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DELLyt GERMANIA 

CAPITOLO 

■' [ 

in cu* fi comprendono le guerre ?’>y^ 

desìi vaù nell. B0,ni, 

w INC E S L A 0, '%■' 

NCESI.AO nell* età dì Winceslao 
J» anni diciaflètte fuccedè-^'''"'!*^^ 
Jj a fuo padre nel gover- JK d®- 
no dell Imperio, e nel mìni 1^7^ 
trono di Boemia in tem- 
poche la Chiefa fi trova. 

; ^ lacerata da un gran- 

de icifma « Li Romani aveano fcelto 
Urbauo VL il quale confermò l’elezione' 
di quello novello Imperatore ; e li 
fefi aveano fcelto Clemente VII, per Pa- ’ 
pa. Durando quelle turbolenze Wincefi 
lao dellinò Jadoc marchefe di Moravitt . 
per fuo vicario generale in Italia ^ 
diede commilTione che inveftieaflfe auale 
de’due folle il vero Papa, è che rlcono- 
Iceffe e proteggelle colui ch'egli' trave- 
J'ebbc di elTere llato canonicarnente elet- 
to, c colla forza efpellelfe f altro che ti 
era mtrufo nella fede Papale . Egli ft. 
milmente tenne una dieta a , 

ifiMod.VoLi^O'om-i, s M z e po-^ 
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>14 V ISTORIA 

e pofcia a Francfort , ove dopo aver’ 
efaroinato quarto affare delli Papi , £/r- 
bano VI, fu riconofciuto dagli arcivefco- 
vi e Vefcovi , e WincesUo inrteme co* 
principi deir Imperio s’impegnarono a 
foitenerlo e proteggerlo nel Papato (/) , 
Do- Dopo la dieta di Ft^nefort ^ Tlinpe- 
ratore fi portò ad Aix la Chapelle ^ omq 
Aix la rifedè per qualche tempo , concioliachè la* 
Ckapdlfr. peiHlenzafaceffe ttrage nella Boemia qui- 
I vi fi diede in preda ad ogni forta di sfrena- 
tezze, trafcurando gli affari 'deirimperio a 
fegno tale che le provincie divennero pre- ^ 
da di quegli sbanditi y di cui abbiam noi j 
gik fatta menzione fotto il nome di Tardi \ 
Venuti^ e di Gran Compagnie \ e H prin- | 
ci pi e le'citù furon’ obbligati ad unirli ! 
tra' loro in lega per la loro mutua di- 
. -fefa. Tutta vo-lta però corerti predatori 
furono in appreffo prefi nel foldo di 
Wmceslao y il quale nel fuo ritorno a 
• ■ Fraga per la fua rea condotta provocò 
-• li fuoi rudditi a ribellarfi , ed affine di 
moia punirli per sii fatta loro ribellione per- 
av quelli vagabondi di dirtruggere 
^Ue contrade fenza verun freno o rimor- | 
■ fo . Dopo aver eglino dato il Tacco a 

^ ♦ ■ tut- 

'• * • % 

(1) Spond. Cont. t. ii. p. ii* 

* 

* # * 

' V . . 
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DELLA GERMANIA pi 5 
tutto il reame della Boemia fi arruolarono 
nel fervìzio di Giovanna Reina di Napo» 
liy la quale fi avea ultimamente prefo 
in marito Otone di Brunfuoich , e che 
poi fu barbaramente pofto a morte da 
Carlo di' Durazxo , anche dopo di aver* 
ella dichiarato quel principe di lei fuc- 
cefibre alla corona • 

Nulla oftando l’apparente attenzio-^"®'^^^*^ 
ne che Winceslao metteva alla pace del» 
la Chiela, egli era però un principe difà,e^#<«- 
gufto depravato, e delle più viziofe in-*** 
dinazioni. Egli fembra che la Tua cru- 
deltà fofie fiata prefagita dall’ eifer lui 
fiato .r loccafione della morte di fua 
madre allorché nacque ; e le impurità 
con cui elfo profenò il fonte in tempo * 
del fuo battefimo, e l’altare in' tempo 
che fu incoronato Re di Bornia y parve- 
ro tanti augurj funefti delle Tue inde^' 
gne. azioni , colle < quali difonorò il filò 
regno (»?) , In fomma tutta la fua con- 
dotta altro non fu che una ferie delle' 
più inaudite crudeltà , e di vililfime a- . 
zioni . Ad imitazione di fuo padre egli' , • 

difpofc di. tutti U diritti ‘deir Imperio 

cella Germania^ eh’ erano jiqaafti lènza 
3 M 3 ven- 

(da) Chron. RIddag. ex Meib. v. iU. 373* 

« • 

1 . • , 

* «r 

« > 
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venderti; e quanto alle .citù , e provili* 
eie d ’ Italia > che fuo padre avev’ alie- 
nate ) egli ne rifeoflìe da loro danaro 
per accordare alle .medetime la confer- 
ma de’ loro privilegi . Egli fped'i paten- 
ti bianche fottoferitte da lui e fuggella- . 
te^ le quali poi ti empivano dai com- 
pratori a lor piacimento ; per lo qual 
modo li ricchi e potenti venivano au- 
tonzzati ad opprimere li deboli e po- 
veri ( » ) . Di fatto tutto quefto veni- 
va operato e meifo in efecuzione coit 
tanta licenza , ed impuniti , che più I 
non vi era ficurezza alcuna nel com- 
mercio , ninna polizia) e netiun’ ordine 
nell’ Imperio 4 Or per tanta confofione 
non potè etiere ' a meno che non fi cau- 
iàlTerO) e nafcelfero delle guerre civili» 

Le città della Svtvia e del Reno pre- 
fero le armi contro li principi) eh* era- ! 
no nelle loro vicinanze) i principali di | 
cui fi furono il conte Palatino ^ 'ìì con- 
te di Wirtemhetgy ed il duca ^ Aujìrìa^ 
Gli elettori) ed altri principi e fia- 
ti etiendo divenuti già- fianchi per tutti 
quelli difordini) e fentendo infieme tin- 

, ' ' ere- 

« # 

(n) Trith. in Chwn. Nattclef, geoeL47, Kw 

yìwài, 1» «4 I. ■ 
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DELLA DERUANIA pvf 
efeTciineDto e J>ena di vedere la Ger»'^^ 
thania fenzà Un Capò ^ è li privilegi 
dell’ Imperiò aliénati pef empiere ì&netfa Ger* 
boria di Wintesluò , mandarono à Pta- ?*”** _/^ 
ga una imbafeer^ j pregandolo di ^ittìy mer^i- 
re a rilederé >trà loro » Allorché fu a lui |i<»w 
fatta quella propofta J Nojìri tati 
hafciàtdti ^ egli dilfe ^ tutto il Mofido 
fà malto benè- che tiài ftamo, Impeti*' 
tore t fe *ui ,h qualche petjoka nelf 
Imperio ^ la quale fta deftdetofa di 
*oedertÌ , *oenga pure nella Boemia ^ t 
noi he» volentieri le daremo udiefih 


na (o)i Quello lì fu tutta la rifpolla 
eh* elli poteron’ ottenere ^ e gli eletto* 
ri he r-imaièro talmente fcahdalezzati 
per lo difprezzo ^-coii cui eflfo rieevè il 
loro eonlìgliO)’ che veggendo hon eflèr* 
vi Ij^ranza veruna, di fuo ravvedimen- 
to ) e riforma , eglino da le medelìmi fi 
prefetò la cura degli affari' generali deif. 
Imperio ^ ' e interpolerò nelle brigho' 
e difpute che fulTilleano fra divèrlì Sta- * 
ti) le quali a grande llénto e difikol- 
tb potè Idro riufeire di accomodar’ 8 
comporre > a alto grado eranlì ao 

' 3 M 4 cefi- 

(o) HiA latxefbb. h'Irii* ‘ ' • 


# • > 
t.r 

? 

’* ' ^ * . 

• • ' i -V , 

/ « 

w> 

•ir 


Margheri- 

ta 

Danimar- 
ca acqti'tjia 
la corona di 
Swczia . 
^nno Do- 
mini 1587, 
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cdl gli animi loro per gli mutai rai^ * 
cori, ed .animofità . ^ 

. Le cittk della Svpvta^ Franconia\ 6* 
del Reno formarono quel che da loro fa 
detta la Gran Lega ; , e li principi for- 
marono alleganze per 1^ vicendevole . 
loro diféfa ; ' e per si fatte precauzioni 
fu mantenuta la pubblica tranquiliitk , 
c fin’anché .la Bajf a ' Germania fu porta 
in ficuro, ed al coperto contro di quel- 
li difordini , che furono cagionati per 
una rivoluzione nella Snvs%ta» Dopo la 
morte di Olaus Re di Danimarca, , la 
fua madre Margherita fall fui trono 
coll’unanime confentimento del popolo, 
ed eziandìo sì fortemente fi raccomandò 
agli Snvczvieft , eh’ erano oppreffi dal 
propio loro Re Alberto ,”che rinunzia- 
rono alla loro >fedelth giurata a quel 
Monarca , e fecero in di lei beneficio 
ima folenne offerta della corona ; in con- 
feguenza*^di che Margherita marciò in 
loro affirtenza , fccmfifre Alberto , il quale 
fu deporto , ed obbligato a ritirarfi nei 
dominj di Tuo fratello il duca di Meck- 
lenburg , e quindi ella fi affunfe le re- 
dini del governo , e fu dirtinta (òtto T 
appellazione della Semiramide del Set\ 
tentrione (/>)• 

Nul: 

(p) Huitfel. Hirt. Dan* t« iv« 


Digitized.by C ‘ i\c 


♦ , r • . 

DELLA 'GERMANIA 919 • ; ' 

Nulla' oftando tutti li 'mezzi edl^opoldo' 
cfpedienti , eh* erano ftati^ prefi ^ per. 
pedirfì le civili turbolenze nella ^Gsvnya- «i ucàf» - - . 

nia ^ pure fi accefe una guerra tra la 
cafa à'Auftria^ e le citta confederate ,* le 
quali aveano Icofib il , giogo della di- wmìisSS. ‘ ■ 
pendenza « Avvegnaché Leopoldo^ d’ Au^ ; 

/?rw* figliuolo di Alberto i\ ^Saggio con-. . • 

fidafle troppo grandemente nelle -fue prò- * [ 

pie forze , ragunò una confiderabile ar- ‘ ♦ 
mata per conquiftare gli Svizzeri, ot- . •• • i 
to cantoni dé’ quali fi erano di gih di- 
fiaccati , e fottratti dal filo dominio . * 

Dì fatto egli diede loro battaglia, che 
perdè infieme con la propia' vita , onde ^ 
fu che gli Svizzeri intieramente fi li- 
berarono dalie catene Aujìrtache^ e dal- 
la loro dipendenza dall’ Imperio , men- 
tre che li 'felici loro fucceffi incorag- 
giarono le altre cità a feguire l’efem- 
pio loro {q). 

De cittk di Alfafta^ Svevia^ e del Re^ 
no fecero dell! preparativi per difenderfi 
contro di quelli principi , , li quali ten- 
tarono di dominare fopra di loro . Spi- 
ra^ Worms^ e Magonza fecero leva di 
un corpo di truppe , le quali pofero a 
’uaflo lì territorj di Roberto il Giovane 

con- * 

( q) Delices de la Soifi t. it ^ ' 
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^ Conte Palatino , , clib ufcì in campii* 
gna e fece deUe rapprefaglie con gran* 
de crudeltà; gli aitanti di Strasburg 
aggravati dal m'archefe di Baden diede- 
ro il lacco alle terfe del lÀargtaijìato ^ 
c dillrùflero la città di Brumpt perti- 
nente al conte di Linangà^ il quale uni* 
tofi col marchefe di Baden y e Cól vec- 
chio, Conte Palatino fecero iocurfioni fi- 
no alle ftelTe porte di Sttasbutg , e de- 
' ‘ folarono tutta la contrada Col' ferro t 

col fuoco da Husbeìtgen 6no a Malsbeim 
In una parola 1’ Alfafia per quelle tnu* 

, . tue devaftazioni e crudeltà era già ri* 

. dotta agli ultimi cllremi > quando fu già 
tiHabilita la pace per la mediazione di 
al^ni principi dell’ Impecio (r). 

fenza prenderfi la* me* 
<ieW Impe^ ìnquietudìne per quelli àvveni* 
wfor# menti ^ tuttavia faceva la Tua relidenzà 
^jnces- in< Boemia immerfo in ogni fpezie di 
laidezze , per cui rendevafi ogni giorno 
ièmpre piu contentibile negli occhi de*' 
fuoi fudditi (E)* EgU ordinò che Gio* 

•van^ ' 

(r) Wenclier. coll, }. p, 145, 

(^) anno la dottrina di' 

Wickleffo yi# introdotta nella Boemia da 



della GERMANIA^ ^21 

ìArm't Nepomuceno confeffore di fua md- 
;lie fi fofle annegato , cohcioiiachè noa 
.veffe voluto rivelargli le particolarità 
iella di lei confeffione ; ed . in tutti gli 
litri riguardi fi portò con s\ grande 
larbarie cd mdifcretezza , che li fuoi 
udditi lo riguardavano gi^ con detefta- 
:ionc ed abbonimento» Ma mentre che. 
Winceflùo in fimil guifa fi tirava fopra, 
'odio ed il difprezzo di lutti gli uomi* 
li da bene> il fuo fratello SigismoftJù^ 
i diftìngueva egregiamente tra per io, 
uo valore e capaciti ^ e finalmente (àl\. 
ul trono Ungaro dopo la morte di C^r- 
0 di Dutaxzo , eh’ era fiato fcelto da- 
•li Ungavi^ ed affaflinato per ordine del- 
a Regina madre ^ imperciocché la di 
ei figliuola la principefia Mav'ui era fia- 
a defraudata; del di lei diritto per la 
li lui elezione » 

Là morte di Carlo di Dttrazzo in- 
/olfe il^ regno di Napoli in gran difor- 
[ini e confufioni» Un partito fposò la' 

cau- • 


tn gentiluotM di quella c<mtrada <bf awa 
indiato in Inghilterra (i). 

CO m/s» Hifi, 4 xlA A ' - 
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Otone di caufa di hadiflao Tuo figliuolo , eh’ era 
tuttavia minore, ed urt’ altro aderì all* 
glia poffef. interefle di Luigi di Angto , che pre- 
/o Na- tende v’ aha corona; mentre che il Pa- 
lAiigf**^ pa , quantunque foflè egualmente 

4Ì<Angiò. corteggiato da entrambi, fé ne rimale 
neutrale colla fperanza d’ inalzare al 
trono il Aio propio nipote , dopo che gli 
altri due competitori fi fodero feambie- 
volmente indeboliti. Frattanto Otone di 
BrUnf’wick-fV\Aiimo marito della sfortu- 
’ nata Giovanna^ fu deftinato capitan ge- 
* nerale per Luigi di Angiò , ed elfendo 
marciato a Napoli alla teda di un’ ar- 
mata comporta di Francefi e Germani^ 

> ridulfe tutto il regno fotto il dominio 
del Aio principale. Urbano non potè fare 
a meno di non fentir pena per gli di 
lui fuccelTi, per cui non fclamente veni- 
vafi a rendere impraticabile il Aio pro- 
pio difegno, ma Amilmente venivafi a 
, fortificare 1’ interefle e partito del Aio ' 
rivale Clemente VII, , il quale . patro- 
cinava il duca di Angiò ed in oltre fi 
avvide divedére odiato per conto della 
fua (èverìtk ed ambizione , ed abbando- 
nato da Bologna^ e diverfe altre cittk, le 
quali abbracciarono il partito del fuo com- 
petitore. Ora il concorfo di tutte querte 

' ‘ ’ mor- 
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DELLA GERMANIA pzj 
[ mortificazioni fece tanta imprefllone neH’J"^ 

.animo fuo, che fe ne morì di collera 
■ ^ c pochi giorni dopo la fua morte , ìi/ucceduto 
quattordici Cardinali che rìfèdevano 
Roma (celierò in luogo ’fuo Pietro 
tnacdli. Quello nuovo Pontefice aflunfewi»/ 1390. 
il nome di Bonifacio IX. e fcomunicò 
Clemente , il quale con pari aftio ed ani- 
- mofirì ritorfe contro di lui una tale , 
fèntenza . 

Il ripofo e quiete della Germania {uSolleva-ài^^ 
circa quello tempo difturbato per alcune 
fòllevazioni contro li Giudei , li quali nella Ggr- 
eflendo accufati di avere avvelenate le 
lontane, e recato inlulto alla Sacrolan- 
ta Ostia (quantunque in realtà le loro ' 
gran dovizie foflero tutto il lor delitto) 
furono bruciati nella loro finagoga in 
, macellati a fenza diltinzio- 
. ne di felTo od età , fpogliati in quali 
ogni provincia, e poiché l’ autorità di 
VVincejìao non era ballante a protègge- 
re queirinfelice popolo , furono finalmen- 
te obbligati a fcappare nella Lituania , 
ove trovarono un’ afilo' per lo favore di 
Jagellone^ ìì quale fi era innamorato di 
una donzella Giudaica (s), 

. ' ' - QuE- ^ 

( s) SolonuRen* V irg^ xt. clz. p« 1 S 1* ^ 
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^^ 4 . V ISTORIA 
«elP Questi difturbi furono fucceduti da 
fit. alcune commozioni Alfafta ^ ed in 
altre provincìe fui Rem ; gli abitanti di 
Strasburg pretefero nuovamente alcune 
città, che C4rA> JK,3,v&va, ipotecate a 
Roberto conte Pglatim , allegando che 

i Imperatore, niuna facoltà avea di dift 

porre della loro proprietà ; .e conciofia- 
. chè il conte ricufalfe di condifcendere 
alla loro domanda eflì ufcirono in cam- 
pagna col. perifiero di foggiogarlo a vi- 
‘ r*' Quella guerra altro non prò- 

* , dulie ^ le non che vicendevoli devafta- 

menti, e li fuddetti abitatori ’di Strass 
hnrg furono coftretti a ritirarfi per la fi. 
curezza della loro città , la quale fi tro<* 
vò elpfta in grave pericolo per un af. 

' tare di maggior confegdenza . Rnpolfie. 
in , eh era un nobile dell’ Jl/afti , in 
.^rfona del quale aveano elfi conferita 
U dmtto di cittadinanza , pqfe in pri- 
s r gione un’ Jngle/e chiamato Harhffo» , 

fervi» nell’ armata 
èandodell^ ^»gwrrano<k dt Cqucì , allorché quello^ 
Imperni nobile poli a guado e rovina il terri- 

domandò la libertà del fuo fuddito, e 
1 Imperatore comandò agli Strasbitrgefu 

Che lo fcarceraffero i ma poiché eglinn 

niun 


f 


i:>ELLA CERMAmA ^*5 ‘ 
ìu» ^ conto fecero dell’ ordine di un 
rir\cipe cotanto debole, egli pofe la cic- 
I. stl bando dell’ Imperio.* 

Intanto un gran numero di nobili ge- 
oG della potenza di fi avvalfero di 

guelfa opportunità di firigners’infieme in 
ann lega per umiliare la di lei Superbia; 
ed il Vefcovo medefimo fi uni nella con- 
federazione ; talmente che eflendofi ragù- 
nato un’efercito , li collegati iniraprefero 
raifedio della piazza la ^quale non per 
tanto e (fi non poterono efpugnare • Fi- 
tialtnente fu enettuita^una pace per la 
mediazione* del Vefcovo di Bamhrg y 
quanttrnque l’ Imperatore non volle per 
muu verfo confentire al trattato, finat- ** ’ 
tantoché li cittadini fi comperarono la 
di lui condifcendenza con , un donativo 
di trenta mila fiorini (r), 

Bssenoosi rifiabilita in fimil guifa 
la pace, Ciovmniy Stefano^ e Fr^derico 
duchi di Baviera convennero di fare una 
partizione de’ loro domiu) , che fino a 
quefto punto erano fiati indivifi, e fot- 
toferiflero un patto. ò fia trattato, onde 
wgolarfi l’ordì della fuccefiìoiie, e i* 
^ieaadone dé’Ioro feudi, per cui ognu- 
no 

WArdu Imp, t, vi. p* 30, . 


Digitized by Google 


V ' I S T O R I A . ' ^ 
uno di eflt fu riidrettp e proibito di 
póterfi disfare delle fue terre , finché 
non de avefie {>rima offerta la compera 
agli altri Bue , ed ottenuto il lpro con- 
fentlmento per,>alienaré li fuoi averi ; ed . 
in oltre* * tutte le cOntrovei^e e difpute 
furono rimefle ad un’ arbitràmento (i»).. 
r Frattanto 'Winceslao continuò 'a 
vivere imtherfo nelle diffolutezze^ e pa*, 
rea che mettede ogni, fua ìndtifiria in 
acquifiarfi 1’ odio * implacabile del Tuo 
popolo per le firaordinarie <taffe ^ ch’egli 
imponeva , e le crudeltà eh’ elèrcitava 
indifferentemente fopra ogni ceto.e con- 
dizion di. perfone, non . rifpettando nep* 
pure ^ magiftrati di Praga, di’ egli or- 
dinò che fbffero decapitati 'lenza ninna 
formazione dL proceflb. Che anzi, affine 
di renderli familiare alle camificine e i 
ftragt,fi abbafsò talmente, che contraffe 
un’ amicizia col comun’ efecutor di giu- 
. ilizia, eh’ egli diftingueva lòtto l’appel- 
lazione del fùo compare (F).. Nulla 

.je- ■■ 

(n) Adlzr. Annal* Boior. gent. part. ». L e* . 

\ ^ 

i i— — ii ,,,, — — — — | 

• ^ 

(F) Egli- diceft che qjtefio carnefice 
f offe finalmente peritò per le mani del/ 

, • * ^ I 


r>ELLA\ GERMANIA p.27. 
rò di' manco .alcuni autori allegano 
le quefto crudele ’ temperamento , di 
Y'tnceslao non fofle a lui naturale 
icefi. che ibfle ftato ben due volte 
eienato, e le medicine che, prete im%^„„o 
edirono che quelle pozioni produce{fe»fw»ii394» 

0 intieramente il loro effetto ; fe -non 

:he gli lafciarono, un si ‘ftra’ordinario ca- 
lore ed aridezza 'nella fua compleflione 
lJì,Mod,Vól.2p.Tom:-^. '^.N eh’ t 

■ I ■ ; ■ I t !*■ 

■ ' ? . ■ . 

M 

fuo principe . Winceslao avendolo a fe 
chiamato un giorno^ gli dìjfe che Doleva • 
fapere qual fofse^la difpofizione delP 
animo di un uomo , allora quando fi - ^ 

ajpettava il fatale colpo dal carnefice on- 
de rimaneva il fuo capo T^ecifo dal re fio 
del Juo corpo y, laonde egli fi-, bendò li 
fuo propri occhia ed inginocchiatofi chic- 
fe dal fuo amico che gl* tagliajje la tefià. 

Il carnefice in vece di obbedire a quefio co- 

1 mando gli diede foltanto una piattona- 
ta ; quindi Winceslao gli ordinò che q 
fuo torno fi fo/s egli bendato , e pren- 

- dtndo nella fua propria mano la fpada^ 



fa) AuB, in Qhton, Bdg, i ' 
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eh* egli fu obbligato ad andar tempe« 
landò col, bere. In quella maniera egli 
venne a contrarre T abito d’imbriacarli : 
la qual cofa lo infiammò alcune volte , 
t c lo accefe di tanto furore , eh’ era pe» 
ricolofo di elTer vicino a lui, impercioc- 
ché in uno di quelli trafporti d’imbriaca- 
mento diceli di aver ordinato che fo£(è 
arrollito vivo il fuo cuoco {>*)»’ 

Tiene etfl^ Im tanto dfendofi accorti ' li nobili 
di Boemia y che la di lui crudeltà, e li 
0 tuoi eccem di giorno in giorno li mol- I 
/# tiplicavano , (limarono eflèr cofa oltre 
^ da un jjjodQ neceflària di porlo forto qualche 
Do- rellrizione ; laonde per avvifo di Sigi/» 
mondo fuo fratello Re dell’ Ungheria re- 
^ almente lo confinarono in un rigido 
carcere,' donde però trovò la maniera 
di (cappar vìa . Dopo effere flato per 
più meli in un’ ergaflolo ottenne il 
permeffo dal Senato di elTer condotto ad 
un bagno per rinfrefearfì . Quivi ' avea- 
do offervato un picciolo battello di un 
pelcàtore lungo le fponde del fiume vi- 
cino al bagno, ivi s’imbarcò infiem colla 
donna che lo ferviva ( elTendo amen- 
due ignudi) e remigando all’ altra 

(a) Duluanr. L uiii, p. 6 o6, ' 
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• èz del fiume/ fi ritirò ad una fortezza ^ 

i che avea per l’ addietro fatta fabricare 

: come uno rifugio contro le imprefe de* 

1 ' (uoi nemici (/). Tutta volta però fa 
a lui permefib di ripigliare - le rediiù 
:• del governo ; ma conciofiachè non ri- 

ì- formaife punto la Tua condotta, li Tuoi 

fe fudditi ricorfèro da Sigifmondo filo fra- 

tello Re di Ungheria y il quale marciò 
Hi nella Boemia alla teda di una forte ar- 
It mata ^ . coftrinfe T Imperatore a fottomet- 

3l* terfi, fu dichiarato reggente del repno^ 
ire camÙò li minifiri , e gli ofiìziali di fia- 
be to, e diede compenfo agli aggravj del 
popolo • Or effendo fiato Winceflao nuo- 
re* vamente arreftato fu tenuto prigioniero 
ido quando in un cafiello, e quando in un’ ai- 
era tro, finché alla fine fu iègre tameng taan- 
pef dato a Vienna , e commefib alla cura di 
il Alberto arciduca d’ Auftriay il quale ordi- 
, ad nò che -fi fbfiè rinchiuib in una delle xoc* 
ea> ri della citth; donde parimente egli fcappò 
uB via , mediante Tafiifienza prefiatagli da un 
vi* vecchio peTcatore per nome Grundlero , il 
jlli quale folea portarli nelle carceri a difiri? 
,gQ. buire le fue limoline tra’ prigionieri . Un 
)os* giorno , avendolo veduto dalla 

I • . 3 N z fija 

(7) Hifi. Loxemb. ivii, . _ ^ , 
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fua fineftra gli promife un’ ampia ri- 
compenfa, purché lo volefle aflUtire in 
fargli ricuperare la fua liberti (G) . 
lero indotto dalle fue promelfe gli por- 
tò una cordella di feta, coll’ ajuto della 
quale eflb calò giù dalla torre; e quin- 
di avéndo per mezzo di Grundlcro var- 
cato il Danubio in’ un palifchelmo fece 
ritorno a Bocrmay ricuperò il pofleffo deU 
la cittK di Praga, per mezzo di alcuni 
nobili eh’ erano fpoi amici , c igli fu 
permeffo di ripigliare la’ fua autoritk , 
fotto condizione però che emendalfe il 
fuo' tener di vita (z). ' ‘ 

'-'Durante il còrfo'di quelle vicendé 
nella Boemia , li teologi nella Germania. 
proccurarono' per mezzo de’ loro ferità 
di terminare lo. feifma della Chiefa cau- 


fa- 


fi) Barre , t. vii. p. 58. 


' '(G) Winceslao'wo» fu ingrato al fuo 
liberatore y imperciocché non tantofto fu 
rif alito fui tron&y che mandò a chiamarjt 
da Vienna Grundlcro, e tutta' la fua 
famiglia y che nobilitò y ed a lui coticédè 
una rendita di gran ' conftder azione ( 3 )* 

(j) Rmarq, fut Beifs^ubt[up^ ' 
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&to dalli due competitori al Papato.' ' 
Quantunque 1’ univerfita di Colonia avelr. 
fe riconolciuto , J3o«/y'^r/"o per legittimo.. 
Pontefice, pur non di. meno inclinava al- 
la, convocazione di un ..concilio genera-- 
le, come, l’unica'e ficura maniera ónde; 
ridabilirli la pace della .. Chiefa ; e 'ne 
fcriflTe air-univerlità di fu tal par- ’ * - • 

ticolare . La ‘morte di CUìneme VII. ' 

che accadde in quello periodo - di tera-, 
po, fembrò di. efì'ere una favorevole coti^ ilfo»»^ dì' 
giuntata^ per., confeguirfi un. fine si tlefi-. 
derabile.;.GU Arcivefcovi di Magonza ^ 

Colonia y-Q diverli altri principile prelati Benedetto 
dell’ Imperio . Icongiuraroho li Cardinali;^*^' 
eh’ erano in 'Avignone a voler defiflere 
da una, nuova elezione.^. finattantochè fi^ 
foflero pigliate alcune .m.ifure , onde ter- 
minarfi lo feifma ; ed^iL Re. .di Francis^ 
fcrilTe parimenter.fu .rjftelTo foggetto . 

ma pur cm tutto; ciò. malgrado .di tut- 
te quelle rimollranze eglino eleffero - • 

Fieno di .^Cardinale )di Aragona y, .t • 
il quale aifunlè j il tìom€ di. Benedetto, r 
X///. Non SI .tofto-fi fu.rirapma in 
mania l’elczion ..di lui^. ch,e gli Ardve,-,^'^ ^ 
feovi di Colonia e Magonza infieme 
gli altri principi convocarono una dieta, 
in Franefort y ove- dopo, le dovute d^. 

>..i 3 N 3 H- 
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^ liberazioni fu ri Coluto doverli clbrtaré ' 
amendue li competitori a rinunziare il 
Papato , affinchè avefle potuto aver Ino- j 
go una canonica elezione; e quefta pa- 
rimente fi fu r aperta opinione del Re 
di Francia , li cui ambafciatori furono 
prefenti nell’ affemblèa . • 

St manda- feguela di una tale determinazio- 

r Roma! ^ » furono fediti deputati a 

Roma per comunicare li fentimenti del 
* ' Re di Francia^ e dell! princìpi di Ger^ 
mania ; ma tuttoché fi Ibflero accarezzati 
. < /da Bonifacio^ il quale affettò di curau- 

i. . . ijf favori Copra di elfi, non mai però 
tirar lo poterono a trattar dell’affare 
della ceffiohe eh’ egli cercò di sfuggire 
con gran defirezza. VFincesUo\ quantun- 
que non aveife alfifiito nella dieta , pure 
credendo che la Tua perfonale prefenza 
fpffe di tanta importanza , che baftaffe 
2 determinare una tale difputa , propofe 
un’ abboccamento a Carlo Re di Fran- 
«»’ abboe- cU a Rhehts , ove fèbben* egli fofse 
aamentocom quafi femprd fuor di k per gli fumi de’ 

S*FranS liquori , pure convenne col monar- 
« Reiou^cà Francefe di mandare il Yefeovo di i 
Cambra^ in Roma^ affine di perfuader 
Bonifacio a rifegnare la Sede Papale*' 
Avendo Bomfaào tenuta «onfulta* coi* 

‘ ’ iuQÌ 
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• fooi Cardinali rifpofe, ch’egli era difpo^ 

Itinìmo a fecondare la' richieiia deirimpe- 
ratore, ejdel Re di Francia^ purché avef- 
sero obbligato il pretefo Papa di' Avigno* 
ne a lafciare anch’egli le fue pretenfiò^ 
ni , ed aveffero iiabilito un luogo propio, > 
ov’ egli potente comparire coi fooi Gar- » . , 
dinali per procedere ad una nuova, ele- 
zione . In confeguenza di queda rifpoda, 
r idefsa deputazione fu fpedita a Bene* 
detto , il quale apertamente ricusò di con- 
difeendere ad una tale propofla, dichia- 
rando che volea mantenere la fua digni- 
tà fino all’ ultimo fuo refpiro; il quale S 
atto di odinazione accefe Cario di tan- „hga^ìob* 
to furore , ch’egli infiem col fuo regno beéùenxn » 
ritirarono fobb^ienza da Benedetto \ ed ^edettpi 
elsendofi ordinato al marefciallo di Bou- 
eicaut , che invedilse Avignone , fu T Do* 
antipapa tenuto' in prigione nel cadello 
per lo fpazio di cinque interi anni(tf). 

Per avventura il di lui confinamenta MargheA 
non farebbe dato di s\ lunga durata, fe le svlma^^ 
rivoluzioni fuccedute nel Nord- non avef Oanimaiw 
fero impedito allt regni di Svoexia^Da- ^ f 
nìmarca ^ e Norvegia di attendere allo ^*7 * 
i^fma nella Chiefa Romana^ Margherita *tnì<m M 
' ' 3 N 4 • era 

(a) Ftoiflatd. t tv, c. 97. - ‘ 
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età ‘intieramente occupata .nel progetto • 
dì unire infieme quelli tre regni , ed 
* impiegò li' di lei •sforai ’ 'per impegnar-, 

* re- li principi Germani' nel foltenimen- 
tò di fomigliantc di lei difegno.. Efeen- 
i do'- ella importunata dagli S'we%zeft a. 

^ ' prender imarko fece la forda aHe loro- 

rimoftranzc fu :.tal,\ particolare ; ma affine, 
di quietare le loro apprenlioni, ella de- 
ftlnò il figliuolo i\ì Wratfslao duca .dt 
Pomcranta per; di lei : fuccefsore , e là. 
fua fcelta fu, approvata dagli Stati delli 
tre regni -afsembratifi ; a Colmar. , ,ove 
•V ; 'v parimente, formarono effi quella unione , 

. . V eh’ ella, avea' si grandemente a cuore, e 
•j , la confermarono per lo famofo editto 
’ ’ chiamato , la Unione di Colnfar , Dopo; 

Tftjortaà queftoj^vvenimento, *ellaientrò in • una, 
rtSorS- Ter«ro«/Vo circa Tifo-j 
ifeutò^ U di Qathlanàia ^ che; i cavalieri rifiu-, 
nico . tarono, di. arrendere , folto pretefto di a ver ; 

4 /t'^acquiftato’il djritto. di conquida , con ef^ 
'^r.pellerne li /tiranni, da’ quali; la maflìmas 
parte della^^medefiraa -veniva pofleduta...- 
-.-'VI n y.>M^frgher4ta~'mxznx.ow^ggznào che le idi- 
^ arme non erano date, accompagnate da; 

quelli fùcceffi-yche fi afpettgya, ebbe;.rjl-) 
«n • ‘^'•corfo^àlla mediazioni; dell’ Imperatore , 
*'*'•"11 quale deftinò do verfi ' tenere 


un con- 
gref- 
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3 \ 2 lA ' Helftngbourg ' ^ dóve mandò. 

li fuoi deputati ,e quivi fu con-- » . 

fo un trattato di pace, fotto condi- ' 
e che li cavalieri’ doveflero cedere. * 
a- a Margherita^ in conliderazione di 
fornma di denaro per rinfrancar fé * 
efiini dalle fpelè della guerra , 
VENDO Winceslaa in quefta manie- Sofia 
eftituita la pace a. tali contrade fet- «o/^ 
rionali fi fposò Sofia figliuola di 

duca di Baviera-, e dopo quefip Baviera. 
i raggio, la fiua" lira vaganza fi accreb---^«"° 
i legno tale, che 'le fue rendite non 
o lufficienti'-’a 'foftenere le " prodigio-. 
pelè della fuà- famiglia . Quindi nuU- 
)fiante da promelTa> che avea; fatta 
Tuo riftabilimento al' trono^,; egli ri- 
rdò'gli affari deirimperio con-si pò-' 
cura .cornei prima, fuorché' però '.in r 
Ile xolè, che aveano rapporto e. -Con-. '' 

levano al fuo* propio' privato emolu-> 

Ito ; * e poiché . nulla elfo trafcuravat 
e poteflè .ritrarre danaro ,. quindi, fu; 

con eftraordinarìe ■ dimoftrazioni ’-di. 
a ricevette una imbafceria » da do-; v 

ni Galeazzo { conte di Vertuti ni-: 
e e fucceflbre. di tjuel ' Bermbo. Vifi,^ 


con- 


0 HuitfeM. Hifh’ Dant t, iv, ad'aiuu 1397* > 
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«fa 'intieramente occupata *nel progetto * 
di unire infieme quefti tre. regni, ed 
• impiegò li di lei sforiti ’ per impegna^. 

' re- li principi Germani' nel fodenimen-, 
tò di fomiglianre di lei difegno. Efeen*^ 

I do- ella importunata dagli Siseezze/t a. 

^ • V - prender imarito fece la forda aHe loro, 
rimoftranzc fu tal.-; particolare; ma affine, 
di quietare le loro appreulioni, ella de- 
ftjnò il figliuolo di VVrat'nlao duca. di 
Pomerania per • di lei •. fuccefsore , e là 
Tua fcelta fu approvata dagli Stati delli 
tre regni afsembratifi ; a Colmar . , ,ove 
■V parimente, formarono effi quella unione, 

.•/ eh’ ella avea si grandemente a cuore, e 
V . la confermarono per lo famofo editto 
r 'i chiamato, la Unione di Coltrfar , Dopo; 

T fi porta à quello, avvenimento, jeUa. entrò in una, 
guerra , coll’ Ordine Teu fonico circa l’ ifo-, 
Teut(y- U di GotUandia y che;i cavalieri rifiu-. 
nico. tarono di. arrendere , fotto pretello di aver- 
4 n V .t'racquillato'il djritto di conquida, con ef- 
;;':;pellerne li (tiranni; da’ quali; la maffima? ' 
‘ i parte della,^medefiraa veniva pofleduta...' 
y ì .'Margherita intanto veggendo che le.dit 
■{ arnae non erano date, accompagnate da. 

quelli lucccffiy.che fi afpettava,,ebbe;;ri-> 
»^'?corfo^,àlla mediazione dell’Imperatore, 
•‘*'•''11 quale dedinò doverfi tenere 
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' Helfingbourg ^ dove mandò, 
egli li fuoi deputati , e quivi fu con-- o 
chiufo un trattato di pace, fotte condi-'^ ‘ 
zione che li cavalieri" -dovelfero cedere • 
l’ifola'a Margherita ^ in conliderazione di 
una fomma di denaro per rinfrancar fe t 
medefimi dalle fpefe della gutrrsi ' (b) i- E 
' Avendo Winceslaa in quefta manie- Sofia 
ra*reftituita la pace a- tali contrade fet- noia 
fentrionali fi fposò figliuola* di , 

r . , ^ duca df 

fano duca di Baviera ; e dopo quello Baviera. 
maritaggio, la fiia-* ftravaganza fi accreb---/^”^ 
be a fegno tale, che le fue rendite non 
erano fufficienti'-’a foftenere le prodigio-, 
lè fpelè della fui* famiglia . Quindi nul-.* 
la ofiante -la promefla> che avea : fatta 
nel fuo riftabili mento al' trono^.' egli ^ri- 
guardò* gli affari dell’ Imperio. con- si po-t 
ca cura cornei prima, fuorché’, però 'in , 

quelle xofe, che aveano rapporto^e.-.con-. 
cernevano al fuo» propio - privato emolu-. 
mento ; ' e poiché , nulla effo trafcurava’ , 

'onde poteffe .ritrarre' danaro ,. quindi, fu; 
che /'con effraordinark ■ dimofirazioni -'^df; 
gioja ricevette una imbafceria .. da Ciò-* v 

nianni Galeazzo, conte di Vertuti ni^.,: 
potè fi' fucceflòrc ^ ' Bernubo. Vif\^ 


con- 


(b) Hnltfcld. Hifi. Dan. t» iv, ad’ann, 1597. / 
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confi y ■ che fìccome , abbiamo di gik o(^ i 
, • fervalo, fi era impadronito della fovra-r 

nit^ dì . Milano y Piacenza y Cremona y i 
• Pavia y Lodi , Brèfcia .y Bergamo , Ver^ 
celli y Novara y Tortona y e di altre per- 
* tinenti- al Milane f e , e Lombardia , che 
> dipendeano- dall’ Imperio . . 

Wlnceslao li. foggetto di quella imbalciata fi fa 
ven^ le comperar da lui le ficnor'ie , e le pre- 

prerogattve ..“in i ° «v • i* * 

della regia rogati ve della regale poteita di tutte 
dignità' di quelle contrade infieme col titolo di du« 

eterrimj Milano (c). Tutto ciò fu venduto 
in Italia, da Wincetlao ftt una confiderabìle fom* 

. ma ' di denaro , fenza darne parte ai . prin> 
cipi deir Imperio o riceverné il loro | 
conlèntimento . Quella fi fu una delle 
ragioni onde qualche tempo dopo egli* 
no s’ indulTero a peniate feriamente di 
levarlo /dal poltefib: del trono. Eglino 
ben fi' aoror^o, chs fembrava Winces^ 
lao . prenderli . piacere in ifinembrare 1* 
Imperio per le fue propie fordide mire, 
in ,un tempo quando H medefimo era 
trop^ grandemente lacerato, e divilp 
Mr k>- iafma, che prevaleva nella Chié> 
u , ed allora- quando il Crillianefitno 
era indebolito per le imprelè de’ Twebi^ 

^ U 

< 0 Aveot. Aim. Boton L viL p. 
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li quali aveano guadagnati diverfi vaft-* 

> taggi ben fegnalati dalli Crilliani, che 
, /urono poi feguiti dalla famofa vittoria^ . 

• che Bajaxet ottenne contro di loro vi; 

cìno Nkopoli • - , ■ « 

I * Gli elettori dopo lunghe dilazioni 
avendo conchiufo , che la pubblica fai- 
1 vezza domandava un capo . che folfe ido- 
. neo a riftabilire e foftener la pace , co- 
mi e anche a mantenere con decoro la 

• dignità delf Imperio, fi - alfembrarono a 
JSoppard , e pofcia a FrancforP per de- 
liberare circa la prelcnte fmiazione degli 
affari , e nulla oliando le rapprefentan- 
ze di Winceslao , il quale mandò il 
Margravio di Nurcmberg per informare 
gli elettori com’ eflb non potea . lafciare - 
la Boemia per caulà di alcune domeni- 
che turbolenze , e per lo incoronamen- i 
to della fua Imperatrice , elfi convoca- 
rono una dieta ìn.Francfort^ ove fi ri- 
folfero di obbligare l’ Imperatore a Ice** 
gliere un* amminiliratore , t lo fecero 
confapevole della loro determinazione • 

Ma conciofiachè WincesUo alfolutamen*» 
te ricufalfe di' condifcehdere alla loro. . .. ^ - 
decifione , effi entrarono in una confo* . . 

derazione, confermata da giuramento, di; ' * 

riparare agU abufi ed aggravj del- cor- 

- - • pg 
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po' Germanico^ prefervare li 'diritti deir* 
Imperio*’, ed impedire l’alienazione de* 
dominj fpettanti al medefimo. ' k. i 
Gli Eletto- Il rifultato di quella lega ed airo-' 

degli elettori fi fu una * dieta . 
nel cajìello tenutafi a Magonzff^ alla quale invita- 
^/Laeofle- rono l’Imperatore; ma quelli- riculàndo^ 
di comparirvi, fu determinato<-che d(>, 

, vefs’ eflece obbligato a .fare una formale - 
rinunzia dell’ Imperio e delle- inlègne 
• Imperiali , dopo ’ dj che farebbero- elfi, 
proceduti ad una nuova elezione. Win- 
, ceslao^ molto lungi dal ^rifegnare il tro- 

no con una volontaria rinuncia, fece in- 
tendere agli elettori- , com’ elfo afnnulla- • 
va per anticipazione tutte le rifoluzio- 
ni della loro aflemblèa, e..che averebbe • 
meflb al bando t dell’ Imperio'jtutti colo- 
ro che avelfero. prefunto di efeguire li . 
loro decreti-». Gli elettori però; fenza . 
preftare il menomo riguardo, alle di lui 
minacce per -configlio del Papa 
C 40 IX. fi aflembrarono nel ,càftello di^ 
Lacnftein lungo il Reno nell’ArdyefGova;^ 
to. di Treveri ; .e. dopo aver dichiarato* 
net to ' incapace,, pronunziarono e pu-^^ 

Winceslao, hlicarono la jèntenza' della, fua depofizio-; 
e /celano nc, rivocando^ nel tempo medefimo tutti- 
^ > efenziqni , privilegi , dominj • 

Brunswick ven- 
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venduti od ipotecati per fua propria au* * « Lunen- 
•toritk' parucolare , feoza il confeatitnento 
delli principi ertati deli’ Imperio {d) (H), ed egli i 

■ ■ ■' - >• Quindi , 

. • . , . ^ da Rober- 

' (d)"Tom.' Rcr. Ger. Urftitii" in'-rih. Bzov. in to conte 
lice anii. Hartman. in ann. * Palatino* 


* • ■ • • ' . 

• (H) .Gli autori . ài (juefla depoffzàone 

■ài Winceslao ft furono ^Giovanni ài 
•Naffau , ../^fciiv/cow .4:^/' Magonza-, Frede^ 
tìco di Severden Arcive/covo ài^ Co\o~ 
nìa , Werniero • ài . Kqnigftein' Arcivefeo'^ 
vo di' Treveri j . Roberta, £/f^fore conte , 

Palatino , Reno, e Rodolfo duca di 
Saflbnia Lunenburg (4). ' ; 

'.Dopò averi eglino c/wo. Winceslao à 
comparire .y ed afpettato dieci giorni, in 
vano il fuo arrivo ,, pajfarono . al fùo 
giudi%i<i\.€\la\ fenten%a di' depoftzionè 
Jfu. pronunziata dall Arcìvefeovo di Ma- 
gonzà nella maniera ch'e.fiegue In .nome 
Signore Amen. , Noi Giovanni 

^ ^ I 

yy. per, l, a grazi a di Dio, Arcivefeovo di ' 

), ;Magonza , ì-,Arcicancelliere del Sacrò ^ 

yy Romano Imperio, nella Germania ] 

. o- .. < ctarno ^ 

. U) <T»r«v. ìx. /«S, 7. ^ , . . ’ 

4b ^ • •k** * • 

* 0 'f 

1 
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' damo intendete a tutte t qualfìvo* 
„ gitano perfoncy che al prefente fono^ o 
)) che pojjono ejfere in opprejfoycbe per 
5, molti anni fono flati introdotti nella 
5, Chiefa di Dio gravi ed intollerabili 
5, abufly ed in luogo di ejfere abbattiti 
5, ti e riprejji giornalmente moltiplicar 
no con grandijjimo fcandalxi de bmniì^ 
yy e colla totale perdizione de malvagi, 
yy Ma la circoflanza pii* funefla e de- 
yy plorabile fi by che colui y che il Sa- 
yy ero Imperio y e la Chiefa anno' deflU 
yy nato alla riformazione di fomiglianti 
yy df ordini y tt è I autore egli medefimo ; 
,, ed in vece di appreflare il dovuto ri- 
yy medio a sì fatti mali y il fuo perni- 
^ ciofo efempioyC f cellerato governo > an- 
yy no annichilita la polizìa dell Imperio y 
^ e caufate guerre civili nella G«rma« 
yy nia , ed Italia . )> 

„ Per le quali ragioni alle premurofe 
yy rimoflranze della Santa Chiefa y de' prin- 
yy cipiy de' nobili , delle cittd , e fudditi delC 
yy Imperio , noi li coelettori y e per fod- 
yy disfare al proprio nóflro dovere y abbia- 
yy mo bene fpéjfo avvertito il Sereniffl- 
yy mo principe Winceslao Re de'Komsk- 
yy ni 'e della Boemia , e gli abbiamo 
yy fapprefentato quando a voce y a quan- 
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j, do per lettera la fua fcandalofa con^ 
^ dotta y la fina negltgeny^a nell amminU 
Praz.ione degl* affari , come anche gli 
j, abbiamo pojio fotta gli occhi , che col 
fuo prcfprio ef empio ha egli tollerati ^ 
5» 0 pure autorizzati li pii* enormi abu- 
y, fty ed ha fmembrato I Imperio conff 
j, der abilmente, fenza affembrar diete 9 
,, confultofne li principi; e di ^ tutti gli 
yy ^ intaccata ^e 

5, convinto^ ne ahbiam noi formato un 
5, ejìratto.^ di cui quejii fono li parti- 
,, colati articoli : 

,, Egli ha venduto alla Francia 
,, città di Genova, il fuo territorio^ 
yy nulla oflando /’ oppofizione degli flati 
„ dell' Imperio , da cui un tal feudo dì- 
,, pende : egli bà refo a Galeazzo, Vi- 
„ fconti il Milaucfc; ed anche la Lom- 
,, bardila fatto il titolo di ducato : ave 
,, aliettati parecchi domini y eh' eranft de- 
,, voluti all'Imperio nella morte de pro- 
„ pietarj : ha vendute a diverfe perfo- 
„ ne patenti in bianco munite e robora- 
5, te col fuo proprio fuggelloy da poter- 
„ ne dif porre a - lor talento e piacere 
5» grmjijflmo ^pregiudizio dell'. Itvpe^ 
yy fio : bà conceduta impunità ,4 ladri , 
5, td altya gente dLfmil forta ; ha^-egli 
. col- 
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5^ colle fue proprie mani o colP ajuto 
e mezTLo de' fuoi" carnefici ^ ^Jf^Jfi^^^'ly 
5> ^ ® bruciati prelati , preti , ed 

„ un ^ran numero di altre perfone di 
5, riguardo , in difprezzo della Crifiianit^; 

ffa fatta una lega col Re di . Polonia 
•5, 'protettore ^t'’Tartari contro li cavalieri 
5, dell'Ordine Teutonico:.^^// ha fenza 
5, niun rimorfo od opprenfton di pericolo 
5, ^ijfipate le rendite della ’&oimid, e dell 
5, Imperio ^ ed hà poflo il governo , del 
■5, fuo regno tra le mani di perfone fenza 
5, efperienza e di mal talento^ le quali 
.5^ anno, caricati li ' di lui fudditi con gra~ 
5, vofe ed eccejfive staffe ^ Circa poi le 
5, fue negoziazioni colli principi dell 
5, Imperio ha egli praticata sì poca fede 
5, ed 'ufati tali equivoci , che niuno di 
•5, loro fi è fidato dell/t fua parola : ha 
5, difirutta l univerfità^ di Praga fonda- 
5, ta dall Imperatore fuo padre : ne hà 
3, difcacciati li dottori e ne ha pofii 
• '33 molti a morte fenz'a ninna formalità di 

3, procejfo.^ ofar precedere alcuna fenten- 
^3, za\ finalmente fi è abbandonato notte e 
33 giorno in preda alle sfrenatezze ed ha 
3, intieramente negletti gli affari delllm- 
33 perio • ed ejfendo fiato . pih di una 
33 lioltA efortato ed anche folleeitato a 
» riformare 

I 
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j, riformare la fua . condotta , pur egli 
j, ha perfeguitati , coloro che gli davano 
^ un tale /aiutare conJtgUo ,, 
yy Noi adunque gli Elettori , avendo 
,, prima invocato il Santo Nome di Dio, 
yy e fedendo nel noflro Tribunale di 
yy gtujìi"xàay mojji dalle doglianze ed abu- 
•5, fi /opra menzionati y e da altre cagio- 
yy ni di tuttavìa maggiore importanzAy 
5, abbiamo colla nofìra prefente fentenza 
yy depojìo Winceslao dijjipatore del cor- 
yy po Germanico , come un membro inu- 
yy ' tiley ed un capo indegno di governare 
5, il Santo Romano Imperio , e come 
yy tale lo abbiamo privato delle dignitdy 
yy che fono al medefimo annejfe* Noi fi- 
yy mìlmente facciamo intendere a tutti 
yy li principi y potentati , cavalieri , cit- 
yy tày domini y e fudditi del Sacro Im- 
yy perio y come fono tutti affolliti dal gìu- 
5, ramento di fedeltà ^che a lui doveano 
yy come Imperatore . „ 

yy Di vantaggio noi gli avvertiamo e 
yy proibiamo che prejììno obbedienza al 
yy fuddetto Winceslao per /’ avvenire ; 
yy o.cbe al medefimo fervano fatto qua-, 
yy dunque titolo y ma però ricerchiamo 
yy che vogliano riferbare la lor obbedien- 
yy za e fervigio per un principe piu de- 
i(i,JMod,Vol»z$.Tom.^* 3 O gno 
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Quindi procederono^ein alla elezione di 
un novello Imperatore , ed innalzarono 

ad 


„ gno ed utile all* Imperio da doverji 
>5 /ojlituire in luogo fuo^y^ 

„ Su la fede di che , noi Giovanni 
5, Anivefco’vo di Magonza ci abbiamo 1 

5> del I 

» p^efente atto di depoft%ione fuggellato j 
j, cohnofiro gran fuggello • Promulgato 
)) e folennemente pubblicato a Landfteìn 
^ nell' anno dopo la nafcita di CRISTO 
„ 1400. in giorno di Venerdì 20. di 
5, Agofto^ poco prima delle nove della | 
mattina nell' anno unòecimo del P on~ 

,, tifcato del nojìro Santo Padre Papa 
„ Bonifacio IX. in prefenxa de nobili 
,, principi Giovanni e Roberto, Frede- | 
„ rico Burgravio di Nuremberg, Filippo | 
„ di Naffau e Sarbruck, Giorgio di Lqì- 
5, ningen , Giovanni di Zighenftein , 

5, Corrado conte Palatino del Reno , Re- 
„ nardo di Wifterburg , Giovanni di Lim- 
„ burg , Giovanni d' Isemburg , Renardo 
„ di Hanau , e diverft altri /ignori , 

„ valieriy e perfine non meno fecolariy 
che Ecclefiajìicbe (5),, 

<5) iVìndeck, Hifi* Sigffmund, r. 15. 
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id una tale dignità Frederico duca di 
Brunswick e Lunenburg ^ valorofo e 
fàggio principe ; ma quelli elfendo fla- 
to vilmente uccifo dal conte di Wal- 
deck .id)^ allorché lì portò a Franeforf 
a prendere la corona Imperiale , elTi 
fcelfero in luogo di lui Roberto conte 
Palatino (/*). 

WiNCESLAO rimale cos'rpoco mor--^»^ Do- 
tilicato alle notizie della fua depofizio* 
ne, che quando le ricevette difle;iVb/ ci fatela fu» 
fentiamo traf portar dalla gioja in 
gendoci liberati dal pefo dell Imperio 
impercioccbb overem così pili agio e to- 
modo di applicarci /ertamente al governo 
del nojìro regno . Ed a vero dire duran- 
te il corlb' di diciannove anni , eh’ egli 
pofeia J^uò in Boemia , fi offervò la di 
lui condotta notabilmente migliorata, ed 
egli lì applicò di tutto fenno a calmare 
quei diliurbi eh’ erano flati eccitati da 
Giovanni Ujf profeflbre di, teologia nell’ 
unìverlìtà di Praga , il quale avev’ ab- 
bracciata la dottrina di VFicklcffo (!)• 

3 O 2 Do- 

« « 

• (e) Krantz Metrop. xi. c. ii, 

(f) Fabr* Ann. Mifn. ad ann. 1405. 


(I) La dottrina di WicklelTo avea 
pTcfo un grido ben grande nella Boemia, 

ed 
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Dopo di aver lui regnato 22. anni 
come Imperatore , e 55. come Re di 
Boemia ^ offendo un giorno mentre ftava 
a pranzo informato di un tumulto nel- 
la citta di Praga ^ egli fi alzò dalla ta- 
vola in gran cofternazioné ; ed avendo- 
gli imprudentemente detto uno de’ fuoi 
domeftici , com’egli fapea tre giorni pri- 
ma che un tal dillurbo farebbe dovuto 
fuccedere % Winceslao eli corfe addoifo ed 

af. 


ed era Jìapa abbracciata da diverft mae^ 
fìri^ della univerfttd di Praga , partico- 
larmente da Giovanni Ulf, il qual' era 
divenuto il capo di una fetta , la qua^ 
le fu \nolto formidabile alla Ghie fa * 
Winceslao trova il fuo conto in ufare 
connivenxa alli progrejji di quefia rifor^ 
ma y per le tajje cb'egf impofe [otto pretejìo 
di fedare li tumulti che per ejfa quatta 
di an amente ft cagionavano . Egli fu ben 
anche intefo dire ^ che ft dovea prendere 
una cura fpeciale dell oca ( eh' è la in- 
terpretazione di HulT nella lingua Boe- 
mica ) la quale a lui procreava forni- 
glianti uova di oro ((?). 

( S) Spond. Conttn. Barr, tota, XÙ p» 1 50?* 
matq, Jur Hei/s , ubi fupta. 
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afferratolo per gli capelli della fua tetta 

10 gittò a terra , ed in quello inftante 
averebbelo fatto morire , ove da ciò non 
fotte ftato impedito per la interpofizione^ 
e le rimoftranze di coloro che vi erano 
prefenti : fe non che fu tanto ecceflìvo 

11 trafporto di fua paflione , che prefo da^ 

un colpo apopletico cadde a terra , e pochi Nwte di 
giorni dopo fpirò (K) , nell’ anno cin* 
quantefimo fettimo delia fua etk (g)» 

3 O 3 ^ 


(g) ^n. Hift. Boem. c. 57. Dubrar. 1 . xxiiL uà 
fin. Cochlae, lib. iv. ad fin. • 

■ ■■■■ ,,f 

t 

(K) Wincesiao fu due volte ammo- 
gliato : la fua prima moglie fu Giovan- 
na figliuola di Alberto duca di Baviera, 
e conte di Olanda , la quale fu incoronata 
infiem con lui ad .K\yi la Chapelle , e 
morì poi nell'anno 1387. Dopo di effer 
lui fcappato la feconda volta dalla pri-_ 
gione , a^ne di fortificarft dalla parte 
di Germania , ft [posò con Sofia 'figliuo^ 
la di Stefano duca di Baviera ; ma egli^ 
non ebbe nejfuna prole dalle cennate due 
conforti , Jebbene gli Annali di Polonia 
ne dieno ad intendere che Wincesiao eb- 
be una figliuola nomata Eufemia mari^ 
tata con Uladislao II. Re di Polo: 
nìa (7). 



(7) Heifs Hijl, l, xi, c, 28, 
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ROBERTO, 

Q UANTUNauE Ruperto o Roberto 
conte Palatino del Reno duca dì 
' Baviera , foprannomato il Breve 
ed il Debonnaire ^ fofle flato nelle debi- 
^ , te forme fcelto Imperatore da tutti gli 
elettori nel campo di Reintx , lungo il 
Reno , quindi confagrato c confermato 
nella Chiefa di Colonia dall’ Arcivefeo- 
•vo di quella Metropolitana, pur non di 
’A Rober- meno gli abitanti di Ain la Cbapelle 
non vollero permettergli di eflere inco-- 
fo dall) cit- rondilo nella loro citik , allegando che 
di tuttavia non erano flati alfoluti dal giu- 
Chapelle.*"®*^^”^® che aveano àdito diWinceslao • 
ma la vera ragione fi fu il loro alfetto 
e ferma aderenza verfo quel principe . Il 
perchè ^furono elfi pofli al bando dell* 
Imperio , e fempre perfeguitati e maltrat- 
tati fino a tanto che avelTero eglino da- 
to a Roberto il giuramento di fedeltà . 
Li cittadini però di Nuremberg furono 
più fortunati, poiché in confiderazione 
di un donativo del vino di Bocbarac , 
quel principe gli efentò dal giuramento 
che aveano preflito in fuo uvore {b)i 
< NujU: 

(h) Kraatz , x, Wand. i« 
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Nulla oftante quefta s"! piacevole ^ 
rifegna di Winccslao , varie potenze 
di Europa difapprovarono la Tua depo*/«« medìa- 
fizione. Il Re di Francia particolarmen- 
te mando imbalciatori a v^Tinc^ao» 

mendo il fuo alfanno per la differen- 
za inferra fra Roberto e Winccslao , e 
defiderò che fi foffe ftabilito un certo 


giorno , in cui fi doveffero affembrarc 
tutte le parti , e trattare di un’ aggiu- 
ftamento. A tale oggetto egli offerì li 
fuoi buoni offizj , e doraanctò che jRo- 
h^rto voleflè conièntire alla tregua di 
un’ anno , ed effere perfonalmente pre- 
fente nell’ affemblèa , mentrechè egli fi • 
addoffava il pefo di far comparire il Re 
di Boemia , eh’ erafi di gik rimeflb al 
fuo arbitrio. Di vantaggio egli medefi- 
Hio fi obbligò’ di quivi trovarfi di per- , 
fona, o pure in cafo d’ impedimento 
mandar colk alcuni principi del fangue. 
Roberto , e gli elettori di Magonza - q 
C olonia moftrarono aver’ inclinazione di 


venire ad una tale propofta di accomodo, 
per effettuire il quale , eglino promifero di 
eflère in Colonia nel* giorno dell’ 
tiia dell’anno feguente; ma conciofiachè 
la vera loro intenzione fi foffe di gua- 
dagnar tempo per fortificare il loro par- 
3 O 4 ti- 
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’tìto , una tale negoziazione non riufci (/), 

’ ‘ , Quella poi , che fu pofta in piedi dal Re 

' .di Ungheria , e dalli principali nobili 
Jl Re dì delia Boemia^ non ebbe migli or’efFetto, 
quantunque fi foflero eglino affembrati, 
di Boemia ed aveflero convenuto di affiftere Win- 
s' interejja- ceslao nclli fuoi sforzi per ricuperare la 
Imperiale. Quefto affare non eb- 
ratoredepo- be il fuo cfito, poichè allora quando fta- 
* vano efli deliberando circa li mezzi onde 
accumular denaro per foftenere le fpefc 
della guerra, Wtnceslao ricusò di contri- 
buirvi, talché effendofi l’afTemblèa accefa 
di fdegno per un tale fordido rifiuto efa- 
brutto fi difciolfe , fenza effere venut’ a de- 
terminazione alcuna . Il Re di Boemia 
a dir vero con tutta ferietk li pregò a 
rinnovare la negoziazione , e SigismoncÌQ 
in confeguenza delle fue ♦ preghiere con- 
fenti ad un’ abboccamento , allorché pro- 
mife di fornirlo di confiderabili foccorfi 
purché volefle a lui cedere alcuni terri- 
torj , e lardargli in teftamento il regno 
di Boemia nella fua morte ; le quali 
condizioni furono cos'i difpiacevoli a 
Wtnceslao , che fi ritirò fenza punto con- 
gedar fi da fuo fratello {k) • 

' . FiUT: . 

'(i) Heirs , I. il. C. 29. 

(k'z id. ibid* 
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• Frattanto il novello Imperatore 
impiegò tutta la fua cura in riparare li 
*difordini e le divifioni che fi erano in- 
trodotte nell’ Imperio, durando li regni 
di Carlo IV, e del fuo figliuolo-, ed in 
pretendere nuovamente li dominj , ch’el- 
fi avevano alienati . A quello propofito 
nel primo anno del fuo regno fu con- 
vocata una dieta in FrancforP , ov’ egli 
deliberò cogli elettori, principi, nobili, 
e deputati delle cittk intorno ai mezzi 
ed alle maniere , onde rifiabilirfì la tran- 
quillità, il buon ordine, e la ficurezza 
nell’ Imperio; ed in confeguenza di tali- 
deliberazioni furono promulgate diverfe 
leggi, e polle in efecuzione. Poiché, gli 
elettori nella loro fentenza di* depofizio- 
ne pronunziata contro di W'tnceslao , 
aivevano tra le altre cofe allegato , eh* 
elfo aveva per una fomma di denaro 
creato Giovanni Galeazzo duca di Af/- 
hno , quantunq^ue altro egli non folle che 
governatore di Lombardia \ e che il no- 
vello duca non contento di quella pro- 
mozione pretendea di torre via , e At- 
trarre quelle contrade dalla fovranitk 
dell* Imperio , e per forza di arme ren- 
derli padrone di Firenze y Mantova^ B(h 
Ugna , e di altre cittk e contrade, da, 

do- 


Ro^erto 

rìmed a alli . 
difordini 
deir hnpe~ 
rio^ e pre- 
te»ih fino- 
vamente It 
deminj e 
diritti eh' 
erano Jiatt • 
alienati . 
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dovers’ incorporare nel fuo ducato, JRo- 
Roberto berta videfi nella neceflit^ di far leva 
vien pre- un’armata per rimettere eli aft’ari 

muto Il 1 • • r 

Papa e dal- a Italta nella loro primiera utuazione; 

/; Fiorenti- eflèndo inoltre invitato a quella {'pedi- 
ni aà in- j., 


pLV dal Papa , e 

una /pedi- renttnt ^ Il quali promifero di avanzare, 
mane in ^ dugcnto mila fiorini per le fpefe di una 
]glh^£o tale imprefa (/) . Egli adunque prefe a 
da Gio- fare delle lunghe marcie verfo l’ Italia ^ 
vanni Ga- g g accampò innanzi alla città di Brì~ 

Ì0d.Z71O ^ cd ^ 

obbligato a *161 ducato di Milano * ma concio- 
ritomareìn fiachè folfe Galeazzo ben provveduto di 
Germania, riportò vantaggio in tutte le lo-, 

nulla ope- fO fcaramucce dagrimperialiftì , che furo- 
rato Sim-j^o da lui talmente fiancati , e . diminuiti 
^mo*Do-^^^ numero, che non ofiando.li. cpnlìdè- 
W/W1402. revoli foccorfi,che arrivarono in quel me- 
defimo anno infiem coll’ Arcivefcovo di 
Colonia e Leopoldo duca d’ Aujìria , Ro- 
berto fu obbligato a ritornarfene in Ger- 
mania^ fenza aver potuto fare niun colpo 
di qualche importanza. Oltre di ciò. il fuo 
ritorno in Germania fu refo necelfario , 
perchè gli altri Stati ricularono di adem>; 
piere la loro promeflà di fecondare una 


ta- 


ci) Spónd. Cont. Eaton; t. xi. p. 114. Chron. 
Alag^b. ex Meib. t, ii. p. 348. 
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tale imprefa, avvegnaché foffero in que- 
fìo particolare influiti e mofll dall’ elet- 
tore di Magonza y il quale non conten- 
to di avere impedito agli eccleflaftici di 
pagare la decima , che il Papa avea 
conceduta a Roberto per la Tua fpedizio- 
ne Italiana^ avea parimente alienata dall’ 
Imperatore la loro affezione. Per quelle 
ragioni elfo fu obbligato l’anno appreflb 
a marciare indietro nel fuo propio paefe 
(w) , fenza aver potuto avanzare la 
fua propia caula in Italia , o contro 
Galeazzo duca di Milano ^ o fare cos 
alcuna in favore del Papa contro di La- 
dislao Re di il quale alcuni an- 

ni dopo prefe la cittk di Roma , e n ef- 
pulfe Bonifacio in) (L). 

Or avendo la ritirata di Roberto la- 
fciato il campo aperto e lìbero a Ga- 
le- 

(m) Aret lib. xii. Anton, tìt. xxiì. c. 3. §. 35 » 

Cn) Avent. Ann. &c. lib. vii. p. 64^. 

(L) Ladislao fi* così profperofo e fe- 
lice in Italia , che afpiro all* Imperio , 
pubblicamente ne ajfunfe il titolo^ ed or- 
dinò che il feguente motto ft fojfe la- 
imato ne ricami /opra le fue vejiiy auC 
Csfar aut nihil (8). 

(8) Rmatq, Sur, Heìfs , A xi. r. 29, 
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Galeaiio Ua%%o , egli fi propofe nulla meno che 
afptraal conqullta di tutto il regno d 7 ^tf//<j; ed 
Italia; a vero dire fembrò che la fortuna fi fofle 

ma mdt fui principio dichiarata in favore di que- 
m^o imprefa, imperciocché fi refe padro- 
al corfo ne delia cittk di Bologna , ed era gik 
de fuotdt- Ijj punto d’ infignorirfi di Firenze^ quan- 
Do- alTalito da una febre maligna , che 
W/W140J. pofe fine alla fila vita . Poiché lafciò et- 
fo una figliuola , la quale non era di età, 
il Papa fi avvalfe di una tale opportuna 
occalìone di fiaccare dal MHanefe le cit- 
tà di Bologna , Perugia , ed alcune al- 
tre . La citta di Milano fcolfe il giogo 
di Galeazzo : Verona fi fottomife al vi- 
cario deir Imperio fiabilito a Padova y ■ 
ma qualche tempo dopo li Veneziani 
s’impofleflarono di quella citta. Ladislao^ 
ch’era fiato invitato a falire fui trono’ 
ÒLUngherìoyfi trovò, in confeguenza di 
una ftrana rivoluzione , incapace a poter 
contendere col Tuo competitore Sigismon- 
do ; e nel tempo medefimo fi vide ia. 
pericolo di perdere il fuo regno eredita- 
rio di Napoli , la cui nobiltà -erafi ri-, 
bellata nella fua afsenza . • Colà dunque 
egli accorfe con tutta 1 ’ immaginabile, 
follecitudine , e punì li rubelli con tan- 
to rigore e fe verità, che più tofto fem- 
brò 
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brò di efsere 1’ effetto di una crudele 
vendetta, che il facrifìzio di una delibe- 
rata giuftizia (0) . 

• Questa fi era una favorevole con- 
giuntura per ricuperare 1 autorità dell 
Imperio in Italia y fe Roberto aveffe in- aggrandire 
traprefa una feconda fpedizione in quel- 
la contrada ; ma ciò fu da lui trovato 
impraticabile , poiché gli elettori di Ma- 
gonza y Colonia y e Treveri fi oppofero al- 
la rifcoffione delle decime; laonde s’ im- 
piegò egli fteffo nel fuo paefe in pacifica- 
re le turbolenze dell’Imperio, in ridur- 
re a dovere le citta, che ricuiavano di 
riconofcerlo per Imperatore, ed in ingran- 
dire li dominj del propio fuo elettora- 
to; per Io qual fine fi comprò da G«- 
gltelrno V ài Strasburg li feudi di 
Cegenbacb , Ortemberg , Ojfenbourg , Zelly 
Hermanbach , e diverfè altre fignorie dell’ 

Alfafia y quantunque non fenza * grande 
oppofizione per parte del . capitolo , e 
del corpo delli cittadini , li quali per 
niun verfo vollero acconfentire a quelY 
alienazione ; e 1’ Imperatore dall’ altro 
canto non iliimò cofa propia di ufare 
mezzi violenti per lo foftenimento del- 
ia- 
co) GueAia* HiA, Veaet. 1. iv* . • . 
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la fua acquifizione, conciofiachè non fof- 
fe tuttavia (labilmente alTodato fui tro- 
no Imperiale. 

fa guerra Bernardo marchefe di Baden avea 
do ftabiliii alcuni dazj ne fuoi dominj con- 
thefe di tw la forma de’ regolamenti della pub- 
pace, avea corretti li paflaggieri 
mL‘1404- ^ pagare il rifcatto, ed impofte eccelTive 
gabelle fopra il commercio; in guifa che 
ne furon portate querele di quell’ efa- 
zìonì innanzi all’ Imperatore , il quale 
richiefe da Bernardo, che fopprimefle s'i | 
fatte ingiufte irapoiizioni; ma Bernardo ] 
iftigato dall’elettore di Magonza ricusò ' 
di obbedire agli ordini di Roberto , il 
quale dichiarò guerra controdi lui, pre* 
fe il cartello di Mulberg, e lo coftrinfe 
a chiedere la pace , la quale fu conceduta 
fotte condizione che non dovelfe per T I 
avvenire tentare ninna cofa caitro le ' 
libertà^ ed immunità de* nobili, delle 
città, e de’fudditi dell’ Imperio (p). 
in Nulla ortante un tale accomodo , 
una nnfe~ cgl’ in apprelfo rtrinfe un trattato con 
derazìone ^bgfardo Conte di Wirtemberg, co’ magi- 
ftrati di Strasburg , e colle città di Sve^via^ ' 

Strasburg,e l’ articolo principale dei medertmo in> 
a etile città por- 

(p) Barre, t, vii, p. 96^ 
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portava , che qualora l’ Imperatore pre- 
lamelle di ledere li diritti e privilegi di £><,, 
qualfifia delle parti confederate , le ri- mini 1405- 
nianenti dovelfero alTiftere il detto partito 
lefo colie loro truppe, e denaro . Ro^^r- 
to fi dolfe di quella ingiuriofa lega, la 
quale lupponea eh’ egli avelTe intenzio- 
ne d’ invadere li privilegi ^e’ fuoi fuddi- 
ti , e citò eziandio le cittk di Svevia a , 
comparire in una dieta generale , e 
fpiegare quali foflero li loro motivi 
per quella coQifederazione , la quale non 
per tanto continuò a fulTillere fino al 
giorno della Tua morte {q ) . • 

Malgrado di rutti li fuoi conati a Si accende 
fine di prefervare la pace dell’Imperio , 

r * r ^ c • i- tra la caf* 

pure il accele una guerra tra Caterina di di Auftria 

Borgogna moglie di .Leopoldo d^ Aujìri a e la città di 
e gli abitanti di Baftlèa; e nulla oliando 
la interpnfizione di Luigi conte Palati- mini 140^. 
no del Reno^ il quale tentò di compro- 
mettere la difputa , furono commefse al- 
cune ollilitk con varia fortuna e gran 
crudeltà in amendue le parti ( quantun- 
que gli Aujiriaci avelscro maggiormen- 
te fofferto nella deflazione della pro- 
vincia di Suntgau ) finattantochè fa 

(q) StruY, Period. ix. § 7. - v > 
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già Itabilita la pace dopo che la guerra 
, ebbe fatta ftrage per lo fpazio di due anni. 

Quindi furono rinnovate le negoziazioni 
' per mezzo di Rodolfo marchefe di Hoch- 
bsrg alleato della città di Bafilca : ed et 
fendofi deftinato di tenerfi un congreflb 
•ad Enftfbeim , la pace fu felicemente 
conchiufa , ed una lega offenfiva e di- 
* fenfiva per lo termine di fei anni ebbe 
luogo fra la città di Baftlea e Frederi~ 
co duca d’ Aujìr 'ta fuccefsore di Leopol- 
do , il quale mori fenza prole mafchile , 
quantunque la fua vedova Caterina fot 
fe ftata lafclata in pofsedimento di Sunt- 
gau^ e delli territorj pertinenti alla ca- 
la d’ Aujìrta nell’ Alfafta (r ) . 

Giovanni • DURANTE quella contefa nell* A/Jà- 
"^kalaZt- Boemia fu involta in nuovi difordi- 
tr'ma dì ni , in confeguenza di una nuova dottrina 
Wicleffo jjj punto di religione inventata in prima 
m^ickhffo ndY Inghilterra , ed ora a- 
fw/«/i4o8. dottata da Giovanni Uff rettore dell’uni- 
verfità di Praga , il quale , quantunque 
fi fofse a lui oppofto 1 ’ Arcivefcovo, e 
fofse fiato cenfurato dal Papa Alefan- 
dro V, eletto dal Concilio di Pifa^ pu- 
• re continuò a predicare, ed a fare nuo- 
vi 

(0 Annal. de l' Emp. t. ìi. p. 489. 
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vi profeliti con gran fuccefso , /otto la ' * 
protezione di Winceslao e della fua re- ' 

gina , li quali condifcefero fin’ anco a ri- 
conciliarlo coir Arcivefcovo. 

. Giovanni XXIII, il quale fuccedè E’ fcom »> 
ad Alejfandroy citò HuJJ a comparire nel 
luo tribunale , ed il rettore avendo ri- vanni 
cufato di obbedire fu fcomunicato . Nel • 

tempo medefimo il Papa pofe la cittli 
di Praga fotte un interdetto , e proibì 
a tutti li preti di celebrar Mefsa , bat- 
tezzare , congiugnere in matrimonio , o 
fare qualunque altra religiolk funzione, 

•mentre che Hujf facefse la fua refidenza 
in quella capitale* La pubblicazione di 
quella fentenza fu feguita ’ da turbolen- . *' 

ze e fedizioni . Winceslao fi rinchiufe 
nella fortezza di Viftgraday e Giovanni 
HuJf fi ritirò ad Huffinet^ ch’era il luo- 
go del fuo nafcimento , ov’ egli fi ap- 
pellò* dal giudizio del Papa alla SS. Tri- 
nità*, e fcrifse alli Cardinali, offeren- 
dofi di dar conto della fua fede, anche 
a rifehio e pruova del fuoco innanzi all* 
univerfitk di Praga ^ ed alla prefenza di 
coloro , che avevano afcoltate le fue le- 
zioni e fermoni (r). . • 

Jfi,Mod,VoL2p*Tom»^, 3 P Tut- 

(0 Kainaid. ad an. 1409. - ' ; 
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tifuoìfuc- Tutta volta però li fucceflì di do- 

^wrono in eftremo grado 
JCfi alla pregiudizievoli all’ univerfitk di Praga ; 
u>iìverfttà imperciocchè non si torto egli fu am- 
di Praga, corpo, che per mezzo del- 

li fuoi maneggi , e del fuo favore pref^ 
fo Wineeslao , eflb privò li Germani di 
due in tre voti che avevano nella ele- 
zione di un rettore ; e querta privazio- 
ne gli accefe talmente di sdegno, che ab- 
bandonarono 1’ univerfitk, alcuni paflan- 
do. ali’ accademia di Lipfta ultimamente 
fondata da Frederico Guglielmo duca di 
Safjonia ; ed altri ftabilendofi ad Erford.^ 
f Ingoldjìadt , Rojìock , c Cracovia {t ) . 
Continualo La Chiefa di Roma non folamente 
^Éi^Chie- * foffrire per si fatte innovazioni, 

fa, ma continuò parimente in uno flato di 
confufion’ e difordine per lo fcifma che 
tuttavìa prevalea , e che 1’ Imperatore 
tentò in vano di ertinguere . 

Benedetto XIII. e Gregorio XII. 
quantunque averterò giurato di /ifegnare 
il Pontificato , pur tuttavìa ripefcarono 
nuovi preterti onde fchermirfi dall’ade ai- 
pimento del lor giuramento, e frattan- i 
to la loro difputa fa accompagnata da 

con- 

(t) ^ Sflv. c. 35. c - 
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(Confeguenze molto tragiche e luttuofe . G/o- 
vanni di Baviera fu deftinato Vefco vo dì 
Liege da Greirorìo , e Teodorico de Pcrvis 
fu nominato alla medefima fede da Bene- 
detto . Quella competenza produlfe una 
guerra civile , nella quale furono impe- 
gnati li conti delle Fiandre , di No- Si accende 
mur , di Olanda ^ e l’elettore di Colo- 
nìa y come difenfori di Giovanni \ men* una co rape* 
trèchè il partito di Pervis fu fodenu- 
to da Liege , Lovanio , Bruplles , e 
da tutte le città del Bracante , le qua- di Liege . 
li pofero in piedi cinquanta mila uomi- 
ni in fervigio di lui . Pervis alla tella 
di quello efercito invelli Majìricht^ cui 
Giovanni Qxsili ritirato, e continuò TalTedio 
con tanto vigore, che la piazza fu già 
ridotta agli ultimi edremi , quando ven- 
ne foccorfa dal duca di Borgogna^ il 
quale marciò in ajuto di Giovanni^ feon- 
fifle il di lui avverfario in una battaglia 
campale , e condulTe lui in trionfo a 
Liege , la quale fu abbandonata al làc- 
comanno. In queda occafione Giovanni 
condannò 120. nobili ad elTere decapi- 
tati ; un maggior numero ne fu appic- 
cato , e venti quattro furono precipitati 
nella Meufe inlìeme col legato di Benedet- 
to.^ é tutti gli offiziali di Pervis* Indi 

3 P 2 non 
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non contento quel crudele Prelato di 
aver fatti tanti facrifizj alla fua vendei* 
tt , riun^ alla fua fede tutti li privile. 
EÌ della citù di Liege , la contea di 
Los, XHatbarey S. Tre», ed il ducato 
di Bomllon-, ed inoltre foppreffe gli ot. 
fizi di Bailo , Provojìo , Maggiore, e 
Sherifo , e tafsò la provincia e, citta di 
Liege in dugento mila feudi , per cui 

ne prefe oftaggi («)• . , 

MentrÈ che Gregofto XII* ^ cn era 

riconofeiuto Papa in Italia ^ ragunò un 
Concilio in Aquileja , al quale invitò 
Roberto., ed altri Re Criftiani; e Bene» 
detto XI IL , eh’ era riconofeiuto per Pa* 
pa in Francia^ tenne un’altro Concilio 
in Catalogna , li Cardinali ne convoca* 
rono un terzo a Fifa j e l Imperatoro 
avendo ragunati gli elettori a Bacbaraty 
e pofeia a Nttremberg y ordinò che li 
teneHè r una dieta nella citt^ di Frane» 
forty nella quale furono prefenti due 
Cardinali, uno per parte di Gregorroy 
cd un’ altro mandatovi dal Sacro Colle- 
gio . Dopo lunghi e publici dibatti- 
menti , le opinioni dell’ alfemblea furon 
divife tra li due Papi, la malfima parte 

degli 

(q) Mouftiel. a TAniu 1408. p. S»* ' 
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^egli Arcivefcovi , Prelati , e Principi Do- 
Ipolàndo la caufa delli |Cardinali ; e T 
Imperatore infieme coll’ Arcivefcovo di tare fi dì- 
Treveri y il duca di Baviera y ed alcuni ^ 
altri dichiarandofi a favore di Gregorioy^^^Q^ *^, 
il quale propofe che fi dovefle tenere man^ìm^ 
un Concilio ad 'Udina nel Frioli fot* 
to la direzione dell’ Imperatore , alla f» 
cui decifione egli promife di acquietar- 
fi (x) . Per la qual colà Roberto mandò 
un’ Arcivefcovo , due vefcovi y due dot* famt . - 
tori) ed il fuo cancelliere in qualità di 
ambalciatori a Rifa , affinchè provalTe* 
ro con dotti argomenti y che li Cardina* < 
li non dovevano deporre Gregorio \ ma 
poi veggendo elfi che non poteano in^ 
durre nefiuno a fèguire quella opinione^ 
e che li Cardinali- elTendo attaccati a 
Winceslao non voleanp neppure ricono- 
Icere per Imperatore il loro Sovrano, 
elfi appellarono dal Concilio di Fifa ad 
un Concilio ecumenico) e fi ritirarono fen* 
za neppure congedarfi (/ ) . Nulla óftan* 
do quell’ appellazione ) il Concilio proce* 
dè alla depofizione de’ due Papi) éd in* 

«alz ò Alejf andrò V, alla Sede Papale, 

. 3 P 5 . 

(x) Ntetsu 5. de Schiftn, j^.Gobel. ia Colmod* 

& ap. Mag. Ghiron. Belg. 

(y> 'Moine de Saint Denys , L xxtììì* 
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per la cui elezione venne ad aumentar- 
fi lo fcifma. Quindi l’Imperatore fcrif- 
fe a diverfi principi , afficurandoli che il 
Concilio di Fifa non era Canonico , e 
eh’ egli averebbe continuato a riconofee- 
re Gregorio , come il vero Papa finché 
non fi fofle contro del medefimo pro- 
nunziata una legittima e canonica fen- 
tenza. 

Morte ài QUANTO ad Alejf andrò , eflb fece no- 
àropTpae^^ la fua efaltazione alli Sovrani di £«- 
fuccejfìone ropa ^ c nella fua lettera fcritta a Win- 
<^<Giovan- veslao diede a quel principe il titolo di 
ni XXIII, . jjj qual circoftanza 

tirò contro di fe l’odio di Roberto ^ il 
quale fi lagnò di un tale infulto coi 
principi di Germania ^ e loro proibì di 
riconofeere Alejf andrò come Papa . Or 
quello Pontefice , per indebolire la forza 
del rifentimento dell’ Imperatore , trovò 
il mezzo onde fiaccare parecchi Vefeovi 
Germanici dal fuo partito con crearli 
legati della Santa Sede ; onde cofioro milè- 
ro in opera tutti li loro conati per ifiabi- 
lire l’autorith del Concilio di Fifa : ma 
gli sforzi del loro zelo rimafero fra po- 
co tempo fcfpefi per la morte di Alef 
fandro , in luogo del quale diciaflètte 
Cardinali fcelfero nel conclave Baldajfar'*. 

re f 
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re Cojfa Cardinal decano di 5*. Eufla- 
chio , il quale aflunfe il nome di G/o- 
vanni XXII L e fu riconofeiuto dalia 
maflìma parte di Europa^, poiché Bene- 
detto non era da altra nazione obbedito 
fuorché dalla Spagna e Scozia j e tutta 
Tàutoritk di Gregorio non il ehendea 
piu oltre che ad alcuni doniinj d’ Ita- 
lia e Germania , in cui avea luogo , e 
prevalea T autorità di Roberto (%). 

Ladislao Re • di Polonia ■ fu diftolto Ladislao 
dal poterfi egli -medefimo intereifare in 
quelli avvenimenti per una guerra , in pegnato in 
cui ,fu elfo impiegato colli cavalieri dell’ 

Ordine Teutonico quali aveano trat- 
tenuti venti delli fuoi 'vafcelli carichi co. 
di frumento per ufo de’ Lituan/ , e ri- 
cufato di renderne la dovuta foddisfa- 
zione. Amendue' le"' parti ebbero ricorfo 
alle armi; e li cavalieri fecero una ir- 
ruzione nella P olonta ^ e furono disfat- 
ti con grande ftrage predo Kalisch • 

Quella difavventura fu tanto più gravOf 
là e fatale , avvegnaché avefle cagiona- 
ta una ribellione nelle cittk della 
fia^ le quali ritornarono al dominio del- 
la W» ^ 

3 P 4 Per 

Chron. St>onheim. 

( a ) DougU Hift. Polon. l x. 
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^ Per quefto tempo avea gik Robert»* 
quafi eftinte tutte le fazioni della' Ger» 
mania ^ ed àverebbe goduti in pace li 
frutti della fua politica e difcreta con- 
dotta , fe Giovanni elettore di Magonza^ 
eh’ era filo iniftancabile nemico , non 
aveffe tuttav'ia rinvenuti nuovi fpedienti 
onde tenerlo in anguftie e veflàzioni . 
Gofiuì era fiato l’ ifiromento di efferfi 
formate confederazioni e leghe contro 
, " r autorità Imperiale; lo avea contraria- 
to in tutti li palfi che avea dati per 
terminare lo feifma nella Chiefa ; ed 
uh* altra cagione di mal’armonk tra lo- 
ro fi fu un cartello che T elettore co^ 

‘ niinciò a fabricare in HochJÌ contro la 
volontà dell’Imperatore, il quale pofe in 
Roberto movimento le fue truppe , affine d’ impe- 
dirlo per forza dal procedere innanzi in 
troP eletto- imprefa; ma querto difegno rimafe 
redìM^r frufirato per una febre, che lo forprefe 
fenenLh Oppenhetm^ e potè termine al viver ' 
IT, fuo nel nono anno del filo regno {b) ; 

Eflb fu feppellitò in Heidelberg (M), 

• do- I 

(b) Spond. Contin. Baron. t. ii. p. 175, • 

(M) Aleuni autori allegano ^ che Ro- 
berto fu fottcrrm a Spka; rnt tb' 

fot., ' 
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dove, prima della Tua elevazione altro- ' 
no , avea fondata un’ accademia , la 
quale fu confermata dal Papa Urbano 
VI, {c). ■ ^ ^ 

' Questo principe fi acquiftò il fopran-. Camtere 
nome di Breve > a riguardo della fua 
ftatura , comechè fofs’ eftremamente vi- berrò, 
gorofo ed attivo . Nulla però di man- 
co egli è più celebrato per conto della 
fua giuftizia e. clemenza *verfo degli uo- 
mini > e fua pietk verfo Iddìo, che per 
la fua magnanimità, o per le lue gella 
militari. Egli avea fatti alcuni progrefU 
nelle lettere; fu. dotato di una llraordi- 
«aria perfpicacia , ed altro difetto non 
può ravvifarfi nel fìio carattere • (è non 
che quello di elfere uh pò foverchiamen- 

r • s. ^ — 

. > , le 

(c) Cufplnian.'p, 395. < 

,1... II.,.. — I ...p ■■■ ■■■ 

foffe tofto fepolte ad Heidelberg^ chiara» 
mente appartfce dalla tejì’morùanza di 
Cufpiniano, il quale non folo pofttiva» 
mente afferma cEeJJb fu in una- regai ma» 
niera fotterrato nella Cbsefa dello SPI- 
RITO Santo in quella città ^ ma ez/W-s 
dio inferifce H ifcrizione fatta nel fuor 
monumento (p). i 

(9) Cufpmìan, p, 393. 

• . , ^ ■ • - ♦ 
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Djjirìbu-^ te addetto all’ amor del denaro . Duran- 

fuTdomìnì ultima fua infermiti eflb nominò 
neitarj, lètte tutori (N) per la diftribuzione de’ 
fuoi do/ninj trk li propj figli; e fecondo 
il loro regolamento, Luigi colla Barba 
Lunga altrimente foprannomato il Cieco^ 
li cui fratelli maggiori Ruperto, Pipi- 
no , e Frederico eran gik morti , fuccedè 
all’ elettorato di Palatino ed alla figno- 
- - rìa di Amberg, 'Giovanni ebbe Sultnbacby 
Nuburgy e la contèa di Cham, Simmerino 
ebbe Deun Ponts ; Lutxclfìein cadde iti 
forte a Stefano , e Sintz,beim fu il pa- 
trimonio di Otone (O). 

JOS- . 


(N) Li tutori^ furano Raban Vefcovo 
di Spira, Giovanni di Hertzborn, Gio- 
vanni di Dalburg, Ermanno di Roden- 
ftein. Franeelèo' Wolberto </^Sickengen, 
Ruperto di Helmftadt j* e ‘Thara Kne- 
bel (io). 

(O) Le fue figliuole fi furono Elifa- 
betta maritatafi con Frederico Arciduca 
di Auftria ; Agnefe moglie di Adolfo 
duca di Clei!ves; e Margherita congiunta 
in matrimonio^ con Carlo I. duca di Lo- 
fena . Tutti quefii figliuoli nacquero a 

Ro- 

(lo) Bjtmrq^ fut He\fty tèi fitp. 


Digitized by GoogL 


DEILA GERMANIA 969. 

• 1 f • • 

]OSSE 0 JODOCUS 

D Opo la morté di Ruperto , egli 
diceli che Jodocus o Jojfc marche- 
fe di Moravia fofle (lato fcelto Imperato- 
re {d) ; e che abbia vilTuto fei mefi do- 
po la Tua elezione ; ma poiché non mai fu 
eflb riconofciuto , non fi può per tale giu* 
ftamente annoverare tra il catalogo degl’ 
Imperatori , non già perchè non fofle 
flato regolarmente fcelto in FrancforP 
dalla maggior parte delli membri alfem- 
bratilì nella dieta convocatafi da Giovane 
ni Arcìvefcovo di Magonza ; quantun- 
que Sigi/mondo ■ foflè flato nel tempo 
medefimo proclamato Re de’ Romani 
dall’ Arcìvefcovo di Treveri^ e dal con- 
te Palatino 'y in guilà che nel prefente 

pe- 

' I •* 

■ ( d) Goldafh t. iìi. Gobel. Cofm. set. vi. c. 90. 
AvHit. Ann. Boior. 1 . vii. p. 647. 


Jodocus 
i fcelto Im* 
peratore , 
quantun- 
que non 
foffe flato 
mai ricono- 
/àuto . 


Roberto per mezzo di Elilàbetta fua 
moglie figlia di Frcdcrlco burgravio di 
Nuremterg (ii)-' 

(11) U ibià, . 

i 
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periodo di tempo vi furono tre Impe- 1 
latori e tre Papi, e ciafcuno aveva uti t 
qualche numero di aderenti , poiché 1 
Wincéslao tuttavia manteneva il fuo ti- I 
tolo al trono Imperiale (f). | 

Sua morte AVENDO Sigi/mondo intefo che JoJfe j 
Mvià cugino era ftato eletto Imperatore 

minacciò d’ invadere il marchefato di 
mini 1^1 u ]^or avia ^ ed attualmente ftava gik im- 
piegato in far de’ preparativi per una ta- , 
le fpedizione, quando ricevè le notizie ' 
della Tua morte , che gli accadde a 
Brin circa tre mefi dopo la fua ele- 
zione (/). ' 

i 

SIGISMONDO 

f 

C Ome furono rifapute le notizie ^ 
della morte di quello principe , l* I 
Arcivefcovo di Treveri^ ed il conte Pa» | 
latino del Reno fecero premura al col- 
legio elettorale di voler confermare l’ele- 
zione eh’ elfi avean fatta nell’anno pre- 
cedente; ma poiché ricusò il medefimo 
di decidere un’ affare di tanta confeguen- 
za fenza parteciparne gli Stati', 1’ Arci- 

ve- 

(e) Eccard. t. i. 

(f) HilU SigiC apud Vonder Hard. 


Digitized by Google 



DELLA GERMANIA 
vefcovo di Magonza affembrò una dieta Sigismon- 
in Fr ancf or f y dovQ fu S igif mondo 

per r unanime confentimento degli ekt- lmp«mie , 
tori. 

Sigismondo figliuolo dell’ Imperato- 
re Carlo VL c fratello di Winceslao 
avea prima della fua elevazione alla di- 
gnità Imperiale regnato' 27. anni nel 
regno di Ungheria , dopo la morte di 
Luigi fuo fuocero, cui egli fuccedè . Or 
poiché quello principe fu promolTo all* 

Imperio per conto delle fue gran qua- 
lità, e per la faggia condotta, che man- 
tenne nel* fuo propio governo in mez- 
zo di molte difficoltà , egli non farà 
fuor di propofito di dire alcuna cofa in 
quello luogo circa li mezzi ond’egli fu 
inalzato a quel trono. 

Egli era fiato mandato, mentre che da «*- 
tuttav'ia era molto giovane, nella corte 
di Luigi Re di Ungheria^ il quale non alP Ijio- 
aveva altri figliuoli , fuorché due femmi- f 
ne Maria ed Edvige , la minore delle 
quali era fiata promelTa a Jagellone Gran 
Duca di Lituania , il quale fé la prefe in 
moglie , ed in apprefib fall fui trono di 
Polonia^ mentre che Maria la maggiore 
fu promefia in ifpofa a Sigifmondo . Luigi 
per quefio riflefib fecelo educare con gran 

cu- 
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cura, e perfuafe agli Stati del regno di 
nominare Sigifmondo per fuo fuccelTore, 
fotto condizione però, che fi fofse cori- 
fumato il fuo matrimonio con Maria . 
Ma prima che fi fofse adempiuta que- 
lla condizione , Luigi fe ne morì , e 
Maria fuccedè al trono fotto la reggenza 
della regina Elifahetta di lei madre af- 
liftita dalli configli di Nicola Gara con- 
te o grart maeftro del palazzo , poiché 
Sigiftmndo y non avendo allora più che 
quindici anni, non 5 avea prefa in moglie 
la principe!^ , nè fupponeafi che fofse 
capace di governare li dominj.^'Or quello 
miniflro fotto il governo di tali regine li 
pofe tra le fue mani tutta f autorità, e 
divenne in eftremo grado arrogante in 
confeguenza de’fuoi buoni fucceffi ; ma 
con tutto quello , affine di rendere il fuo 
potere via più affokto , egli cominciò a 
feminare fofpetti e gelofie &a le fue pa- 
drone ed i principali nobili del r^no : 
malvagio tratto di politica egli li fu que- 
llo , elTendo riufcito fatale allo Hato^ avve- 
gnaché cagionalfe una generale odiolìtli 
contro il governo, ed a tal fegno folTe 
crefciuto quello loro fcontento e dilàife- 
zione, che li nobili fegre^amente man- 
darono il Vefcovo di Zagabria con una 

of- 
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offerta delia corona di Ungheria a Car- 
lo Dura%%o Re di Napoli , eh’ era pa- 
rente della reina giovane . Quello princi- 
pe allegramente abbracciò la propofta, 
nulla oliando le dilTualioni della fua Re- 
gina e de’ più fedeli fuoi aderenti ; tal- 
ché dopo avere ftabiliti gli affari della 
Sicilia a feconda del fuo proprio animo, 
cominciò ad apparecchiarfi per lo fuo 
viaggio nt\)^Ungherìa (g) . Come la reina 
Elifabetta fu avvertita di quelli fegre- 
ti avvenimenti, e com’ebbe intefo che 
Carlo era giìi realmente in cammino a 
pigliar polfelTo del regno , ed effettuire 
un matrimonio, tra Maria ed il fuc/ fi- 
gliuolo Ladislao^ affine di afficurare la 
corona alla fua propria famiglia per mezT 
zo di una si fatta parentela , la regina , Io 
dico, informata di tali circollanze fi ri-, 
folfe, ove folle poffibile di render vani 
li Tuoi difegni , e per primo palfo ella 
folennizò il matrimonio di Sigismondo 
colla" di lei figliuola . Non si tollo fu 
conchiufo quello -affare, eh’ ella mandò 
Sigismondo nella Boemia , poiché non era 
egli tuttavia ballevolmehte polfente a 
mantenere un’aperta guerra contro del fuo 

com- . 

' (g) Spond. Cont. Barre , t. ii. p. 44. . . ^ 
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competitore. Fra quefto mentre Carlo 
Durazzo arrivò ad Offe» , dove rifedea 
la corte di Ungheria , e fu molto ono- 
revolmente ricevuto dalle Regine , le 
. quali diffimulando il loro rifentimento 
fembrarono di concorrere anch’ effe cogli 
Ungheri in alzare lui al trono . Come 
adunque fu Carla riconofciuto Re , to- 

ma- 

pom- 

Jiratione pa e magnifìcenza fu celebrata la cerl- 
nellt fue monia dei fuo incoronamento. Ma con- 
^priema- ciofiachè la fua promozione fi- foffe in- 
tieramente dovuta alla paffione e ca- 
priccio popolare, indi fu che tra pocoi 
tempo li nobili, ed il popolo divenne- 
ro ftufi del fuo governo ; e cangiando 
affetto, cominciarono in tutte leoccafioni 
a dilungarli fopra le virtù delle loro re- 
gine. Elìfabettay che aveva tenuto a ba- 
da l’animo di Carlo colle fperanze di 
I? tenuto a xxn trattato, per cm Stgtsmonda averebbe 
ft^noEìt rl^egnato il regno in favore di lui , aven- 
dbetta. do offervata quella si felice mutazione 
negli animi delli fudditi , fi determinò di 
pr^ttare di una tale favorevole occalione, 
e liberar fe medefìma da quello nuovo 
invafore; ed ella li avvalfe di quello 
cfpediente per effettuire il di lei propo- 
V , ni- 


Carloyì (lamente fi prefe tra le fue propie 
Tamminillrazione, e con gran 
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jilmento. Elìfabetta adunque una con 
fua figlia e col PAtìttno Gày/t lo ini* ■’ 

vitarono al loro appartamento nel pa- ' 
lazzo, affine di comunicargli una lettera, 
eh ella infinfe di aver ricevuta da Si- 
gismondo toccante la di lui rinunzia del- 
la corona. Carlo fi portò col'a fenza il 
menorno fofpetto, e non cosi tofto fi Carlo di 
tu affilo vicino ad Elifabetta , che il ^ 
Tal^ìno entrò nella ftanza accompagna- ’^^LLo 
to da un nomo impiegato a tal’ effetto, àìre-- 
il quale paffando dietro il Re gli fendè 
il capo con una fciabla , quantunque 
con foffe morto fino ad alcuni giorni 
dopo di aver ricevuto il colpo (h\ (?\ 
IJl-Mod.Fol,2p,Tom.^, ^ Q' Cre- 

(h) Thur. in CarfParv. ‘c. 8. Bonfin. Dee. 

I. Car. Par. 5. 






. (P) Carlo fu ferito da un certo Bia- 
lìo Forgatach uomo 'rimarchevole per la 
I fua corporale fortezza ed audacia^ men^ 

' tre che il palazzo Jt era pojìo in Jicuro da 
I Nicola Oara contro defuoi feguaci ed ami- 
I ci . Dopo aver Carlo ricevuta la ferita fu 
■ cacciato in prigione ^ e fu applicato alla fua 

te- 
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ElifaWtta Credendosi Elìfabma eh’ ella ini 
^wlu'fue aveflfe già dilTipata la fa- 

manìlafu- zione di Carh colla morte del mede- 
pemaan- fimo, riftabUi fe ftefla nella di lei pri- 
' miera autorità , e pochiffimi furono co- 
loro che prefunféro di chiamare in que^ 
ftione k di lei condotta, avvegnaché 
quello SI crudele misfatto fbffe ftato efe- 
" guito in feguela delle aflicurazioni eh’ 

. ella avea ricevute della fedeltà . de’ di 

lei fudditi ; Nulla però di manco que- 
llo aiTalTinamento di Carlo non andò 
impunito I poiché qualche tempo dopo 
trovandoli le Regine facendo un giro 
per la Bnjfa Ungerla inlìeme col Pala- 

■ tino 


ttfta un impiaflro avvelenato ] ed av'oe-' 
gnachh queflo non producete il- de fidera- 
to effetto y egli fu firangolato » Il fuo ca-» 
davero fu fepolto fen%a' pompa nella 
Chiefa di S. Andrea ; ed effendoft ito 
appreffo fcavato ne giacque per lungo 
tempo efpojìo , a cagione di effere lui 
morto legato da una Jenten%a di feonnt- 
mica ( 12 ). . ^ 

{ixyiSpond, Coni, Berte ^ I. xi, p.,4S» 
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/;»o Gara ed il loro treno e corteggio 
ordinario, lornardo governatore 0 fia giu- 
dice provinciale della Croazia^ il qua- 
le vi era flato flabiJito dal ReC^r/o,fi 
rifolfe di forprendere gli aflàffìni . A tal E' pojia a 
fine adunque egli aflembrò un buon nu-f""? 
mero ^ uomini , e refe una imbofcaiafrÌ 
lu la Itrada, per cui la' corte fu circon-^^(^^ Croj 
data , il Palatino Gara e T uccifore di * 
Carlo furono tagliati a pezzi , e tutti lì < 

domeflici di Gofa flirono uccifi lenza 
pietà, mentre che fludiavanfi di falvar 
la vita al lor padrone . Nè minore fu 
la barbarie ufata verib la Regina ma- 
dre Elifabetta , eh’ eglino sbalzarono 
dal fuo veicolo, e per gli capelli della 
lua tefla la flralcicaj*ono innanzi al giu- 
dice provinciale (;*) . Quii£ Elifabetta 
per un modo compafllonevole cominciò 
a perorare la lua propia caula , allegan- 
do che il Re Carlo avea trattata la 
principefla Maria con difprezzo e deri- 
lione, ed aveva ingiuftamente fpogliata lei 
del fuo regno. Di vantaggio ella fé gli 
proflrò ai piedi , implorò il fuo perdo- 
no per l’omicidio commeflb,e feongiu- 
rollo a volerfi rimembrare di quei fa- 

• ' 3 Q. 2 vo- 

ci) Bonfin. ubi fup. Thor. in Sigif. cap. i. 

N 
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veri che aveva ricevuti dall’ ultimo. Re 
Luigi di lei marito. La principeffa Ma- 
ria inginocchiatali anch’ ella innanzi a^ 
lornardo rinforzò le fuppliche di fua 

iVlaria è 

confinata «ladre , pregandolo a voler manifeftare 
in un' erga- la fua gratitudine verlb la cala del di 
ftolo. Si. padre; ma nè il loro dolore, nè la 

.sismondo 1 '\i */i 1 

^rcìa con umiliazione , ne le rimoltranze lo- 
una ridot- ro ebbero niuno effetto ; poiché Maria 
tubile ar- rinchiufa dentro un terribile ed ofeu- 
Ungheria ro carcere, e la Regina madre, malgra-- 
tài ricevu- òid di tutte le fue lagrime e preghiere:, 
*braccìa milèrabilniente affogata nel rivolo di 
aperte. Rofetb , Tali appunto fi furono li frut- 
Maria yi«« (jeHi violenti configli del di lei mi- 

Jia*inlìbn- «^^^o , àlli quali aveva effa predato un 
rà lor- cieco ed- implicito riguardo. Non s'i to» 
nardo, ebbe mondo intefe le particola^ 

ritk di quella s'i pietofà cataflrofe , che 
lì parti con un poderofo efercito che 
avev’ a poco a poco radunato:, e ne 
marciò a dirittura n&\)ì Ungheria dove 
fu ricevuto colle braccia aperte e con 
applaufo univerfàle . Il fuo arrivo in 
tal regno a vero dire non poco {con- 
certò 1’ animo di lornardo^ il quale niu> 
na ragione' avea di afpettare che. la- fua 
^ crudeltà avelie a pallàre impunita. Col- 
la mira adunque di divertire o‘-ahneno 
. di- 
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diminuire il furore della imminente 
tempefta, egli rimofle la Regina Maria 
in un’appartamento men rigorofo , ed or- 
dinò che folTe trattata fecondo la di lei 
qualità e grado : egli andò fìn’ anche a 
vifitarlà nella fua prigione , e propofe 
che le farebbe permelfo di ritornare in 
Ungheria , purché a lui promettelfe di 
fargli fai va la vita , mantenerlo nell’ofh- 
zio, e nelli fuoi averi. Or quella pro- 
pofizìone di lornardo fu cosi gradita a 
Maria ^ che confermò una tal promelfa 
col fuo giuramento ; aggiugnendo com* 
elfa lo riguarderebbe come fuo padre da 
quel momento che otterrebbe la di lei 
libertk. In confeguenza di una si fatta 
promeflà, il giudice provinciale la man- 
dò con una ìcorta di truppe ad Ojfen , 
dove il Re Sigiftmndo flava attendendo 
la di lei venuta , e dove fu effa ricevu- 
ta con tutte le dimoflrazioni di pubbli- 
ca gioja e contento {k)» 

Alcuni giorni dopo il di lei ritorno, Sigismon- 
glì Stati di Ungheria fi aflembrarono a 
Cronnueijfembourg y dove Sigi [mondo fu Ungheria, 
incoronato nell’ , anno ventesimo della 
fua etk; e quefla cerimonia non s\ to 
• 3 0. 3 fto 

(k) Spond, Contin. tom.‘ ii. p* 49.. ' , 
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fto fu compiuta , ch’egli fi rifolfe di veri- 
dicarfi della crudeltà , eh’ era ftata efer- 
citata centro la Regina fua fuocera: la 
fua moglie a dir vero avea promelTo, 
ed anche giurato eh’ ella non mai ave- 
rebbe puniti coloro che aveano commeflb 
un tanto misfatto ; ma ella non potè mante- 
nere la fua parola , nè rifpondere per la con- 
dotta del fuo marito, il quale fi deter- 
minò di fare un memorando efempio del 
principale attore in quella tragedia. Di 
fatto eflb mandò alcune perfone capaci 
nella Croazia , le quali arredarono il giu- 
dice provinciale , ed i fuoi complici , e 
li conduifero alla città delle Cinque 
Chiefe , o fia Fùnfkerchen . Quivi in 
feguito di una fentenza pronunziata da 
Sigifmondo^ elTendofi legate le mani d* 
lornardo dietro al fuo dorfo , fu ftra- 
feinato per le ftrade , la fua carne gli 
fu ftrappata con certe infocate tenaglie , 
ed eflendo dato fquartato , le quattro 
parti del fuo corpo furono appiccate e 
Ibfpefe ne’ quattro più cofpicui luoghi 
della città; mentrechè rutti li fuoi com- 
plici furono decapitati a riferba del Ve- 
fcovo di Zagabria , la cui vita gli fu 
perdonata , a riguardo del fuo impiego 
quantunque folfe dato efpulfo dalla fè- 

dc 
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de ) e fi folTero confifcati li luoi averi . 
Sigifmonde non era fiato per molti 2LV\r Perde U 
ni in pofleflo della Tua buona fortuna 
quando in un viaggio riceve le notizie 
della morte della Tua Regina ^Je quali 
talmente lo fopraffecero di triftezza ed 
amaritudine, che fi fiaccò dal Mondo per 
qualche tempo , e sfogò il fuo dolore in un 
ritiro ad Offerì . Egli s ignora fe queiia co- 
si funefta occafione abbia .'richiamato al- 
la di lui mente, e gli abbia ricordata 
quella ribellione , in confeguenza di cui 
era fiato Carlo invitato al trono, o pura 
fe egli non potefle più lungamente fop- 
primere quel rifentimento, che avea nel 
fuo cuore annidato contro gli autori di 
una tale rivoluzione, li quali parea che 
fieramente lo rìguardalfero in faccia con 
ficurezza, fenz’avere neppure avuta l’at- 
tenzione e condì fcendenza di follecitare 


il di lui perdono ; quel eh’ è certo fi è 
che Sigifmondo fi rifolfe di chiamarli a 
rendere fevero conto , per la ribellione 
in cui erano fiati efiì intrigati ; laonde 
impiegò un’uffiziale, il cui nome fi era 
Giorgio Weidaffen , affinchè fegretamen- 
te gli arrefiafie , fenza punto riflettere 


alle molefie e perniciofe confeguenze di 
|ui fomigliante p^fib . .Un principe non 
3 Q. 4 ' puà 
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può giammai con badante cautela aggirare 
•* ■ nellanimo fuo ogni minuta circoftahza di 
un qualche pafso ch’egli fi propone di da- 
ré , fenza l’ a vviTo del filo configlio , ogni 
niembro di cui egli è in qualche maniera' 
una nuov’aggiunta alla fagacitk del fuo So- 
Son» yrano , come anche una certa fanzione ed 
nobili, approvamento alia condotta del medefimo. 
Avendo adunque Wcìdajfen ragunato un 
buon numero di truppe , fiotto pretefto 
di portarli a vifitare la BajJ'a Ungheria^ 
gik fi abbattè con i delinquenti , li qua- 
li avvegnaché fiolpettaflèro del filò di- 
léguo fi erano uniti in un corpo ^ ed era- 
no gik uficiti in campagna; ma efio gli 
attaccò di notte tempo , li fiece tutti 
prigionieri , li caricò di catene , e li 
mandò al Re in Offen . Allorché furo-' 
no efii condotti ad efisere giudicati in- 
' nanzi a Sigifmondo , ed alcuni principi 
e nobili, non vollero neppure rare un*> 
■' atto di obbedienza al Re , nè rifponde- 
. re alle quiftioni , che loro fiuron &tte, 
s\ grandemente difprezzavano efli il pe-’ 

■ • ricolo- della critica fituazione in cui tro-- 
vavanfi . Quello efempio d’ indifferenza 
e di mancanza di rilpetto- fu di tanta 
forza , che provocò Sigifmondo a legna- 
tale che ordipò che foi^ro in quell’illaii« 


♦ • 


/. % 


/ » 
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te medefimo decapitati (/) ; e la fenten- * 
aa fu di fatto efeguita contro 32. ^ 

Ji , ragguardevoli non folo per conto 
della loro nafcita , ma eziandio per gli 
loro fervigj che aveano refo allo Stato. 

Stejfano Conto ^ eh’ era uno de’ capi di 
quella confederazione , guardò in faccia 
alla morte contale fortezza e difprezzo, 
che chiefe al carnefice che gli recidefse 
la tefta nella parte anteriore del col- 
lo , poiché non mai aveva efso potuto 
foffrire nè meno il penfiero di ricevere 
da dietro una ferita . Quella si crudele 
efecuzicne fece tanta imprelfione negli 
animi di molti principi , che concepirono 
un abborrimento per Sigi/mondo , con- 
tro del quale s inveirono come un ti- 
ranno , e contro di cui fi ribellarono in 
apprefso . 

Bajazet Sultano de’ Turchi pren-®ai«e» 
dendo vantaggio da quelle intelline 
bolenze , e probabilmente invitato dalli fiere dell' 
malcontenti del regno , marciò verfo le Ungheria 
frontiere , affine d’ invadere quella con- sigismon- ’ 
trada ; ma efiendo accaduto di avere do vicino 
intercettato un meflàggiero con una lèt- NkopoU . 
tera di Emanuele Imperatore di Caftan^ ^ 

> ri- . 

<1) Hej/!) 1. ii. c. 30, ' ‘ 
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ttnopoli diretta a Sigismondo , con cui 
quefto Re veniva avvertito della fpe- 
dizione de’ Turchi , egli fi accefe di 
tanto sdegno contro di colui che la 
mandava , che pofponendo il Tuo dilè- 
gno contro l’ Ungheria , rivolfe le Tue I 
arme contro di CoJìantinopoU , eh’ egli 
improvvifamente invertì e per mare e 
per terra;. ed eflendo quivi rtato infor- 
mato che Sigismondo era ufeito in cam- 
pagna con un numerofo efercito , rinfor- 
zato da’ Franeeji e Germani al numero 
di 100,000. uomini, ed erafi avanzato 
fino alla città di Nicopoli^ egli imman- 
tinente tolfe via il blocco fuddetro , e I 
marciando cola con grande fpeditezza 
attaccò li Crirtiani di notte tempo , e 
tagliò in pezzi tutto il loro efercito (w) . 

In querta battaglia fu ucci fa una gran 
parte della nobiltà Unghera , ed il re- 
gno fortenne una tal perdita che lafciol- 
lo efporto alle incurfioni del nemico (Q), 

Quan- 

(m) Chalcond. 1. ii. Leuncl. 1. vi. Thur. in Si< j 
gir. cap. 6. Bonfìn. Dee. 2. I 


((^ Gli fiorici fono molto divifi di 
opinione circa la battaglia di Nicopoli. 

. Le-, 
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Quanto a Sigismondo ^ìì quale per mez- 
zo della fuga Icappò la ftrage , in vece di 
adoperare li più vigorofi sforzi onde ri- 

pa- 


Leunclavio afferma cEeUa fu data nel fan- 
no 1 35>3» ^ Giovenale Urfino Arcivefcovo 
di Rheiras ijìorico di quei tempi confer- 
ma quefia data^ con ojfervare che Sigis- 
mondo fcflffe una lettera in quel me- 
deftmo anno al Re di Francia, defcrìven- 
do la battaglia , e follecitando foccorft per 
riparare la fua perdita* Dall’ altra ban- 
da , Bonfinio , Torofio , ed Aventino 
convengono in Jituare quejìa battaglia tre 
anni piu tardi ; di modo che fecondo 
ogni probabilità gli Ungheri furono due 
volte battuti vicino /’ ifejfo luogo \ ma 
egli fembra che la fconfitta che fofìen- 
nero neWanno 1^96* fa fata lapin im- 
portante^ poiché non troviamo che Sigisr 
mondo faceffe verun altro sforzo contro il 
vincitore* Egli appàrifce Jìmilmente che 
in quejìa battaglia vi fojfe Jìato un gran 
numero di Franoelì nel fuo efercito , /i, 
quali furono probabilmente mandati in 
confeguenxa delle fue follec ’tt azioni , dopo 
la fua prima disfatta* 
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parare quella Tua fatale fconiìtta , egli 
fi abbandonò intieramente in preda de’ 
fuoi piaceri , fenza predare la menoma 
attenzione alle neceifit^ dello Stato; in 
guila che 1 ’ avverfione e difprezzo de* 
fuoi fudditi ogni giorno fì accrelceano 
contro di lui ; li nobili e governatori 
delle provincie apertamente lo tacciava- 
no d’ infolenza e di maf amminidrazio- 
ne ; e trovando il popolo prontidlmo 
gi^ a ribellarli' alTicurarono la perfona 
di lui, e lo Gommifero alla cudodia de’ 
GVi Un<»a- figliuoli di Gara eh’ egli avea podo 
ri mett^ a morte , avvegnaché fodero quelli per 
in prigione tal cagione li fuoi più implacabili ne- 
t oro Re, Quindi elTi proclamarono Lrf- 

^islao Re di Ungheria \ ed elTendo que- 
do principe, ch’era figliuolo di Carlo Re 
di Napoli , entrato nella Dalmazia fu 
ricevuto come Sovrano nella citta di 
Zara ; nulla però di manco il cadello 
di Buda , e le altre fortezze del regno 
ìnfieme coll’ Alta Ungheria tuttavia fe- 
delmente aderironó^ al giuramento che 
fi aveano prefo in favore dì Sigijmon^' 

. do , anche mentre che il medefimo era 
2U1 miferabile prigioniero foggetto a tut- 

■■ te • 


(n) Thar. in Sigiti q ,'$, & 
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te r infolenze e- rancori de’ Tuoi più in> 
veterati nenfiici . Nulla oliando quella s'i 
deplorabile fìtuazione , tale fi fu il Tuo 
•lino e ■ fcaltro 
poco s’ inlinuò 
di Gara y la. quale finalmente con fincere porlo inìi- 
inaniere imprelè ad effettuire il di lui 
fprigionamento . Con quella mira ella 
tenne frequenti confultazioni colli di lei 
figliuoli y alli quali efla fece olfervare 
che limili attentati ;fu la perfona di nn 
Sovrano di ordinario andavano accom- 
pagnati da fatali confeguenze ; che- i! 
popolo era inllabile nelle loro rifoluzio- 
ni) e che. con altrettanta faciltk e pron- 
tezza . potrebbero rimettere fui trono il 
Re , come lo avevano depollo ; ed an- 
corché non folle, addivenuta una forni- 
gliante rivoluzione, ella dille che il fuc- 
ceflbre di Sigìf mondo averebbe contro di 
loro vendicata la . caufa dèi . medefimo , 
per timore di non aver egli lleilo ad 
incontrare il ..medefimo' cattivo tratta- 
mento . Ella fìmilmente pofe in chiara . 
tnollra l’onore ed il vantaggio ch’eglino * 
averebbero potuto acquillarfi con met- 
tere il Re in liberti . Or tali infinua- 
;àoni e rimollranze di lei non furono 


procedere , .che a poco 
nel favore della vedova 


I 
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gìk perdute in riguardo a’ di lei figliuo- 
li , a’ quali il Re promife con giuramen- 
to di voler dare l’ inveftitura della pro- 
•vincia di Moranfiay purché lo avulsero 
abilitato a render efficace una tale con- 
cezione . In tal guifa perfuaft li figliuoli 
lo tollero via dal carcere, e lo condus- 
sero nella detta provincia , dond’ egli lì 
trasferV nella Boemia* 

Quivi avendo efso ragunato un coni- 
fiderevol’ efercito ne marciò indietro nel 
fùo regno , e Senza niuna oppollzione 
riduTse tutta la contrada ad obbedienza . 
Quindi egli ofservò la promefsa che 
avea fatta alli Suoi liberatori ; e di> 
Tante il refto del fuo regnare fi portò 
con tanta clemenza ed affabilità verfo li 
Suoi nemici qualmente che amici, che 
toftamente fi venne, a ricuperare l’ ami- 
cizia e confidenza del fuo popolo. Dal^ 
la fila propria esperienza che tanto cofiò 
a Sigtfmando , egli ne - ricavò quella 
xnaffima che colui , il quale non Sa per- 
donare , nè uSar connivenza fecondo por- 
ta r occasione y non mai fark troppo 
gran profitto nell- arte di regnare . 

Oit-la Sua fama e nominanza fi di- 
fieSe per le nazioni vicine ; e gli Stati 

di 
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di Germania penfarono di non poter 
trovare un principe più compiuto ed ido- 
neo a portare la corona Imperiale. 

, Le notizie della Tua conierma a lui 
pervennero néXUngberìa ^ donde imme- 
diatamente il parti per la volta dell’ 
Imperio; ed a fine di compiere l’afpet- 
tazione di coloro. che lo chiamarono a 
quella si alta dignità , egli fi rifolfe d’ 
impiegare tutta la Tua attenzione in ri- 
mediare a due mali, fotto cui in quel 
tempo la Germania gemea ; quelli fi 
erano la confufione , l’ opprelTione , ed il 
difordine, che prevaleano nelle provin- 
* eie , e lo* feifma che per lo fpazio di 
anni trenta avea tenuta divifa la Ghie- Sigismon- 
fà (t>)- Egli cominciò il fuo regno 
alienare L’ elettorato di Brandenburg in di Bran- 
favore ài Frederico burgravio di denburg. 

berg difceCo dalli conti di Hobenwllern , 
principe di gran merito , da cui fono 
dilcefi li preìenti marchefi di Branden- 
burg (R). Per quella compra Erede- 

rico 

(o) Gobel. Cofm. act. vi. c. 90. 

(R) Nel tempo medefmo egli concedè * ■ 
cow lettere patenti alla città ^ di Nureni- 

berg 
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rico diede quattro cento, mila fiorini ; 

■ ' ma Sigi/moado rìlèrbò . a fe medefimo 
ed al fuo fratello il diritto di ppterfs- ^ 
vlo ricomprare per ’ la medefima fomraa, 

► * in cafo che- veniflero a mancare gli ere- 

di mafcolini del burgravio (p) • 

Amo Do- In queft’aflemblèa parimente eflb da 
mediatore trattò . un aggiuftamento tra 
un' accomo- Guglielmo conte di Berg e Teodorico de 
modo tra Meurs , ch’ erano ftiti per più anni tra 
loro io guerra circa l’^Arcivelcovato di 
Berg e Colonia , per cui erano competitori li 
cennati Guglielmo e Teodorico, Il primo 
e euB . coftoro > era flato confermato da Gre- 

gorio XllL ed il fecondo dai Giovanni- 
' XXI IL Una tale disputa fu lafciata al- 

la decifione delle arme ; ficchè avendo 
Teodorico fconfitto- il fuo* avverfario fe 
' . ne 


(p) ubi fupra * 


' ■ in mm mm rn ,,»*■■■■■> ■■ .■■i. ■■■—■» 

t 

berg il privilegio di confervare gli or- 
namenti Imperiali , e li gioielli della co- 
rona^ le quali cofe. con una folenne de- 
putazione Jt mandano da cotejia città in 
. tempo delle incoronazioni degl Impera- 
tori (13) • — 

(15) Remarq, fm Heìfit l, xi. ck, 30,- 
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ile ritorni in trionfo i Colonia , òovq fu 
ricevuto con efiraordinarie acclamazioni; 
mentre che Guglielmo fu coftretto a 
chiedere la pace , che ottenne fotto con- 
dizione di rinunziare a tutte le fue prc- 
tenfioni all' Arcivefcovato , * e di pren- 
derli in moglie la nezza di Teodorico 
figliuola del conte di Tecklembourg (q), ' 

' Essendosi compromeflb felicemente 
quello affare , 1 ’ Imperatore cercò per 
mezzo delle fue inlinuazioni e rimoftran- la fua con- 
2e di riformare la corte del fuo fratei- 
lo Winceslao , che altro non era che una . i 
fcena di libertinaggio, luffo, e sfrenatez- 
ze , e dava un perniciofo efeinpio all’ 
intero regno di Boemia tutte le fue 
rapprefentanze furono inefficaci e vane, 
ancorché Sigismondo minacciaffe di por- 
lo al bando dell’ Imperio, qualora non < 

aveffe corretto il fuo tenor di viv'ere. 

L’altro immediato affare che fi tirò 
■tutta l’attenzione dell’Imperatore fi fu 
la guerra tra Ladislao Re di Polonia^ 
e l’Ordine Teutonico^ che febbene folfe 
generalmente fvanraggiofa alli cavalieri^, 
era però tuttavia mantenuta per la indu- 
ftria di Errico de Plaven , ch’era il gran 
lft^Mod,VoL2p»Tom.i, 3 R Mae- 
Colinod. ubi fupia • . • 


• K 
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Madtro, il quale ritralfc ed accumulò 
molte fomme dì danajQ con ipotecare 
a WiftcesUo alcuni feudi pertinenti a l. 
Ordine nella Boemk yCà anche trovò la 
maniera di- ftaccare il duca di Lttttanut 
dall’ interelfe di Polonia. In quefta cmer* 
cenza Ladislao fece alcune profferte di 
' pace , la quale fu di fatto effettuita ^ 
folto condizione che Sua Maefta Polacca 
dovefse abbandonare tutte, le fue preterì* 
fioni fu la Prujfta in favore dell Ordì- 
Form/tt un jjg Teutonico ; ma in apprelso egli u 
ftrinfe privaumeme in lega coll Impe- 

«ff?o-ratore, .1 quale fi porti, a fot- 

Ionia cm- pretefto di vifita ; per la quale con- 
venaione li due principi promifero ^ 
unire infieme le foro forze , invadere U 
tmin li .f>rK/K«,diftruggere l’Ordine Teutomcfy 
dfvidère trafora li domin, conquifta- 
miixia , ti (r) . Nel tempo medefimo amendue 
auelH principi fecero una lega offenUva 
"'"'■'‘"•e difenfiva con Sdadim Cbam de 

tari , il / impegnò dt affifterU 

contro di tutti li loro nemici* 

, Qualche tempo .dopo quella con- 
venzione, effo fu obbligato a roaraarc 

verlo la Palmania , in conlegucnza <U 

una 

(0 Dugl. Hill. Polca. 1* «ì. 
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ima contefa colli Veneziani toccante 3 
poflcflb di quella regione , eh’ eglino 
aveano con violenza ufurpata , come an- 
che avean fatto di molte piazze che fi 
appartenevano all’ Imperio . Provocato 
egli adunque per fomiglianti invafioni) 
Ile marciò contro di loro con un’ arma- 
ta di Unghsri , e riduffe in ferviti di- 
verfe caftella e piazze forti; ma poiché 
egli avea per mezzo di un pubblico 
editto comandato alli principi Germa^ 
ni di ufeire in campagna , ed afiìfierlo 
in quella guerra, e nefluno di loro aveva 
obbedito a tali ordini , egli non iftimò 
cofa prudente di prolèguirla più oltre a 
Aie propie fpefe, ma nella prima oppor- 
tuna occafione che fi. prefentò, egli coi> 
chi-ulè una pace (y) . Dopo di quello 
trattata, egli fi avanzò in Lomhardìa., 
lòtto varj pretelli , quantunque 1’ unica 
fua mira fi folle di terminare la n^o- 
ziazione eh’ egli avea cominciata coi 
Papa Giovanni XXII A toccante la conv 
vocazione di un Concilio generale', per 
cui fi fofie potato refiituire k pace< del- 
la Chìefa , in efiingucre to' Icìfma prò 
dotto dalle Aiztoni di tre pretefi Papi * 
3 R 2 Su 

^VAvcflft Ann. Boiea Ì..tu 4. {^6591 & (a^. 


Sì avanza 
nella Lom- 
bardia , e 
cmferifee 
infteme coi 
Papa Gio- 
vanni, il 
(juale cQn^ 
voca un 
Concilio a 
Collanza . 
ainno Do^ 
mini 1413. 
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Su tale foggetto adunque , egli ebbe varie 
conferenze co’ legati di Giovanni, il quale 
lo attefe di perfona in Piacen'x.a, e quia- ' 
di lo accompagnò a hodi , ov’ efll ven- 
nero ad una determinazione di convo- 
carfi un Concilio . Di fatto furono fpe- I 
dite le bolle , ordinando che quello fi I 
dovelfe celebrare 'in Cofìanxa, ed aprire 
nel primo giorno di Novembre nel fe- ' 

guente anno (r) . ^ , 

L’ Imperatore in quefta occafione pub^ j 
blicò una memoria , invitando tutti li 
Vefeovi del Criftianefimo al Concilio, 
e promettendo falvicondotti a tutti co- 
loro che gli ftimafl'ero necelfarj : egli 
mandò imbafeiatori a Carlo VL di Fran- \ 
€Ìa per follecitarlo della fua perfonale 
Gomparfa in quell* aflemblèa : fopra il 
medefimo foggetto egli fcrifle a Bene» 
detto XJIL il quale fi era ritirato nelli 
dominj della Spagna ; ed in una lette- 
ra a Gregorio XIL il quale rifedeva 
nel regno di Napoli , con fommo calo- 
re ed iftanza pregollo di volerli trasferi- j 
re a Cojìanxa , e rimettere la fua cau- ( 
la alla decifione di un Concilio Ecume- | 
nico, eh’ eeli aveva ftabilito infiem eoa i 
’ ® Cip- \ 

[ <t) Spond. Contiiu Banr. t. il ad ann* i4*5‘ | 
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Giovanni dì doverU aflembrare , per ter- 
minarfi le fatali difpute della Chiefa («). 
' Oltre a tutte quelle precauzioni , 
Sigi/mondo trafportàto dal grande fìio ze- 
lo per grintereflì della religione, ripafsò 
le Alpine fece un giro per diverfe pro- 
vincie nella Germania affine di difporre 
gli animi del popolo a concorrere nella 
fua pia intenzione di finire lo fcifnia. 
Eflò riconciliò infieme il Vefeovo ed 
il capitolo colli cittadini di Strasburgo 
e confermò li privilegi conceduti dalli 
fuoi predeceflbri alle cittk Imperiali uni- 
te alla prefettura di Alfafta ; ma li 
due antipapi mifero in opera tutti li 
loro conati per attraverfarfi al difegno 
di lui ; ed àmendue fi proteftarono con- 
tro il Concilio con gran difpetto e 
livore . Benedetto Convocò un’ affemblèa 
a Perpignano , ov’ egli non mancò di 
fulminare bolle di Icomunica; e Grego^ 
rio che foggiornava in Rimìni compa- 
ri in pubblico cogli ornamenti pontifi- 
cali , godendoli della protezione di La^ 
disino , che aveafi guadagnato al fuo 
partito. 

Questo prìncipe contro là forma 
3 R 3 del- 

(u) Vond. Hard. t. vi. p. 5. 
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Ladislao della pace , che aveva ultimamente fat*') 

Giovanni , prefe polTeflb del- 
Ktf con- la cittk di • Roma infierae colle terre 
cutpa della Chielà, e fi rifolfe di renderli pa- 
w Italia, Con quefta mi- 

4nno Bo- ra elTo ne marciò verfo la T ofcana con- 
mini 1414. yna pofl'ente armata per agire contro 
delli Fiorentini^ e del Papa Giovanni ^ 
eh’ erafi ritirato a Bologna ^ ma concio- 
fiachè fofiè attaccato da un violento ma» 
lore , che fu l’ effetto di veleno , egli fi 
ritirò a Napoli , dove fpirò pochi meli 
dopo (j«) . Or eflendofi la pace d’ Italia 
cosi riftabilita per la morte di lui-, rima- 
fero in liberti il Papa , li Cardinali , gli 
Arcivefeovi, e Prelati di portarli a Co- 
Jlanza , ove Giovanni arrivò verfo la fi- 
di Ottobre, Frattanto 

un /alvo eh* era ritornato in Germania , affine di 

Giovani incoronato prima' che fi fofle par- 
rito per lo Concilio, trovandoli a Spi* 
ra per alcuni affari che lo aveano colh 
chiamato, concedè un felvocondotto, fa 
la fede del quale Giòvanni lìuff fi portò 
in Coftanvta per dar conto della Tua dot» 
trina (/)• Quindi Sigtfmondo iitiCim.* 

xni- 


(x) Barre ,t. vii. p. 144. 

(y) Spond. Cont. Barre, t. ii. ad'aniit X4X5« 
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minò per A\» , dove fu incoronato agli 
etto di Novembre ; e non si torto fa 
compiuta la cerimonia, ch’egli fi parti 
colla fua Imperatrice, e con una nume» 
rofiflima corte per la volta di Cofianza^ 
dove arrivò alli venti tre di Decemhrc 
nella fera (S) . Nel giorno apprelTo egli 
alTirtè alla Melfa di mezza notte, che fa 
celebrata dal Papa Giovanni coi fuoi 
Pontificali, mentre che* f Imperatore me- 
defimo videfi adorno e veftito della Im- 
periale tonacella o fia dalmatica , e com- 
piere r offizio di Diacono , fecondo co- 
rtumas’ in fomiglianti occafioni . Come 
fu in prima arrivato in Cojlanza egli 
convocò una generale congregazione', in 
cui diede contezza delle fue negoziazio- 
ni con Gregorio , e Benedetto , ed itt 
particolare diede loro ad in tendere, cord* 
efib avea mandato un dottore di legge 
^ R 4 nella 


’ (S) Coloro^ che fono vaghi di fiteg^ 
gere li particolari avvenimenti di quefio 
famofo Concilio , pojfono ojfervare C Ifio^ 
ria de Papi nel volume XXVL iella 
torrente ijìoria Moderna» 


net 

Connlio di 
Collaaza • 

\ 
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nella Spagna-.-' i^Qt lagnarli con Bene- 
detto il quale avea promeflb di tene-^ 
re un congrelTo coll’ Imperatore a Ma- 
%a nella Provenga nel mele Giugno, 

Nel tempo medefimo furono prefi gli 
efpedienti onde impedirli quella confu- 
sone ^ <he averebbe potuto derivare da 
un concorfo di più di cento mila llra- 
nieri , che' in quella occafione pòrta- 
•ronfi a CoJìanza\ q Sigifmondo lafciò li 
padri del Concilio -in piena liberta di 
trattare degli affari della Chielà. 

Nella prima felfione adunque, che 1 
fu tenuta alli fedici di Novembre^ l’adu- 1 
nanza del Concilio fu prorogata nel fe- I 
condo giorno di Marzo dell’ anno ap- \ 
preflb, allorché afpettarono elfi l’Impe- 
ratore di perfona; e come un tal gior- 
no fu arrivato avendo li padri del Con- 
cilio deliberato circa gli efpedienti onde 
rimuoverli io Icifma , e rillabilirfi l’union 
della Chielà, conchiufero che niuna co- 
là con tanta efficacia averebbe contri- 
buito a quello fine s\ falutevole, quan- 
to la rifegna de’ competitori . Giovanni 
medefimo, il quale prefedè nel Concilio, 
predò il fuo confenfo a quella opinione, j 

e promife di rinunziare formalmente il | 

fuo titolo , purché Angelo Corrarìo , che 

aveva ì 
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aveva affunto il nome di Gregorio XIL 
e Pietro di Luna -diRinto . fotto quello 
di Benedette XIII, lo voleflero imitare 
in queir atto di volontario rifiuto. Non 
sì toRo ebbe Giovanni fatta. queRa di- 
chiarazione , -che r Imperatore alzatoli 
dal Tuo feggio corfe ad abbracciare li Tuoi 
piedi , facendogli applaulb per un tale atto 
di CriRiana ralTegnazione , per cui egli ne 
fu eziandìo publicamente ringraziato dal 
Patriarca di Antiochia in nome di tutto 
il Concilio; ma poi alcuni giorni dopo^ 
fi pentì egli di jqueRa condilcendenza) e 
coli ’avvifo ed ajuto di Frederico duca 
Aujìria le , ne fuggì .da Cojlanza di not- 
te tempo travefiito con abito di fecola- 
re, e fi ritirò a Schaffhaufen (») , do- 
ve fu lèguito da diverfi > Cardinaìi , e 
donde p^ia fi ritirò nel caRello di 
Luffenherg .^ebbene queRa imp.tovvifa 
ritirata avefie dapprima melfo il Conci- /« 
lio in qualche fconcertamento , a vendo A" 
Giovanni dichiarato che il medefimo 
era fciolto in confeguenza del fuo appar- parimente - 
tamento, elfi però finalmente convennero Angelo 
che un Concilio era luperiore al Papa , p^etro dì 

e do- Luna dal ' 
Papato . 

(z) Theod. de Niem. in vit. Joan. XXIII. ex - 
Meib. t. i. p. 27. t ' . i 
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C dopo molti dibattimenti e procedurs 
confermarono la fentenza della Tua de* 
pofìzione, decretarono che non fi ibild 
icelto niun altro Papa fenza la delibe* 
razione e confenfo del Concilio ; e che 
> Cìovarwi infìeme coi Tuoi competitori 
Angelo Corrario e Pietro di Luna do* 
velièro effere per Tempre efclulì dal Pa» 

• fato . Or veggendo Giovanni rifoluti 
e fermi li Padri nel loro proponimento 
ftimò cofa propia di cedere a quel tor* 
rente , anzi che correre il rifchio di fog- 
giacere ad un peggior trattamento, ove 
tentar volelTe di opporfi al medefimo; 
laonde quietamente li uniformò alla fen* 
tenza,e rinunziò il Pontificato, le cui in* 
fcgne eflb immediatamente depofe . Al* 
cuni giorni dopo di quella rìfegna , Gregei 
rio XII. mandò un legato all’ Imperato* 
re e Concilio, perchè rimfnzialTe il fuo 
Il duca dt titolo nella medefima maniera. Quanto 
poi a Frederico duca à' Au/ìria.^t^i era 
detti fm flato citato dall* Imperatore a compari- 
dminj, e rifpondere all’accufa di elfere lui 
flato complice nella fuga di Giovanni ; e 
concioliachè non avelTe flimata cofa prò* 
pia di obbedire, egli fu proferitto, pollo 
al bando dell’ Imperio , e fpc^liato de 
iuoi domini, che li Swizzeri ebbero la 

la- 
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£icoltk di conquiftare in propio loro hc<* 
neficio (a) • Di fatto eglino riduflero 
ili fervitu la contrada di Vergavo^ che 
io appreflb ricufarono di volere rcfti- 
tuire , allora quando 1 ’ Imperatore fi 
liconciliò con Frederico , il quale im- 
perciò fu obbligato a confermare la loro 
conquifta por mezzo di un atto auten- 
tico .. 

\ . Nelle feguentì feflìoni dì quello 
Concilio,!’ affare òx Giovanni Hujf e di 
Geronimo di Praga fu portalo fui tap- 
peto ; il primo de’ quali , come gi^ fi c 
detto, eras’ imbevuto della fua novella 
dottrina dagli fcritti di Wickleffo (T),- 
ed avea convertiti alle fue opinioni diverfi 
ioaeftri dcU’univerfitk di Praga infieme con 

un 

1 

" (a) Coi. Vift. part. ìx. fol. 3<. 

I 

- (T) Wickleffo, cFera uno de prin- 
cìpuli del collegio detto Baliol i» C^ford, 
fcrìjfe e predicò contro (infallibilità e 
primato del Papa , la potefià^ temporale 
degli EcclefiaJHci , ( ordine de mendican- 
ti^ la cotìfejione auricolare e la domi- 
na della tranfufianxiazione {14) . 

(Ì4) B'tblioth, Angìoif. U xi. p* *3®* 
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mini 1415* 
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iin numero infinito di altra gente. Trai 
gli altri la Tua fetta fu fpofata da Ge~ 
rontmo maeftro di .arti , ch’egli fi alfonfe 
come fuo collega ,■ e perfuafe a predicare 
contro il primato del Papa , il qual* 
eflèndo fiato avvertito della loro prefua- 
zione gli aveva entrambi citati à com- 
parire in Roma, 'Quantunque eglino ri- 
cufalTero di obbedire ad una tale cita- 
zione ) pure in appreflb condifcefero di 
comparire nel Concilio di Cojìanxa , a 
fine di giufiificare la dottrina, che pro- 
feflavano. Effendo fiato Giovanni Huff 
provveduto daU’Im paratore di un falvo- 
condotto tentò di difendere gli' articoli 
della fua credenza innanzi ai padri del 
Concilio , li quali erano difpofii a con- 
dannarlo fenza fentirlo, quando 
di Chlum e Winceslao di Duha elfendofi 
protefiati contro di un tale ingiufio pro- 
cedere , r Imperatore mandò il conte 
Palatino , ed il margravio di Branden- 
burg a chiedere alli Cardinali , che vo- 
leffera fèntire quel che Hujf avea da 
dire in fua propia difefa. Egli adunque 
fu interrogato in prefenza di Sigifmondoy 
ed accufato di erefia ih trenta nove artico- 
li, parte de’quali eflb negò, e parte fi offerì 

di 
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,dì difendere; ma la fua- voce ri mafe af- 
fogata in mezzo di quello ftrepito, che 
a bello Itudio fu fatto da’ padri del Con- 
cilio (U) . Finalmente elTendo flato ri- 
chiedo fe voleife abbiurare tutti li tren- 
ta nove articoli , effo rifpofe negativa- 
mente. Quindi fu immediatamente di- 
chiarato dal Concilio feminatore di fe- 
dizione , eretico indurito , difcepolo ed 
odinato difenfore di Wickleffo, e come 

tale 


(U) Egli dicefi che Giovanni Huflf 
abbia favellato del tenor che ftegue; Io 
„ mi fon quÀ portato per provare la mia 
„ innocenza ^ e dar contezza della mia 
yy fede ; ma ■ pero non mi ci fono condotto 
yy finche non ebbi ottenuto il pajfaporto 
yy dell Imperatore , il quale trovaft qui 
yy prefente , e che fi è impegnato per la 
yy ficurezza della mia perfona „ . Aven- 
do così detto egli.fifso li fuoi occhi fo* 
pra il volto di Sigifmondo, il quale, ar^ 
rofsì per un tale di lui atto , come fi 
vergognajfe di venir meno e rompere la 
fua promeffa (i). 

CO Idem ibid,. ' , . -«A 
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tale fu degradato da quattro Vefcovì ^ 
ffwgiiato de’fuoi abiti facerdotali, e ve- 
ftito con altri panni li fuoi capelli gli 
furono tagliati in forma di una croce: 
fu polla fopra il fuo capo una mitra di 
carta dipinta colla figura di tre diavoli, 
ed elTo fu dato in mano al giudice 1«- 
colare , il quale condanni lai e li fuoi 
’ ferirti alle fiamme, e deftinò il fello gior- 

no di Lugli» per efeguirfi la di lui gio- 
ftizia ^ 

Muore con. - ESSENDO ftato condotto al luogo del 
lia^T ^“PP^^ 2 :io eflb fu legato, ad un palo , e 
circondato da fafei di legna e paglia , e. 
prima che fi foffero accefi , il duca di 
Baviera ^cd il conte di Bapenheim fi ac- 
collarono a lui , e lo efortarono a vo- 
lerli difdire; ma pofeia che elfo riget- 
tò il loro configlio con dildegno, prore- 
llò la fua propia innocenza, e comincià 
a declamare contro 1* Imperatore e U 
padri del Concilio, il duca ft ritirò, ed 
ordinò agii efecutori di giuftìzia che fa- 
ceflero il lor dovere {b) ^ Quindi afiSn- 
chè li fuoi aderenti e feguaci non fi 
aveffera a trafportare k di lui ceneri, 

> fuh 

<b) Chron. Magd. ex Meib. 353. & fèq. Avent, 
Amu i« vii. p. Spond. Contr t* ccvà 
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furono querte gittate nel Reno ; ma una 
talli precauzione non impedì punto alli 
(uoi fettatori di prendere quella terra 
fopradi cui elfo pati, e della medefima 
fe ne trarportarono alcune particelle 
nelle lor cale feparatamente,e fe le con- 
fervarono come facre reliquie . Di van- 
taggio eglino fi proteftarono nelle pub- 
bliche Icriuure contro di una tal’efecuzio- 
ne,comc di un’arto commeflò contro la 
legge di DIO, della natura, e delle na- SigiOTon- 
zioni, egualmente che contro l’ inclinazio- 
ne dell’ iltelTo Imperatore . Egli è Qtno pemon ef-> 
però che quello principe rimafe 
adombrato per iomigUantt procedure , al 
eh’ egli ftimò eflere pregiudizievoli al /«o falvo^ 
fuo onore , a riguardo del falvocondot- 
to che avea conceduto; fe non che gli fu Lunar/r»- 
dato ad intendere che la fua parola lmpe*/rt^iirm««- 
riale non poteva efferc chiamata in du- 

bio, conciofiachè cflfendo il Concilio I\X' al Papato i 
perioic all’ Imperatore^ il fuo falvocon- Sigismon- 
dotto rimafto era di muna «orza , . 
annullato dalla fentenza della Chiefa , partì dì 
alla quale li principi fi devono 
mettere in materia di Fede (r), ^ remanor^ 
Dopo elTerfi fatta la giuftizia di Gto- vi vìefee^ 

van* 

* *• 4 • 

CO Vender. Hardt, t. v. pan. iù p. \%» 50» ^ 
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vanni Hujf^ il Concilio ripigliò TafFiire 
di Pietro di Luna^ il quale tuttavia ri- 
cufava di lafciare le fue pretenfioni al 
Papato . In quella occafione Sigifmondo 
lì offerì di andare in Ifpagnn di perfo- 
na , ed impegnare la mediazione di 
Ferdinando Re d’ Aragona , prelfo del 
quale Pietro fi era ricoverato , ed in 
virtù della medefima fperava egli di ef- 
fettuire una volontaria rinunzia fimile a 
quella degli altri due , innanzi che il 
Concilio procedelfe a rifoluzioni eftre- 
me. Il Tuo viaggio era giù flato {M-ima 
rifoluto, ma poi fi era cambiato il tem- 
po ed il luogo , ove tenerfi il congret 
lo . Egli adunque fi partì per la Spa- 
gna accompagnato da dodici deputati del 
Concilio, e come fu egli giunto a Per- 
pignano entrò in un negoziato con Pie- 
tro di Luna , il cui rifultato fu manda- 
to al Concilio , tuttoché la fua inter- 
pofizione non aveife avuto il bramato 
effètto {d ) . 

L’ oflinazione di Benedetto infiammò 
a tal fegno T Imperatore, che minacciò 
di ottenere per forza quel confenfo, che 

Be- 

( d ) Theod. Niem in vit» Job. XXIII. p. 34 , 
txMoib. .. 
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Benedetto rifiutava di dare con bellé 
maniere; e quindi l’Antipapa in fegue- 
la di tali minacce iraprovvifamente ft 
^ ritirò nella fortezza di Panifeda , dov’ 
egli fi rifolfe di ritenere e mantenerli 
fino all* ultimo refpiro la fiia dignith 
Pontificia . Quella inafpettata fuga lo 
■privò di tutti li fuoi partegiani. Il Re 
di Aragona con tutti li principi e Vc- 
feovi del fuo partito mandò- deputati 
all’ Imperatore in Narhona^ con cui elfi 
convennero, che il Concilio dovelVe in- 
vitare tutti li paflati aderenti di 
a venire 'mCoJìanza^ ed unire infieme li 
loro sforzi per rillabilire la pace della 
Chiefa e che nel loro arrivo fi fof- 
fe dovuto fcegliere un novello Pa- 
pa. Quella convenzione con ofeiuta -fiot- 
to il nome della Capitolazione di Karbo-’ 
na , elTendoli trafmelTa alli padri nel 
Concilio, fu immantinente mefla in efe- 
cuzione ; e Sigifmondo ^ affinchè niente 
avelfe a’ trafeurare , che potelfe * contri- 
buire alla pace della Chielà , o pure al tott Sigis- 
'rillabilimento della concordia tra li prin- mondo fi 
cipi Crilliani, fpezialmente tra li Re di£°"'*."* ^ 
Francia ed Inghilterra ^ fi rifolfe di vi- quindi fa 
fitare Carlo VL^ da cui fu con tanta 
Ift.Mod.VoLi^A'om,^, 3 S lau- ZrxAA.D, 

1416. 
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lautezza e magnificenza ricevuto , che 
il popolo fi adombrò per gli grandi onoi» 
ri che gli furono rendati; imperciocché 
fi pofe a federe nel parlamento come fe 
fofl'e fiato fùo propio tribunale, e creò 
cavalieri colla fua propia e fola autori- 
tà. Di la egli traversò il mare pafsan- 
do mlngbtlterrn ^ e propofe una tregua 
fra le due corone , la quale non per 
tanto non fu conchi ufa, poiché fra que- 
llo mentre gl’ Inglefi riceverono notizia 
di efsere fiati battuti e vinti dalli 
Franceft ad Harfleur; e poiché fi erano 
cffi moltilfimo infuperbiti per la vittoria 
ottenuta ad AgtKzourt , non poteano perciò 
foffrire né anche li penfieri di pace, 
finché non avefsero fcancellata la mac- 
chia di quella fufseguente difgrazia {e) 
(X). La Francia y fecondo ogni probabi- 
lità 

(e) Ibid. p. 43. Krantz io. Wand.’ zj. ? 


' (X) Emilio, il quale ajfegna quejla 
ragione come un oftacolo per la pace , 
pretende che quattrocento Inglefi furono 
tagliati a pezzi 'dalli Ffancefi ad Har* 
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Irtk, fofpQttò Sigifnonc/o di parzialità iti 
favore dell Iftgòiherr a, poiché furono, ri- 
buttate le (ile proporzioni di mediazio- 
ne* ed a vero dire egli fembra che un 
tale (bfpetto' fia flato ben fondato y con' 
ciofiaché r Imperatore prima di lafciare 
Y Inghilterra Qmrò in un trattato col Re 
Errico y in virtù del quale egli fi obbli- 
gò di affiftere il Monarca Inglefe con- 
tro di Carlo VI. in ricuperare la Guien- 
na e la Normandia y ed a confiderazione 
di quella affiflenza, il Re d! Inghilterra 
promife di coflrigntre Carlo ed alcuni 
altri principi a rendere omaggio ali’ Im- 
peratore per certe contrade , alle quali 
1 Imperio teneva alcune antiche preten- 
fioni. Nel fuo ritorno in Francia y SU 
'■ 3 S 2 gìf, \ ^ 


fleur . Per aijventura vi ha potuto ^ fuc^ 
cedere qualche - fcaramuccia , in cui gl* 
Inglefl furono • battuti ; ma nella bat- 
taglia di Harfleur, che fu data in que- 
fto medefimo annoy il coneftabile Fran- 
cia, che aveva invejlita la- città y fu in- 
tieramente [confitto • ( i) . 

[ i ) Mtzeraj/ Aòre£è ChronologiqHe , tom, ii. p, 
^S5« 
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gtfmondo alle calde preghiere di Ama^ 
deo VI IL di Savoja erefse la fua con- 
tèa in ducato, e gli diede l’inveftitura 
del cartello di Chamhery^ {f) . 

Nell’ afsenza di Sigifmondo^ l’affare 
di Geronimo di Praga occupò l’ attenzio- 
\ ne del Concilio. Coftui fi era portato a 
CoJìan%a col difegno di artirtere a Giovati- \ 
ni Hujf in fare la fua difefa ; ma poi 
cfsendofi accorto , che niente avea da 
fperare dalla clemenza e giurtizia de’ 
padri , fi rifolfe di ritirarfi nella Boemia 
con tutta follecitudme ; ma efiendo fiato 
arreftato nella rtrada fu caricato di catene , e 
iicondott;o a Coy?4«ztìi, dove affine di evi- 
tare il fupplizio', cui era foggiaciuto il 
Geronimo fijo collega , egli folennemente abiurò 

Wicleffo ed HuJf . Tutta 
psr caufa Volta però , fpofando egli in apprefso le me- i 
d$ eresia. ^Jefime dottrine , fu nella ventunefima | 
feffione dell’ iflefso Concilio condannato 
alle fiamme, come un’ empio aportatà, e | 
foffri con gran coftanza e fortitudine il 
fuo fupplizio (^). 

QuANTUNauE le pubbliche feflìorìì 
del Concilio fofsero meno frequenti ne ir 

af- 

* 

(.f) Monflrel. lib. i. cap. 164, I 

(g) Spood. Cont. tom. ii. p. 250. . 


* 
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al^enza deU’Imperatorejferapre occorrea pe- 
rò qualche cofa che teneìse occupata la 
deliberazione de’ Padri. Il Vefcovo di 
TrgntOy eh’ era (lato imprigionato dal 
duca d’ Aujìria , e privato delle citta e 
casella, che dipendeano dalla Tua lede, 
il lagnò nel Concilio di quedi oltraggi , 

& Frcderico^ cht fi rimafecome ollaggio 
in CoJìan%a dopo la Tua riconciliazione 
con Sigi [inondo^ ricevè ordine di libera- 
re il Vefcovo, e reftituire le fue terre, 
fotte pena di privazione: ma in luogo 
di adempiere quella decifione, egli fegre- 
tamente fi appartò da Coftan%a^ e fece 
pafsaggio nel T/Vo/o, che trovò in gran 
confufione cagionata per gl’ intrighi di 
Ernejìo fuo fratello , il quale aveva ufur- 
pati li fuoi dominj, e guadagnata al 
fuo partito la malfima parte della no- 
biltà, e del Clero, in guila che li due 
fratelli cominciarono a fare de’ prepara- 
menti per una' fanguinofa guetra» 

Frattanto il Concilio, accefoll di 7/ duca di 
fdegno per lo rifiuto e la ritirata di^“J'’^» ^ 
Erederìco y fi lagnò della fua conàoitz. bando dell 
coir Imperatore , il quale ordinò, chefjnperio.lt 
fofle pedo al bando dell’Imperio; Emeftó 

^Vefcovo di Lodi prefidente della naziO’ u/urpa lì 
• 2 S z ne 

^ ^ w/. 


; 


Digitized by Coogle 



Frederico 
■burgravio 
di Nurenv 
berg ^ crea- 
to elettore 
di Bran* 
denburg 
j1. D. 

2417. 


1012 r ISTORIA 
ne halictna nel Concilio, ordinò in nó- 
me de’ padri ai lindici delia Chiefa di 
Trento che coftringeflero Frederico' a 
mettere ilVefcovo in liberta, e reftituir- 
gli li Tuoi averi . Nel tempo medefimo 1 
Ernejìo fi rifolfe di (bflenere la Tua ufur- 
pazione per forza di arme ; e gik ne fa- 
rebbe feguito un copiofilfinio fpargi men- 
to di fangue , fe li principi vicini non fi 
folfero interporti , e non averterò, porta- 
to a compimento un’ accomodo, in con- 
feguenza di cui Frederico ricuperò ilT/- 
rotoy zà Ernejìo fe ne ritornò nella 5'r/- 
ria eh’ era la fua eredita {h ) . 

Sigismondo nel fuo ritorno a Cojìanxa 
diede l’ invertitura de’ loro feudi a Giovanni 
di Najfai* Arcivefeovo di Magonza , all* 
elettor di Saffonia^ al conte Palatino , al 
conte di Nillembourg , ed al duca di Po- 
merania; ed in querta occafione erto con- 
ferì a Frederico burgravio di Nurem^ 
berg , r elettorato di Brandenburg , eh* 
era ritornato all’ Imperatore per la mor- 
te di JoJfe màrchefe di Moravia ; quan- 
tunque una tale alienazione non fi fofie 
fatta fenza che ne averterò mormorato ' 
li Boemi , li quali allegarono che quel* 

lo 

(h) Vender. Hardt, tom, i, p. 200 , 
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lo fi era un feudo pertinente al loro re- 
gno : nè a dir vero il nuovo elettore 
trovò gli animi de’ Erandenburgheft trop- 
po' ben difpofti a riceverlo, ma tra po- 
co tempo egli fi conciliò il loro affetto 
per mezzo della fua mite e prudente 
amminiftrazione . Tra li principi che 
comparvero ìnCofìanza ^ quegli che fece 
più luminofa e fplendida comparfa egli 
fu Frederico foprannomato il Guerriero 
margravio di Mifnìa , e landgravio di 
Turmgiay il quale per le fue nobili ed 
eccelfe doti fi aveva acquiftata la parti- 
colare ftima dell’Imperatore; e ciò nul- 
'la oftante eglino prefentemente fi difgiun- Mar^ra- 
fero e partirono con grande odio e ran-YL?^'^' . * 
. core. Oltre all’ inveftitura della Mìfma^ in 
Frederico domandò quella di alcune cit-p«i»»«** 
tù nella Boemia , eh’ egli pofledeva per 
diritto di conquida; e Sigifmondo ». eh’ 
era egli medefimo erede di quel regno, 
affolutamente ricusò di condifeendere al 
fuo defiderio , di modo che effo lafciò Co- 
flanz,a coti grande fdegno * ma l’ Impe- 
ratore lo appagò in appreflb con met- 
terlo in pofleffo dell’ elettorato di SaJJo» 
nia vacante per la morte di Alberto IIL 
ultimo elettore della cafa di Anhalt (i) 

3 S 4 Do- 

(i) Barre, tom. vii. p. 19^. 
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pjetro ^ Dopo dì tali operazioni, il Conciliò 
Luna^tif- procedè contro di Piefro di Luna in 
pojio dal grado di contumacia;ficchè nella trentefiraa 
Martino’^ Tetti ma feiTione fu pronunziata e pubbli- 
V. } fceU cara la fenrcnza diffinitiva della Tua de- 
ro Papa* pofizione. Quindi rivolgendo il loro im- 
mediato penfiero alla elezione di un 
novello Papa , Odone od Otone Colonna 
di nazione Romano fu propofto da’ pa- 
dri, e fcelto nel giorno di S, Mirtino , 
donde egli prefe il nome di Martino 
V, e la Tua elàltazione incontrò un’ ap- 
plaufo univerfale . Non sì torto fi fu 
aperto il conclave dopo 1’ elezione, che 
vi entrò l’Imperatore, e fi prortrò innan- 
zi al novello Papa ; e quindi elfendo 
Sua Santitk montata fopra un cavallo 
bianco, cavalcò in procefllone fino alla 
cattedrale, tenendo le redini Sigismondo 
da una banda , e 1’ elettor di Èranden- 
burg dall’altra. Durante il tempo della 
cavalcata, li Giudei di Cojìan%a gli re- 
fero omaggio in certe preghiere , men»- 
tre che alcuni anziani tennero il pen- 
\ tateuco nella Tua mano . Il Papa diede 
lorct la Tua benedizione dicendo , Voi a-ve- 
te una legge ^ la quale pero non capite^ 
Ji compiaccia adunque il Signore Iddio 
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di forre dagli occhi' •uojìri un tal velo» 

^ Essendo flato confagrato e corona- Martin» 
to Martino mandò il Cardinale di Fifa 


ad efortar Benedetto , che volefle rìk~ p^atore con 
gnare le Tue pretenfioni ; . ma tutte le 
di lui rimoftranze e perfuaflve furono Auflria. 
vane ed infruttuo/è ^ Quindi tenendo v#. D. 
egli un publico conciftoro nel palazzo 
epifcopale di CoJìan%a fi sforzò indarno 


di accomodar le fnat&FÌe fra li duchi 


di Baviera y li quali erano venuti tra lo- 
ro a contefa circa la divifione de’ loro 
domin j ; quantunque li fuoi conati avef- 
fero avuto più felice riufcimento in ri* 
conciliare T Imperatore col duca di Au^ 
firia y il quale promife di dare il gin- 
rarftento di fedeltà , e pagare 70,000- 
fiorini come per multa a Sigismondo , 
che dal canto fuo intraprefe a fifta-. 
bilirlo nel pofledimento di quelli domi- 
nj, ch’egli aveva perduti allora quando 
fu profcritto . In confeguenza di una ta- 
le convenzione , Frederico fi portò a corteg- 
giare l’Imperatore in Cefian%ay e fu aflbluco 
per ordine del Papa dalla fentenza di 
{comunica , in cui era elfo incorfo per 
avere oppreflb ed imprigionato il Ve- 
fcovo dii Trento * Sigismondo reftitui par- 
ie 
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te de’fuoì domìnj; ma come noi abbia- 
mo di gih oflervato, gli ricu- 
farono di abbandonare quelche eflì aveva- j 
no conquiftato , e varie citta erano fia- 
te ipotecate dall’ Imperatore ; di modo 
che il duca non le potè mai ricuperare 
finattantochè lì loflero pagati li debiti. 
BfTendo le finanze di Sigismondo molto 
efaufle , fu coftretto a ricorrere a 
varj efpedienii per unir .danaro ; onde 
prefe ad impreflito una confiderabile fom- 
madalla citta di Bruges \ e ^ In gl e fi zo\ 
confenfo àeM' eXtnor Palatino gli pagarono 
porzione della dote della principefla5w»- 
eh’ era maritata con quell’ elettore (^). 
Ma conciofiachè tutti quelli mezzi foflero 
infufficienti a foflenere la fpefa y il Pa- 
pa Martino dopo averlo incoronato Re 
de’ Romani con grande folennit'a , gli accor-' 
dò una decima di ruttigli effetti ecclefia- 
llici nella Germania^ come in rimunera- | 
zione della pena e fatica , che fi avea 
prefa per iflabilir la pace della Chiefa; 
febbene quella impofizione aveffe recata 
una grande offefa , e mancò pochiffimo 
che non avelie involto 1’ Imperio ia 
turbolenze e confufione. 

Mem- 

(k)'Idem ibid. 
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Mentre che- Sigismptido praticavi Guma in 

quefti mezzi per empiere il fuo efauftó claquelì-^ 
t'eforo, V Olanda y Y Hainaulf ^ ed il Brà- na e Gio- 
tante gemezno lotto le miferie di 
guerra civile accefafi per' un contraftò ^ 
forto fra Jaquelina figliuola ed erede di 
Guglielmo duca ài Frieslandia y e G/’o« 

•canni di Baviera di Jei zio' Vefcovo 
di LiegCy il quale pretendeva la tutela 
di lua ne2za , ed eziandio la fuccefllone di 
quelle provincie. Un tal paefe videfidivifo 
in due fazioni , una delle quali fposò là 
caufa della principelfa', mentre che l’al- 
tra aderì al Vefcovo . Il duca di Bor- 
gogna fi dichiarò in favore della fua 
nezza Jaquelinay la quale - fi prefe ' in . 
marito il duca di Brabante , ed- ottèn- 
ne vittoria dal di lei competitore; men- 
tre che r Imperatore foftenne le parti 
di Giovanni di Baviera ; il quale aven- 
do rinunciato il fuo Vefcovato, in con- 
feguenza di una difpenià ottenuta dal 
Papa , fi fposò Elifahetta di Gorlitz du- 
ehelfa di Luùemhurg , dopo che Sigis'i 
mondo ebbe a lui promelTo d’ invelHrlò 
de’dominj.in controverfia ,’come feudi 
devoluti all’ Imperio ; s per la morte dell* 
ultimo polfeditore fenza prole hiafchite* 

In 
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In fimil guifa foftenute amendue le par- ; 
ti tirarono avanti la guerra con egual [ 
vigore ed impegno. Gtovanm equipaggiò 
una flotta a Dordrecht ed a Brilla coti 
cui fecefi ad infultare quella cofliera, e i 
forprefe alcune delle citta di Olanda , | 
mentre che il duca di Brabante mandò 
un’ armata nel campo , affine di man- 
tenere le pretenfioni di' fua moglie • 
Tutta volta però le Tue operazioni noti 
furono di lieto e felice riufcimento ; 
talché eflendofi Giovanni refo padrone 
di Rotterdam ^ il duca fu coflretto ad 
avanzare propofizioni di pace . Per la 
qual cofa eflendofi tenuto un congreflb , 
a Goreum^ fu gik conchiufa la pace fot- 
to condizione, che il duca di Brabante 
dovefle deftinare Giovanni di Baviera 
governatore di Olanda , Zealanda , e 
Frieslandia per lo fpazio di tre anni , 
cd a lui cedere diverfe citth; in confi- 
derazione di che Giovanni rinunciò le 
fue pretenfioni alla Olanda , ed Haina- 
uh, Sigismondo quumo a fe confefsòche 
quefta ultima provincia non dipendea 
dall’ Imperio, ficchè Ja^uelina continuò 
nel pofìeflb della medefima , fenza c(^ 
(ere foUecitata a renderne omaggio 

per 
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per tal feudo ali’ Xaiperatore di Gsrma^ . 
nia (l) • ^ 

Or’ eflendofi terminato 1’ importante 
affare dello fcisma , fu ogni altra qua- 
lunque cofa regolata dal Concilio , che 
finalmente fi difciolfe nella fua quaran- 
tèiima quinta felfione . Le difpute intor-, 
no alla religione tuttavia erano in pie- 
di con maggior furore e violenza che 
mai. Non s'i torto furono pubblicati li 
decreti contro gli cX\z \/V'tnceslao 

Re di Boemia cominciò a, metterli inefecu* tenta ^ 

zione , vietando a tutti quei che fi voleano " p”a- 
comunicare la partecipazione di amendue ga da^lì 
le fpecie: la quale proibizione accefa tal-. Uff'tl- 
mente «li abitanti di Prapa^ che fufeitarono 
pn difperato tumulto, sforzarono la cafa 
della citt^,ed uccifero li magirtrati , che 
fi erano intrigati nella pubblicazione di 
quert’ ordine. 

Le notizie di quello macellamento J. D. 
riempirono la corte di Winceslao di una *4i9- 
indicibile corternazion’ e timore , e fe- 
cero tanta impreffione nell’ animo di 
quel principe pufillanime, che fu affali- 
to da un colpo apopletico, di cui fe ne 
mori 'a capo di pochi giorni . Elfendo 

fta- 

s ^ 

(If) Hift. de Hainault. p. 375. 
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flato Sigismondo riconofciuto Re di Boe* 
mia conferì una tale reggenza a Sofia 
vedova di fuo fratello, la quale fi for- 
tificò nel caftello di Wifrhade contro li j 
T aboriti o fieno feguaci di Zifca , che | 
in quello tempo era generale d^li Uf-^ i 
fttiy e vendicò la morte di HuJj e Ge^ ) 
ronimo di Praga , con commettere li 
piu terribili oltraggiamenti ed infulti . ' 

Senza entrare nelle particolari t'a della 
guerra, in cui fu involta la Boemìa^^Qt 1 
quella .perfecuzione^ aoifolamente olfer- 
varemo, che elfendo* Sigismondo fucce- 
duto 2L.Winceslao T\xo fratello nel regno 
di Boemia^ fu dopo la fua incoronazione 
obbligato ad impiegar quell’ armata con- s 
tro degli Ujjìti^ eh’ elfo avea ragunata j 
per una fpedizione contro li Turchi . 
Elfo non li potè ridurre ad obbedienza, 
imperciocché elfendo flati li medefimi 
provocati a sdegno a fegno tale , eh’ 
erano giunti ad un furore da for- ' 
fennati entufialli per la tirannìa , eh’ era- 
fi efercitata fopra le loro cofeienze , e . 
per la crudeltà , con cui elfi e li loro I 
fratelli erano fiati perfeguitati , furo- 
no parimente al prefente incoraggiati a 
perfeverare nella propia lóro difefa per 
_ ^ - di- 
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diverfi vantaggi , che avevano riportali 
dalle .truppe del Re per mezzo del va- 
lore e condotta ài Giovanni Zifca , il 
quale dicefi che aveffe rivolte quelle 
barbarie contro del partito de’ Cattolici, 
facrihcati li preti, e diUrutte le chiefe 
col ferro e col fuoco {m) : nè la faga- 
cita di quello cos'i famofo capitano fu Sigismoa- 
' punto inferiore al fuo valore , poiché .ef- 
fendo fiata Sofia informata, eh’ egli fi Boemia, 
trovava nel territorio di Pilfat con 
picciolo .drappello diT^^onVi, aflembrò zifea 
un corpo di truppe , le quali iwxotioàegli Uf- 
rinforzate dal fignore di Scbisoamberg 
e marciò contro di lui fperando di aver- 
lo a forprendere all'impenfata ; ma T 
evento non corrirppfe alla fua .. efpetta- 
zione; imperciocché Zi/ca^ conofcendofii 
troppo debole per una s'i formidabile 
oppofizione, ebbe ricorfo ad uno flrata- 
gemma, il quale riufc'i fecondo il fuo > 

defiderio. Egli fituò le fue truppe die- 
tro alcune fratte o fiepi in maniera ta- 
le, che V la cavalleria dell’ Imperatore non 
poteva ag'ire contro di loro fenza fmon- 
tare; e le donne fecondo gli ordini fuoi 
vfeiron fuora da quella fpezie di trince- 
ro 

(nj) Cbron. Magd. ex Meib. tom» ii. p. 35). 
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te con certi involti di panni nelle lora 
braccia , li quali raffoniigliavano tan- 
ji fanciulli dentro le loro falce , eh’ 
effe offerivano come oftaggi per gli 
loro mariti .• e quindi avendo Icorto 
che li foldati a cavallo dell’ efercito Im- 
periale erano fmontati per. combattere ' 
ed attaccare li nemici a piedi, trovare* 
no la maniera di Iciogliere -lì loro ia- 
volti, talmente che gli (peroni, fe le ara- 
rne de’ cavalieri rimafero talmente invi- 
luppati, che non- lì poteano diffrigar* 
da quegl’ imbarazzi , onde fu die Ztji-a 
avvalendoli di quella opportunità gli at- 
taccò con grande impeto e- furore , ta* 
gliò in pezzi la maggior parte di effi, ^ 
cd obbligò la rimanente a provveder 
colla fuga alla loro falvezza («). . ' 

• Quantunque foffe (lato Sigifmondb 
molto bene informato di tutti quelli di- 
fordini non giudicò dì trovarfi in illato 
di poterli reprimere, imperciocché il ti- 
more-di una invafione Turca lo trat- 
tenne nel fuo regno di Ungheria ; e per 
vero dire Maometto L il quale riliedeva I 
in Adrianopol’t flava già impiegato in 
fare preparativi - per una irruzione ia 

, t -, 

(n) Hift. t. i> L 
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^uel régno ; ma la vigilanza, di Sigìf-, * ■ 
.>fnondo ^ il quale fortificò tutte le piaz- 
ze di frontiera , (concertò il Tuo difegno, 
ed egli rivolle le fue forze contro' de’ 

"Greci . Non si tolto l’ Imperatore lì vi- 
'de- libero da quelli timori , che mandò 
foccorfi a Sofia per renderla ca*pace di sigismon- 
^poter’ agire contro di Zifca , eh’ era do Impe^ 
per quello tempo rimafto privo della fua 
villa ; e r arrivo di quelle truppe lo alla teg~ 
abilitò ad ottenere una tregua per quat- fi 
tro meli , allo fpirare de’ quali gli Ujfiti 
proruppero in una generale rivolta con- voca una 
tro r Imperatore . Elfendofi per quella 
ribellione pollo Sigìfmondo in agitazio- 
ne convocò una dieta a Brìn capitale 
della Moravia , dove ' ricevè efibizioni 
piene di affetto da tutte le citta, e da’ 
nobili della , ma ricusò alfolutamen- 

té di dare la liberti di cofeienza agli abi- 
tanti di Praga , un gran numero de’ 
quali lì ritirò preffo il lor generale a 
ilquale continuav’a forprendere 
e faccheggiare le cittk e le cartella per- 
tinenti alli Cattolici; di modo che tro- 
vò che non meno li fuoi feguaci che 
la fua fama giornalmente lì aumenta- 
vano . Egli , ottenne una compiuta vit- 
l(i,Mod,Vol,z$.Tom,i. i T tori^ 
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toria da Alberto duca di Aujìria^ t da | 
Erico di Kravatz comandante della. 
Moravia ; quindi fi refe padrone della 
novella citii di Pra§a , e ridulfe in fer- ( 
vitù la cittadella di WiJ'rhade , la quale j 
non per tanto fu ripigliata in apprelfo I 
dagl’ Imperialifti (o). . ^ ^ 

Mentreghe’ il capo degli Ujfttt proce- j 
dea nelle fue operazioni con tanta rapidità 
di felici fuccelfi , la Germania Inferiore era | 
efpofta alle calamità della guerra per una 
briga fotta fra Erico Re di Danimarca , e 
■ li principi di Hol/iein , li quali ricufavano 
di tenere il ducato di Slefwic come un 
feudo della corona Danefe . Or eglino 
venivano foftenuti nel loro diritto d’in- \ 
de pendenza dal loro zio Erico duca di 
Brunfwic • Lunenburgy e dalli duchi di 
■Pomerania^ Mecklenburg y e Stetino i e 
quantunque 1’ Imperatore decidelfe in 
favore del Re Danefe y li principi elelTe- , 
ro più torto di correre il rilchio della 
determinazione delle armi , che condi- 
feendere ad una fentenza^ ch’erti riputa- 
vano oppreffiva ed ingiurta. Érteo adun- ' 
que equipaggiò una formidabile rtotta , e | 


<o) Idem iUd. 
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>ragiinò un’ efercito nunierofo , con aù 
marciò nel ducato di Sle/wìc , dove 
fabricò varj forti , e guadagnò altri vaar 
taggi ; mentre che li conti di Hol/ìem 
e li loro alleati , cui rinforzarono li 
Frieslanderi , Amburghefi , ed Errico di 0 
Ofnaburg , ufcirono in campagna affine 
di opporfi alle fue operazioni . La guer- 
ra fu tirata innanzi con varietà di fuc- 
ceffi per alcun tempo, fino a che Eri- 
co fu totalmente disfatto nella battaglia , 
datafi ad Immsrf'msd nella Jurlandia^ 
e coftretto a cercare una tregua , duran- 
te la quale égli pregò 1 ’ Imperatore che 
volelTe far la parte di mediatore tra lui 
e li fuoi nemici ; e temendo che l in- 
terpohzione di lui non avelfe a riufcire 
fruttuofa , egli fortificò il fuo partito 
con formare alleanze colle citta della 
Wandalta^ le quali lo refero in appref- 
fo atto e valevole a mantenere la guer- 

ra (/>) . • ” • ■ 

Ma prima che Sigifmondo potefie ef- Sigi^on- 

fettuire un tale aggiuftamento fu obbli- 
gato a prendere alcune mifure e mez- Boemia, 
-•zi, onde fedare le turbolenze della Boe- 
mia^ la quale tuttavìa gemea fatto le 
: i . 3 T 2 mi- 

(p) Huitfeld. Hift, Dan. t. iv, ^ 
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mìferie di una guerra religiofa. Con que- 
lla mira dunque egli alTembrò un corpo di 
truppe, ed elìendofi a lui unito Frederi- 
co elettore, di Brandenburg , Guglielmo^ 
c Frederìco il Bellicofo marcheli di 
Mifnia , Alberto duca d’ Aujìria , e li 
princif» Baviera^ eflò inveiti la cittk 
di Praga ^ ch’era poflfeduta da’ Tabori^ 
tV\ fe non che in uno de’ fuoi attacchi 
fino'Ia^ elfo fu rifpinto da Zijca con grande 
ftrage, ed obbligato a ntirarfi nella Mo^ 

. ravia y mentrechè gli UJJiti irapreferq» 
F afledio di Wisrbade c\3À procederò- 
- no efli con incredibile vigoria . Avendo 
S'tgtfmondo reclutato il fuo efercito nel- 
la Moravia marciò in foccorfo di que^ 
fta fortezza , ed avendo attaccato Zifcd 
ne’ fuoi trinceramenti ebbe a foffrire la 
mortificazione di vedere tagliata in pez- 
zi tutta la fua armata . In quel mede- 
fimo giorno la cittadella di Wtfrhadet 
fi arrefe in mano degli UJJiti y. li quali’ 
imbaldanziiifi de* replicati vantaggi che' 
aveano riportati à^i Sigif prendo y fi deter4^ 
minarono di fcegliere un’ altro fovran(^ 
il quale li manteneflc nel godiment'd 
delle loro liberti quanto alla religione,^ 
' Per la qual colà eglino per mezzo dì 

4- 1 .1 ".! • * ... • I 

-'ima' 
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una folenne imbafceria offerirono la Uffid 

tona di Boernia a Jasellone Re di Po- 
l'onta ; e conciofiache quelli rinunzialTe d'i Boeinia 
una tale profferta, effi ne fecero una efi- 
biziòne a Corebuto nipote del Duca dipóionia;* 
Lituania \ e fra quel tempo fino a che Wpofcia a 
detto principe non alfumeffe le redini 

j I I ' i" 1 r wipi. ts dtf 

del governo, eglino icellero una reggen- ^r< 7 » iuca 
2a di venti perfone,le quali fi prendef- ^Lituani» 
lóro la carica dell’ ammtnifirazione. 

L* Imperatore poftofi in agitamento 
per fomigliante loro procedere mandò V Impers» 
un commiffario alla loro dieta con prò- 
polizioni di accomodo , che furono da „u»vamen- 
loro ributtate ; mentre che 1’ efgrcito tt battuto 
della crociata , di cui erafi fatta leva ^ 
nella Germania per guerreggiare contro 142*.* 
gli U£iti , e eh’ era comandato dall’ 
Arcivefeovo dì Treveri , fu disfatto é 
difperfo dall’ invincibile Zifea . Sigifmon^ 
do in perfona non fu accompagnato da 
migliori fucceffi , poiché avendo , mefib 
in piedi un* altro efercito , ed avanzatoli ^ 
dentro la Boemia^ ove fi refe padrone di 
Cuttemburg^ fi rifolfe di alfediare anche^ 

Jbreddy allóra quando Z»yc/* avendolo afi 
(àlito col folito Tuo impetuofo furore^ 
ruppe 'gl* Imperialifii, de’q^uali' ne fa' 
j T- j . «e- 
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uccifo, un gran numero , acquiftò tanto' 
bottino , che giunfe a caricarne ben qua- 
ranta carri , e coflrinfe 1 ’ Imperatore a' 
ricoverarh nell’ Ungheria, » 

Cqrebuto IMMEDIATAMENTE dopO quella bat-^ 
^tva m Corebtito fece la fua' 

b. entrata in Praga ^ dove li Cattolici (1 
protedarono contro la fua elezione, che'» 
fu egualmente difaggradevole alli Trf-' 
^ ^boriti fotto Z'tfca^ che profefTavanfi ne^ 
mici del governo Monarchico. II. primo 
■ palTo eh’ egli diede fi fu di affediare Carlo» 

’ ^ ' Jìe'tn , dove li Cattolici avevano trafpartata 

.la corona ; ma gli afl'ediati fecero una si ofti- 
*■ . nata dife fa , eh’ elfo fu obbligato ad abban- 

‘ • donare rim prefa, fpecialmente perchè in-, 

tefe che furono dellati alcuni dillurbi ia 
Praga dalli Tabortfi, ch’egli fedò e pu- 
nì con ben grande fe verità. ■ 

Zifea fi ZiscA impertanto infiammatoli d’ ira 
dichiarane- la fua Condotta,, e gelofo infieme del 

Corebuto potere, efortò a rimandar- 

che disfa y nclo indietro nella fua propia contrada; 
e coftrm£e gj| avvegnaché riculalfero eglino di ap- 
re il trono pigharh a quello pi lui avvilo,? 11 rifolle > 
A di rovinare ia città di Praga . Intanto 
apr'ì egli la ilrada per i’ efecUzione dii 
quello ■ difegno colla disfatta .del conte-, 
di Vmtemherg^ il iquale^proccurò' d’ini- 
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perirlo nella forprefa che voleva fare di 
Cradit-^^ ov’egli in appreflb entrò in tri- 
onfo. Inoltre difcacciò dal regno Alberti 
H Auftria^ cui!’ Imperatore avea cedutji 
la Moravia , diede il guaito al circolo 
éì PHfen , disfece Corebuto , coltrinfe 
quello principe a rinunziare la corona 
ili Boemia^ ed entrò in Praga dove fvi 
accolto e ricevuto con grande fplendore 
« magnificenza (^) . In una parola le 
replicate vittorie di quello gran capita- 
IK), collrinlèro Sigtf mondo a proporre ta- 
li onorevoli e vantaggiofi patti di pace, 
che Z'tfca fi pofe in viaggio a fine df 
•conchiudere l’aggiullamento in una per- 
fonale conferenza coll’ Imperatore , ma 
elfo fu dilgraziataraente infetto dalla pe- 
ftilenza , onde fé ne morì pre illrada . 
Non vi ha dubbio alcuno che la Tua 
morte produfse un manìfello cambia- 
mento negli affari degli Ujftti» Nulla pe- 
■rò di manco la loro rifoLutezza e co- 
raggio non venne meno negli animi loro; 
nè. punto elTi rallentaronfi nel loro zelo 
’per la caulà comune , che fu .da loro proi' 
anofià a tal fegno di fuperfliziofa politica» 
«he giunfèro.a .fiendere la pelle del loro 
.defanto capitano fopra un tamburo , af- 

J ,T 4 . fin- 

(q) ,£n* Sylv. HUb Bohem. p. -fv» 
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' ... .. 'finché il Tuono poteffe . rifvegliare la ri» 
membranza del luo valore , ed infpirare 
nella loro mente l’ idea cfa’efli tuttavia mar* 
davano in battaglia lotto gli aufpicj del 
■prodiflimo (r) . • 

V Impera- j, SiGiSMONDO in luogo di prolègulre 
rore prò- guerra Boemica continuò a foddisfare 

fentenza i indolente temperamento- dell animo 
fimle r^.fuo a Buda \ dove fu vifitato da Erico 
Re dì Danimarca , il quale citò li co&- 
HolfteiiK ,'ti di Holjìein al tribunale del!’ Impera'» 
tore, e ne ottenne una finale fentenza^ 
; con cui fu ordinato che tutta la J utlan- 
-dia meridionale comprendendo le cìttk 
di Siéf’wic e infierae colla fi> 

•reHa- Danefe^ coll’ifola di Alfen , e la 
provincia comunemente .chiamata Frif- 
chtden con tutti li loro diritti e dipenden- 
ze fi dovefle appartenere , fotto il titolo di 
un diretto e profittevole .dominio , alla 
corona di • (5) . -Nella medefi- 

ma aflemblèa in Bada y^Sigifmondo òcy 
\ ■ terminò una controverfia fra il duca di 
Savofa^tà. il principe di il qua- 

le ultimo avea pretenfion e alla.* contèa 
di Genevra\ per . diritto della fua prozia* 
una poiché 1’ Imperatore .avea gik con*v 

■ ceda-, -'i 

% * 

(r) Theob; Bell, Huff, p. ii$, 

[s] Pontaa.. Hift. 
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ecceduta r inveftitura di <}uefta ,’contèa ad. - . 

: Amadeo VllJsy egii prtlentemente decife 
vn tal proceffo in favor del medefimo, 

,c proibì -a Luigi de Céahns^. principe di 
Grange di aflumere la qualità o le ar- < 

'■•me pertinenti al conte di Genevra (r). 

,• Circa quello periodo di tempo Ordine 
, -cavalieri dell’ Ordine Teutonico ^ di cui Teutonico 
fe n’ è già per noi data qualche con- ^r<Z 1 ore 
-tezzay degenerando dal coraggio e vi rtò tic’ /oro prs- 
de’ Ioro predeceflbri> perderono una gran 
.parte della Fruffta , che fu dalle lor 
. mani frappata dalli Polacchi , li quali 
egli aveano disfatti in diverfi combatti- 
menti . Da quella data di tempo polTiam 
noi derivare la decadenza de’ cavalieri in 


■ -quelle contrade ; imperciocché continua- 
rono efli a foffrire una perdita fopra 
dell’ altra, ed a perdere tratto tratto fem- 
■pre più la loro Ili-ma e riputazione , 


malgrado di qualche ajuto che riceverò^ 

«o da Sigifmondo «nel calore delle fuej^^ ,7'^ 


operazioni contro degli - Ujjiti , li quali guajìo alt 
oltim-i entrati nella Siirfta ^ e ^iTatifi 
in tre corpi, attaccarono nel medefimo AuUria*. 


tempo r Ungheria , la Polonia , ed Au^ 


firia ^ ch’ eglino pofero a guaftamento 
rovina fenza pietà alcuna (u). 


..... .Men- 

tO Hi/ì. Celi, ée Savoye, t. 1 p. 462, 
lii] Spoa± Coat. Baroni t. ii. p. 285. 
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' Mentre che la Boemia continuavt 
*d efì'ere preda di tali devaftazioni , V 
Olanda ed il Brabante non godevano 
uno ftato di tranquillità e ripofo ; poi- 
ché quefte infelici provincie erano elpo- 
fte alle crudeltà di una guerra civile 
dalli partegiani di Giovanni di Baviera^ 
e dagli aderenti di Jaquelina , li quali 
efercitavano ogni fotta di violenze gli 
uni contro degli altri. Quefta principe!^ 
ià di^uhata dal duca di Brabante di lei 
marito, aveva indotto -T antipapa Be- 
vtedetto ad annullare un tal matrimonio, 
ed avea realmente porta già la mano 
al duca di Gloucefìer fratello di Errico 
y. Re d’ Inghilterra , il quale fi deter- 
minò di ricuperare a forza di arme li 
dorainj della fua novella moglie , che 
fi trovavano in poflTelTo deidi lei primo 
marito . Or il duca di Brabante fece pre- 
parativi onde opporfi alli di lui progreffi, 

» ed eflendo fottotnano affiftito da Filìp^po 
duca di Borgogna disfece le truppe che 
il -duca di Gloucefler avea mandate per 
foftenere gl’ intereffi della princìpeffa . | 
Quindi il di lei ultimo matrimonio fu 
difciolto per una fentenza di Martino 
Papa ; ma poiché il duca di Brabante 
fe ne morì pochi mefi dopo una tale. 

• • . . . - . • 
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declfione , Jaquelina fi lufingò colla fperan* - 
za di poter pigliare pacificamente poffeflb? 
d«’ propj di lei dominj . Tutta volta pe-> 
rò in quefta fua Infinga ella fi < trovò 
ingannata ; Il duca di Borgogna aveva t • 

impiegate alcune ■ perfone ntVi! Hainault^ ^ 

Eyteslandia^ Olanda y e Zealandia^ affin-« 
che diftaccafiero. gli animi e propenfione 
di tali popoli dal di lei governo ; e co- - 

fioro cosi bene Viufcirono ne’ loro sforzi 
c maneggi , che la maflìma parte de*, 
nobili e- del popolo ricusò di riconofcer-* 
la come loro Sovrana . In si fatta emer- 
genza' Jaqutltna rimife la di lei caufa 
al duca , il quale prima di voler’ im-? 
prendere Toiììzio di mediatore , la ob- 
bligò porre il governo* deili di lei do^ 
minj tra le fue mani, e dichiarare fo 
ftelTo di lei fiicceflbre • i. 

I»j quefta maniera Filippo fi venne ad GiMnelI- 
acquiftare- 1’ Olanda ^ Ze'alan~ kì fut 
d'ta^ e Frieslandia » Egli fi avea gik com- U 
pratala rrverfione ' di Zutphen c Namur* 
od ereditò inoltre li ducati di Brabante^ a. A 
Lophier 'y Limpourg^ ed il marchefato ‘di- 
Antrùoerpia , per la morte del fuo pà-' 
lente Filippo^ 11 quale ^men^ 

r'i lèoea prole . Tutte quefte acquifizio- > 

'ni aggiunte ^\kFi(m4te^-a]X Ami'sy I 
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le . due Borgogne , ed. a' varie- cittii 
te lungo, la- i'oww/r, refero Filippo untf' 
de’più ,poflènti e forti prìncipi di Euro^ 

pa (x). . . 

Vtògn^ ' La Boemia era tuttavia in agitamento è 
ÀMi Ta- difordine . Li fanatici eran: divifi ini' tre 
tomi »?//» ^j.pj jj quali aflunfero - le appellazionr 

Boemia 1 • • ^ r • 1 f- ' 1 

di Tabontt y Orfant ed Orebttt\ ed il 

loro Principal generale fi era Proropio il 

Rafoy ch’era ìtalo da Zi/ca raccoman^ 

dato come fuo.' fuccelfore nel- comando i 

Quefto capitano eh’ era (lato, prete fembr&' 

di effer emulatore del fuo predecefsore in 

punto di coraggio , capaciti , crudeltà , en>' 

tufiafmq y e lieti fucceffi . Egli ridufie 

in cenere la cittk dii Gradhz y commilè 

tèrribiii oltraggiamenti ed infilisi coh^' 

trio li Cattolici., fconfifle.il ÒMCz'd’ Au* 

firia y ed ottenne una compiuta vittoria^ 

da un’efercito numerpfo y eh’ era ftàtó’ 

ragunato dalli principi di Germania y ed - 

attaecò li T aboriti ne’, loro trineeramen- 

ti . Dopo aver riportato quefto fegnalà-^, 

to vantaggio. Procopio rtduflè in fervifèi - 

Kamenitz , ruppe q sbaragliò Méinàrdò 

de -Maifon Neuvcy. diedeil (àcco aU'jffx- '^ 

firiày prefe Ritxeanet confini della 


r 




0 


(z) fKih de Haiomlt, L xiL 


ì 


I 
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Tétvta^ e niuna cofa'fembrò atta e va* 
levole a far refiflenza al torrente delie' 
fue arme , e di Tua fortuna ( f ) • 

La guerra nel fettentrione non an- 
dava difgiunta > dalle . turbolenze nella twbolenx/ 
Germania . Conciofiachè li principi di nel fetter^ 
lloljìein ricufalfero di condifcendere alla 
decifione dell* Imperatore toccante S/^'nia. 

•w'tc , Erico fece leva di un’ armata 
ben numerofa , affine di mantenere- le 
fue pretenfìoni , le quali però , confidera- 
ti tutti gli aggiunti, non erano troppo 
giudamente fondate , in quanto che nè egli 
nè Sigi/mondo avevano allegata • veruna 
buona ragione onde provare che Slef- 
'istjic fola fofle un feudo perfonale , quan- 
do tutti gli altri feudi dell’ Imperio era- 
no ereditar) . Le citth della VVandalta^ 
che per 1* addietro aveano fpofati li fuoi 
interefli , t:onfapevoli‘ della parziale deci- 
fìone di Sigi/ mondo ^ e ftanche gih da 
una lunga guerra , la quale interrompe- 
va il loro commercio , e defolava il 
loro paefe, prelèntarono uri' memoriale' 
ad Erico, pregandolo a voler porgere^ 
orecchio a patti equitativi di aggiuda- 
mento; ma .egli poco riguardo predati- ' 
do alla loro rapprefentaaze , ede fi di- 

J chia-* 

(j) Ciecfaor. p# 578. ' 
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cbiararono a favore de’ conti di Holjl&tn^ 
ed equipaggiarono una CQnfiderabiie floE- 
ta in -loro fervizio . Quindi furono ini* 

' mediatamente ricominciate le ollilitk, e 
f fébbène gli alleati foffrirono alcuni fvan- 
£’ taggi , Erico non folamente. fece proffeiv 
*Z*comhtu- accomodo colie città , ma eziand’iò 
derc una induflfe l’Imperatore a tàr loro faperej 
]^ce tra avendo quafv tutti li principi e le 

città dell’ Imperio rifoluto, di unire in- 
Hoiftein, fieme le loro forze per calmare la fe>i- 
facendola bigione ia Boema ^ egli era cofa conve- 

niente alle ' medefime di far pace col Re 
ài Danimarca y affinchè tanto egli quanto 
èffe "fodero, in libertà . di pòterfi unire 
in quella confederazione ; e che in cafo 
.oftinatamente aveffero voluto perfiftere in 
operare offenffvamente contro di Sua 
Maeftà Danefe , egli l’ Imperatore ave- 
•rebbe pigliati gli efficaci efpedienti on- 
de punirle per la loro contumacia , e 
-difubbidienza r Affine di vie più corro- 
' 'borare quella intimazione , egli mandò 
‘Niccolò sStack alla città di .Lubec con 
•propofizioni di pace al Senato; e di Ik 
egli fi trasferì prefo li conti di' Holfleìtty 
-li quali infifteroho che il Re di = Dar- 
nimarca, dicfiiarafifi Siefvìk un ’ feàr 

do 
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do ereditario ; e quanto ad Erico egli ; 

ii contentò di uniformarli ed accettare 
ogni qualunque cofa fi fofle dall’ Impe- 
ratorc propolta . Egli ^fu llabilito di te- « Niko' 
nerfi un congreflb a N/koping nell’ ifola * 
di Falfter\ ma polciachè le oftilita non 
furono folpefe , le conferenze non produf- 
fero niuno effetto , poiché le domande 
delle parti interellate Qrefcevano o mino- 
ravano a mifura de fuccelfi delie loro 
arme, le quali alcune volte fi dichiarar 
vano da una parte ed alcune Hate dall* 
altra. Li principi di Holflein fi offeriro- 
no di rimettere la loro caufa alla deter- 
minazione del Papa , ma rigettarono T 
Imperatore come giudice od arbitro, poi- 
ché era elfo unito in parentela col Re 
di Danimarca , Dall’ altro canto Sigifv 
mondo proibì a tutti e qualfi vogliano 
giudici ecclefiallici di prendere cognizione 
di quella, difputa , ed ordinò agli eletto- 
ri di SaJJonia e Brandenburg infieme 
col duca di Lunenbnrg che ìbltenelfero 
£rko con tutte le loro forze , e co- 
flrigrielfero li conti ad obbedire il decre- 
to Imperiale. Ferie quello palTo si vi- 
gorofo contribui a diitaccare le citth di 
Stralfunà zKajìuk dalla confederazione, 

poi* 
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Non prò. poiché fecero una pace feparata con E- 
ducommu- jj, qiialeverfo quefto tempo guada- 
gnò alcuni vantaggi dagli alleati; ma le 
1427.* negoziazioni cominciate a Nikophg., e 
pofcia profeguito ad Helfenbourgy riufci- 
rono dell’ intutco inefficaci e vane (a). 
Jtmendue A VERO dire amenduc le parti fa- 
ie partì Ji roDo in efttemo grado oftii>ate ^ ne lì 
fanno vi- aftenncfo dal farli le j^ù velenofe e 
\Tm^t!erì. mordaci rampogne. Le citt'a confeder^ 
te accufarono Erico di avere aboliti U 
privilegi ed interrotta la liberti del traf- 
fico, di opprimere li principi di- Ho/- 
yfem e di effere autore di una guerra , 
la quale defolò il Mord della GerrrMnia. 
Dall’altra parte il Re di Danimarca li 
rimproverò come fautori di ribellione 
non ‘folamente nel Nord , ma eziandifo. 
Procopio nella Boemia' ^ ove li Tahoriti tuttavia 
domina tut~:^^^Qj2LVzno ed abbatteano quanto loTo fi 
K Boemia, paraflè d’ innanzi , fotto la condotta di Pro- 
Core buio 'copio il R/ifo. Non altri che quelli lei- 
vien rin- gr^no in quefto tempo di vili in due 
fazioni , uua delle quali chiamata Calltfli- 
A. O. ni aveano favorito il ritorno di Corebu- 
to y febbene lo avellerò di prefente rinchiutb 
in un monillero per fofpetto di aver imnt.c- 
nata q ualche intelligenza con Proeopio . .. 

Mei^ 

(i) Meutfius Hid. Dan. ad ao. 


DELLA GERMANIA loy^ 

. Mentre che durò la. cattività di 
iquefto principe Ìi -Tahrifi e gli Orfa^ 
vi diedero il guafto alla Silefta^ prefero 
un buon numero di piazze forti , fcon- 
fiflero r armata Imperiale colà manda- 
ta per foggiogarli fotto i] comando di, 

Errico cardinale di Wincbefter y e fecero 
.una. irruzione nella Moravia y che pofe- 
ro a guaito C irovina; quindi diedero ilX’J/»^tf-. 
facco al circolo dìGlatz.y e.procederono^’^®^’^^'. 
con tale non interrotto Corfo di vitto- deputazio, 
ria che l’Imperatore videfi coftretto 
chiedere la pace in una deputazione che 
piandò a Frocopìoy il quale diede udien- 
za alli deputati in Cuttemberg , ed in 
quello tempo era già veramente divenu- 
to tlanco di una guerra , che lo teneva 
in un continuo timore ed agitamento • 

£gli adunque perfuafe alli differenti ordi- 
ni del regno di aflembrarfi in Praga y 
€ propofe che dovefl'ero ricevere Sigis- 
mondo per loro Re , purché quelli accor- 
dafle loro la libertà dicofeienza; ed in 
una parola elfo mandò alcuni nobili trà 
li fuoi aderenti con propofizioni di pa-jf/ convoca 
ce all’ Imperatore , il quale trovavafi 
allora \t\ Moravia^ Egli fu convenuto di 
farti una tregua generale per tre meli, 14x9/ 
durante il corfo del qual tempo fu con- 
lJiMod%VoUz^ITom.‘i* 3 V voca- 
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vocata una dieta in Presburgy dove Pro- 
copio compar'ì come capo della depura- 
zione > e domandò in nome de 

fuoi principali coftituenti , che foffe lo- 
ro conceduto di comunicarfi fótte amen- 
due le fpezie ; che Sigismondo dovefle ^ 
confermare ‘ rutti li loro privilegi, e prò* • 
mettere con giuramento di difenderli con- 
tro qualunque innovazione . 1 

A tali domande 1 ’ Imperatore replicò 
che il primo articolo non era in fua 
- balia di accordare , e che prima eh’ ei 
poteffe concedere il redo doveva efami- 
nare la natura di quelle . iramunitk cui 
effe alludevano ; e fe mai le^ trovalTe 
eque le confermarebhe fenza niuna e(i- 
tazione. Quella di lui rifpofta fu reputa-» , 
ta elulbria , ed eziandìo interpretata co- | 
me un bel rifiuto dalli T aboriti y in gui- 1 
fa che la negoziazione fu melTa da par- j 
te, e le oftiliik furono ricominciate. Gli ' 
Uffiti al numero di 20,000. cavalli , e 
30,000. fanti comandati da Precopio , da 
Guglielmo de Roftka , e da Giovanni 
Smir%lik entrarono nella Misnia , che 
devaftarono col ferro e col fuoco,, ed 
avendo rotto e sbaragliato PoZ/cwrz;, ge- 
nerale delle truppe mandate in foccorfo 

di 
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dì quella provincia dairimperatore, fog-X#* Tabo- 
giogarono una piazza dopo dell’ altra , 
fìnattantochè tutta la contrada fu ri*£/Cr- 
dotta in fervitù e faccheggiata . Di htmofi, 
marciarono effi ndìsLTuringia^ la quale 
'avendo trovata in unolbto didifefa, fu 
da loro immediatamente abbandonata , 
affine d’ invadere la , ove pofe- 

ro a guafto il ducato di Cobourg , ob- 
bligarono un buon numero di principi 
e cittk a redimerfi dal faccheggio , e 
quindi fe ne ritornarono in Boemia con 
un bottino di grandiflima confiderazio- 
XkQ {a),' 

Se li principi dell’ Imperio fi follerò Dhìfiom 
uniti contro di quelli avventurieri, \\tràlipttrf 
lor corfo fecondo ogni, probabilità fi fa-^^/j^’ 
rebbe arrellato lunga ftagione prima di^.D. 
quello tempo; ma una tale unione di 
animi e concordia fu impedita dalle in- 
teftinedivifioni e dilTidj, che appena cet 
faron mai d’imperverfare tra le città e 
li nobili.’ ElTendo fiato Corrado Arci- 
vefcovo di Magonza fiabilito Vicario di 
Sigismondo nell’ Imperio , gli elettori di 
Sajfonia e -del Palattnato fi adombraro- 
no per eflere lui fiato invertito di una 
^ . 3 V 2 di- 

là] Byzinitts Diarium . Beli. Hult 
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dignità, Cui èglino avcano delle prete»* 
fioni ; ed egli prudentemente rinunzi6 
quella carica più torto che mettere in 
pericolo la pubblica pace ; ma nulla 
ortando quertà fua pacifica dirpofizione 
di animo , egli fu in appreifo involto 
in una ortinata guerra col Landgravio 
di Hejfs, Ernefto t Luigi duchi di 
•vieta erano flati per lo corfo di parec- 
chi anni in contrarto per alcuni feudi 
di quella provincia : t 1* elettorato di 
Treveri fu foggetto agli orrori di 
una guerra civile per due competitori 
che afpiravano ad un tale Arcivefco- 
vato (^). 

Il regno poi dell’ Unghefià non ftt 
meno efpofto a continui timori e for- 
prefe per le incurfioni de’ Turtki forto 
, Amurath IL il quale fenzà portare niun 
riguardo alla tregua , che furtiftea fra lui 
t Sigismondo y commife' terribili oltraggid- 
luenii e rovine mW^Servia^ c generali- 
mente disfece i piccioli corpi di truppe 
che r Imperatore mand& ad oppòrfi ahi 
di lui progrefTì . Quindi avvegnaché 
fero riufcìte vane ed kifruttuofe tutte 
le rimortranze fatte al Sultano , Sigi^ 

(bj Barre, t. Vii. p. 
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mondi) ebbe ricorfo ad Uladislao Re di Sigi*mo«- 
i*olo?)ia ed al Tuo fratello Witondo gran 
duca di Lituanié^ con cui egli ebbe un camento col 
Abboccamento a Lutzko nella Vohtnìa 
‘ Superiore y dove fu aperto un congrelTo coL^an 
^ deliberarfi intorno agli affari dell’ duca di 
Ungheria , ed alla riduzione a dovere de* * 

Tubelli nella ma egli fembrò che 

li principe Polacco^ folfe in eftremo grado ' 
'penitente in volcrs’ impegnare in tali tur- 
bolenze • Egli niun* amore nutriva per 
^ la perfona di , il quale avea 

foftenuto l’Ordine Teutonico nelle loro 
intraprefe contro li Polacchi \ ed in oU 
«re molto lungi egli era il Tuo defiderio 
di volerft tirar fopra di fé una guerra co- 
gli Uffici della Boemia , li quali eranp ' 
perquefto tempo ù grandemente accoftu- 
mati alia vittoria , ed eziand'io tenuti 
’ per adatto invincibili . Per la qual colà 
egli fi fchermV di effettuire le follecita* 
zioni dell* Imperatore,- allora quando do- 
mandò foccorfi , e propoTc che fi doveflò 
■ prima ' tentare il • metodo della negozia- 
zione, c poi il rifchio di una guerra. tTmperau 
' In queft' aflèmblòa l’Imperatore Si‘ tare rifoìvè 
gismondo fi ri folfe d* innalzare il ducato ^dmro 
di Litnama nella forma di un regno ; n'Ja 

3 V 3 Oa- finoa di 
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onde avvenne che Ja vanità di I^/Vo»-' 

do talmente fi accrebbe per una tale 

■ « propofizione^ che Uladislao fuo fratello 

indarno usò tutta la Tua retorica ed 

influenza per divertirlo da un progetto 

cosi Ara vagante : nè^ preftò egli il menor 

■■ mo riguardo alle rimoftranze dé’ Polac- 

tbi ^ quali gli diedero ad intendere 

com’ elfi non mai averebbèro dato il 

-loro confenfo ad alcuna- cofa che folle 

ti Polac- -pregiudizievole alla loro contrada , la 
chi fi op- 

quale, lìante T erezione della Lituani'a 
un regno, verrebbe con ciò ad eflere 
getto di smembrata di una delle fue più belle 
&gismon- provincie. Or veggendo Uladislao Tofti- 
natezza di fuo fratello, Ibllecitò l’inter*. 
pofizione , e li buoni' offizj del Papa 
Martino V. il quale in , alcune fue lette- 
re molto efprelTive fcritte a Sigismondo 
e Witondo 'y li fcongiurò a voler defifte- 
re dal profeguire un difegno , che ave^ 
rebbe certamente accelà una guerra ci- 
vile in Europa^ ed involti li loro alleati 
in confufione e calamità .. L’ Imperatore 
però»; ed il duca fi moftrarono lordi a'i 
tutte quelle infmuazioni , e fu llabilita 
* . ■ il giorno per, lo incoronamento , quando» 
Uladislao Itimando eflere a lui convenien- 
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te di ufare ogni Tuo sforzo maggiore ia 
c|ueftaoccafione, fece arredare gl’ inviati 
deir Imperatore nel loro viaggio verfo la 
Lituania y mentre che tutti li nobili .del- 
la Polonia prefero le armi , e fi diftribui- 
rono in differenti corpi per cuftodire li 
paffì , ed opporli al progreffo degli am- 
balciatori di Sigismondo ^ li quali eranlì 
fermati a Francfort sn)iOder, 

WiTONDO veggendo eflèr cofa 
praticabile per lui di ottenere la corona utuiKda 
fenza il confcnfo àt Polacchi fi mo^rò muore 
inclinato a porre da banda un tal 
no , fi riconciliò con fuo fratello , e «io- 
ti a Trocko^ dove avev* accompagnato 
TJladislao^ il qual’ era venuto a fargli un* 
amichevole vifita. 

Mentreche quello vano progettò 
era fui tappeto , li Turchi ' diftendeano 
le loro devadazioni impunemente, e li 
T aboriti davano il guado alla Boemia^ 
ed a quelle vicinanze fenza niun argine 
e freno (c) . ^ 

" Essendo dato il Papa Martino in- 
formato di quedi loro progredì avea 
mandati ordini al Cardinal Giuliano , eh* 
tra legato a latere nella corte di Sigis*, 

J 3 V 4 j 

[c] DgglaC'Hid. Pofeo. L U« ^ 
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Sf puh- mondo , che facefle premura allì princ?- 
Crocìata P* ^^Gerfnania di volere impegnare nel- 
cóntro li la Crociata eh’ egli avfeva ordinata con- 
Ta^riti »tj-Q di quegli’ eretici » Di fatto ella fu 
1451.* nuovamente pubblicata nella dieta di A»- 
remberg^ dove T Imperatore avev’afi’em- 
brati gli elettori ed altri principi, Ecclelìa* 
ilici non meno che'fecolari , un gran nu- 
mero de* quali s’imbarcò ed imprelè una 
” tale fpedizione in qualità di volontarj : ed 
affinchè ciafeheduno potefl'e contribuire pro- 
• porzionatamente alla fpefa , Sigismondo 
.col loro proprio con fenfo fece un regola- 
mento che fi è il primo regìltro che fi 
fofl'e unque mai fatto per diftinguerfi la 
quota di danaroso di Tolda ti , che do- 
veafi fornire da ciafeun principe e fiato, 
non folamente per quefto propofito , ma 
eziandio per qualunque altra occalìone, 
in cui Tinterelfe dell’ Imperio vi fofle 
intrigato . In virtù di quefto regolamen- 
to li principi fi apparecchiarono per la 
guerra contro gli UJJitì , eh’ 'eglino in- 
traprefero con tanto . maggiore ardenza 
ed impegno, poiché vi erano eccitati dal-’ 
le frefche premure ed ifianze di Eugeni»: 
IV, ch’era fucceduto a Martino V, ul-> 
timamente defunto. L’ armata eh* elfi ra- 
gunarono confifié in 40^000. cavalli, c 

' nell*' 
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, tieU’ifteflb numerò- di fanti; Tlmperatore 
ne diede il comando a Frederico marchefe 
di Brandenhurp , ed il lesato fi rifolfe di 

n • P 11 PJ** dtil XìTipB^ 

portarli in periona nella Ipedizione. v^on^;^ 

-qiiefte forze adunque eglino marciarono nelìa 
nella -BoewM, e commifero orribili barba- 
rie cóntro quegli Uffitì imbattea- J g 

no nella loro ftrada ; ma poi fubito che 
comparfero le forze di quelli fettarj, egli- 
no furon prefi da un improvvifo univerfal 
timore, e con gran precipitanza fi die- 
dero alla fuga, nulla oliando tutte le 
rimoftranze, preghiere , e minacce del 
^legato, il quale veggendo che li fuoi 
conati erano infruttuofi ftimò cofa pro- 
pria di fuggirfene anch’ egli infieme con 
^gli altri . Tale fi fu la confufione , e ■ 

•lo sbigottimento con cui fuggirono , 
che caddero nelle mani de’ nemici tutto 
il loro bagaglio, gli arredi e ricchezze 
infiem con la croce della legazione, e lé 
veftimenta del legato (d)* > 

« Alberto di Auftt'ta^ che aveva co^ 
minciata la fua marcia per rinforzare f 
efercito Imperiale, fu obbligato a ritor- 
i)ariiène nella , e di Wva Aujìùa^ 

alla villa di Procopio foprannomato il 

Pie ^ 

. • * •* 

(d) Coclil. in HilV. vi. dEti. Hift. Bocnu 

c* xlviii. Mechov. la teb* rolomc« lib« ìv. c, 
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Riccolo: per contraddi ftinguerfi dall’ altro 
Procopio di un tal nome , che avevali 
acquillato 1’ epiteto dì Gran Capitano .• 
Elfo trovò, tutti li villaggi abbandonati, 
i e diede il lacco a tutta la contrada fen- 

za veruna oppofizione. Quindi eflendofl 
unito all’altro fuo collega, entrambi en- 
trarono nell’ Ungheria y ove ridoflero in 
fervi tù diverfe piazze , e fi arricchirono 
con quel bottino; ma poi conciofiachè 
foflero nate alcune controverfie trà gJj I 
Orfani e Taboriti , li due generali fi 
divifero . Procopio il Rafo prefe a 
marciare verfo la Moravia mentre che 
r altro fi rimafe in Ungheria , quantun- 
Cli Uflìti qug làrebbe fiata cofa più vantaegiofa ' 

neW Un- P®*" » °ve fi loflc ritirato con quel 

gheria « Taccheggio che aveafi acquifiato; imper-, 
ciocche li nobili di Ungheria non si to- 
fio intefero che Ujjiti erano tra lo- 
ro divifi, che ufeirono in campagna fiot- 
to il comando di Rozgon governatore di 
Hava, ed avanzatili al fiume Wag die- 
dero battaglia agli Orfani ^ che mrono 
totalmente feonfìtti, in guila che appena 
due mila fecero ritorno in Boemia eoa 
Procopio [e), -■> . 

(t) Theob, Bell. HufiC c. 77* 
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^ Il Cardinal Giuliano dopo la fua dif^ ^ 
fatta fé ne ritornò a Nurcmberg , e con- 
figliò Sigifmondo di citare li Boemi ai una Bolla 
Concilio in Baftlèa , in cui eflb Cardi- 
naie fo ftabilito a prcfedcre H 
Martino V, avea nonainato Giuliano 2Ì H0 m Ba- 
rapprefentare la fua perfona in queft’ • 
aflemblèa , per concertare li mezzi onde 
abolire l’erefia, e reftituire alla Chiefa 
la Tua tranquillità ; e queda nomina fu 
prefentemente confermata dà Eugenio . ' . 
iV. fuo fucceflòre , il quale non pertan- 
to li rifoHè di trasferire il Concilio da 
Baftlea a Bologna , ov’ egli potelfe pre- 
federe in perfona . Il di lui pretefto per 
una tale traslazione li fu che ciò faci* 
literebbe 1 ’ unione delle Chiefe Greca e 
Romana; ma il lùo vero motivo lì fu 
il timore del potere degli Ujfiti , e dell* 
armate di Aujìria.e di Borgogna che 
andavano fcorrendo intorno la città di 
Bafilea Invano adunque il Cardinale 
rapprefentò a Sua Santità le ree conle- 
guenze , che fi averebbe tirata dietro 
una fomiglievole traslazione : in vano 
furono le fue rapprefentanze foftenut* 
itile replicate premure ed infinuazioni 
deli’rlmperatore, il quale confutò tutte 
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le ragioni addotte da Eugenio per la 
mozione di una tale aiTemblèa . Il Pa* 
pa pubblicò una bolla per la diiToluzior 
ne del Concilio di Baftlea , e per io 
convocamento di un’ altro in Bologne j 
mentrechè li padri, gik aflembrati, con» 
tinuarono la loro feffione, cui furono in* 
vitati li Boemi in coofeguenza dell’ av* 
vifo di Ciuli/tno (/). 

• Frattanto l’ Imperatore afambr^ | 
una dieta a Presburg^ cui egli intimò che- 
yeniflero li Boemi , li quali mandarono 
col^ deputati, quantunque non avefsero 
quedi potuto efsere perfuari ad entrare 
nella citd , per timore che «on fofsero 
trattenuti , ma foggiomarono in tende 
piantate nell’ aperta campagna , ove fu# 
rono cominciate le conferenze con tutti 
li contrafegni di (inceritli e candidezza 
ki amendue le parti , Sigifmondo modrò 
il Tuo forprendimento e rammarico infieme 
per eiferfì da loro rigettata la Tua ammi# 
nitrazione, dopo che limedefimi erano 
iiati governati da Tuo padre ed avo , . e 
promife di dar riparo a tutti li loro 
mrti c doglianze , purché lo avefsero 
Voluto ricoaofcere come a loro Sovra- * 

no 

Cn Pagi, Brev, GeilPoat. Rona, tir. p. 5 * 7 . 
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no . Li deputati replicarono che il lo», 
ro rifiuto verfo di lui non fi dovev’ ar- 
tribuire ad alcun’odio o rancore , che 
àvefsc la nazione per la di lui perfona , 
ina bensì era 1’ effetto di efser' eglino 
fpaventati per le armi nemiche che avea- 
no dato il guaito al regno . Dilfero in- 
oltre che i Boemi non aveano che op- 
porre alla propolta di mandar deputati 
a Baftha^ purché fi fofse data una pro- 
pia ficurt^ per la falvezza ed indennità 
delle loro pcrfone; ma foggiunfero, eh* 
efii ben avean ragione e diritto di ufa- 
re quefta precauzione , confiderando il 
trattamento cui foggiacquero Giovanni 
'Hujf e Geronimo di Praga ^ li quali era- 
no fiati bruciati a Co^an’x.a in manife- 
ita violazione della pubblica fede. 

■ L’ Imperatore , che non potea fare a me- 
no di non confentire nel fuo cuore alla veri- 
tà di quanto efii allegavano , gli afficurò che 
- averebbe convocata 1’ afsemblèa in Egra^ 
ov- eglino farebbero fiati informati dell’ 
intenzione del Concilio, e foddisfatti itt- 
freme in quanto al punto della ficurtk 
che domandavano . In fatti efsendofi li 
deputati Boemi-^ e quelli del Concilio 
infieme con Frederko eiettore di Bran^ 
■ den* 


Li Boemi 
hjtjìono fui 
punto della 
ficurezza 
perfonale 
di' lon) de- 
putati. 


57 tiene ad 
l^ra «»* 
affemblèa 

A. D. 
1432. * 
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ienburg , Giavanni duca di Baviera y t 
diverfi altri principi dell’ Imperio tras- 
. feriti a quel luogo nel tempo già con- 
venuto , gli Ujjìti domandarono omaggi 
dalli nobili per la ficurezza • di coloro 
eh’ eglino doveano mandare al Concilio; 
e dopo grandi e violente altercazioni , > 

li principi e deputati ragunati cohven- j 
nero di obbligare la loro parola per la' 
ficurezza de’ Boemi y e fu per gli meda^ 
fimi fpedito un falvo condotto a Bafi^ 
lea nella più ampia e folenne manie- 
ra (5). 

1\ e^àmor Avendo Sigìfmondo prefe quelle mi- 
ifano fi rillabilire la quiete e tranquilli- 

ptrta nel ù, dell! Boemi y ed avendo dellìnato G«- 

duca di Baviera protettore del ' 
Sigismon- Concilio, fcelfe quella congiuntura per 
^oy» pafsare le Alpiy e trasferirfi a Milano . 

'2 ^l^eHa cittk- efso ricevette la corona ' ^ 

tonatQ a di ferro dalle mani dell’ Arcivefeovo, ia-- ì 
Milano.^ fieme coll’ anello, la fpada , lo feettro., 

cd il pomo di oro ; quantunque Filippo j 
duca di Milano non volle aflìllere a ta- 
le cerimonia , ma fermolTi a Piacenza : | 
fotto pretello d’ indirpofizione . Nulla ^ 
però di " manco la vera cagione fi fa ' 

» / . , un’ 

(si 'Theob. Bell. Hulfib «bi fupra . ■ i 
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un’odio eh’ effe avea .conceputo contro 
r Imperatore , che fofpettò di qualche 
attacco ed aderenza colli Fiorentini e 
VpneT^iani giurati nemici .di Filippo . 

Per SI fatto folpetto egli venne ad alie- 
nar totalmente il fuo animo da Sigifmon- 
do , il qual’ era venuto in Italia al Tuo in- 
vito, quantunque prefentemente avefle ri- 
cufato di ammetterlo con pochi feguaci nel- 
la cittk di Milano y ch’egli cercava di ve- 
dere per pura curiofitk (b ) . Or quello at- 
to di poco.rifpetto unito infie me al non 
aver lui oflervata la promefla che avea 
fatta di aflìllere 1’ Imperatore con dena- 
ro , e truppe provocò Sigi/mondo a fé? 
gno tale , che divenne implacabile nemir 
co del duca». Tutta volta però egli vIóq V Impera- 
elTere cofa conveniente di dilfimulare il 

r T • 1- • r mondo y» 

ILIO rilentimento , e di rigettare nnzn' accende di 
che le offerte ds' Genove/} y li quali /degno con- 
fendo flati per alcuni anni opprelfi da 
Vifeonti fecero una efibizione della loro no. 
città e territorio a Sigi/ mondo , che da 
lui fh ricufata di accettare, per non ag- 
piugnere un principe cos'i potente, come 
il duca di Milano y al numero de’ fuoi 
nemici . 

^ Trat- .. 

(h) Cor.hift.Mediol.par. 5.Blond. iii.Dec.4.&5. 
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TrÀttanto egl’ impiegò tutta la 
fua attenzione in compromettere la dif- 
ferenza trk il Papa Eugenio ed il Con- 
cilio i Li Padri «alfembrati in? Baftlea 
domandarono la fua protezione contro 
del Papa , che avea difciolto il Conci- 
lio ; ed effendofi ciò accordato , elfi man- 
darono un legato a perfuader Eugenio 
che annullafle quel che aveva egli fat- 
to in pregiudizio delle loro deliberazio- 
ni , o pure in cafo che non rivocafle, la I 
ditfoluzione del Concilio fra* il termine 
di novanta giorni , dichiarare al mede* ' 
fimo che averebbero contro di- lui pro- 
ceduto nella più fevera e rigorofa ma- 
niera . Di fatto Eugenio fu dichiarato 
contumace , e citato a comparire in per- 
fona, o per mezzo di proccuratore per 
dar conto della fua condótta • e poiché 
Eugenio non volle foggettarfi ad- ima 
tale citazione , li Padri averebbero cer- 
tamente proceduto alla fua depofizione, 
(è r Imperatore non avefle interpofta 
la fua mediazione, in confeguenza della 
quale il Papa confermò il Concilio . di 
• ' * 
Nel tempo medefimo Eugenio ^itàt 
loro la facolt'a di concertare li mezzi 

' ^ 'or. 
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opportuni' per ‘la riformazióne de coda* • « * 
'ini, come. anche per la.eftinzione dell’ 
erefia ; mentre che^ Sigifmond» , eflèn- 
riuicito felicemente -nelli fuoi sforzi,' 

•fi rifolfe di edere incoronato •ih .Row^, 
dopo avère paflàto l’ inverno a* Parma ' 
Q'Ptacem^a- , Allorché fi accodò 
fnòndo alla citta , il Papa mandò di- ' 
verfi Cardinali , - prelati , e nobili Ro- 
mani , infieme con un^ gran parte del 
clero e popolo che io condgflero in A D. 
Roma con grande ma^ificehza “EìTd 
fu ricevuto dal Papa nella fcalinata del- tore S.gls^ 
la Chiefa Vaticana colle folitc cerimo- ^ondo è 
me , e nel giorno di Penterofte tu in- 
coronato coll’appellazione d’ Imperatore 
ed Auguflo (/) , dopo di aver .dato un 
giuramento di fedeltk alla Chiefa , ed 
aver compiaciuto il Papa in tutte le fue 
domande. .Dopo di elferfi trattenuto in 
Roma per qualche tèmpo, egli fi ritirò 
a Ferrai , ed in apprelTo a Mantova , 
dove creò marchefe Giovanfrancefco 
'fignore di quella citta', ed a 
lui permife di portare le arme impe- . 

.riali. Quindi egli traversóne Alpi • e CrtaGom- 
quel che fu fingolare' in tal fuo viag- 
JJt.Mod.Vol.ipAom.-^. 3 X gio, Mamovjfc. 
(i).Spond. Cont. tq». iL p. 313. . ' . ’ 

r. , 

^ \ 

0 
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egli abbandonò Italia in jiémki- 
zia’ col duca' di Milaito ^ il (juale lo 
aveva invitato ia quella regione, ed ia 
amicizia colli Venewmi , che avea per 
■i’addietro'mortalna«ateodiiati.(^) (A)* ■ 

. - • ■ . i»i 




tk) Bkmd. »!• Dee. '5. Ant. xxu. e. low 

fefi. !.. 




4. 


/ A 


» < 


; (Pi) Mentre che V Imperatore Ji tro- 
vava in Bafilea , egli dicefi che fojferó 
arrivati ambafictatort dalli • Turchi con 
offerte di una. perpetua pace, e con nta^ 
gnifici . donativi ^ 'f^r Sigirmondo ^ . it 
quale ordinò, che fi fofs eretto un trono 
nello.Chiefa ^ dove li ricevè con aria 
di gran contegno e rnaefid , . abbracciò 
le 'propofizióni di pace , accètto li do- 
nativi , t, ed. operò con .munificenza ver fio 
gli ambafciatori , per mezzo de' quali 
ejfo mandò grandi e reali tefiimonianzè 
della fu» fiima verfo il loro mónar- 




(i) Krantz. SiiKo il. ^o 
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' ■ In quefto tempo li Padri del Con- Nfgozìa- 
cilio di Bfiftlea ftavano impiegati 
una negoziazione colli deputati degli del Conci. 
Ujfitiy ch’effi andavan cercando di nuo-j/l*^* 
vanaente includere dentro il feno e 
munione della Cbiefa. Gli UJJìti ave^- . 
no mandato in Baftlea' Procapio il Ra- 
fo alla teila de’ loro deputati ; e, dopo 
una inutile difputa colli Cattolici , che . 
durò cinquanta giorni, egli fe ne ritor- 
nò in Boemui^ fece un’alleanza col, Re 
di Polonia^ e diede il guafto' alla nuo- 
va Marca del Brandenburg^ che appar- - 
tenevafì alli cavalieri .deU’ , Ordine^ Ten- 
tonico^ eh’ eflì confideravano come ade- 
renti dell’ Imperatore. t . , . ‘ 

Mentre che faceanfì quelle delibe- 
razioni , eflendo fiato' 1 ’ Imperatore 
informato che gli Ujjttt cominciavano 
a difeonvenire tra loro medefimi , e 
che li baroni e nobili di quella fetta > 
li -quali non poteano foffrire la tirannia 
de’ loro capi , fi erano feparati dal rimar 
nente, ed avean fatto un corpo diftinto, 
egli fi rifolfe d’ipcamminarfi verfo la 5 oe- 
mta per trarre vantaggio da quefia divi- 
fione. In oltre eflb previde che la dif- 
ferenza trli il Concilio ed il Papa non 
.3X2.: fi,. 
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fi farebbe giammai potuta totalmente de- 
terminare, mentreehè il primo perfittelfe 
nell’opinione della Tua fuperioritk fopra 
. . il Papa, e quelli all’ incontro continualTe 
ad arrogare a fé roedefimo la preeminen2*a 
fopra il Concilio. Per la qual ^cofa foa 
G// Uflì- . ^aefti Imperiale fi parti per la G^r- 
fatti dalli *nanta^ c come tu arrivato' ad Ulm ri- 
Camlici, ' cevè avvilo che li Taborìti , li quali 
. per diverfi mefi erano (lati occupati nell’ | 
alfedio di'Pi//^«, erano flati • totalmente i 
■fconfitti dalli Cattolici , con cui li ba- 
roni gi^ fopra menzionati, eran- 

fi 'uniti in quella fpedizione. 

Li CalUfì’tni , e quafi' tutta la no- 
' , biltk di Boemia fi uniformarono al fa- , 

mofo trattato di pace chiamato Com- 
pacata , che fu formato dalli vefcovi 
nel Concilio ; ma conciofiachè gli Or- 
' fani tsTàborìpì fi fòflero' oppolli al 
•medelìmo* con tutto il lor potere , Ri~ 

- femberg , - e Mai fon Neuve alla tella * 
della nobiltà gli aflalirono all’ impenlà- 
ta 'nella cittli di Praga , e ne tagliaro- 
no a pezzi ben 20,000. in quel lucgo * 
inedefimo . Infbperbitifi adunque per Tì . 
lieti fucceffi , marciarono dii contro di . 
Procopio ììRafo^ il quale flava impiegati^ | 
neU’ aflèdio di PHfen , e lo attaccarono I 

con 
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con tanto furore , che malgrado gl’in- 
credibili sforzi da lui fatti, pure (furono 
■le fue truppe .totalmente disfatte, eden- 
-do egli medefimo mortalmente ferito , 
cd il fuo compagno cioè Procopto il 
Piccolo lafciato morto fui campo di 
battaglia. Li piti valorofl. e prodi dclli 
prigionieri furono bruciati vivi in un’ 
aja molto fpaziofa ; e coloro che fuggi- 
rono furono perfeguitati, e trucidati fen- 
2a niuna- piet^5 ed in una parola tutta 
la fetta fu intieramente fterminata. 

• Sigismondo a vero dire non mancò 
di avvalerfi di quella congiuntura nelli 
maneggi che fece per .riguadagnare 1’ 
affetto e benevolenza di vamendue lé 
-parti; e Teppe trattar .le cofe con tanta 
- deflrezzai cd avvedimento per mezzo di 
ambalciatori , che in appreflb eglino lo 
riconobbero come f .erede legittimo di 
Winceslao fuo ' fratello ; ed allorché fi 
avanzò ‘ egli fino a Ratnhona pér te- 
nervi -una ''dieta generale dell’imperio , 
li deputati degli Stati di Boemia , c 
delle reliquie de’ Taboritt fi portatori 
colà , cd.a'lui preda ron’ omaggio come, 
a- loro Re . Ma fra quello mentre eflb 
/u obbligato ad- impiegare la fua. atteu- 

3X3 zio- 
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2 Ìone in dar riparo ad altri diiorduii. 
*deil’ imperio . Eflendo fiato Luigi duca 
di Baviera ^ à' Ingoldjìadp ^ accufato di ti- 
raiima, eftorfione^ peculato, rubberie , e 
facrilegio , fòt citato a comparire nella 
dieta ài Ulm per efTere giudicato ; e 
poiché Luigi ricusò di comparirvi, l’Im*- 
peratore- lo pofe al bando deli’ impeg- 
no . In virtù di quella fentenza , li 
vefeovi e nobili in quelle )vicinanze 
dichiararono guerra cóntro di lui, e fe» 
cero leva di trup^, per fare delle rap^i 
prefaglie ne’ Tuoi dominj; ma Luigi al- 
lontanò da fc la tentpefta con fare a 
Sigi [mondo la Tua fommifnone , il qua» 
le perdonollo , a condizione che aveffe 
a rifare li danni , eh’ egli avea recati 
alli fuoi vicini , e rinunziare a" tutti li 
diritti eh’ egli aveva alla fovranitk di 
Donet'werty ìsi quale d’indi in poi godè 
la liberti -di una xitta imperiale. • > 

In riguardo poi' alla reflUuzione ^ 
ch’egli conienti À fate , ciò fù»rinieffo 
alla dieta , che 1’ Imperatore convocò 
in Wrancfott\ affine' ’ di terminaffi la 
diflefenza tra Frederico ii.GMerrièrO' \ 
marchefe di Mifni^y Luigi conte Polii- 
fino , il,» marchefe^ di BiandeMÒurg . 

. ■'^'.1. ■ , £ri- 
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SrUo V. di .Saxe-La'iMmbouìfg^ eh’ erà» ‘ , 

DO compèmeri, per. r elettorato <lj Saf» 
fonia vàcarue per U . morte di Alberta^ • 

HI. ultima, del ramo elettorale deir ^ 
mitica famiglia di Afo^fo *' Limper^^ 
tore, dopo la morte, di quello p^incip^ 
dieci > anni addietro ) aVea feqùèilrato 1 ' 

«lettorato interinamente e dichiarato 
Frederico. il Guertiera- elettore di ' 

ftia y come , un feudo devoluto all’ Im- 
perio ; ' ma' Erica V. di Uwembourg ■ • 
ne appellò al Papa Martino V»y ed in 
appredb al .Concilio di Bafiha j e Fre^ - ^ 

éhriea fopraanomato il Pacifico figliu^V 

10 e ^fuccelfore di Ftedetìco il Guerriero^ 
fflèndofi proteftato, contro , di qucfto ^ 
paffo , . come di anà violazione pà ufm- 
pamenta della liberti Germanica y Sigifo 
monda promulgò un decreto inop^i*i*l^ 

11 cui contenuto fi era ^ che la cogi^ 
aione de feudi , , 1 ’ amnaioiftfazioBe della 
giuftizia , e U - impofizionC' delle taffo 
in Germania niutia dipendenza aveano 
dalla Ghiefa , ma erano bea si prero* 
■rativedeirimpet^te, degli elettori, € 
miacini ; « finalmente nella dieta dv 
fvantfort . ooU’ avvifo - c cfinfentiment^ 
da' sdatii • depuiati eh* man» ,pie^u • 


Digitized by Google 


1 


Von • l's r b r i ^ 

1 fcfla 'Gonferraò ’ la 'cafà di 
'poffeflb del ducato 'ed elettorato' di '5'ày*' 
,fonik^ che a* lei^ft appartiene anche al 
giorno di òggi, quantunque la famiglia- 
. diXtfTWfwAòtrr'^ ^tuttav'la fi protefti cort-v 
t(o di^un lòmig!k«:teloropoireffo(/) (B)*‘ 
• >.-% La \ 

_ -, .■ ; , ... . ■ • - --V 

^ (I) Fabric. orig. Sax. 1,- vii, - ^ . .1 . 

-n' \ •*, « -4 

- • ■ • I T" " ‘~ 

• > 

’ ■ t " > 

» • • • . > 

^ , 

(B) Uno de gran difegni per convocarji 
ìit dieta iti Franefort' ^jì fu di ' concer* 
tare Ae tnifure per una riforma dell* im* 
peno cosi riguardo al fuo capo che alle 
fue membra ; aifnchb ft fojjero fjfati li 
dot)eri recip fori dell* 'Imperatore ^ e del» 
li fudditi ; affnebè li diritti e poffejjio- 
ni dell* impèrio r fi foffero potuti ricupera^ 
tC y -ed infieme /ìabilirfi /opra un fermo e 
fìahile piede tutte le fue rendite. Ma fur* 
fero gran difficolti per riguardo^ delle 
alien arsioni y eh* erano fate fatte da Gar* 
k) -VI. in favore di- coloro^ li quali rir 
eujavanò di fpogliarfi delli- loro ‘ averi y in 
cui li Re in tempo della, loro elexione prò* 
metteano con giuramento di mèntenergligi 
p \ ^ e quan* 
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La' pròffinia diera. fu aflembrata * 

Ràfifb»?tay 'dov.Q Sigifmof 7 doàì^àQ » * 

za agli* anifearciatofi'.venuti" 'da ’Sofw/V, Bo«« 
li quali fi portarpa da .iui per conora^ 
tularlì del Tuo. felice^ ritornd in Gemini'^ * ‘ 

«/’/*, ed' affine di- propórre, tutti H ^ 

£oemi doveflcro c(rere '*obWiswri a co- * ‘ \ * 

municarfi folto amehduc .te fpezie : ma . » 

quella p'ropofta fu rigettata dalf lmpe- 
ratore p,'ed * avvegnaché fclfc .accaduto ' . • • * ' 

che nioriflè uno de’ Taborìti j il quale •' 

àppartencvafi ad upa tale irnbafcefia ^ ( 

iù dinegata al fuo cadavere la -fepoku- * .* 

ra ecckliaftica ' . . ? ' - ‘ t * , 

^ ' V * Or ^ 

» III I ’ UH I, it ■il H I II ’ Il ' < ' 

t qunnttmqut gli aggravj e querele delS * 

imperio , le- quali 'cófè richiedevano, uk ; 

pronto ed' immediato: rimedio yfojjero' ,'* * . 

fpecificatì in fediti ~ articoli , pur non • . * < 

di meno ^ poichh non vi fi* prefente un ■; 

ij /ufficiente • numero di elettori'^ e pririci»’' . 

/ piyli quali daffero 'una'^ giufla e tonve»- : _ 

niente fan%i 6 ne al loro procedere ' l^ affi ' * < 

femblba fk prorogata , e- C itttentatò riu* ( 

fà in Vano (i), ' . - ' - -i- ^ 

' t » ■ ’ -i - K'. * V,. : 

• ' * , . ^ . ■ , I 

(f) JKtimtz» ìi. S/Dt- 25, & li- H^andal ,55. . / ] 
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Uladislào' ; 'Luigi d’ Ingoìdfiadt ^tà 

He di Pa, in queft’. afl'emblèa piena foddlsfaziÓDé 
ioni»». • alli nobili di Baviera y -e Svevia ^ 
‘ • cji eflb aveva fpogliati y .;efpofii a rul>- 

' .ba V; parti fi ..riconciliarono infienie ; 
, ' -t r imperàtoré fi port6 ^òr Aibà Keg»^ 
('t ^ dove 'ricévè «Mia itnbafeeria dal 
giovane Ladiilfi» , Ke. di . Polb/tia y .con 
. ' . ' • cui gli' diede notizia della morte dì .fuo 
• . p?drQ,/ e» gli propofe on matrimonio tri 
’* e la figlia dii: Al berta du^ dì Att* 

, fiti^y eh’ era generò dell’ Imperatore ; 
* ipà quello mairi mordo fu pofpofto fi*» 
natrantochè fi foflero potate aggiùftait 
Te le- differenze xt\ )Ì Ungberia~y t li, 
' P&lania, . . , 

I# Ttbo- avvenne durante la ‘Tua. refi-» 

riti^ fi- ff«nza,.io quella luogo^ che arrivi la 
éomdtano deputazione dagli Stati dii Bàemi» y prò? 

mettendo di rìconofcére lai cocn.e>k)*Q 
,»iA, t /*■ foyraooj Al batto Tuo fucceflore» ;piu> 

' voléffe ^ acarrdare certi articoli, 
eh’ egli {biennemente giurò d,i .ad®mpi^ 
/cemuM/ea re. j .ficchè eflèndofi queflo affva co^. 
A P' felicemente ftabilitof,' egli s ìnterersb col», 
U de putati. dei Ccinciiio , affine .di feci* 
litare una totale rieonciUazioae • trà li 
Boemi e la Chiefe . Dòpo aioltiffime di- 


' r ^ 

) -r- » • 
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-^lite e negoziazioni , fu chiàmara un* 
al'semblèa. ad Iglave > nella diocefi di 
A^lmutz. , nella quale furono prefenti 
'qucfti deputati ^ come manche quelli di 
'£oemia . Quivi, fu ogni còla regobta 
«ort un’ atto autentico fottofcritto e 
Aiggeliato dall’ Imperatore e dalli de- 
putati,. 'in confeguenza del quale efsen- 
dofi • prore (Iati li che per l’av- 
venire eglino farebbero ftari obbedienti 
alla Chiefa ài Roma y furono j afsolnti 
dalla fcomunica ed altre cenfure * eh*, 
erano fiate contro di loro ' fulminate , c 
furono .introdotti nella Chiefa dalli dé^ 
putati del' Concilio (tw). 

' Avendo 1’ Imperatore determinato, 
di ftabilire una durevole pace in quel^fe^ 
gno , e conchiudendo , che niuna' cola 
averebbe potuto st grandemente contri- 
buire ad involverlo di bel nuovo in no- 
velli difordini , quanto 1’ affare delle 
terre della Chiefa-, eh’ erano fiate ufur- 
ptte durante il corfo della-.guerra , ed 
averebbero potuto efsere uri’ occafjone 
di contefa , egli fece un’ aggiuflamento 
fu tab particolare V colli principali nobi-, 
li , li quali tanto maggiormente fi re- 
■ / s . . pura- -- 

(m) Cochl* lib. viii. 


- • ti 


I 


Lui^i eìucs 
di Bavie- 
ra , d In- 
goldfladt. 
€ p<iJio al 
landa delP 
Imperia. 


Si tiene 
una dieta 
in Franc- 
fo« . r 
Imperatore 
conferma 
la eafa di 
Mifìiia in 

delP eletta^ 
'trote diSìiC' 

foB»* 
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2 Ìone in dar riparo ad altri diiordmi 
'dell’imperio . Emendo flato Luigi duci 
di Ba'vt€ra^ à' Ingoldjìaàt y acculato di ti«* 
ratinja, eflorfione, peculato, rubberie , c 
fàcrilegio , fù citato a comparire nella 
dieta àì Ulm per elTere giudicato ; e 
poiché Luigi ricusò di comparirvi, l’Im^ 
peratore-lo pofe al bando dell* impe» 
rio . In virth di quella fenrenza , li 
¥élcovi e nobili in quelle ’vicinahz® 
dichiararono guerra cóntro di lui, c 
cero leva di truppe, j^r fare delle rap. 
prefaglie ne’ fuoi dominj; ma Luigi al« 
icmtanò da fe la tempella con fare a 
Sigifmondo la Tua' fommi{Tw«ic , il qua» 
le perdonollo ,■ a condizione die avelfe 
a rifare li danni , eh’ egli avea recati 
alli fuoi vicini , e rinunziare a * tutti li 
diritti eh egli aveva alla Ibvranitk di 
Don^vberty ^ quale d’indi in poi godè 
la liberta -di una .citta imperiale. 

^1n ^ riguardo poi alla redttuzione ^ 
eh egli conienti di fare , ciò fù »rinieflb 
alla dieta che i Imperatore convocò, 
in Francfoft\ affine di rerminarfi la 
differenza tra Fvederico' xX .GudTttèrtt- 
raarchefe di Mifnis^., Luigi conte Fda^ 
rwo ^>il,jHjarchefe di Btandenburg y t^ 

. -4 • ;■ ErU 
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•■^r/Vov/^. eh’ era»,, .v , 

pò com-petitori . per . 1’ elettorato 4i 5'«/* _ , 

/»»Ìa vacante per k, morte di Albert»^ ' ‘ 
in.' ultima dei raaao elettorale dell*" > 
ictktica. famiglia di 1*. Imperi' 

core) dopo la morte, di. quello • principe ^ 

dieci \anni addietro ^ aVea féquèilrato 1 \ ' ■ 

elettorato inteririamente y e dichiarato ^ ^ 

jFr^d^r/Vo, il ' elettore- di. Sajjfp* 

fita y come ^un feudo devoluto ,all Im- 
perio; .'ma’ JErifo- K di Uwembaurg * 

ne appellò: al Papa Martino K, ed, in 
»ppre0ò'.al‘, Concilio & Bafile» \ - ^ ^ 

fopraónoihato il Paride» figli iw * . 

k> e facceifore dì Ftedetico M Guerriero^ 
nffen do fi proteftato contro - di , quello > 
pafld, come di jina violazione ed uhm, 
pamento della liberti Germanica y Sigi/' 
mondo .promplgà un - decreto imEtórìal^ 
il cui contenuto fi era , che la cogi^ 
aione de’ feudi 5 t amininiftrazibDe'' .della 

giuftizia , e la inapofuioue .delfe ■ 

in Gfjwiww nraoa dipendenza aveano 
dalla Ghiefa , , ma , erauo ben à prero* 

, gativedell- Inaperatoce> degli elettri,/®, 

«ùaci^ ; e .finalwi^te nella d«ta ^ 

#?v 4 «e^ò»® . coll’ .avvifo ^ 

à»^ deputati eh* eraa» .piefeotit » 

3 X 4 efe» 
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t fcfTo- 'Gonferraò " la ' cala di •Mifnia:^. ' 
'poffeflb del ducato 'ed elettorato' di ■ 
.fornai, che/a*'leijli appartie^ anche al. 
giorno" di òggi, quantunque ‘la famiglia 
di' Lakvembburg . tuttav'ìa .fi protefti cort-^ I 
t(o di^un lomiglkateloropoireflb(/) (B).‘ 

• •' • ^ ' ••••. . La. i ^ 

. •' / ^ .-v j 

^ (I) Fabric. orig. Sax. 1.- vii, , . < 

■ •' ••• ' . t. I 

• i 

^ ^ ~ : ir _ Tt 

' ' ' ' ’ 1 ‘ * • ■' j I 

(h\Uno àe gran difcgn't per.conmcarji 
la dieta in Francfort‘-^JÌ fu di'concer* 
tare, le tnifure per una riforma dell* im* 
peno così riguardo al . fuo capo che alle 
fue membra ; a^nchb fi fojjero fijfati li 
doveri reciproci dell* ‘Imperatore' e deL 
là fudditi \ affinchè li diritti., e poff^Jp^^ 
ni dell* fmpérioy fi fojfero potuti ricupera* 
te ., ed infieme /ìabilirft /opra un fermo e ■ 
ftabile, piede tutte le fue rendite , Ma fur* 
fero gran difficoltà per riguardo^ delle, 
alien ar.ioni y eh* erano .fiate fatte da Gar- 
It) .VI. in favore .di coloro'^ li quali ri^ ‘ ' 
euj avana di fpogjiarfi delli- loro averi f ite ' 
Cui li Re' tn tempo della, loro 'eiezione -prò* , j 
metteano con giuramento dà mànténerglip 

, /r. ^ y.< , ^ 
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1 ,A' pròfTima diera. fu alfe mb rata in, 
^àttfbmay ào\.Z Si gif mondo • 

za. agli* arnfeafciatorr.vsnuti’ (ia 'Boemia^ dallv 
li quali fi portaron da 4 lui per conora^ 
tuiarlì del rio felice^ ritorrìd in Gernta*^'*^ * * 
nia , ed' affine di- proporre , ^:he^ tutti li . ' . ^ ^ 

Boemi doveflcro - .clfere * ebblisHtì a co- 
municarfi fotte amehduc .h fpezie ; ma 
quella propofta fu rigettata dalTlmpe- * - • 'j 
rat'ore pi^ed avvegnaché feffe .accaduto . • • * 

che moriflè uno à^ Tahoriti^ il quale •* 

àppartenevafi ad upa tale imbafeeria ^ f 
fii dinegata al fuo cadavere la fepoltu> * 

la ecckliaftica -, ' . , ? ' •- ’ i * , 

' >. ■ Ok •’t- 


e qunntnnque gli aggr/rjj e querele delP 
imperio , le quali cofe richiedewana uk 
pronto td immediato ' rimedio y 
fpecificati in fediti ■ articoli , pur non 
di meno ^ poicòè non vi fu prefente un 
A f^ffeienìe • numero di elettori , e pririci*-' 
f piy li quali daffero 'nna^ gtufla e tonve*- 
^ niente fan%idne ai loro ■ procedere /’ af ' 

fembl^a fk prorogata , e P Stentato riu* 
fet i» •ùanù (^i), . f' ■ i- 


-u ‘ \ t V 


» '* - ^ 


(f) JKtìmtz, ii. S/Oe- 25, ù" tì- ìVandal , 55. 
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riti fi ri- 
toru$liano 
toUs Ckit- 
yi di Ro- 
#/»- 
no eJftJuti 
dalla fen^ 
ttnza di 
/comunica 
À. D. 
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, Or’ avendo 'Luigi d’ Ingolàflah data ’ 
in quell;’ all'embièa piena foddlsfazione 
alli nobili di Baviera , c Svevìa ^ 
cji’eflb aveva fpogliati , e- polli a rul> 
ba te parti fi . nconciliarono infìeme ; > ' 
t r Imperatore fi portò dcà- Alba Regt»' 

Ijt, f dove 'ricevè »Mia imbalceria^ dal ^ 
giovane Ladiilaa «Re di . Pohnia , eoo ì 
cui gli' diede notizia della morte di Tuo j 
p?drey e* gli propofe un matrimonio tri | 
fc e Ja figlia di Alberta duca di Aìl* > 
fir'ia^ cb’ era genero dell’ Imperatore ; * 
ma quello matrimonio (u pofpollo i> 
nattantochè fi folfero potute aggiufta^ 
xe le differenze trk 1’ Ungheria t U 
Balani», ’ 

Egli avvenne durante la fua refi** 
denza.in quello Iu<^o, ebe arrivi la 
deputazione dagli Stati di Baemia , prò? 
mettendo di rìconolcere lui cornea Ìo*Q 
fovrano, ed -fuo fucceflbre> pur- - 

cbè egli . voleffe ; accordare certi artieoU, 
cb’egli lòlennemente giurò di ' adempì©* 
re ; lìcchè cfleBdofi quefto affare qoà 
felicemente ftabilitor,- egli s interefsòf cob i 
li, deputati del Concilio y affine di fed- 
ii tare una totale riconcifiazioae . txà li , 
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DELL4 GERMANIA .10^5 
-1^j)ute 'e negoziazioni, fu- chiamata un* 
afsemblèa. ad Iglave «nella diocefì di 
A^lmutx , nella quale furono prefenti 
'quefti deputati ^ come « anche quelli di 
'£oefnia » Quivi, fu ogni cbfa regola» 
coti un’ atto autentico fottofcritto- e 
fuggellato dall’ Imperatore e dalli de- 
putati,) in confeguenza del quale efséa- 
dofi protesati che per l’av- 

venire eglino farebbero ftari obbedienti 
alla Chiefa di , furono j afsoluti 
dalla fcomunica ed altre cenfure -, * eh* 
erano ftate contro di loro ' fulminate , c 
furono .introdotti nella Chiefa dalli de^ 
putati del Condirò (m). 

' Avendo 1’ Imperatore determinato, 
di ftahilire una durevole pace- in quel re- 
gno , e conchiudendo , che niuna> cola 
averehbe potuto si grandemente contri- 
buire ad involverlo di bel nuovo in no- 
velli difordinì , quanto 1’ affare delle 
terre, della Chiefa-, eh’ erano ftate ufur- 
pate durante il corfo della . guerra , ed 
averebbero potuto efsere uri’ occaljone 
di contefa-, egli fece uof aggiullamenro 
fu, taf particolare - colli principali nobi- . 
li, li quali tanto maggiormente fi rc- 

. puta- 

(m) Cqchl. lib. vili. , - ; 
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‘purarono a lui obbligati per quella’ fiìa 
condifcendenza , quanto che li deputati 
^ del Concilio aveano ricufato di accorda- 
r Imptra--,YQ le loro domande. Quindi pcr.manifo- 
^oro gratitudine , lo condufsero ’ a 
'inrcrongto 'Fraga ^ ov’ clso fu fpiendidamente ricevu- 
« Praga, to , - ed incoronato alii ventiquattro di 
■Agojiù\ dopo la qual cerimonia li ba*- 
roni e deputati delle citici ' predarono 
a lui omaggio , « fi prefero il giura- 
_ mento di tedelt^ («). 

ad abbi- ' picciolo avanzo de '^Taborfts 
dìmta li tuttavia facea refiiVenza contro di Si* 

* ^g/yi«cWo fono gli aufpicj di un genti-* 
gno (itila luomo chiamato Giovanni de Rohac ^ • 

Boemia, il qual© fà* affediato -nel fuo cartello^ fu - | 
prefo per via di uno ftratagemma , ed' 
appiccato con cento 'defuoi aderenti .* 

La cittk di Gràfx fimilmente ricusò •^dl 
rieonofeere f Imperatore per fuo.fovra-! 

" no , e foftenne- un lungo alfedio ,co» 
gran valore e perfeveranza , finattanto**^ 
chè elfendo già deir intutto^efaufta 11: 
fortomife con onorevoli condizioni.' 
pòii^^“dt' Immediatamente dopo quefta pa-* 
Boemi . cifìcazione , l’ Imperatrice ' Barbara fu in- ' 

' coronata ‘Regina di Boemia con. gran- 
'-*1 , de 

^ (n) iEn. Syfv. c. jz. * - ' ... ) 
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■de magnificenza; e dopo eflerfi.com pinta 
qudta cerimonia ,'S'/^//woWo ir applicò 
fcriainente alla riforma della poliz'ia del rejio degli 
regno eh’ egli trovò in una terribile UlRti, Zi 
confufione caufàta. per le miferie' della 
.guerra civile. Egli adunque ftabili tri- Turchi 
ibunali , deflinò Maifon-Nenve governa* P®* 
tore della ^ Boew/tf , richiamò - gli .eccle-^. X>. 
fiafticl , eh’ erano flati efiliati ; e per i 437 - 
impedire in avvenire ogni qualunque 
mezzo, che atto folle e capace a fulci- 
ftare qualche ribellione per motivo di' 
religione , arrolò nella milizia le 'reli- . ■ 

quie de’ T abortii ed Orfani da dovers* 
impiegare* contro • li Turchi , li quali 
aveano già fatta uria irruzione nell’ 
■Ungheria, - , r '' 

Or quell:’ infedeli aveano devaflata . . •/ 

quella contrada , e 'lì farebbero mantenu- • 

"ti nel poffeflb di tuttOf il diflretto fra il . . 
Sava ed il Brave , ove non follerò fla- • . 

•ti impediti dalli Tabortti nel foldo impe- ■ • . ■ 
riale, li quali attaccarono l’ofle nemica 
con tanto impeto- e. furore , che già . 

furono totalmente disfittì colla perdita," ^ ' 

"'di 20,000. uomini , -oltre a quelli che,^ 
‘furono macellati dalli paefani, ó che pe- , . 
riroDO affogati nelle acque, mentre che 

: , . tcn- 


i 
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V I S T O R r A 
tentavano* di nuotare a traverfo le ac« ' 
que del Sava (o) . ■ . ■ 

^Quantusqjje avefle Sigi/ mondo ba- 
cante giudizio ad accorgimento - onde 
riguadagnarb 1’ affezion de’ Boemi ^ pur 
' " non di meno la Tua prudenza non ft!t 
fuf&ciente a faperfela confervare. 11 Tuo 
. \ zelo per la religione, e la implicita ob- 
•> bedienza alla Chiefa aveano fopra di 
lui tirata la guerra cogli Ujftti , nella 
quale aveva egli fofFerii- gravifflmi dan- 
ni , e. gran dil’grazie j e prefentemente 
dopo di a vèr lui - conchi ufa una pace 
vantaggiofa col detto popolo , in vece 
dimandar migliorando, ed avanzando T’ 
acquino che avea fatto ne’ loro animi per 
mezzo di gentili rimoltranze, e di una 
rimpera-^^^^ afnminiftrazione , il medefimo in-‘ 
tare aliena difcreto zelo lo fpinfe a tiranneggiare 
^./^^J come prima fopra le loro cofcienze, ed 
Boemi , e ulàr violenza , in collrignere diverfi de* 
ne perde loro principali Uomini ad abbiurare la- 
il lor fa- religione che profellavano. Or quello fuo' 
cendofi a arbitrario procedere, come da una par- 
tirarmeg- te difgultò li- fuoi amici, cos'i dall’ altra. 

ravvivò l’odio de’fuoi fudditi , il quale 
fcienvt* crebbe a legno tale, che reggendo egli 

. clfcr • 

(o) Codi. Hift. HuIT. p. 303.' ^ 
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cfTer cofa nojofa e non conveniente il 
vivere frk un popolo , da, cui non era 
amato , (ì rifoire di abbandonare il re* 

.gno, e ritirarb in qualche luogo , ove 
-poteflc terminare li giorni fuoi in pa- 
ce e tranquillitli : ma prima che po- ^ fop'^A- 
téfle mettere in efeguimcnto quella 
rifoluzione ^ egli Ti vide attaccato da mità , eh» 
una malatt'ia , che fii effetto di veleno; ^ 
laonde gli fh recifo uno delie fue ditaj„f^^;^* 
del pied^ ,per avvifo de’ fuoi medici, Wdtirimpe* 
quali' credettero che "Con un fimil 
glio fi poteis’ effettuire la' cura ; ma int»mo aU 
conciofiachè qualche tempo dopo foffe 
di bel nuovo comparfo il male, T impera-^*®*** 
trice cominciò a penfare di afficurare a (e 
fteffa il .trono per mezzo di un nuovo 
matrimonio • A tale oggetto adunque ' 
ella fegretamentC' affembrò la maffima 
parte de’ baroni , che aveano grande au- 
torità in quel regno, ed avendogli affi*' 
curati che l’Imperatore ayerebbe dovu- 
to morire frk pochiffimo tempo , of- 
fervo che T unico efpediente onde im- 
pedirli le turbolenze che non fareb- 
bero mancate di accompagnare da >ffua 
morte , farebbe flato il farli antici- 
patamente un regolamento , obbligan- 
do il fucceffqre di Sìgifmondo a pretv- 

I derfi ~ 
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'derfi. in .moglie la fua‘ vedova. Or qùe» 
ilo configlio efifendofi approvato dalli bar 
foni , tu- fatta una fegrcta convenziona 
a tal propofito , e fu confermata, col* 
giuramento di tutte le parti intereflate. ' 
'V • ' Pur non di meno quefto trattato non fu 

potuto maneggiarfi.con tale fegrètezzai 
. che non folle pervenuto all’ orecchia 
. ' dell’ Imperatore y il quale nel tempo 
' medefimo- fu informato da’ fuoi medici, 

. che non gli redava troppo da* vivere .. 

£* Jm/wrtf- ,pgj* j^ qu 3 Ì cofa egli ordinò , che-folTe 
trafportato dal regno di Boemia , eh’ 
Z-mim egli avea gran ^ ragione da fofpettaro 
Mo-^he a -lui foflh difaffezionato , a Znaim 
ravia, nella affinchè prima della fua 

morte avelfe potuto, vedere la fua figli uo- 
la (p) . Quivi giunto ordinò , che lì 
fofle arredata la fua Imperatrice , che 
lo aveva'* lèguito , ed , èflendofi chia- 
mati', nella camera del fuo letto li 
baroni ^di Ungheria e Boemia y egli alla 
loro . prefenza nominò per- fuo fucceflbre 
Stahtftfee genero Alberto duca di Aujìria^^ 

deftinando imbàfciatori , li quali dovef- 
we , e/f wff Cej-Q immediatamente dopo la fua mop* I 

m«w. I 

(p) '.En.' cap, 55* Bonfin. ili. Dee. 3* N^ucler. j 
gen. 49 . CochL iib. viii. in fiiu Dubraiv. ho. Vf, 


\ 
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portarfi in Boemia j e prefentare ai 
Grandi di quel regno 1 ’ ultima fua va- 
iontV. Tra quello mentre tutti coloro, 
thè trovaronfi prefenù diedero r aifenfo 
alla fua, nomina , e convennero di rico- 
nofcere il duca Alberta come Re di 
Ungheria e Boemia^ Quindi poco tem- 
po dopo di aver lui cosi ^abilita ed 
ordinata la fuccelUone fe ne mori alli 
nove di Settembre nell’anno fettanta di ' 
fua età, dopo aver regnato 50. anni nell* 
Ungheria^ 27. in qualità d’imperatore, 

^ come Re di Boemia» Il fuo cor- 
po , a tenore* dell* ordine eh’ egli mede- 
^mo avea lafciato , fu trafportato a VVa-^ 

Radino nell’ Ungheria , ed onorevolmen- 
te Ibtterrato nella Chiefa di 5 ", Ladis* 
fao {q) •. 

, Sigismondo fu ragguardevole per la 
bellezza della fua perfona , e per hfatore^^ih 
maefth del fuo volto e portamento , immondo» 
JEifo fu liberale , e protettore degli uo- 
mini dotti (C) ; elfendo egli medesimo 
J/f,Mod,VoL2p»Tom,^» 3 Y fta- 

, (q) Krantz Sax. 1 . li. c. 28. Avent. Ann. 

]« vii* p. 663. HeifT. liv. ii, eh, 50*. 


(C) Avendo Sigifmondo onorato coll\ 

ordì' 
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{lato COSI ben ver(àto nelle lingue, che 
ottenne 1’ epiteto di Lume del Mondo i 
quantunque a lui non mancalTe nè il 
coraggio nè la perizia negli affari milita- 
ri , pbre fu molto sfortunato in tutte 
le fue fpedizioni guerriere; e quel che 
è molto notabile nella difpofizione di un 
principe , egli portò un’ antipatìa mor- 
tale a tutti gli adulatori , eh’ egli fo- 
leva ordinariamente paragonare alle cor- 
nacchie, le quali cavano gli occhi alle 
loro compagne . Li Romani Cartolici 
fcrittori lo elioHono per la Tua pierh-e ze- 
lo per io vantaggio della Chiefà, ch’ei 
> ma- 


ordine di cavalierato un tale Giorgio 
Fifcelino il pili vedente cauftdico de* 
tempi fuoi ed ejfendo accaduto , che 
■quejìi un giorno avejfe qualche difputm 
intorno alla fua novella dignità , /’ Im- 
peratore per modo di rimprovero gli dif- 
fe „ Io pojfo creare mille cavalieri in 
yy un giorno y fe voglio ^ ma nello /pa-zio 
,, di mille anni Io non potrei creare un 
^ folo uomo dotto (i) 

(i) Remar^. fur, Heifsy Ih, ii. eha fitte, 
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'«ianlfeftò nelle Tue concefTioni fatte al Pa- 
pa, nelli Tuoi conati per rimuovere, lo fcis- 
ma della Chiefa , -e nelli Tuoi replicati 
sforzi per ertinguere quelle dottrine j 
eh’ eflTi giudicarono cofa propria di no- 
^ tare col nome di erefia; ma egli chia- 
ramente apparifee , -che ogni paflb eh* 
egli diede in confeguenza di quello ze- 
lo fi fu r effetto di una cieca fu perdi- 
zione, onde fu eccitato in pregiudizio 
della fana politica, e comune fentimen- 
to. (Not.i.),. 

Quanto poi alla fua vedova, egli Curattm 
diceli che abbia uguagliata la famofa 
Mejfalìfta in punto di libertinaggio ; e fiSar». 
quantunque S'tgtfmondo 1 ’ avefle foventi 
fiate incolta nell’ atto di adulterio, pur 
non di meno egli fempre le perdonò la 
*^di lei recidi vanza, poiché conofeeva et 
• 3 Y .2 fere . 



(NoM.) Avverta- chi legge , che gli autori di 
quella Itoria fono nemici della Chiefa Romana; e 
vegga quindi il motivo, onde coiloro danuvo i! ti- 
ntolo di cteca fupsrjiizione all’impegno di S;ai«:i-noa- 
tdo, e ufano apprelTo dell’efprelììoni , che offendo- 
no la Chiefa , e 1’ autorità di colui , c' e la go- 
verna. Lo fpirito della calunnia ha iempre amm*< 
to I 4 lingue» e le peone di coUoro. 
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fere lui medefimo addetto allo Aeflb 
vizio . .Allorché dopo la morte di S'i- 
gifmondoy Barbara ricuperò la di lei ii-r 
beri^ fi ritirò in Konigingratx nella 
Boemia y dove vifle fino ad un’età nioU 
to avanzata in mezzo ad un numero 
di cortegiahi , eh’ eflà mantenea , per- 
chè ferviflero alli di lei infami piaceri. 
Or ella degenerò a tal’ ccceflb di sfro- 
natezze e libidine , che foftenea eonfi- 
ftere il bene fovrano nel diletto fen- 
fuale . Ella trattò quelle monache , che 
durante il tempo delle turbolenze di 
religione preferirono la morte all’ elfero 
violate, come tante forfennate che non 
intendevano il vero fine del loro eflere. 
Ella negava uno fiato futuro, allegando 
per tal ragione , che noi dobbiamo fa?- 
re tutto l’ ufo poflibile della vita j. ed 
allorché una certa dama di , fiima ' e 
riputazione fece ad elfo lei menzione 
dell’efempio della tortora^ la quale dopo 
aver perduto il fuo compagno non mai fa 
fcelta di verun’ altro „ per qual ragione, 

» portate l’efempio di un’ i 

5 , uccello, che vive in folitudine tra le 
3 j montagne , più torto che 1’ efempìo 
„ delli piccioni e palferi , quegli ani- i 


\ 
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mali domeftici , che fempre fono avan- 
„ ti agli occhi noftri , c li cui amori 
5, e piacTeri fono fenza interrompimen- 
„ to (r) (D) 

J y 3 CA- 


(t) Sylv. c. 5?. Idem in rit. Fred. III. p. 
4 j. Dubrarv. lib. xxviii. p. 7 ^ 6 . 

V ' 

■ 


(D) Sigìfmondo due mogli : tg 
prima fu Maria figliuola di Luigi R .6 
di Ungheria ^ e la feconda Eliìabetta 
figliuola di Ermanno conte di Gelley, 
da cui ejfo ebbe una fola figliuola no- 
fhata Elilàbetta moglie di Alberto fu» 
fuccejfore (l). 

. Forfè , /’ Imperatrice Barbara deve par^ 
te di quefio^ carattere alla nemici-aia del 
Cattolici , in cui ella incorfe per ave* 
re abbracciate le dottrine di HulT. 

f * • 

<i) Hedf, aji. th. 4 i. «*. 30. 
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. CAPITOLO IX. 


In cui ft contiene I ÌJUrià ài 
Alberto II. 


Alberto A lberTO 11. ducà dì AuJìrU fo- 
’ A ufiria prannomato il Grave ^ ed il Ma- 

fuccede a!- gnanimo fu figliuolo di Alberto di Aufìria 
id arom chiamato la Maraviglia del Mondo ^ e fi 
in moglie figliuola dell* 

I 4 ì 8 . Imperatore Sigifmondo . Dopo la mor- 
te di Tuo padre, il Tuo cugino Leopoldo 
IV. fu dagli Stati di Auflria dichiarato 
fuo tutore; ma Ernejìo fratello dì Leo- 
poldo eflendofi proteftato contro dì una 
taledirpofizìone, fu dìvifo T impiego tra 
di loro; e quando il primo fe ne mori, 
Alberto fi prefe nelle fue proprie mani 
le redini del governo . Per la fua favia 
condotta , egli riftabili la fìcurezza de* 
fuoi fudditi nQÌV Aujlria , che per lun- 
go tempo era fiata interrotta da guer-, 
re intelHiie , rapine , e licenze , li cui 
autori egli feveraraente punì, finattanto. 
chè fi folle rimelfa in piedi la pace , 
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e la tranquilliik de' Tuoi dominj . La 
grande riputanza e iti ma , che aveaiì 
acqui ftata per lo fuo merito congiunta 
ai favori della fortuna , che non mai 
abbandonollò , lo averebbero fecondo 
ogni probabilit'a fenduto il più gran 
principe , che foife mai feduto fui trono 
imperiale, fe il Cielo aveife ftimata co- 
■ fa propria di prolungare la fua vita {s), - 
In un* anno eifo fu onorato' con tre 


corone ; nel primo di Gennaro fu inal- 
zato al trono Ungaro in confeguenza 
dell* ultima volontà di Siajfmondo , la 
cui figliuola ed erede egli fi avea fpofa- 
• ta : nel fefto giorno di Maggio elio fù 
fcelto Re di Boemia , elfendo fondata 
1’ elezione fopra di un’ antica conven- 
zione tra le due famiglie , dinotandofi 
che quando fofle accadiflo di mancare 
il legittimo erede mafcolino della cafii 
di Boemia , elleno doveflero conferire 
la corona ad un principe della cafa di 
Auflria . Tutta volta però malgrado dìTncoHÌu 
un tale accordio , e delle altre preten-®^^®'^^'"”* 
fioni di Alhrfo , efib incontrò una 
gliarda oppofizione da una parte degli parte 

3 Y 4 Stati 

ro jrattllo 


• drl Re di 


(s) Spond. Coatin. Bar, tom. ii. p. 34I. Polonia , 


I 
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ftati di Boemia^ li quali per, gl’ intrighi 
di Tafm nobile Boemo 1, e capo di quel* 
la fazione ^ fcelferó Cafmiro fratello 
del Re di’ Bolo^nà (/)^ ed eziandio lo 
incoronarono nella città di Praga * 
Coftoro fi furono appunto quegli 
lì ) che aveano cofpirato colla impera- 
trice Barbara contro di Sigifmondo * 
Or quella competenza produlTe una guer* 
tà contro di Alberto^ nella quale avve* 
gftachè Cajxm 'tro fofse alTiftito dalle, trup* 
pe Polacche per qualche tempo difputo 
il ttono* . : . 

CasiMiro adunque ^ .ed il luo frà* 
tello Ladislao fi avanzarono con utl 
corpo di truppe ntWz Boemia^ ove uni- 
tofx colli Calltfìini^ da cui egli era Ila* 
to invitato j ottenne diverfi vantaggi da- 
gli Aujìrìaci f e furono commefse gfadi 
barbarie cosi nell* una ^ che nell’ altra 
parte» Finalmente afsembrò tut- 
te le fue forze ^ di cui ne diede il co* 
mando ài marchefe Òì Èrandenburg ^ iì . 
quale avevafi àcquiftata 1’ appellazione 
dell’ Germanico»^ e quindi, man- 
dò a disfidare il nemico j ch’egli alsah 
tie’loro trinceramenti, è coftrinlè a ri- ^ 
tirarli a Thabor* . f 

■ . ' ' ■ ‘Po- 

(t) JEn* Boem, cap. 23. Cromar, lib. ii» 
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t)oPO queft’ azione , il marchefe dì 
]Brandenburg fece una irruzione nella 
Polonia Superiore ; c conciofiachè que* 
fto diverfivo avefse obbligato Ladislao 
a ritirarli per la difefa de’ Tuoi prOprj 
dominj ^ Alberto fece ritornò à Èraga^ 

Ove di bel nuovo rifcofse il giuramen- 
to di fedeltà dalli cittadini , deftinò il 
tonte di Celley governatore della JBof- 
mia^ e dopò aver prefi altri mezzi per 
.'tendere lìcura la tranquillità di qtj^l 
regno ) fi portò à BreslaUk Quivi trovò 
egli Roderico vefCovo di Burgos depu- 
tato dal Concilio di Baftlea per nego* 
ilare una pace tra lui ^ ed il fuo com- 
petitore per la corona Boemica \ ma 
tutti li sforzi di quello valente miniftro 
Hufeirono infruttuofi e vani ^ nè egli Vol- 
le rinunziare alle fue pretenfioni ; ^ 
tutto ciò che il Prelato potè ottenere 
fi fu ^ che ambedue averebbero conti- 
jnuato a riconolcerè 1* autorità del Con-^^^j?’™ 
cilio contro del Papa , il quale tentava loniia*^ 
di trasferirlo a E errata . Finalmente 
però prevallc la fortuna dì Alberto , ^ Alber* 
poiché difperfe le truppe del fuo com- 
petitore , fi refe padrone di tutto- il re? 
gnoj a riferba di una o due piazze che 

tUt-' 


/ 
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tuttavia fi manteneano per lo Tuo ati'> 
tagonilta, e fu incoronato a Pra^a con 
applaufo univerfale , dopo di aver fatto 
im’ aggiullamento con quelli nobili, che 
aveano fpolata la caufa di Caftmtro , o 
promelTo febbene contro il fuo vole- 
re , di farfi governare dal loro confi- 
glio ^(«). 

L’ Imperatrice Barbara avendo circa 
quello tempo rinunciato il fuo diritto 
fopra le fortezze dell’ Ungheria , fili 
polla in liberti , ed accomodata con 
un affegnamento di 12,000. ducati 1 * 
anno . Alberto in mezzo della fua fpe- 
dizione contro di Caftmtro ricevè le 
notizie di eflere fiato fcelto Imperatore 
in Francfort dagli elettori e principi 
quivi alfembrati per concertare i mez- 
zi proprj , onde terminarfi le differenzé 
tra il Papa ed il Concilio di Bafilea. 
3 £gli fu non per tanto obbligato a te- 
nere afcofi li fuoi fcntimenti intorno 
alla fua elezione, finattantochè n* ebbe 
ottenuto il confenfo degli Stati di Un* 
gheria , li quali lo avevano lecito Re 
fotto condizione , che non dovelfe ac- 
cettare la corona imperiale , in calo 
; jcho . 

(0) Struv, Hiil. Gcrm. per. x. ftS, u . 

i 
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*«he egli fofle follecitato a ricevere un 
tale onore ; imperocché li baroni dell’ co^fen- 
Vngherìa allegavano , eh’ era un grande ùfeono al- 
fvantaepio per lo loro Stato di eflére 
'governati da un Imperatore , per la tron» Ir»- 
-fperienaa che ne aveano di Sig't/mon- periati, 
do^ il quale mentre che ftava occupato 
negli affari ^ Italia ^ di Germania^ e di 
'altri fuoi dominj , lafciò il regno di 
'Ungheria^ efpofto alle incurfioni de’ Tur- 
'thi^ li quali vi diedero il Tacco 'impune- 
mente . Tutta voha però gli Stati veg- 
gendo Alberto fortemente premuto ad 
accettare la dignità imperiale , confenti- 
rono alla fua efaltazione più tolto, che 
correre il rifchio di perdere un pria^ 
cipe, il cui merito era cosi luminofo e 
grande (x). 

Ma due giorni prima ch’eì folfe ^'^•rilìiPrh- 
thiarato Imperatore , gli elettori dell’ api , t 
imperio efléndofi accorti, che il Conci- 
lio di Bafilea , ed il Papa non faceva- ai%7^c?a- 
no altro fe non che pubblicare decreti noumneu- 
gli uni contro degli altri , fi rifolfero di 
non aderire nè all’ una , nè all’ altra Eupemo # 
parte* finattantochè àveflero eglino de- 

“ Ho di Ba- 

(i) ^!n. d. c. 53i NattcUr. gwier. 48. Triihcnp, ^1^*» 

in Chroa.ri . 
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liberato per fei mefi fopra le loro diffe- 
renti pretenfioni . Quefèo fi fu il principio 
della neutralità Germanica ^ che fu pro- 
lungata fino all’ ottavo anno , e fa ’ 
egualmente difapprovata da Eugenio ^ c 
dal Concilio (E) • Nulla però di man- 


(E) Avendo H Papa Eugenio puhhlU 
tate alcune bolle per trasferire il Con- 
cilio di Bafilea a Ferrara, gli elettori^ li 
principi , e prelati ft ajfembrarono à 
Franefort rifoluti di continuare ad ejfere 
Ueutrali , affinché avejfero potute tjfere vie 
pth capaci di nego'x.iare una pacificazio- 
ne . Con ^uefia mira sf lodevole , egli- 
no fcrijf ero lettere alli Padri del Concì- 
lio y al P apa ^ ed a Paleologo Impera- 
tore delli Greci ^ e gli efortarono alla 
pace ed unità , e li pregarono a voler 
contribuire con tutti li loro sforzi ad 
impedire che fuccedeffe nella Cbiefa nm 
fctfma (i), . 

: . ■ 

(:) Barre. tom. vii. p. 40^. ' ' 
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co non s'i tofto fu Alberto in pofledi men- 
to del trono imperiale, che mandò imba- 
(ciatori al Concilio per rinnovare le pro- 
mefle della pubblica fede e ficurezza*, eh* 
elfi aveano ricevute .da men- 

tre che li padri , in controccambio di que- 
llo favore, a lui concederono quel denaro, 
ch’era (lato rifeoflo per mezzo dell’ indul- 
genze in Aujìr'ta per cagione dell’' arri- 
vo de’Gr^f# (F), 

Dopo la fua elezione od incorona- Alberto 
mento ad Aiu h Chapdle^ la fua cura 
principale ii tu d| rilormare gli abufi , tribunale 
che fi erano introdotti nell’ amminiflra- 
alone della giuftizia^ pofe il tribunale 
di Auflregues lòtto proprie e convenien- 
ti reftrizioni ^ fopprefle quel che venir 

va t 

II .,111 , , I 

t 

(F) ^ejia ft fu una fomma di denara . ^ 

fpefe delP Imperato- 
re Greco, e delti principi Orientali A 
numero di 700., li ^uali arrivarono in ^ 

queJP anno in Italia per celebrare un Con- 
dilo Ecumenico (2), 

^1) Vid^ nifi, dtlli Pap^ 
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va chiamato il fegreto giudizio di Wcfì* 
■phalta^ il quale diceafi di eflere cos'i anti- 
tOy come Carlo Magno . In conlèguen- 
za di un tal giudizio , la gente ve- 
niva condennata a morte per femplica 
informazione , fenza faperfi il delitto y 
onde venivano caricati , fino al momento ’ 
medefimo dell’ efecuzione della giiUlizia; 
c pur con tutto ciò Alberto in mezzo a 
tutti quelli falutari regolamenti non mai" 
pensò neppure in fogno di abolire la 
maniera di fwocedere, che oflervavafi 3t 
Klagenfar/ la capitale della Carinzia , 
dove una- perfona accufata , o femplice- 
mente fofpetta di *ftirto è appiccata in. 
queiriftante medefimo, e poi fé ne for- 
ma il giudizio il giorno feguente.^ 
quando (e rimane convinta, il cadave- 
ro è lafciato fofpefo fui patibolo ; ma- 
le- poi rifulta innocente, il ftio corpo- è i 
onorevolmente fotterrato a fpefe del j 
pubblico (/)• 

' Alberto confermò la neutralitk , 
eh’ era fiata abbracciata dagli elettori, 
e per loro configlio propofe , che (i j 
folfe convocato un Concilio generale in 
qualche terza citta dilHnta dall’ alfem- 

blèa • 

(y) KnUhin Jar. Terntojii Syaoptict 


Digitized by Google 


DELLA GERMANIA 1085 
bica in Bafilca , come pure da quella, 
eh’ era mantenuta . in Ferrara . Quan- ^ 
tunque amendue le parti fembraliero 
avverfe ad . un tale progetto , li prin- 
cipi deir imperio fi alfembrarono a Ma- 
gonza per facilitare un taf efpediente ; 
e per dare un palfo anticipato per la 
confecuzione di un tal fine effi con- 
vennero, che il Concilio di Bajilea do- Da la fua 
vefs’ elfere obbligato a fofpendere la de- !” 

poiizione del rapa , eh era in quel u>i mwo 
tempo il foggetto delle loro delibera- Cunaiio • 
2Ìoni. Li deputati di molti. Stati Eitro- 
peiy che fi trovarono prefenti in quella 
occafione, approvarono un tal palfo; ma 
pur non di meno li legati fpediti dalli 
Padri non fi < vollero a ciò uniforma- 
re , ma fecero bens\ ritorno *a Baftlea; 
c quelli che furono mandati dal Papa 
fi portarono a Magonza , dove invano 
impegnarono tutti li loro sforzi in per- 
fuadere ai principi Hi rigettare il Con- 
cilio, e quindi fi ritirarono , dopo el^ 
ferii proteftati contro la neutralità (z). 

Tuttavolta però cos\ il Papa che . 

il Concilio cercarono l’amicizia deU’Im- 
peratore , ed a tutto potere limilmente 

fi 

fz) Sau Sylv. de Coq, BalIL pirt..iù n.7. g,' 
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(ì adoperarono in farla .da mediatori 
per conchiudere una pace tr^ 1’ Unghff^ 
ria e la Polonia^ Li loro legati impie- 
garono tutta la loro efficacia ed influen-* 
za in di lui favore durante il tempo della 
dieta a. Petrìcow j ed effendofi aperto 
un congreflb a Breslau nella ' Silefia , 
fu conchiufo un trattato di pace, fotto 
condizione che Alberto, dovelfe dare' la 
fua figliuola maggiore in matrimonio 
a Ladislao , e la più giovane al pria-, 
cipe Caftmiro infieme col regno di Boe^‘ 
mia-i come in dote della medefima 
Fin’ ora ogni cofa riufci profpera e 
jfelìcc ad Alberto , e li fuoi fudditi co-- 
minciarono a prefagirc faufti e lieti av- 
venimenti fotto il- fuo governo , quan- 
do Amurath fultano de’ , che 
aveva Impiegato un’ intero anno in 
prepararfi ad invadere la Bulgaria , ora 
fi rifolfe di mettere in efecuzione il fuo 
difegno ; laonde entrò egli nella detta 
provincia, quantunque fi appartenere al 
fuo propio fuocero Giorgio^ che n’era il 
duca o defpoto, e cominciò le fue opera- 
zioni coir alfedio dìSemendria, Alberto^ 


(a) PugU^ I iiii. p, 712, 
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• che prima della Tua efaltazionè al trcv 
.no imperiale erafi refo formidabile agl’ 
infedeli-., ,ed erafi unito in trattato 
con quello principe, fi armò per la, di- 
fela del fuo alleato. , come pure delli 
fuoi dominj ereditar;*., li quali fecondo 
ogni verifimiglianza farebbero fiati a fuo 
tempo anche aflaliti , ed ufci in cam- 
pagna con sì gran numero di truppe 
quante ne potè' aflembrare in tali re- 
gni, e nelfim^rio; ma in mezzo àe- r Imptrg» < 
gli ecceflivi calori eflendofi foverchia- Ai- 
mente compiaciuto . in mangiare, una 
gran quantità di frutta,, egli fù attac- ri- 
cato da una violenta difenterìa, per cui " 
fu- obbligato a lafciare B»da, atfinè di 
ritornarfene a Vknna , ove però 000*1459»’ 
potè, mai giugnere , imperciocché fu 
dalla morte lopraffatto per la firada 
nel villaggio di Long , ed il fuo cada- 
vero fu fepolto a Weijfenbnrg (il) /''EX 
lafciò r imperatrice incinta' di un fi- 
gliuolo , che fu chiamato Ladislao y 'q' 
dal vefcovo di Strigonia fu. incoronato., 

Re .di Ungheria quattro mefi ' dopo i| - 
JJl»Mod*yol. 2 p.Tom,^, 3 2 t' ,fuo ‘ ^ 

Cb) Cer. Rùo. U v. p, 
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fuo nalci mento (r) (G) • - 

' Non* si tolto lì fa - nfaputa là fut 
morte, che Frederko figliuolo àiErnefiO: 
€onte del T/ro/oi fuo più ftretto pareli* 
te tu Icelto amoiiniftratore Auflrta 
dagli Stati atfembrati a Vienna ^ finattan* 
tothè r imperatrice fi fofle infantata 5 
ed in wfo ella delTe alla luce del Morv* 
do. un principe , egli fi aflumcrebbe V 
officio di tutore ; e-fe il frutto del di 
Jei ventre avvenifle, che foffe una fens* 
mina, dovcfl'c fuccedere, al ducato, co- 
me coerede con Alberta fuo fratello « 
. • Nei. . 

t f • . 

(c) Heifs. tom. li. p» 15*» ' 


s • 


. (G) Egli ebbe dal medefmo ventre 
due .figliuole Elifabetta , ed Anna , /« 
prima maritata con Cafimiro principe 
di Polonia , e la feconda con Gugliel- 
mo duca di Saflonia • Egli ftmilmente 
•vi fu un altro figliuolo , il quale ft ne 
tnorì nella fua infanzia (l), 

(i) Heìjf, liv, iil eb, i*: ‘ ^ t 
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. Nei. tempo •medefimo li Cattolici J 
% ' li Ca/i/fmi di Boemi»: depoferp le 
loro fcambievoli ahimofit^i e rancori J 
ed in -conlègueftza di alcune lettere 
^iene dì affettuofe e moventi efpreirio* 
rii Icritte loro dall’ imperatrice Elìfa- 
betta' y fi aflembrarono. a in un* 
amichevole maniera y e -determinaronlì 
di afpettafe il di lei ; fgravamento ^ pti^r 
ma <^e' procedelTerò ali’ elezióne ^ ua . 
novellò Re (d). .. ! ’ 

" • -Nei. breve corfo del regno dì Al* 
berta ‘furono tenute - varie ' diete dell’ ira* 
perio nella citt^ di Nuremberg , In unn 
di quelle ., cui furono prefenti un grati 
numero di principi^ tutta la Germania^ 
a riferba della Baviera ed Aujìriay fu di* 
vifa ih quattro circoli; il primo d’e’ quali 
comprendea la Baviera y z Franconìa\ il 
fecondo racchiudea le contrade intorno 
Reno in^itmt coW Alemagna y nel ter- 
"ztf èra contenuta .la Wejìphilia , e li 
Pàe fi Baffi ‘y ed il quarto poi era cò- 
'ftituito dalla foia Sajfonia, In un’ altra 
dieta egli fh propofto di dividerli ,r im- 
periò in lèi circoli ; e quella divifiono 

• / 3 Z , 3 fu • 

(d) Theob. Bell. Huff. c. 8,. . 
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fu in apprelTo ftabiiitay e feguira . per la 
prima volta dall’ Imperatore 
Itano Primo , . poiché la morte di Al- 
bcr$o nello flato prefente' delle cofè rèa 
fe fruflratò un tal difegno • Qùèflo 
principe avendo ereditati li regni di 
Ungheria e Boemia in qualità di gene- 
ro deli’ Imperatóre Si gtf mondo può 

dirli che fia flata la baie di quella po> 
te'nza e grandezza , cui pervenne in ap- 
preflb la cala di Aujìrid . Alberta ^ 
di un’ alta flatura, e di una flràorditia- 
ria fortezza , ’fu liberale , giuflò ^ ' é vir- 
tuofo ; nutrì un grandiflimo al&ttò per 
il Tuo popolo y un’ indicibile zelò ' per .la 
religione , ed una flima. non eoinnnalò 
verfo gli \jomini dotti (ir)., - ; > ^ 


> V 



(e) iEn. Sylv. Europ. e. 3. 


PELLA GERMANIA lOft 

CAPITOLO X. / 

f 

In^ cui^ fi comprendono le conteft delP 
r. Imperatore per le corone ^/Boemia 
i';, • . , \ sd Ungheria. 




F R E D E R I C O III. 


M orto che fu Alberto , eflèndofi 

.uniti gli elettori a ^ Francfort pj^'^^co 
.unanimemente convennero di empiere di Au(hi» 
il trono vacante colla perfona .di- 
derico di Aujlrìa foprannomato il 
.cifico^y figliuolo di Ernejìo di Aujìrìa del- 
;la linea e di Cimburge figliuo^^ 

la del duca di, Maxovia . Quello prin- 
cipe fu anche fratello cugino di Alberto 
fuo predecelTore , e non avea più che 
venticinque anni in tempo della Tua ele- 
zione (f) (H) . Gli elettori fui principiò '' 

3 Z 3 ave- ^ 

( f) Krann. Sax. lib. xi. c. 30. ' 


' (H) ^efto prìncipe viene da alcuni 
chiamato frcderico IV., e da altri Fre- 

deri- ^ 
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iveano ftabilito di, nominare Luigi IIL 
Landgravio^ He ff'e come fucceflbre dìi AL 
berta ; ma coftui avendo ricufata una talè 
dignità, a riguardo delle turbolenze in 
cui fi ritrovava involto l’ imperio, tutti 
li fuffragj furono riuniti in favore di 
Fredcricoy Q l’arcivefcovo di Treveri fù 
mandato ‘a Vienna per ■ fargli nbta là. 
^fua elezione , ed invitarlo a venire a 
prenderli* ir poffelfo dei trono. 

' * Noi abbiamo gik olfervato che *1* 
infante Ladislao fu coronato Re dì' U/t» 
gherìa dal Cardinale arcivefcovò di 
S trigoni a : Non cosi torto fh conipiuta 

' ' - ‘ • • que- ' 

.*:• ■ A,' . . ' 5 

Merico V;; ma il pih gran numero ' d'egli 
fcrittori gli danno la denominazione di 
Frederico III. , a cagione che f ultimò 
Frederico di Auftria il quale fU folk- 
niente fcelto da una parte degli elettóri^ 
in apprejfo rinunciò le fue pretenfioni 
mila corona^ e P elezióne ^//'Frederico di 
Brunfwic non fu fatta fecondo le folift 
forme y di 'modo ébe 'tiè lì uno nè l' altrn 
fi trovano *^infèriti ‘ nei' numero- degf Jm* 
peftteri, - ■> . 
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D^LtA GERMANIA 
qucfta cerimonia ^ che la fua madr(8 , 
^lijabetta lo cooduiTe a Vienna ^ e pò- 
^elo fotte la protezione dell’ Imperatore , ^ 
per (bttrarlo dalli cattivi offizj , che a 
lui .faceva una parte de’ fuoi fuddiii 9 
li quali aveano realmente offerta la co*^ 
fona a Ladtslao Re di Polonia y e. eoa-, 
chiufo con eflb lui un trattato fu tale . 


oggetto 


Quanto poi alla ^ 


tuttavìa divifa tra li Cattolici e ^f^*‘r',fcono U 
Jìini , ,li primi de’ quali erano^ inchina- «nrowA^^i 
rtì a deftinare alcuni* ’anàminìftratori.,Bj>«^’^^ 
iìnattantochè il giovane Ladislao foffe eUttort 
giunto all’ eth capace di alTumere le re- dt Bavie- 
<lini del governo ; ma Pfaczeck alla'^* 

.iella delli Califìini fece alcuni violen- 
ti sforzi in favore di una nuova cle- 
,aione , c mandò eziandìo ambafeiatori a 
Miinicb per notificare ad Alberto eletto- 
j'e di Baviera, , eora’ efli io avevano, 
efaltato al trono di Boemia ; ma que- 


lito principe dopo, avere lor fatti proprj 
aringrazia menti per la loro buona opìnip- 
fie di lui, e per lo favore infieme. clw 
intendeano fargli , ricusò di volors’ ingerì- 
f4te negl’ interefli dell’- erede legittimo» . 

- Oja veggendofi li Callifiini delufi nel- 

8 Z 4 . . ■■■ h. 
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’ - -la . loro afpettativa da- ’ quella ■ parte > 
^ >> convennero di unirfi infieme coi Gatto- 
/ .. lici, affine di'Mare provvedimento^ alla 

Sicurezza del regno; e conciofiachè fem- 
. * * brafle alsoluramente cofa necdVaria di 
’ Habilirlì' qualche perfona*'., la 'quale fi 

♦ dovetre alffiniere-i’ amminillrazion degli 

* . affari , eglino ’ fcelfero .a tale uopo T 

J • Imperatore , il quale chiefe di ellere 

‘^fcufato' di'accettarè offizio cotanto 
. » inolefto ed -Importano* : che, anzi tale 

• lì .fu 'la^ttioderazione di quello principe^ 

^ * che quando gli* Stati di Boemia gli fe- 

cero ' una offerta’ della ‘ lóro corona 
cffo generofamente ' ricusò le loro ell- 

'■ ’ ' ^ bizioni protèUandolì che 1’ avercbbe 

, prefervata per Ladislao figliuolo -di- yf/- 

berto IL fuo parente e pupillo, di’ egli 
confiderà va come 1’ erede legittimo deb 
le corone di Boemia ed Ungheria (g')^ 
ti Boemi Or’ avendo li Boemi fofferte quelle du« 
^dnfT* i- procederoho all’elezione degli am- 

mijiratvri, minillratorì che prefero dal- corpo de\ fuci- 
liti loro compagni ; lìcchè fu fcelto Ptac^ 
dalli Califlini ^ e Maifon- NeUixt 
dalli «Cattolici •; ed il loro governo fu 
per qualche- tempo . quiejjffimo , avvpr 

• , . ; . ^ gnàchè 

(g) Beofio. iìi. .I>ec..‘ 4 , fbiL Cali. lib. ì. 
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DELLA GERMANIA 1095 ' * • ‘ 
gnachè quelli di amendue le comunioni • 
.^odeflero . una • piena liberi di cofcien- • ' . 

«a. . ' , , - " V 

«• • • • 

Frattanto il: Ré dì Polonia affi- , 
ftito' dàl -famolb Unniade avca riporta- ' • 
ta una vittoria dalla .reina Elifabetta *' ’ 

madre' del' giovane Laàhlao ^ quantun-. , , . 
que li fuor pirogrefll fofseroV toftamentc *• 

arrecati dalli fuoi alleati Germant 
mandati dà un gentiluomo Boemo xhia- * 

mato Giovanni Gifora , il q*uale _^diedc 
' for prendenti ,, ri pruo ve •'dèlia ^fua V^lorìa ' 
c condotta . EflTendo {laro il Papa £«- .* • 

genio informato di quelle 'turbolenze 
nell* Ungheria , mandò 'óolà il Cardinal 
. Gikiiano ,* perchè negoziaffe tìna pace tm' ' 

la quale fili già effettuita fotto ^ quefle 
condizioni; che il Re di Polonia dovefs’ H ReS 
eflere dichiarato reggente dell’ Unghe- Polònia 
ria durante la minor età di Ladislao ^ 
t gli doveffe fuccedere al trono , in cafo betta . \ 
che foife morto lènza prole ; che il 
Polaieo dovefse fpolàre la figliuola mag- 1 

giore di Elifabetta , e Caftmiro fu0 
fratello prenderfi in moglie la più gio- v i 

vane'; e che -fi doveìsero confermane 
tutù gli «ni f le promozioni militari 1 1 

... ^ 
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fatte neir Ungheria dai« Re di 'Polém 
nia {h). 

Mentre che^ fi ftavano pigliando 
"Hai!' Ordì- mezzi e mifure per rifiabilirfi la 
wtf Tcuto- pace ,òq\)Ì Ungheria^’ U cavalieri deU’Otv 
dine Teu fonico fi fecero rei di fanti 
oltraegi ed oppreflìoni nelle vicinanza 
di Ciilm , che la nobiltà entrò in una 
lega per la l'oro ^ mutua difefa., e la 
differenza fò .ritnefsa all’ arbitramento i 
4 dell’Imperatore , il quale decife in {ar ' 
yore^ de’ cavalieri- ; e quella fentenza ri- 
' ’dufse, gli Stati della PruJJia a tale di- 
fperazidne, che fi ribellarono dall’ Ordi- 
ne Teutonico , e riconobbero il Re di 
' Polonia come a lóro fovrano, dopo eh* 
egli ebbe promefso di confermare, li di- 

Freaerico ® Fruffia (i). 

s'intereffa Frederico nel cominciamento del 
negli, fuo regno fece diverfi regolamenti toc- 
cando 1’ amminifirazione della ciuftizi^ 

' la pouzta , ed il, conio deli imperio ^ 

, nè manifeftò egli minore impegno ed ar- 

dore nelii Tuoi conati per efilnguere lo fci&> 
naa , che tuttavia continuava nella Chie- 
da. Fiso adunque convocò varie diete per 

'deli- - 

(hy DuRlafs. Hift. Poi. I. xìù ‘ 

/ (t) Barre, tom. vii. p. Si». i. 
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ÙEtLA GÌRMANÌA 'iop7 , 
tdellberare fu'qaefta materia, in confe* 
guenza di una imbafceria , eh’ egli ri* 
tevè nel tempo mcdefimo da- Eugenio 
C' dal Concilio di Bafilea^ il quale avea 
fcelto al Papato Amadeo duca di S'//* 
•uoja (otto il nome di Felk'e . Queftì 
'ambafeiatori lo corteggiarono durante 
ia fua incoronazione ad Aix ha Chapel- 
ic la quale come fu 'terminata , e(fi 
fecero ritorno alfalsemblèa in Franefort 
(I), dove ciafeheduna parte' perorò la 
fua propria caufa ; c dopo lunghi di* 
i)àttimenti fu concordatò che 1’ imperio 
dovefse tuttavìa aderire ad una neutra- 
lità, hnanàntochè un’ altro .Concilio (1 

t .. ^ ^ 

il ■ ; 5 

Moto.iiàiiaii' > ■■liiiit 

i ‘ 

•*' (I) In quejla dièta furon ' fatti altri 
regolamenti intorno al combattimento di 
pruova^ ài fegreto giudizio di Weftpiha- 
lìa, ed alla’' moneta corrente^ il cui precijo 
i)àlore fu 'prefehtemente 'fjfato ; e furo'- 
ito eziofidìo confermati li Pafta Fami* 
liac fifa le càfe di Brandenburg, ''e 
cklenburg (i). 

(i) Li$dov»ig. dt Ftrmtd» Due, Brand, p, 7S. 
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Tìtru HfC 
abbocca^ 
tntnto con 
Felice, 
cui non 
per tanto 
rtcufa di 
riconofcere 
per Papa. 
A. D. 
1442. 
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ÉDfse convocato in qualche parte dejU 
Germania , affine di determinarfi tutto 1 
le differenze, e riftabilirfi la, tranquilli- 
ti della Ghiefa {k) * Dì fatto furono 
fpediti deputati per notificare quel che 
fi era conchiufo alli Padri del Conci- ^ 
lio in Bajtlea , ed al Papa Eugenio iti 
Firenze quantunque però la condotta 
degli Stati dell’ imperio in quella occa- 
fione non . folse piaciuta nè ' ali’ una nh | 
all’altra parte, . , . , | 

Tra quello mentre Frederico lì par- ' 
tì di perfona per la volta di Baftlea \ 
dove giunto eforiò li Padri alla concordia 
ed aggiullamento con Eugenio ^ ed ebbe 
una conferenza con Felice , . cui non ' 
pertanto, efso non volle riconofcere come 1 
Papa, /ebbene ci venga detto ch’egli foffe 
flato tentato coll’ offerta di una delle 
fue figliuole, in matrimonio, , eh’ era una 1 
giovane principefsa di fquifita bellezza|>] I 
e. con. una dote di dugento mila duca; 
ti ; ,la qual propolla egli ributtò , coti 
disdegno , e per tal motivo^ difse a<{ 
uno. de’ fuoi cortigiani ppr ^^via d\ 
fcherzo; Cojiui ben volentieri Jt comprai 

^ ‘ " ■ ^ 

(k) Spohd. Clontia. t. p. p. .4iS*. v . . ^ ^ 
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DtLLA GÉRMÀNIÀ lopp ' . 
hlbe la fantìtà^ fc gli ventjfe fàPto dì 
tirovare venditori (K).‘ 

' Quantunque Frederko non fòfse 
xiufcito nelli fuoi sforzi , onde abolire' 
quello fcifma nella Chiefa, pure fu piìt 
fortunato ‘ nella guerra , che .profegu^ 
contro di fuo fratello Alberto VL fo- 
prahnomato il . Quefto principe, 

lòtto il pretello di efsere ftato defrau- 
dato' della ’fua porzione de’ beni di fuo 
padre,, av?v’ ^affembrate alcune forze 
còli’ afliftenza di Walrico de Cellèy , e 

di- 

Ili ■■■■■ ■■ M ' ’ li lì 

' (yC) Circa quejìo tempo fu la prima . 
Volta inventata V arte della flamp.r ^ od 
almeno ' fu la prima volta condfciuta i 
in Europa . Gli Olandefi attribuifcono'^ 
quéfla 5 ) eccellente e felice inventioner 
a Lorenzo Janfon abitante di Leyden,^ 
Énentre che la città di Magonza ottrU 
buìfce un tale onore ad un gentiluomo 
dèlia loro città ■ chiamato Giovanni Gut*/ ' 
tehburg .y- ed altri còntendono per GÌ0t 
varini' Menthel , e Giovanni Faufto 
tatori del mede fimo luogo (l). 

( 1 ) Barn, tm. vii, p.'439« '* ‘ 


Fa pace 
««Alber- 
to fuo fra- 
fello y il 
fuate avea 
dato il 
guajio min 
fuoi domi- 
n). 


Erico Re 
di Dani- 
marca fa 
face colli 
principi di 
Holllein . 
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liiverfi altri nobili , avev’atfediata la cì 6 * 
Ù di Laubach la capitale della Carnior 
la v< ed avea fafferta una ripulfa dagli 
.abitanxi foftenuti da alcune truppe Au"-r 
firiachcy eh’ erano venute in loro foccor- 
fo . Elfendo Alberto incapace' di poter, 
pagare gli aufiliarj, quefti abbandonare^ 
no la fua caufa , e fi rifolfero d* inva- 
dere r Aujiria^ affine di eftorquere da- 
naro, dall’ Imperatore. Fr^dmeo. Di fat- 
to effi cominciarono le loro depre- 
dazioni , e li difordini continuarono 
fìnattantochè Frederko fh obbligato a 
mettere in piedi un trattato con fuo 
fratello ,.,cui efso pagò^una certa fonjis 
ma di danaro, e cedè la Svevia y e li 
fuoi territori confinanti cogli Svtxzeri^ 
per lo fpazio di fei anni . ^ Egli fh fi-i. 
milmente, obbligato di fare ,una- gra». 
tuita. difiribuzione alli foldati di fuo fra- 
tello, di 70,000. ducati, primachè aveli, 
fero, voluto defiftere dalle rapine y' c 
rubbefie , cheda s'i lungo tempo ave* 
and impunemente praticate'. (/) » • r . • 

> Mentreche duravano tutte quelle di> 
pute , ia guerra avea continuato tuttavia a 
fare, ftrage ‘ tra il Re di Danimarca e li 
• .. ^ prm?. ^ 

■ (l) Fugger. I. V. c. ^ ^ 
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ÙELVA GERMAMA -hot 
principi di Holjìetn • ed in quefto tenb- 
po , quando correa i’ anno dicidotto di 
tal diiputa, , ebbe luogo un trattato di 
accomodo ' tra le parti, contendenti., 

Je quali convennero che il conte AJo/- 
fa dovefle ritenere vita fua durante 
quella porzione di Shf'wic , eli’ egli 
allora pofledeva infieme coU’iTola di Fé- 
fìieren c Fricslandta Mirwrc ; ma che 
allo fpirare di due anni dopo la fua' 
morte, il Re di Danimarca e li fuoi ere» ' 
di fi doveflero fottomettere ad un giu* 
ilo giudizio delle fue pretenlìoni . In 
virtù di quefto trattato le città di Lm* 
beCy Hamburgby Lunenburg ,e Wifmar ■ 
fecero la loro fommiflione a fua Mae* 
tùiDanefey la quale non pertanto non 
fi, godè lungamente de’ frutti di quefta ' > 
pacificazione. 

/Egli fi rifolfe di ftabilirc la fuccef* E?// ^ 4?^ 
Cone in perfona di fuo nipote Bupislad 

, 1- Cnlrufero 

duca di Pomerama , c quelto attentato Bavie- 
coù contrario alla libertà di Dammara ra v'tem 
ttty la cui corona era elettiva., .recò *7 

grave difgufto agli Stati , che, lo cita- 
Tono a comparire alla dieta- in, Horfoa} 
cd avvegnaché Erico ricuralfe di; coni- i 

mrtrvi., elfi lo privarono della potellà 
lovrana , e fcelfero Crtjìofero di Savie- , ^ 


ra, 
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r4 , il quale fu realmente riconofciiito 
Re di Danimarca ^ .Svezia e Norvegia^ 
e fu folennemente incoronato a Rjfpen 
diali’ arci vefcovo di Lundem 

Questa rivoluzione fu fucced'uta da 
cif Swix- guerra tra gli Aufhriaci e Svizze^ 
zeri affé- ri , la quale tutta occupò intieramente 
l’attenzione dell’ Imperatore . Egli era 
Imperatore addivenuta Una certa briga er differenza 
follecitM r trà gli Svizzeri e la citck di ZuricJh , 

* ^'^gi^ardo di Toggeni^urg , e di efferft 
Francia. poda fotto la protezione dell’ Im- 
peratore, il quale non folamente . ricusò 
di confermare li privilegi degli Sviz~ I 
zeri , ma eziandìo domandò la reftitu- I 
. zione di tutti li territori, eh’ effravea?; 
no per forza tolti alla cafe di Auflria^ 

• ^ Gr. conciofiachè gli abitatori di Zurich 
ricufaffero di rinunziare alli trattati , 

^ i ./ : che aveano fatti coll’ -Imperatore , gli 
' • Svizzeri ebbero ricorfo a-ile arnie e 
' ' realmente invertirono la c\x.Ùl , Frederi^ 

■ • co in quefto dilemma domandò, foccorfi 
' ’ contro gli^S’-uiatarri dalli principi dell’t 

■ imperio, ninno de’ quali . volle- ufeire in 
campagna in fuo favore. Per la. qual cola 
égli follecitò ^allora 1’ affirtenza di Carla I 
VIL Re di Francia , il quale man- 
• r ■ ' : dò .• 
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DELLA GERMANIA 1105 
I dò il Delfìno fuo figliuolo nella Ger* 
manìa alla tefta di 40,000. foldari , 
quantunque fi foffe obbligato folameti- 
' te a fornirne 50'oQ. per cui V Impo* 
ratorc promife di trovare liberi quar- 
tieri Alf afta , Ora il Re di Fran- 

cia potè effere indotto da var; motivi - 
a mandare un’ efercito cos'i confiderabi* 
le nell’ imperio, e forfè andava cercan- 
do di* vendicarli di una irruzione , eh,* 
era* Hata fatta nelli 'territori di' Fran* 
eia dal governatore di Monthliard ; in 
oltre* egli potè aver formato difegno 
fopra V Al/afa; e la fua intenzione 
potuto anch* effere di dare ajuto a ** 

^nè duca di Z>orena per renderli egli 
medefimo padrone della cittk di Met%^ 
ed egli imn è improbabile , che foffe 
ffato follecitato a ^fare un si .poffente 
, armìmiento da Sigifmondo. di Auflria , n 
o- dal Papa Eugenio , affine di feiorre- 
. il 'Concilio di Baflea . Che che però^^o^^ 
i di ciò ne fia , il Delfino fi apprefijò a Swizz«ri 
quella cittk alla tefta della fua armata, 
nella quale 'vi erano 8 oo^a Jngfefi fot--^«*V«w- 
to il nome di aufiliarj. Gli Sviz,%eri piattono con 
comechè pochi di numero; noivfolamen--^^^''^^’ 
te fr netterò termi nel campo, ma cu^a- iridi s'im, 
IftModrF'oLz^. Tornai, 44 ^ d'ip ' 
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dì ttUunt 
città rulf 
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ladislao 
Ke dì Po 
Iònia à ri 
tvmfciutò 
Re di Un- 
{herU . 
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d'io diedero battaglia al nemico;, fé non 
che furono effi quali tutti tagliati a pezzi 
dalla cavaller’ia Fvancffe , cui non per 
4anto coltò a caro prezzo la vitto» 
ria (m) (L)i. Orca il medefinao tempo gli 
Svizzeri riceverono un’ altro finiftro col- 
po innanzi a "Lurtch , per cui furon obbli- 
gati a torre , via Taflèdio , ed il Delfi,- 
ji(> fe rie ritornò in Germ^ia \ tuttavol- 
ta però Ili mò cola propria d’ impadro- 
nirfi.di MontbeUiard,^ c di alcune altra 
cittk 'dell’ ‘ , ' - 

,1 In mezzora quelli avvenimenti»!^^ 
’ dìslaQ Re di Polonia prendendo vantag- 
gio dell’etk minore e dell’.aflenzadi i/*- 
dislao di Boemia^ come:, anche della ia- 

fin- > 

(m) Mei. Abr. Ghron. t. ili. p. 69%, i ; 


(L) Egli diceft che /’ armata Svizze- 
ra non fojfc montata pih che a 4000. «a- 
mini 5 li 'quali ucciféro un doppio nu^ 
■ mero di Francefi ; - e piu tojìo che di-l 
chiararfi vinti e conquidati , morirono 
* fu la faccia del luogo , ' eccetto che im 
folo uomo , il quale nel ritorno che fe-> 
ce al fuo Cantone fu decapitato per'^cth 

dàrdta i ' 

(i^ Mcz. aLr^.-Chrm^ tm. ii. f, 


I 
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fingardaggine, dell’ Imperatore , il quala 
trafcurava l’ intereflè del fuo popolo , inco- 
raggiato , Io dico , da tali fevorevoli cir- 
eoltanze il Re Poiacca formò un forte par- ' 
tifo uqÌY Ungheria y e fu di fatto ticono* 
fciuto fovrano di quel regno. Immedia- 
tamente dopo lafua elaltazione, egli, a ri- 
chieda e defiderio di Psip2i- Eugenio fposò 
la caulà di Seffano delpoto di Rafcia^ cui 
AmuYatl avea fpogliato de’ fuoi. domi- 
nj , ed avendo ragunato un’elèrcito dì 
Polacchi y Walachi y Germani y e Boemi 
fotto il comando del valorofo y D},fa n 

egli varcò il Danubio , fi refe padrone TwzH in 
della cittk di Sopbiay e per lo valore e 
condotta del fuo generale Unniade ot- ' 
tenne una compiuta vittoria dalf arma- 
ta J'urca comandata dal famofo Scan^ 

4 erebeg , il q^al’ era già cominciato ad 
edere tenuto alquanto fofpetto di parzia- . 
lità verfo li Criitiani . ^ ' 

, . Amurath riraafe grandemente fmar- 
rìtpdi animo per quefta disfatta , -fpeoial- 
mente perchè egli raedefimo fi vide 
attaccato per^ una parte da Ibrabim ' 
principe della, CrV/c/.?,, e per l’altra da 
Scand^rebeg , il quale immediatamente 
dopo quella battaglia fi ribeUò dichia- ' ' 

• * 4 A a _ - xixk-^. / ; 
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Ma poi vi 
ferie l» 

propria vi- 
ta nella 
battaglia 
ii Varna. 


Cafimiro 
è /celta Re 
di Polo- ' 
fjia , Un- 
niade vien 
dejìinato 
governato- 
re del rt- 
gnt idi Un- 
gheria . 
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ràndofi di eflere Griftiana, e prefe poP 
feiTo di Albania^ ch’era Tua erediti pa« 
terna . Il ' perdiè il Sultano in si fart^ 
emergenza ohiere la pare , la quale fr» 
ratiiheata * fotco condizioni molto , van« 
taggiofe -per -gli Vngheri , e folenne- 
mente giurata da Ladislao : ma pofeia 
quello principe fenza punto curare il fuo 
giuramento , - dà cui fu alToluto dal Papa^ 
ed eflendo inlligato dall* Imperatore Grr- 
fo Paleologo\' egli ed Unniade ri^ìgììSL^ 
rono le' loro arme^ ed invitando Scan» 
derebeg ad unirfi loro , fi avanzarono 
per la ftrada della Tracia verfo il mar^ 
Eujjino , Eglino giunfero a veduta delP 
armata Turca f comandata da Amuratb 
in perfona , in un villaggio chiamato 
Varna , dove fegui una ìanguinofa bati 
taglia , in q\ii . Ladislao :perdè la fua 
vita , Unniaàe la fuà libertà, e Par-* 
mata Crifiiana fu • intieramente' feonfit* 
ta («). ’ ^ ^ .... 

Come fu rifaputo in Polonia il mi-* 
fetevole fato di Ladislao f. elfendofi to» 
ftaraente ràgunata la dieta in Cracovi/t^ 
fcelfe in luogo, fuo Cafimiro di lui fra-^ 
tello ; ed avendo gli Ungberi indarné ' 
.. .. • V .. - ■ . ' . loU • I 

- - I 

(fi) Bonfio* Decid. Hh L vii* ^ 
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follecitato r Imperatore a mandare U' 
fuo giovane pupillo in qualità di ,loro’ 
He comraifero T am mìnift razióne del lo-’ 
io regno ad Unnìadcy eh* eflfi rilpéttava- * 
no come il (àlvatore della lóro contrada!. • 
Quello generale eflèndo .ftato rifeattato 
dopo la battaglia di Varna avea feoU- 
ifitti li Turchi nella Mefta Superiore y 
« coftretto il conte de Celleyy quantun- 
que fuocero dell* Impera^tore, a rendere 
omaggio per gli fuoi dorninj al reame 
,di Ungheria» 

\ Gli Stati aflembratì a Peft manda- ^ 
reno deputati all’ Imperatore , per do- 
mandare la loro corona , che dalla re- 
gina Eli/abetfa era (lata a lui conlè- 
gnata ; ed avvegnaché ricufalTe di ce- 
dergliela, eglino fi rifolfero di ottenérla 
à forza di' arme Con quella mira 
adunque dichiararono guerra contro di 
lui , ed Unniade alla iella di io;ooo. 
fcelti uomini fece una incurlione fino all* 
iflelfe porte di Vienna , d’onde fé ne 
ritornò a Prefburg carico di bottina , 
ed atterr^'^r Imperatole a fegno tale 
che quelli non osò di abbandonare la 
fortezza di Neuftadt , finché non fi' fu 
(labilità una tregua per tre anni mep* . 

4 Jir g V . ^ 


La dieta 
di Praga 
■ manda im 
bafrìatm 
alPImpt- 
ratort ed 
W Fapa, 


, lio8 V 1 S f Ó li I A 

ti 'li buoni offizj del conte de CeZ* 

hy'{o). ' ^ 

‘ Circa ‘ querto tempo eflèndo già divo- 
’ nuli li Boemi fianchi e defatigati ’ per le 
fazioni, eh’ erano fo (tenute dalli loro due 
’gmnìiniftratori , cominciorono a defide- 
rare T arrivo del loro giovane Re , fotto 
la cui autoriù fpèravano’ e(Ti , che fi 
fofl'e potuta rillabilire nel regno Ja pa- 
ce e l’unione . Frh quello mentre ef- 
fèndo morto Ptaczeck-, gli U/Jiti rcelfe- 
ro in luogo fuo Giorgio di Podieérad\ 
aJSìnchè potelfe controbilanciare il po- 
tere di Maifon-Neuve , clf era loro ne- 
mico ; e conciofiachè contihualTero le 
loro difpute- intorno alla religione , la 
dieta del regno fu convocata in Pragay 
dove • fu rifcluto di mandarfi una irri- 
bafeerk all’ Imperatore per chiedere 11 
lóro' giovane Re , ed un’ altra fpe- 
dirfene . al Papa , follecitando la conferi* 
ma del loro arcivelcovo Rocbifano eh* 
era 'flato fcomunicato ' dalla' corte di 
Roma {p)> ^ ‘ 

'• L’ attenzione di Frederico fi era in- 
quello periodo dì 'tempo impiegati* 

m 

(0^1, Barre , f. vii. p. 477: - 
(p) Theob. Bèll. Hnflì'par. ìu ' 
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in tracciare fpedienti per difendere li Delfino , 
domlnj deli’ imperiò dalle’ truppe del 
Delfino chÌ 9 .mHQ ,Armagnaccbe ^ le quali Alfstfia. 
com-metieano terribili devaftamenti nel- • 
r Al/afta ‘ quando li principi dell’ ira? 
perio accefifi di furore per tali oftilit^ ^ 
fi rifolfero di prendere le armi contro 
la Francia^ ed affidarono’ a Luigi con^ 
te Palatino la condotta di quella fpè- 
dizione ; ma prima" che giugneffero le 
cofe'a tali eftremitU, fu tenuta una die- 
ta a Spira , in cui per la mediazione 
degli Arcivefcovi di Colonia e Treveri^ 
eh’ erano del partito Francefe , egli fu 
rifoluto* in prima di tentare l’-crpedien- Se^ìman* , 
te di una negoziazione . In conleguen* 
za di una tale rifoluzione furono fpe- ptr thìt^ 
diti ambafeiatori al Delfino per doman- 
dare foddisfazione ; perloche nominò ef- 
lò cinque perfone di riguardo come . 
fuoi deputati , le quali ebbero ordine . 
di dichiarare in’fuo nome-, che avendo 
r Imperatore invitato il Delfino a ve- .. 

nire in Germania , infiftea perciò (fi 
avere una conferma de’ trattati fatti colla 
nobiltk di Alfafta^ e di avere ancora li 
quartieri d’ ioverno aflegnati alle fue 
truppe ^ in altro cafo fi farebbero con- 
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• ^ ' ,tmuate le óftilitk . Xi Frttnceft «ra*w> 

* «.•* V ftati* qualche tempo 'in pofleflb di‘ 

* • ^ V ’♦ Léuffinbuirg ) Skkingen , e di alcune 

*k '* altre • piazze ; ma non contenti di efsej 
' eglino 'domandarono, fimilmente Brìfa* 

4 €o\ t Frihourg ; e finalmente propo* 
(ero/, che Sigifmofjclx> . duca dì AufirU. 

. fi dovefle portare in Francia^ e confu^ 
mare il matrimonio colla figliuola dei 
Ke Carlo forella del Delfino, ed a ui 
propófito rimettere le gioje ed il danaroj 
ch’era fiato lafciato loro da Ffed&ticp 
di Aujirta* A quefie domande 1 ’ Impe^ 
ratore replicò per mezzo di Alba^to di 
‘ ‘ ’ Brandenburg , eh’- egli . avea Veramente 
- ’ follecitato il Re di Francia per , uq 
foccorfo di 5000. .uomini ', ma che non 
■' mai fi avea fognato , eh’ egli ne man»* 

" dafle 40,000. mila ; c che era cofti> 
manza della Germania , che il teforo 
Vitai erm- gioje de^ principi rimangono .lèmpre de* 
parat^o. voluti alli loro fucceffori » . Finalmente 
\ convenuto , che' il Delfino fi dovef- ' 
. J . fc ritirare colle (uè .truppe dalli terrn 
'torj dell’Imperio , e che li Germani^ 
non 'doveflèro chiedere niuna riparazio* 
tté o rifarcimemo per gli .danni' che 
aveano (offerti (q ) . . . / v , 

•* ’-'.Ji. Fa..- 


(0 Hcifit, l iii. P. 
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' I’ La ritirata del Delfino non rifiabilì ■ 

• • • * ^ . 

‘pace .di Alfafxa'^ imperciocché, l®' , ^ 
truppe ’ del conte Palatino diedero . ii 
iàcco àlli .feudi pertinenti aUi nobili^ 
ed alle cittk che favorivano li F rance- 

•I * • 

fi ; e gli' Auftriaci commifero li me» 
defimi ecceflì nel territorio di Bafilea^ 
eh’ era unita -in lega cogli Svix9:eri • 

Quelli oltraggi' furono con gran ranco» 
re rivòlti contro le, terre*, li fudditi, ® 
gli alleati della eafa .^i Auftria ^ e tut- 
ta la contrada divenne una feena- di 
rapine, crudeltli e confufione , finattan» 
tochè fu rillabilita la pace ed il buon 
órdine .per la mediazione dell’ elettor 
Palatino y del marchefc/ di£ft?d^», e dei. , 
tonte di 1/Fillemòerg (r). 

Essendosi calmate quelle turbolen- P- 

'gli elettori dell’ imperiò fi afl'embra- 
rono a Francfart per cagione di Tea- affembrano 
'borico arcivefeovo di Colonia^ e di Già- 
tomo arcivefeovo di Treveri , eh’ Euge- e7tram m' 
nio avea deporti , poiché aderivano elfi una lega 
*a Felice ed al Concilio di i A Ìm 

tonveunèro trillerò medefimi, che qualo- genio. 
ra Eugenio non volell'e -dichiarare^ nuU 
la ^ invalida, la loro deppfizione, fop- 


pa- 


ir] Cruifins , p. 3^5* 


t-'-' 
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? ' prlmere le tafife con cui la nazione Gffr/M/?- 
nka era gravata dalla corte di Roma^ e t 
non volelse confeflare r autorità de’ Conci- • 
, . Ij, appunto corn erà Itala dichiarata in : 
Cay? /in%a \ elTi .averebbero acconfentito 
, alla fentenza , eh’ era Hata pronunziata | 
' ' * contro di lui nel Concilio di Baftlea . 

Eflendofi quella rifoluzione partecipata 
,a Frederico mandò Enea Silvio fuo fe- 
gretario ad Eugenio^ efortaqdoló a vo- 
, Ter trattare gli elettori dell’ imperio 
, con più rifpetto , e fopra tutte le cofe 
j a reftituire gli arcivefeovi nella loro pri- 
^miera dignità, fe veramente voleire ve- 
E ^ quello feisma , che 

lafàa gl tenea lacerata la Chiefa . Or le Tue ri- 
vcrnare fe- moflranzc furono di tanto pefo preflb 
^of^glìo Eugenio^ che promife di farli governa- 
deU'Impe- xc fecondo il configlio dell’ Imperatore; 
ratore . ^ mandò ambafeiatori ad un’ altra af- 

femblèa in Franefort , . nella quale fu- 
rono proporti certi articoli di aggiurta- 
- mento, ed in appreffo . furono li mede- 
' ,fimi ratificati a Romani)» « : 

- 'V . , Ora veggendoli li Padri del\CoQCÙ 
Jio di Baftha in pericolo djr elTere to.- 

* • ■ ‘ ». 

■ (s) iEne. Comment. !. ì. Ant. tic 22 , c. Itn 
Scà, i7.,CQdilgf U ‘ 
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talmente abbandonati, aveano poco 
ina di quefìo accomodo pubblicato un f,i,o di 
decreto , nel quale dopo- avere ofserva- Bafilea 
to che il miglior modo onde rimuo- 
verfi lo fcisma farebbe quello di tener' 
fi un nuovo Concilio-, eflì prófefsarono ^ 
la loro prontezza' di concorrere in tal 
cfpediente , ed uniformarli a qualunque . . . 
luogo fi fofse mai fcelto dagl’ Impera- ' • 

tori ed elettori afsembrati nella dieta 
di Francforf . Mà egli^ non fu potuto ^ 

trovarfi’ mezzo alcuno, con cui rifanarfi ' 
quelle divifioni,, che turtav'ia rimanea- 
no in Boemia * Li politici convocarono - . 
dieta /òpra dieta, fenza mai aver potuto " ‘ . 
forniàre alcuna ‘rifoluzione , falvo quel- -- ^ -- 
la di mandare un’altra deputazione per 
chiedere Ladislao dalflmperarore, il quale 
però non ^ li volle nè meno degnare di 
'una udienza i Invano adunque il Papa 
rnandò il cardinale Qniroajkl , perchè paci- jy, 
ficaflè le turbolenze in porche febbe- i447- 

re li Cattolici e Maifon Neuve fi fottomet^ Neuv^" i 
tefsero alle direzioni della S.' Sede jPc** mprigh- 
'iiiàbrad t li fuoi Vjjiti perfuaferò il po- «otoerrmo- 
polo come il Papa' e Frederico ìntttiàez'^ 
no privarli della loro libertà in materia dì , 
religione ; ficchè prendendo vantaggio del- ' 
Ucommozione , che avevano efiì eccitata, 

attac- 
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rodiebraé attaccarono e pofero in prieionc MaU 
pa'ìfico Neuve , il quale le ne morì poctu 

pcfUffodel^ giorni dopo, quefto infortunio, non fcn- 
i»figcmia. fofpetto di veleno'. In confeguenza 
della Tua morte Podiebrad fi rimafe nel 
pacifico poffeflb di Praga ^ e di tutto il 
regno, e Rocktfano’ fu riftabilito nelU 
‘ fua cattedrale 

‘ /o.; Giusto in tempo , che^ la Boemia 

S^fftfFre- “pòminciò, a refpirare dagli orrori di ‘ una 
dericoe/«- guerra civile, e religioìa , T Alfafta fa 
tfrjpalath involta in nuova confufione - per una 
”cont$/dt inforta tù."Frederieo elettor Pala- 

, LatTclfte- ,/i»o , e li conti di Lutzetjìem , li qua- 
Imo dichiararono guerra contro tU lui fui 
^tetefto.diefil’erfi egf impadronito del loro 
caftello di E'tnet't%hàufen , e di avere fpo- 
gliati ii-^loro fudditi . Eglino prima di ogni 
altro gli fcrilfero una lettera contenente 
un ragguaglio e deferiaione de’ loro tor^ 
Ù,c danni fotferti , e quindi edmmilè» 
ro delle oftiliù contro delle fuc terre 
cd offiziali . Or’ eflendoli Frederico'-ic-^ 
cefo d’ira per sì fatta loro prefunzione, 
face leva di un, numerofo efercitb.,' cd 
'avéndo, inveftito il caftello di Lutzel^, 
tirò,' innanzi 1’ aftèdio con tant^' 
' ■ - ■ . ' vigo-‘- 

^ (t) Sylv. Hift. B<A. c. 5^, 


r» aver$. 
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Vigoria, che nulla oftando la brava di- / 
fefa fatta dal conte Giacomo , il quale 
comandava gli affèdiati , pure fu egli 
coftretto a fcapparnc via (opra li • triti- " 
ceramenti dei Palatimi e la guernigio-* 
ne fi arrefe fottó onorevoli condizioni* 

Quanto poi a Ili conti , elfi faron’ ob- 
bligati ad andarfi proccnrando il vitt» 
in qualche altro paele , ove fe ne mo# ' ‘ 

rirono fenza prole, dòpo aver fatti al- 
cuni inutili e vani sforzi per foccorrenJ ' 

U loro cartello . ' > ‘ 

^ L’Imperatore fi diede pochiffima cvl- T htalmmi 
ra in querte private contefe , ^avvegna-*^*.®"*'?^ 
chè fofle_ totalmente ocGupato^ neglf af- 
fati, di religione \ tutta volta, però Xtlo jfàfma 
faoi conati per terminare lo fcisma 
fono alla fine accompagnati da lieti //„ dì B*« 
Accerti * poiché circa quello tempo egli filèa. 
ìnduflc a rinunziare il papato 

fotte certe condizioni , , le quali furono 
confermate da JNicola eh’ era fucco* 
dutb ad Eugenio (N), ■ 

s Fre-'-- 

, ■ ; ,i.s 

' . (N) Nelf anno I447. il Papa Nictv , " 
la dopo la fìiìt eh'&ione mandò un 4 eg»-'\, 
fìt nella Germania a prendere in formio 
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Frederico, il «quale riconobbe Ni* 
cola V, per legittimo Papa , aveva or- 
dinato agli abitatori di Bajilea> di por- 
re fine al Concilio , che fi teneva nel- 
la loro città,. -c di licenziare li Padri 
del medefimo prima della fella; di S, 
Martino ; Poiché a- quello primo ordi- 
ne , che fu pubblicato nel giorno di 
Michele y li cittadini di Baftlea non 
prellarono niun riguardo y l’ Imperato- 
re , verfo la fine dell’ iftefib anno man- 
dò loro un fecondo .decreto imperiale y 
, ^ ed 

. i M I« ^m i n i «.i ^ ■ „ ^ 

tifone di. certe ^ doglianze intorno alti be^ 
ncjicj eccleftafiici , del che li .Germani. 
altamente querelarortft , ^uejìe-. doglianza 
furono di fatto difcujfe in prefenza 
delC Imperatore y e da’ principi ecelejiajìi- 
ei e focolari y e furono jìahiliti e con-^ 
•venuti certi articoli . fotta il nome di^ 
Concordata , che furono in apprejfo con^ 
fermati e « ratificati dal Papa . ' 
Concordati, che fono preffochè -sì^amo^ 
fi che gli articoli Bolla d’ oro, fa* 
ranno da noi inferiti nella fine della 
prefente IJioria dell imperio ,.Getm3J:{\coy j 
affinché ne tefii' pienamente^ ,informaib9 
chi legger 

j ’ _ 
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ed in <apprelTo anche un terzo, in 
li minacciò di porgli ah bando dell’ im- * 

perio per caufa di difubbidienza. In con», difputa tra 
feguenza di si fatte . minacce li padri 
furono obbligati ^a trasferire il loro 
Concilio a Lau fanne , ov’efli con /tutto’ 
calore' fi adoperarono di . terminare la 
£:isma ; e gik fu in appreso conchiufo 
quello SI grande affare, fotto condizione, 
che* .dovelfe rinunciare il Papato., 
in favore di Nicola , . il quale doveflfe ■ 
confermare . li decreti del fmodo di Ba-. 
filea («). / 

Fred€RICO oltre alli Tuoi sforzi, Guerra tr» 
con cui rilhbilire la - pace della Ghiefa, 
impiegò li luoi buoni oftizj, quantunque. ^ , 
indarno, per terminare., una contefa, ch’ /^ città di 
era durata per lo corfo di alcuni anni 
la citt^ di Nuremberg ed Alberto marche- ' 
lè di Brandenburgy il qual’era diftinto^per 
r appellazione àoìX Achille Germanico (O). 

r • La 

(u) Vandert. in Hift. Sabaud. Platin. iu Ni.<:h. V. 


' fO) La .ragione fondamentale ^ fopra. 

Jìava fondata la - pretenftorie di Al-> . 
berte > era la feguentei FredericolV. 
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’ fuo padre- avev appropriato a fe fttgdeftmlt 
iì titolo di Burgravio di Nuremberg . J 
non . perchè egli avejfe alcun diritto di 
fovranità , [apra quella città '\ ma falò 
perchè a'ue'va eJ[o acquijìata - una fpe^Ì 9 
‘ di .diritto di protezione per 'averla fre», 
quent emerite ajpfiita, contro li di lei vi cu , 
or. V Imperatore Luigi di Baviera- avea 
nell anno - 1 5. . . impegnata Nuremberg 
ad Adolfo di Auftria , il quale •tioA - la ‘ 
godè pili, di 'lo^-auni ’ conciofiocbè, il | 
popolo .avendo f coffa, il di lui. giogo en*\ \ 
trò in una confederazione co//L Cantoni, I 
' Svizzeri , per. la vicendevole difefa - del-* . j 
le loro libertà .y e nella loro *lega tir arò.. ! 
no ancora le -città di Góftanza^' Baiil^^ 
é. Strasburgo, che^ tuttavìa riteneano léf . . 
,/o'ro libertà (l).^ ' • ^ * f * - ♦ 

^^Jìo Alberto fU dijlinto. fotta ^ il 
nome, dell' Achille Germano \ -e ^delli^ 
Volpe> di Germania un prtti* 

cips di gran valore pèrfonale y e. da Ijti 
ft f apevano ancora- in gran copiai tutti 
gli Jìratagernmi -^di guerra egli .fu 
eziandìo rimarchevole per lot fua viva^ 
xità. .y .eloquenza .y e fino accorgimenbfi y 
come anche fu' rinomato per < le, innume^ 

'v. . ’v ,'i rev(h\<.,‘ 

(i) Remarq. fur Het£,y /, ,ui, t, i, . . .y 

11 


, I 

Digilized Googlc ' 


I 


4 



lóiepsadeaie' àzr qualunque altra iòvra* ' 
#itk. fuorché- • da. Quella* dell’ Inape- 
caaore.c dell’ imperio- ; mentre che li 
« «nàrchefi ày:Br/mdenlnfr^/ ei(^méiO. fimil* 
«nehte: Burgravi .41 Nmmtbeitg y afierma* 
vano eh? «non, folamente la cittk , ma 
«cziandW Ituata' la 'Contrada adiacente^ che ' 
jtppacten&vafi ' alla citth , rdlpendevano 'e 
ciconofeevano il loro Burpraviata - Qr- % 
^ quella diruta li vehne di ^àdo in grado ■ 
ad accendecé e prorùppeitì' un’aperta guer« 
fai coìr alTillenza di £ 7 < principi 

deU'ittiperioy ch^ éranò^ fuoi àthiéi d pa« 
i-enn ^ 'avea 'ragunato ghi force efércico, 
con cui - «sii ' attaccò la -eittk'^: .'6 li 


guerra da. ameniiae ;ie pant^ con dare k 
i iguafto e rovinare ;le piccole-,' citth- ^ .hof« 

I JJì.Mod^VoL'i^^oM,'^, 4 3- .,gW>'’ ; 

gl pl < T < | | ** V" ‘ V * ' *uà f mm ^ ^ rn 4 „ m< é t 

■ * . . 

Areiuoli cicatrici , ona era il Juù corpo pet 

I «A • A • t A ^ ^ \ 



.og»# dove ricoperto, e pieno. \z\> •. 
« . (») Qmpaa. Èpifl, i, fi^ ;. . < ... . -•;. 


♦ • 


t 


! 


imp Z** I S T O R^ J A- 
ghi, e villaggi, eh’ erano in quelle, vi- 
cinanze , iniìenie con tutta, la . contrada 
.adiacente , cos^ l’una che 1 ’ altra, parta 
fu coftretta per la careftja de’ vi verini 
predare orecchio a propofìzioni di par 
ce,, la quale fu realmente gik conchit^ 
fa (x). - ^ I ' ‘ ■ -, * ? 

Criftitno Nel corfo di queft’ annp Criflofer^ 
* Baviera Re di Danimarca Svezàit^ 

ticicxo Re f Norvegia'^ cflendo morto fu fuccedu- 
' di Dani- ..jo da Crijliano lì, figliuolo ^ di <Te<fd(h 
' rico conte • di Oldembourg , da cui è , di» 
fcefo il prefente Re ài Danimarca \ ma 
^cqnciofiachè gli Svezxeft foCTero fianchi 
^i. un dominio firaniero fublimarono al 
Ma p*i quel, regno C 4 »xr/ò».. lojfp 

Canuifon.^gran marefciallo; c nel tempo medefimp 
ì /celta Re ebbe badante avvedimento e giv;^ 
, dizio di acquiftarfi la /ovranith di Nór^ 

D^vegia y per la unanime '’^elezione, degli 
* 44 ^ Stati' di queir antica monarchia , .ov’.egli 
,fi portò e dopo la. fuav incoronaziope 
"a Drontbeim conferì la.. carica dell! anp- 
•%' minifirazione a due ..principali nobili del 
paèfe 

“ ' Essendo intanto rt/w^/^ffr /4 nuovamea» 


(jf) Kri>ntz. Sax. 1. iL cji. 
(y) Buk» U vii. p, J07. 
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DELLA GERMANIA 
té minacciata da '’Aniuratb , fece Unniadé 
molti afpparecchi per riceverlo con im- 
pegno e calore ed avvegnaché fi fa-i 
teffe trafport^re dall’ irti petuolxt'a del fuo 
coraggio pafsò ìì'Danuhtay ed -avanzolfi 
.fino alle ifróntiere • della Bulgaria^ colla 
mira di arreftare il Sultano in mezzo 
della foa carriera .' Quantunque le 
truppe. fóflefo" grandemente inferiori di t|nm»4e> 
numero a quelle Turchi \ pur* egli 
'attaccò li nemici con indicibile valore; chi^ He 
ma' dopo aver, mantenuta la battaglia 
per tre "giorni’ fu finalmente fopraffatto, 
e deir 'iniutto ' feonfitto . La raalfirna 
‘parte delia nobiltà infieme col legato 
del Papa furon Tafciatl morti $ò la fac* 
t:ia del luogo'; ed Unniade medefimo 
''dopo avere fòfferci’ incredibili. di fagi ed 
/ afprezze in' tentando la fua feappata; cad- 
'de - nelle mani ' di Giorgio il defpoto di 

quale non volle liberarlo fin- / ■ 
'^tihè non 'avelfe datq come oftaggio. uno 
■'de’ fuor figliuoli "(a). ' 

Qjjl*' rahino'" potrebbefi imaginare \ 

- che li fudditi di Ladislao folferd fta- uBmoìììi, 
ti ^'in ' un 'ni odo ^ peculiare deflihati a fof- 
frire ■ incefianti calamità . Efièndo li -Cac- 




, -v.f 


V 4. B • a- ^ •v-toUi > 

(a) Foggw. L'v. '*■ ‘ -r'-'- 
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’i tolici di Boemin opprelli da Pvdiebróé 
t dalli fuói Calijìtni , ebbero • • ricorfo 
alle arme , e la guerra fi rinnovò coti 
tutta la Tua primiera vivacità / quantuir- 
qué fi fofle tr'a poco tempo fofpefa per 
mezzo, di una tregua j durante la quale 
gli Stati fi affembrarono >a Czaslaw af- 
Ììne di concertare li mezzi onde fedarfì le 
• . turbolenze ; ed allora il partito di Podie* 

' 'òrad prop.ofe , eh’ eglino doveflfcroi elegge- 
re un fovrano tra li loro nazionali', fenza 
• ■ piò efporfi ad ulteriori ripuife dell’ Ina- 
peratore ma la maggior parte fu di 
opinione, eh’ eglino doveflfero mandare 
- . : am’ altra imbalceria" per rifeattare ' 

dislao ; ed avvegnaché Podiebrad con- j 
icntiffe a quella pròpofizione 4 olla fu 
immantinente^ polla in efeguimcnto.;' ' 
VImpera--. Frederico non per tanto tuttavia 

^r cagione della minoranza 
Silvio del fuo pupillo; ma poi clTehdolì pofto 
Stati di lin agitazione per lo àfegno degli- Uj^ 

/# , eflb mandò il fuo fegretàrio Enea 
jpta Po- Siivio , perchè* facelTe . conofcérc_ alla 
diebrad fi dieta Boentica ' la ingiullizia ed ingrat»- 
{T 5 farebbero fatti r« in , 

1450. ’ ilcegliere' un’^altró Re in pregiudizio ^ ( 

, ^ Ledislaoy li tiii maggiori aveano carica- i 

■ *.■ 1 %,) I 
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DELLA GERMANIA 1125 
ta di tante obbligazioni la lorò centra»' ' 
da . Infuna parola queftp miniftro trk 
per la Tua abiltk, eloquenza, e fopraffi» 
ne infinuaiiooi dirpofe gli animi delli 
Boemi ad uniformarfi alla condotta ' del* 
rimperatoi;e^ il quale pròmife di man- 
dare Ladislao Jn Praga , fubito che 
foflc Capace di poter efercitare le fun- 
zioni > regali.; e nd tempo medefirao 
-guadagnò Podiebrad al partito ed inte- 
jeffe di Frederico y il quale in appreflb , 
-xicompcnsò li di lui fervigì cori creare 
principi di Munfterèerg li fuoi due fi- 
gliuoli (<r). ^ 

V , Or,’ effendofi la ' pace di Boemia ih gfarì 
quefta maniera riffabilita , e felicemcn-^^^*^** * 
tC' coropromeiTà T importante difpata 
intorno al Concilio^* nella quale tutto 
iiCridianefimoera (lato-intereiTato, Frr» 

- c(»nindò a rivolgere la fua at«» ’ ' 
tenaioae' agli afiàri d’ Italia , Dopo la , ‘ ^ 
morte i di Filippo Maria T ultimo del» 

IA' famiglia di Galea%%o ^ il quale noa 
avea niuna legittima prole ‘ mafehi le 
iìufero ini campo diverll prctenfori^ad: • 

ima tale (ùcceifiooe , quantunque il da» ‘ . 

come feudo, foflè per diritto devo- ^ ^ 
i , 4'B ' iuto > 1 . • 

^ Cbdil. Hid. Hufll 1 . xlL p. 429I 
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Ove /cm l(jto' «ir imperio * Nulla però òì mantfot/ ì 

'^\ -Napoli lo domandò .fot-i' ' 
dell' Impesta prétefto, che Tulrimo dnca avea dUr.! 
jchiafato lui ,fuo erede . Dall’ altro! can-j . 
fò' C/?r/o 'duca di Orleans I figliuolo di j 
P^alemina^ che fu figlia di,- do: ChleaTid ^ 
xo‘ il' prinio 'dùca ’ di'- pretefc 
un tal ducato "in virtù- del contcattoi 
matrimonio- di fua^madre in ' cui - fu' 
éfpreflaménté ftipulato , che li di lei figlino-'» 
li dovelTero fuccederé al' ducato ài Milàna^ 
iti cafo che il di lei^ fratello' foflet motta 
fenza credi mafcolini j quella clanfola; 
fu cbnferrriata coll’ ' approvazióne : del 
• Papa . Il terzo competitore fa^France-^ 

' Sforza' uno de’ più grandi' gner-ì 

Iteri del 'tempo fuo , H qnal’ cffendofi 
cafato-con Bianca Marie figliuola na-i 
turale di Fiiippg 'Marta Galeazxo ,.da' 
cui egli ' era fiato parimente ^adottato y < 
afpirò al poflèfib’ de’ Tuoi beni-, c fi 
rifolfc di foficnere Jé fue pretenfioni- aa 
, ^ forza di. arme La citta* di Milano fui 
' per confèguenza divifa in fazioni ^ lpo- -i 
" fondo alcuni la' caulà di > un - pretenfore^ , 

‘ ' : " ed "altri quella di- un’ altro ;• ma. il po*^ ì 
- ' jxrlo derrderando di ' profittare sda -quei»-i / 

^ fia occafione fcelfo .dom^ perfone,. nelle 

^ > , 1 . ; , 1 - 
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[ DELLA GERMANlJt-; tsz^. 
ctit mani eglino ' pofero amminiltrahr .. * * 
ziooe dello Stato, ed ferirono all’ Im-, ^ 
peratore. una^ certa fotnma annuale 
purché volefle' concedere , icIie fi fofie 
, eretta la città in forma, di una repub- 
blica .-Frattanto la fiicceffione del duca 
f il ipffo divenne preda di tutti coloro!, 
che aveano inclinazione Vibrzainfiemo di 
poterlène ìmpadronire ; laonde Piacenza^^ 
Cremona y e Lodi caddero nelle mani , del- 
li Ven9%iani,\ il duca;; di Savoia fi refe - ' 

padrone di Valenza e Conflans ; .altri 
tcrritorj poi furono ufurpati da altre . por^ • 
tenze ; e Francefio Sforxa detenninh I 
alla città, di, Milano y il cui alTedio egli , / . .. 
formalmente imprefe . Ora gli, abitanti ‘ ^ 
veggendofi' in tal maniera invefiiti eb;^ 
bero ricorfe a Fredericoy il quale man-, ^ 
dò loro. due de’, fuoi- miniftri , perché ^ 
gli afiìfiefiero col •. loro qonfìglio . Gli 
«diati. fi jofiferirònor di mettcrfi total-, 
raente. folto il fuo potere , purché vo- , 
leflè torre via l’ affedio ; ma dopo ave-,' , ' 

re àfpettato invano di eflèrc foccorfi 

r • • i’ ' r t ^ Milano 

per due meli interi , e dopo a.vei;e Jot- ^ 

ferri gli «Itimi, éficemi di fcarfez^a di fTanecfio 

vivéri,'furòn coftfetti.a capitolare, cd 

,,, -, 
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* * aprire le ’loro porte al conquiftatso^ 

s.ro'(^)*' • ^ I-.* ’ 

V L’ V antio - afppreflb t FWffric» fi rilblftk 
’ * - fare- ua ^viaggio in , •Italia V ^affine di 

effere* incoronato , ih Ktma eoa' Eieono* 

~ 0a foreUa : del Re * di) PvttogaUo. cui 
egli era, fiato promefib in; matrimoni^ 

* ■ " d la quale V ave va eglif protneffo d’ in^ 
centrare a, Siena y Frattanto egli Tpe? 
ri j Enea Silvior \c<m una, dicbiara*io^ 

del . fuo -difògno al Papa ^ • il .quar 
tma di le ' fui- principio lèmbrh di ^ero dtfi^ 
pofiiffimo -per^ lo fuo* ricevi tnen^'j\ nt 
apprefib ogli ’ fu per mèdo; atterrito 
Ttre ed il dalle 'infinuazionì del duca di Miotto % 
« di altri nobili Italiani^ Il quali *ap- 
.prèfentarono Federico come uh » principe 
y ambizioib , che- andava, cercando! d’ iot* 
vadere-li dominj ecclefiafiici^ che maas 
dò il Yuo fegretario a difluadere..l*-Ja!^ 

! pera torè i del. filo .viaggio y.,^> come . una 
ipediziene ^ ohe . non era praticabile ict 
- ; , -tempo . .d- inverno^. . Ma i. ooneiftfiaehè' 

. ' iFnea Silvioyi il quale ifi era fewnaw a 
r. \SitfM y foflTel ftàto 'ipforioqto. de’fiioi tl- 
^ * jnori y, trovò la tpaniera àx Sgomberarli 
^-vA'. ... ..dair .. . 

.-/b) Chrotì. Afcreg., t. if. p. 700. Anton* 
dt. 12, c. X2. fià* a* Cor. Hift*. MedioU sar,;v*: 
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^ir animo fuo così etfìcaceaieQte , cht 

Jficol a non pili tepià delle mire' dell’ ' 

Imperatole , che prefentetnente invitò 

ed Q iledb a con ' grande cordialità; ' 

• impercicechè jin* foAahza 'Nitida era »an> ’ 

bizio^o di aveir r onore di' r Conferire'lt ' . 

$ * 

corona imperiale (c)»f ' ' ' j o 

: .Tuttavolta però la partenaa 
Imperatore fu ritardata per .una ribeb- 
licei e ^ in Vianna eccitatali da itn vim 
rii uomo della • Bavétta chiamàto Eijin^ dattp^ 
gtt , ili ^uai era venuto ‘ a . conteia > coli Honenel^ 
Imperatofe ùitorno alla compra di un Auftria 
cartella ^ che appartenevafi al duca di 
AuftnUc * ‘ Qoiim ' Tpir tante allegò^ cht 
Fredcrko io ,awea defraudato' della , fu» ' " 

compera, .-e' per vtmdjcarfene , inrtigò H 
»obili'-.^ji(^r/<f#. ad aflèmbrarfi a Meri- > . ' \ ’• 
perg^ 9 chiedere i che l’Imperatore -vo* ... v. 
lefìè mandare XWri/i/d < tra loro, in ai* . < . ■ ^ 
uo cafet eifi averebbero rinunziato alia 
.di lui autorità, ed'efpul&) il governato!* .V 
re, «eh’ egli avea ftabilito . ' Li malcon- * • 
renili eflend» in ' appreflo- entrati ' In ^ ^ 

Vienna fufeitarono Una folleVazione tra *1, • ♦ 

if iiopolo'v e 'finalménte tffendofi loro 

*.• •» * -f V'. .v,'^ 'Unni j . I 

tc ) Commeiit/ tei 

Sax.,4'Xh c. 


IL' I. j.' CdcHlsr, 1. it .Krsint^ ‘ 
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inaiti li coDti di CeUey ^ diedero ilgiià- 
Ìbo> a tutte le citcU , villaggi , ve? terre 
(petunti agli.aniici ed aderenti di Tre-, 

" Perico ^ il quale dopo aver tentato di- 
calmare quedi difordini per via di rt< 
JBodranze , .in vedi il duca di Auflr'ut 
con piena autorità, e potere , di l«va- 

Fhatmtii^ di truppejper opporfi al jtfogreflb^ della 
^la rUìellionc; e /ratranto egli medefimo fi- 
Italia. |>art\ per T Itslttf : accompagnato dàl. 
;> > < giovane Laditlao \ e da una gran parte 

della nobiltà . J3oea»4;' eà^^Ungbera (d) 
Nel. tempo medelìmo^ laf ..principefla - 
Eleonora s’imbarcò à ed e(Ten<> v 

do. arrivata tl Fifa ^ fu condotta a Sie*' 
na , - ov’ ella trovò i’ Imperatore afpct- - 
tandò di riceverla (r). fu in« . 

i. centrato, appunto quando efebc traverfsb» t 
'^^itntetc- le Alpi y dagli ambalciatoii ' di Vene» 
cohoetTMf- xia li quali . lo" coodulfero nella Ipro 
cittÌ,AOv’effo fece la fua pubblica entra- 

porta in ^ con magnifìcenza ben grande . (O) 

F« “ 


\ 


ren-ara : 

paga per IL «. ,^(5. 

Bologna « 528. 

IVcnMie V <■ ■ ■ •' 

fi tunfcem. ' •"--fi' ■. " ''' 

Siena »//, ' ' ' 


Po 






MS- V:V 


m ^ilhrci» fjjk (• in 
Eleonora, partire da\ quella » gli 


t>K 

m puwee^ 


fip portata 


■5t\\ 
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PELLI» CEÌLMANIA: t 
là cflb fece' ■pàflaggio a Ferratir^t 
ilòve trovò gli àmbalciatori fpediti da 
Ft^ncefco SforAd duca 'di Milano ^ 

takidolo> riiórnare ' per- quella città y 
ove averebbe ricevuta la corina di fer* 

[. ro 5 quivi parimente ' fa incon^ 

' trato, dalli ‘deputati di ,F/re»ze'^’> e- J5o- ' 

li quaU' ambivano r onore di* ri- 
ceverlo e trattarlo in quelle città v chi , . 
furon da lui vrealmente vi fi tate •< da ...... w 

'• ■' ^ •' • •• -r.',. . -r femu 

• ^ ' ■■■ - I ■- ^ 

in: denatiiio dagli abitanti una credenza^ ' ■ 
di vetri curiofamentà lavorati^ è fu ft-- 
t tifata /offra ^ una tavola nel fino nppar~' 
tamento",' Appena fu là détta credinza^ 

I quivi laftìata ^ quando il, fuo buffone di*' 

I tetto - dal fégno cF effe gli fece , /coffe la , ■ 
tavola s\ fortemente' ^ 'ehe ta creden'za ca*' ■ ^ 

Jcb^ ft^terra ^ e s inffanfe in mille pèz-f ’ 
a# 5 per la' qual eofa t Imperatore' forrL ' 
àtndo dijfe , ebe^' fe qu&Ua ‘ foffè Jfattt " 
fatt/L ii oro - non ^ averebbe foggiaciut»' 
ad un tale infortunio ; ' ficcbb‘ in 'cpn/e*‘ v ^ 

pone furo* ’ 

^0 in apprejfo a lui prefentate alcune''' ' V ,* 
altre r^ manifatture di quel ptezìof a ' <- ■ I 

(.1) HàbmtK ìtèk axviti» - . 
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fWPM egli prefe . la. ,(lrada ^i .Sienety f]o* 
ye «come abbiamo di già oilèrvato.r^ 
lui ;fi., uoV la principefla £/ffo«ofv.^.^ac«.- 
^ompagoata. da uno;; rplendido, e Dum» 
To(b treoo^ ed.in quella ; cittli «fio dl^ 
de udienza alti >legati del Papa;, li f^ua» 
li gli ) rapprefeiitaroido. , ; che. per.. antico 
coPume, e . per diritto gili llabilito, gl'. 
Itnpcratori .fempre davano un . giur^ 
mento al Papa, prinéa eh’ entrallbrot Bel- 
li territori dèi patrimonio, ài S> . Pier 
. e. domandarono, xhe qualora egli 
9veffe diregnato.^di pafiàre. avanti , do- 
vea conformarfi alla medelima pratica. .* 
prederico 4n; queAo particolare coòdilce- 
ite al defiderio di Sqa Santità (P)«V> •• 

Men- ... 


*. * c t ♦ 




.4^ ' I 


\ : t*. * * V V , V 


{P) .Il ^giuramento cèé^yfiiprefe tlJifPr 
peratorFyfM coxceputo ne\ f9gwnM/yt«fmi-‘ 
Iti : '•“ .S^nQiJJir^o .Ciomino </q-- 

« . mina, Ilicolao . Divina Brovhdentia Porif, 
pie y-,'Pgo .Ffodemne y f«d Parnattomray 
profitto fiy. jitro;:^ per . 

,i- Fiiium. r ' Spiritw».^ Sint.Htit^.y\Cp- 
per .^lignum < Vwifioee Cruci» \y- 

^ inittente Domino , Rar^m eùemeùn ^■ 

&Ì.- 
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BELLA GERMANIA 1131 
t Mentre eh’ egli- s’ intertenne po* 
chi giorni in tal luogo , finché 
! principeffa fi foffe. potuta riavere dal 
jfiitiga del di lei viaggio , eh’ era fiato 
I lungo e pericolofb , fu follecitato di,, 
i fare raccomandazioni alla corte di Ra» 
i»i4^dal capo' di una imbafceria" fpeditl 
^ \ ‘ U \ ; .V ’■ •> ' ''.dà-''^' 

«Il I n t I l 'n 

^fan&am Romanam eedeftam fàft^ 
Sitatem fuam 'redorem ipftux exalrahtt^ 
i fecunàum mettm poffà *• Ef neque v'*tam\ 

' *5,' ncque tnembrum ^^tieque ' bonorem ^ epuertx 
„ habet ^wieavoluntate ^ meocpn^\lh^ me% 
t cénfenfu , aUt mea eiibortàtfone ^ perdeP: 
'5, Ó* in ’ Rbma^ ntdium plachum aut ort 
-yj àirìationem faciam , de omnibus qu» 

( ad fanRrtatem furnn fiKf od RomS‘ 

I nos pertinerit ^ fine' ' veflro cohfilio ^ 
i '5,' Et quicqurd de terra SanUì Retri ai 
I nofitam potejìatem pervenerit ^ /uà 
I '5^ fanbiitatì redddm i - Et ‘ cuicunque ìtth 
I licvm régnum eommiferO , jurarà fih 
I eiam iiìum , Of adputvr fua fanliita^ 

I >5j rir ^t ^ad defendendam terram S* Pe^ 

I tri feeundmm fuum ’ po/fe fic me Deut 
I aàjuvet , > & • hac fanìla Dei Evànge^ 

^ ’/lif' (-li >1 ••*. •'■3' V' C 

(vy SHgStr, lib, V, c, y, n, éit ' 


1 


tti% v: trrò 

. Auflria€^f \y li quali pretefcm dl 
efleré:(lati 'mandati dagli 'Stati pét 
latfrefttà chiedere* alcuni favori- da Sua^ Santità 
«nmòa^ conciofiachè Frederico' fofpettalfe 

della fua * (inceri A y ordinò che 4i foflè- 
fa daUi ' IO' prefe -le fue feritture .ed iftruzioni % 

‘ quella • deputazione - erafi 
fpedita da Eiftnger>y • e' -dalli malcon*- 
«eliti , li quali rapprefentarono ^Frederi>- 
w al' Papa, ed alli cardinali' coirne uà 
tiranno, opprefiTore, ed » ufurpatOFe' dalli 
dominj del giovane e diedero 

ad intendere al facro collegio ^ che - per 
s^i fatte ragioni , eglino u erano fot*, 
tratti dalla Tua autori A. Gr quelle rimo 
ftranze averehbero potuto operare molto 
HeUa corte, di -Roma in pregiudizio del* 
r Ira peratore , fe- égli avventaròfariaente 
,non > ave&e fati* ■ queda- fcopertat, in 
-confeguenaa .della quale tifo anticipò' la 
«nalizia degli Aujìùac't y e troVò iNmd- 
ido onde giuftìficar 'fò ‘fnedefiitìO’ pfeflb 
„il Papa in maniera ■ tale chè Sua Satn* 
i tiA entrò nel foo rifeBtimehtb /'e' pfb- 
^.inife* di. (comunicare li rubelli fubito 
. xht Frederico foflè im iflato. di - calligac- 
•. li- colla fpada^ temporale v’ 

5 • Indi l’i m^eiawre foticevutoin Fifef ià 




-eoa 


V. 

Digitized by Gi-. ■ ;k 


I 


' miiLA GmMANJn 

con grande {plendòre, fec(mdo gli ordf*; 

Ili . e direzioni ài INicola» Nulla , però di 
inanco .fuccedè un .gran' tumulto ^uanv C"” 

Ì<lo egli avvicinoffi al palìBzo , ove do? 

.vea . icavalcare . Alcuni - giovanetti che ùh tumuli 
aveano prefo poileSb' di un luogo 
jaente j tirarono verfo di fe- con ùncir 
Ili di ferro f quel drappo di : oro . ^ che ■ * . . 
adornava il- baldacchino fotto cui. l’Inir 
peratore cavalcava^ ed effendo nata ;una 
br^a .tra loro, medefìmi , fu quello. fa& 
to in spezzi e ilrappàto. Un tal’ efempén 
incora*ggiò altri -a praticare la 'llefra licere 
za > ' Quindi li. fòldati del Papa eifendo& 
avanza ti-, cercarono di. far precipitare.!* 
«Ipapèratore dal- Tuo cavallo , ch^efli cre^ 
deano '"che "irebbe ' divenuta proprrerk . 
quella peribna . ) la quale avelli: bailaii* ' 
rte giudizio ed induìlrìa di arredarlo .; 

V ed altri .tuttavìa più' preruntuori tentà- 
,rono di; ilrappargli il fuo cappello, che 
» vedevano adorno* con . una . gioja di grati 
^valore « In mezzo, di - quello tumulto, 
■/JFr^derìtp vólgendofi verfo. li legati così 
fdifse. i.Jo-,védo \ejfervi bifo^no.^ che ■ mi 
sfacciamo .ufo,'. delie,. mjire mani ^ e pehjia- ■ - " • 
'.mò di rep eiì ere U forza con. alirertafita . , ^ 

.ebbe dette quelle .parole - 
' ^ '■ ftrap' • 
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(Irappò uà* halloQe. da «nano di uno étì 
. fuoi domeftici , * ed (^sendoft : fvilvtppatp 
' . da ■ colóro . che' lo '.attaccavano , .fece loro 
&ccia> e fproaondo il fuò cavallo li. .caricò 
con gran furoro-y irovefciaodp y.; ed/ ab- 
battendo .tutto iciò che' gli fir pacava^d’ 
. .. innanzi 4. Li legati lèguirono i’ efcmpio 

* deU’lmperatorey ed '>erseodòri. armati coi 

' inedénmo genere . di armature ^ . ie àna- 

' piegarono al medefuno. fine-..) Li ^ gen- 

tiluomini- poi., dei. treno .di ^rederico 
Iguainarono levloro.> fp^. è. (ì . caccia- 
tono in mezzo . alla calca ; V e. 'quella 
fpezie di battaglia ; durò ■ piò di un’ora^ 
' : quando il popolaccio non. patendo piò 

lungamente refìllere , aili colpi ed . alle 
ferite ) che trk. loro lì cóntàvaaoy»fi 
diedero immantinente alla» fuga, w il 
governatore . del patrimonio y. eh’ dra< il 
proprio nipóte del Papa y. fece mettere 
in pngióne varie perfone . di iqueLfedi- 
ùofó popolo ; ma Fr^tticoyi (df> era . più 
inclinato a perdonare .che al:, vendicare 
' un infulto y .s’ interpcfe in lor fevore, '.c 
"Ile ottenne la liberazione {.f\\ 

Arrivo i» . pj^. yiterin Frederick .pafsò -a 

^inmpe- " accompagnato dalla-, imperatrice.. , e - dii 

ratore Frc* ' > » .y ‘ . > » . ^ * 

deriso. HsilC.C' iti. C. a. ; , .. . 
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giovane Re’ di*^ Boemia ed- Ungheria ^ . ] 

al quale rtava tuttavia 'forco' ’ la fìia tu- _ 
tela . Non - sV torto fu egli alla veduta • 

,^i quella capitale-, ; che tutto il coHe- 
/gid- de* cardinali- ufci '-inora ad incon: . 

.trarlo ; € poiché egli era còftume degl* •' 

Imperatori che porta vanfi colU - per el- ' r 
“Tere incoronati , di fermarrt qualche rem^ 
fo innanzi alla" citth , Frederico ordinò ' -• ' 

• 'che*f» folfero piantate lé tende innanzi * ' 

-alle- muraglie, ov* egli pafsò la notte \ 

Il giorno apprefso egli fece' un • 

.»eo- in'grefjo , e fu incoronato Re ' dì /ncoronwt* 
■Lombardia , "nulla oliando le rimoftran- ' 

ze de^ deputati di Milano , li quali fi 
proteftarond contro di' quefta incorona- 
zione ^ -la' qiiale fu' compiuta a richielta ' 

’^delf Imperatore y 'cosi per riguardo della • '.“i. 
peftilenza ch'era in M/V<7 »o , come anchd . „ • 

per rombra,é gelosia che la'detta città av^ . 
Tecata a Firederico in abbracciàré il giogo 
di uno'ftranièro in pregiudizio dell’impc- 
rioV cui ella .propiamentè' fi appartenevi 
• Essendo* fiati li cardinali confultati fiii ' . 
quefto punto furori' di opìnioneV che il Pa- . ' 
’^pa -in, virtù della pienezza del fuo potere',,’ ' 

.potea-t conferire la corona ài Lombardia'^ ' ‘ i ‘ . 
c'che la richiefta deli’ ' Imperatore • noa ’ ; 
JJi,Mod,Vol,2(^*Tomiy. 4 ^ • .-dò»; - 
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^ • ■' dòv«fe’ cisere lifiutau, ^uantut^ue «gUap 

; avcfliro inftitAiito un nuovo giuramento, 
.'i ' di’ egU fi pre(è in taie -ocealiow . Tre 

giorni (iopo di quefta csiìtnonia , egii iu 
congiùnto in matrimonio con Eieon 9 roy 
ed infieme eoa .efea, ricevè U corona 
fr imperiale '•> Quindi cigli ed il Papa , ra* 
tificarono li Cojuordaù della nazione 
Ratìfica Vi Germana intorno alla , collazione , delle 
Concordi»- altri beneficj, iuxomo a’ quali. 
« fo/ Pa- convenuto alcuni anni prima per 

^ ’ ’ mezzo del cardinale Cari^aial fuo legato, i n 

/ ■' Germania* Pochi giorni dopo il fuo mar 

^ trimonio', ^li , e la* imperatrice fi partii 

Riftta AX-tono per Napoli , . affine di vili tare :il 
fonfo Re Alfonfo y ch’era di lei zio . ..Quivi 
^ ^^H'cfsendo- ilati trattati con / incredibile 
<45».* magnificenza durando la SmimmaSan^ 
$a e Pafqua^ egli fece ritorno a 
ove in due orazioni pubblicamente re- 
’ citate dal fuo fegretario,». refe grazie al 
Papa , ed alli cardinali^ per gli gr^ 
benefìzi, .che avea ricevuti, c gli efor- 
iò a promuovere il generale pafsaggio o 
fia ' fpedizione militare in . favore de* 
contro li Maomettani {g) (Q)., 

■■ ^ ■ '<■ • • 

: (g) Cotnme nt.Pii II. l.i.Exc ap«d JEut. cp-?g9 « 

"(Q) di,jKÌ p*ovQ. 

'Jjt 


hEtLA 

,DaPO averé teitninati ii faci affitti'^' pitf^àé 
‘lii Roma , ^egli li partì» da ^quella città 
di ritorno in GfmiWitif , e nel pafsare»wGernu’ 
-'che 'fece per fu corteggiato da®'*» 
‘Borji marchefc' di • pritioipe fornito . 

' di eftraòrdihàrio merito j ch’egli creA duca 
-di ' Mocìé^a e -Reggia . Quivi “parimente 
‘cfso fece cavai iere '(>/»/(?/3!!5sio ^liuolo di 
‘^F¥antefcù duca • di Mtlam giovane di 
unà condotta ttiolto- obbligante , f Cvdi ■ 

’ lana grande afpettativa(»èj-. QuÌBdi e^ndo 
ftato di bel nuovo ricevuto in Vene%w 
‘in* una regale maniera ^ 'efto 'abbandonò- 
r italia , lardando ^ dietro à fevun cà- 
'•rattere’’ molto contenti bile ^ cosà per 7 
conto d'> i»tendiinetìto>. chev di liberali» ^ 
tà j nè a dir vero> fentì egli, afiàttb ^ ^ 

- Tiiun piàceTè -riguardo al ftìcce&o-del J 
. fuo viaggio', ‘conGÌofiàchè ave&e avuta • 

■ v" ■ ■' 4 C % . Too, 

- ' (fi) Naùclèt. fab «in. Ì44i^. * i . ■ -j -, 

J*j • .y r.- * • ' ,» • «k 1 - V- V. 

■■ ■ ^ -r ■- ■■. ■. 

' "étà sforza ' dr vehire à' vke\)en ^ ta • toh- 
\ kh dì fèrro in Milano’; pofctà'ci^ 

- hra Jìat' offe fo dà q^el - nobile \ ejfo ricit^ 
so t' inviso fino prètefio della peflilèn^ 
là quale in tal tetnpà face» ìhaae im 

' Quella fìnà (i), : ' ‘ 

■(*3 ^aucltr, Gtnet\ 49.' • . 'v'"-'- 
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■ l’ occafione di vedere uiia gran . 

, di .territori , ufurpati. da foloro 
.niuo* altro. , diritto avca.no di- polsederli . ^ 
fe non . ehe, .quello che derivava dalla 
forza delle arme-.' Il duca di M\lànp-. 

. era a . lui ricorfo per la Inveftitura dd 
•fuo, ducato V che.i’Imperatòre gli; ricu- 
sò di accordare, qualora non yòlefse' il 
, inedefimo; condifcendere a , pagargli , una 

ieerta/fomma- annuale.,. © pure metterlo 

‘.in. poffelfo . della • citth . di Cor^p,Q ' Pai^r 

a Nel ,fuo ritorno-, in Aufirta y. egli 
-fi. vide involto in grandiffimo pU- 
• mero .di difficolt'a , . p fpecialmente 
lina- difputa cogli ' H quali 

.fpeflc, volte lo,,.avean. pregato, di, man- • 
;dare -nel regno, fuo il loro ^e Ladisj. 
ho f ch' egli tuttavia fi .jtènea ' nella fua 
corte ,, fotto pretefto. di cffere tutore di 
quel . giovane, principe ..^Èglino fitoil; 
mete, còlle piu fòrti .prerpure , e .replica-; 
’tè iftanze : Ìo ; ayeano , .fcongi urato ; a rcr 
fiituire. ìa ; loto . corona . ,. e le infégnò , 
delia regia .pQt.eftk .,^.;cbe fi /royavan 
i»^ fua -cufiodia;; ,ma ' fgli fottò 
pfetèfti ben feppe trovare il modq òPt ' 
de oofporre il fùo. con^ilcendimento alla 
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(i): JEfte. Boem. c. ^ 
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loro domanda '. In tanto eflehdòfi àglt 

unito un baon numero di 
Boemi y cà incoraggiiatì da «Riverii prin-i®|^“-^^^_ , 
cipi dell’ Impèrio mandarono un’ altra 
deputazióne pér. (eco lui querelarli in- /i /o «- 
torno al medefimo (oggetto ; ma egli 
tuttavia fece il fórdo alla loro ' richieftà,' 
c con nuovi' futteifugj li ' tenne a' badaV?*'»*'»*® • 
'^fin'chè ''finalménte ‘ftanchi gik_ dalle di • 

lui . Icufe , ’ è provocati dalli ..fùói' indugia- ' ' - , 
tnenti ebbero ricorlb' alle' arme -j. ufciro- , ' . ; 
Ilo irti campagna fotto . là condotta di 
‘'Ei/ttigeV) io forprefero èd aflediarono a 
Neufìiidt , ‘e lo còftrinfero -a fottofcriv«- 
re iin’ aggiuftaménto , net' quale fu cón^ 
chiufò' eh’* eflendó Ladislao tuttavia di 
fin ètV'tròppò tener per' poterli pren»- 
derè 1 ’ ammiriiftraziOrie del fuo ’ regnòj 
egli dòvels’ eflere pollo, lòtto la -tutela^ 

£ Ulrico CòisiQ Celle f per lato; 

maternò ^ e che là difputa circa la tu- 
tela pretelà dall’ imperatore ' li dovelfe 
dilcuitere é' determinare •« 

■ L’ àrabiziohe del' conte ' andò a t 

crelcère col potere che' a lui rie. derivo dall j 
dfiere il cullódè è goverriàtote’ 

, ’■ C " 3 - ’ - dis- ■ 
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Astao . £{To adunque tentò di render^ ' 
padrone aflbluto j^u/ìria ^ fi alTicu-^ 
liò delle principali fortezze con darne li 
Coi23iandi a’fuoi dipendenti 'e di mano^ 
ia mano rinaoflè Eìftngep ^ q l^i nobiW’ 
tà Aujìrtaoà da tutti gii offizj d’impoiv' 
tanz% che furono da lui dati alti fuoì 
propj amici e favoriti .* - , 

^ ‘ Or quelli modi di procedere del co»-i 
te rccaiono grande ombra^ al popolo ;) 
ed Eijtngef^ profittando del loro ' fcoor- 
lenumento eccitò a fegno taicj il lorQ' 
lufenti mento , che il conte fu obbligato 
ai liuirarfi nel . fuo proprio, pAefe- V ' dOi- 
po di. aver cònfegnata larpàtiona. di Xi^' 
àfjsUo y il, quale, cortfenti di dar©, if giu^’ 
ramentjo, cbfr i Ba^mi a /lui knpofero^ 
di .‘dover dar©,: e- poi trasferì tofi', a 
gfiy quivi fi» elfo inCorQuaco cor £blea-‘ 
iijtb ben grande (^); v .. x. , * 

Mentre che duravano tali coivtj^^ 
e^Tendo li. fuccedutQ ad 

ratk* If-^ fuo' padre-, ed eifendoj egual*»c 
iRetnte aRibi^iofo di. efiandere^ lu, di' lui 
ct 3 jquifte>: foggiogb il-refto, della Gte^kì 
€Uk.y Q pr^e «d; a&lcos Ir. città.di fyoJU»-^ 
itnopiflk / in crì fi», uftfifo T Imperatóre). 
^ -- - ■' ■ ' .-..,Ca. 

(kT Cóchi. p. 392» j • t - i - /v. ^ 
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Coftànfino- -Pateologo cori tutti U fuol' 
feguaci . Per quefta fpedizion« l’Imperio 
Romanù nell’ oriente ^ totalmente an- 
nicltilHo lotto un principe del medefitno ' < 
Home che quegli , cui doveva sin tale 
impero il tuo principiò / e li T wrchi 
in quely tempo retnbravano inclinati di 
aggiagaére, l’ Imperio . Occidentàle alla* 
lor» coi»q«ilte . Tali prògrefii adunque 
dellì Maomttttmi ft^tro io cofternazio^ 
he e timcH'e li principi dì Ewropa. i, e c , 
gl’ induifero ad unirli kifieme per arrè- 
^re h carriera del Comun nemico . A 
tale oggetto, fo convocata .una, dieta a . . 
Rattshfhi^.. e li ihémb» di eflà onani» 
«lemeóte eònvennero, che vi era hecei^ 

£t^ di prenderli aleuin feUeein e' proa* 
tiefpedieriti ' per arreftare li progrefli di^P, 
infedeli; ma qudi doveibn effere tali . 
mezzi , ciò fu unr’^ afferei, che fi rimiife'i^jj^* 
ad 'éfleie donfiderato io cn’altra a^m^ 

Bl^ in Tiw»c/òi^ ,; ove. q^^ s4 , 

fefie un gran, concprlb di . principi , } ed ' 
una fimima apparenza di zelo- pur imijr' ‘ 
di móm fu fadtò ed operar^ pbchiffin^, . 
per la caufe comune., Egli fi» a dirvj^^ , 
ro: llafeHito , che gK . dovefifer^^ 

nàdorzatr > coh ib,òqor cavalli 

■ . . 4 ^ .4rc- 
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- •j 2 ,ooo. fanti ; € che gli elettori e U 
prìncipi' doveflero portarfi a Neufiadi 

. per concertare, infieme coll’ Imperatore.. 

-' le niifure onde far leva di quefte^ trupi 
; pe*. -Fra, quello mentre eflèndo morto 
4 Papa iVico/tf fu fucceduto da Callifta 
111 . , il quale' mandò .legati a tutti li 

- principi di Europa., efortandogli a vo- 
Jers’ impegnare in una crociata : ed a 
'Vero , dire tutti moftrarono uno zelo ar- 

. dentiffimo per gl’ interdfi del Criftiane, 
fimo;, ma per quanto avellerò -potuto fem- 
\brare efficaci e, di grande arpctiativaiq ap- 
|>arenza le loro promefsey.non produlTero 
poi che pochiffimo effetto per lo., vanta»^ 
gip. della caufa comune. Il Papa mede6m*o 
per vero .dire,, a forza di donativi e folleci- 
tazioni , eccitò il Sophl di Pjrfta. a fa-. ' 
re un diverfivo dalla parte fua, men.tre, 
che li ^Criftianf ayerebberp” attàccati li. 
Turchi alira ^ lÀ Germani , per,,l* 
e.fortazioni e rimofìranze del Cardinale 

:Carvajal legato della.. Santa Sede in 

quel .paefe, furono perfuafr cdfndotti a - 
mettere, in piedi .truppe ;C..rn andarle . ad . 
Vnntade , 'il quale fblo fofteneva e-Vin- - 
ruzzava gli sforzi delli Maomettani iti^ 
Vjtgherìa , FUnforzato ’ egli per . -tanto dst ^ 
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DELLA GERMANIA - 114 ^ . ' 

foccorfi marciò a dirittura verfb 
Bftlgraào ^ ch’era inveftita da Maomef^-lg 
fo\ e <lopo un’ oftinatiflìrao combatti- 
mento, il coftrinfe a -levare 1’ afledio, 
ritirarfi colla perdita di’ 40,000. deTuoi td IL* 4 
«ccifi fu la faccia del luogo (/) w Ma 
conciofiachè Unniade fe ne folle morto 
pochi giorni dopo di una febre cagiona; èd a ri- 
tagli per le fatighe da lui foiffertc , 

la battaglia , li Criftiani rimafero 
niente fcon volti per la perdita del lorp -^. D, 

. generale , che facendofi a penfare ai loro 
prop; particolari atfari, eÌTi totalmente 
abbandonarono la caufa comune. £d à 
vero dire tutti li piani e progetti, che per 
lo corfo di_due anni erano flati forma- ^ ~ 
ti per lo mantenimento di quella guer- 
ra Santa, riufcirono vani ed inutili per 
k interruzioni cagionate da particolari ' ! 

brighe nella GernMaia^ come anche per]^'-’., ' . •• 
la pigrizia e timidezza dell’ Imperatorf , 
mfedefimq imperciocché Frcderico nul-^ 
la oliando le premurofe iflanze del- Pa-' . 
pa,lo'zelo ed indullria del legato . 
vajély il quale ;aveva effettuita la con-" . 

■(I) Antonin. tit. ai. pi -14. iti pt. iEne. Europ.‘vi 
8.' Boexn, c. Ó5. Thttr<\ <Jhr« Hiuw » . 

6.55." • ' > ■ 
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vocazione òì due- diete per deli ber»r9 | 
intorno ai mezzi onde foftenerft quefta 
dcxico. guerra, predicando la crociata con grand? 

^ energia ed eloquenza y nulla «oftando 
' Io dico, tutti quefìà incitamenti j ’K Im-, 

^ \ \ ' Paratore non volle BFia* di veto cuore, 
ìmbarcarfi • in ' una tale imprelà •; cbe 
anzi egli "sfuggi* di venire a conferenza 
f ... con Filippo duca di Borgogna^ il quaP 
• ,erd venuto* 'm Germani* a bella pofta 
per abboecarfi con lui e còlli principi 
fu tal foggetto, avvegnaché fecondo ogni 1 
' probabili t-à egli fofse contrario ad una 1 
guerra j per cui egli farebbefi infaUibil* - 
mento efpofto a pericoli e' fpefe^ v 
Mtfarm*’ “'”In -oltré egli accadde una mararmo^. 
Ol/fto' tra il Papa C/?//^o li prin-» 

III. Imperio . F¥^'t¥Ìco avea mali- 

prmcìpi dato un" Imbafciatore per • congratularfi 
àsli‘ tmp*- novello' Papai "della fua . cfaltaziono 

sA trono,' e per'afitcuratlo ìnfierae dellit* ^ 
, fua implicita obbedienza . .©b’ ^li aveaf 
dato qoefto palso' contro la * indìnazionè 
di • alcuni elettori , li' quali uiimeno «KV. 
fi- li loro- poffiblii eonati affine * di* pei^ 
fiiaderlo , eh’ egli era tempo di tenere 
imbrigliato rii potere de* Papi , li quajl 
nflà poieafu^ rag^óaevolmenté a^^toir>«ù' 
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DELIA GERMANIA 114^ 
fir di-cftere obbediti fiocbè a'welàero coBr ' ' ' ' 
eedute migliori condiziooi, dappoiché li 
Genmni] nioko> pivi oppreffi da 

loro di; quei ebe lo fofeero gl’ halUni^ 

Q li Evàh^ff Gli eloptorir^.del • 
pariraante fi al^miiraroii^ > f fortoaror 
DO, uoa nota de’ torti ^ che la naziona 
{oHriva dali’iodifcreto governo .della co»- 
te di Roma, .Tali lagnanza fra le ab 
wa eofe conteneano y che-il Papft ’Bon 
olTervava li decreti , de’ Condì} di 
%a<G Baftlea : ehe con fi, reputava obblb e 

gato alla ofifervaijzade*Ceiieoi'^irife<tli aol,'jMr#/r. 
Papa NìcqU V, fuo predceelsore-; Cth; egli 
dilprezaa'va la. nazione Gtrmcmca , e» par 
wachc fofsedntentao^e ^oclive a raderla s . ' r 
totalmente ddjfta L che K deziònii 
prelati venivano. genecalrneate ributtate! • : ^ 

che • li benebzt e dignità . di con/U«rar! 
zinne esano) rilèxbati’ per gli Cardinali» 

Or Protonfltarj ; eh®, li bcnehzj pee *lik 
maggior parte erano pronaelfi. innanzi ch#^ ’ 
folsero divenuti vacanti : cherle* aonaiftì 
nott. folamente. erano efaitte' co^ el^emo -, ^ 

rigore y 199 A cziandior^fi eftorquevKk poni V . 
tal^ itgnardo pni di <piel. cho realmennev ^ ^ 
era dovuti!.' i dier H gozefBtQ .ddil®! Ch^ i 
fe . noi ; tra confejrito fecondo il merito, : " V 
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’ ma Tempre -veniva dato a colóro che '* 
• ^ ' offerivano prezzo maggiore : che ogni 

, . ■ giorno • fi ' Goncedeano nuòve' indulgen-^' 

' ze , per cui l’ Imperio veniva impove- 
rito del Tuo denaro : che fotto il pre- 
tefto di una guerra" contro li Turcbi'y > 
erano prefe le decime ecclefiaftiche fen- 
£a licenza 0 confenfo de’ Vefcovi ; che 
' ■ le caufe che fi doveano ventilare in 

Germania erano continuamente rimefse 
éd appellatela! tribunale del Papa: e che 
r ' / fi erano inventati mille altri metodi per ti- 

• - rare in Rowtf tutto il danaro déirimperio; ' 

L’Imperatore medefimo era gik difpofto' 
ad unirli cogli elettori in s'I fatta rimo- 
ftranza ,* ma ne fu impedito per quella 
influenza e mano che aveano fopra di 
lui li- Tuoi mìniftri ‘; ’‘ ed il Papa rirpofs 
a -queft’ accula articolo* per articolo in 
diverfe i épifiole ' contenute nella : còlle-" 
alone Enea ^Silvio , il "quale ^ a dir; « 
vero "le fcrifsé in giuftificazìone di Suat 
Santità {»»), ' > , ' ^ 


A. D ■j»PoiChe’ = egli era aflblutamenté né-‘ 
1457. 1/ cellario " per frenare li pfogrefli de ' 
Yapa ufa X«rr^#,'ché li jH-incipi Criftiani òpèràf* 
con concordia od unaninàitli > il Pà- ^ 

tffettuin .--'l ' ^ ’ J JP* 

tinacconw- , \ w; rr • -cc v-i --1- " 

4 } trm r Ep. 371. -- 

hapvcMtore 
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pa avendo intefo, che,!’ antico. odio tra 1’ fLa^isIa», 
Imperatore e Ladislao , il quale originai- 
mente era nato dall’, averlo Freder:ieo ma della 
tenuto fotto la fua, tutela più . lungo canchìufìo- 
tempo^ di quel' che egli, defiderava., era 
prerentemente .prorotto . in. ,un aperta* 
gnerra ,{ non . folamente ,.fcri0è. lettcr. 
ire _ad. anaendue . elbrrandogli alla . paco 
. e riconciliazione, , ma, eziandio • mandò* 
il, fuo, legato, apoftolico Giovanni -CaJti 
dinaie di S. Angelo y : ^tchh ufafle. lì. ' 
fuqi sforzi per vwire a capo di un’ acri . 
comodo che Luigia Axxcz dÀ Bavìera% 
imprefe ad effettuire . in qualitV di mer 
diaiore fra: loro (») ; ma . prima che fi.: 
fplTe potuta .fiabilire quefia pace ^ Lth-^ 
dò/40 . trovandofi, a . per celebrare, 
le .fue. nozze con . ^lia del; . 

.Re di. Fr«,«W4 , fu fopraffawo da W im-;; , . 

provvifo malore , onde fe ne mofr non - ,1 . 

fenzà. lòfpetto di veléno , il, che fu'^da’t 
(Cattolki imputato .a, i il . qoa-f 

le .' fi èra dichiarato protettore .degli Cy? -: " ^ 

ftn y alii quali ; egli &peva che i.l^Re era , 
contrario ; m.entre Che ,. poi altri lo- at*. 
tribui Icqnò z Podi eì^ad.y jA quale, fecondo » ^ 
che fu fupppfto. aspirava alla fpyranità . J>pr; : 


fT 


• V • 


. À.- { \ ■ . . 4 ' 

(aJ'iai'-Ep. 329... 33 V 34^,’ . -„,:i ttfd 


T 


s 
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yo la morte '4i qnefto gióvane pfinct- 
^ tafciTofìo in * campo diverfi comperi - 
tori pier la facoefriono della corona' di 
Ufigherid e Boemia (o) , 

' Ù Imperatore pretendea di difporre 
della cot%>na di Boemia , ' poiché Ladt^ 
lao avea trafcurato di Tendere omaggio 
air Imperio , ed intendea di conferirla 
o in’perlòna Tua, o pure di qualche al- 
tro* principe di fila caia , ^Caftmiro co- 
gnato di Ladii'lao la pretendea per di- 
ritto di Tua. moglie ; Guglielmo duca 
di Sajffonia domandò la preferenza di 
quello principe , poiché fi avea prefa 
in moglie la forella' maggiore dell’ ol- 
mo He ; mentre che Alberto e Sigis- 
mondo duchi' di fondavano 'il lo- 

ro, titolo fopra il Pabittnt fàmiliée^ pala- 
to fra le due càfe , concernente' ad una 
ì protlama- Tcciproca luccelliofte , m calo di mancàri- 
^ Re di isi di prole mafchile /• ma Fodiebràd 
per 'mezzo di Rocéifmo ebbe la bné- 
nà fortuna di ' fuperare tutti' -h fuòi 
competitori ^ e fu attualóiente prodà- 
mato Re Boemia quafi fenzà niunU 
©ppofizione (p). - • ’ ' I ; 

i ' ■ • - v; VUn- 


Podiebrad 


-Boemia 
Jl. Ù, 
.^58. 




(o)'Vedi riftoftia di Boemia ed Ungheria i 
(p; KLcaatx.iSax. L ìù» & 33. ' - ' 
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. L’ Ungb,erìa £44 fi^iLniente pretefa ,da 
<liverft pretendenti raa la^ rimebran- 
de’graa fervigj .prcftiti a quel regno 
da Unniade «ni inlieme tutti li fuffra* 
gj in favore di Mùati/t fuo figliuolo 
trovavafi ' allora prigioniero nella 
*- Boemia , ov’^egli era , fiato rimofìTo. ^ 
, B^didaoy in ^confeguenza dell’ atti inazza- 
' mento^del conw de'Cdicy , per.^cui.li 
fratelli maggiori dì efso Maìtia . erano 
fiati decapitali a Buda^ . 

PóDiEBRAD avendo .in^fo che quc- 
ffio giovane princi|>e_ era. fiato, fcelto Re 
di Unghtrla promilè di inctterlq in ii- 
benkj purché fi volefle prendere in mp- 
, glie b fua^ figliuola ; e quefta condi- 
zione fu ‘adempiuta^ col . eonfcnfo . degli 
Stati Ungati . . 

Quanto poi alli dominj di Auftrta 
che appanenevanfi a’ Ladislao , . una ta- 
le .fucceflione involfe T Imperatore ;n 
, una guerra, con due . principi , dond’ 
egli altro non rirrafiè che danni e dif- 
grazie . aCofioro fi furono il fuo propio 
Iratello Alberto JF. foprantromato il 
\ Prodigo , e Sigi/mondo del Titolo, 
fratello cugino , il quale al pari di fe 
medefimo era dilcefo dz Alberto lì Sag» 

ViO 

.1 -Ì,j 


Mattia I 

fcelto Re 
di Unghe- 


ru. 




Due altri 
cempetitori 
ecHtendmto 
per la dtt“ 
cato di Aur* 
ftria con > 
Freikrico.! 
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gio . Frederico còme maggiore pret«a*- 
de va il poHe llb dell’ Àujìria y Alberto ^ 
poi fup fratello .allegava ch’efifò gili' era 
1 - 'm polfeflb di móltiffime provincie f eh* 

. ' égli fr era giV in gran parte ayvaluto* . 

. ; del fuo diritto. dì primogenitura in par»’. 

A ticipare la fucceffione di fup padre; e'che 
' ■ - ' pel cafo prefénte'di quello ducato, j egli era 
,cofa ragionevole che, portaflé ' ^qualche. 

. -’riguardo alli diritti di luó fratèllo q cu; - * 
..gi no. Dall’ altra parte gli Stati dì 
. ' Jirta non vollero accordare obbedienza '. 

S't iffettm- ‘jaiuno dì quelli cosinpétkori , di tpo^ 

^0 che tutti è tré concórtèro in rendè» 
nt psr la re' dèfolata una tale, regione (^). Dopo 
Lu* quelle devaftaziòhi ebbero, durato», 
«ttfepfìa- per qualche ; tempofi,- 1’ affare ‘fu,, acoò». 
tino..^ m.odato per la mèdiazione diXw^ì conji 
tt Palatino. , Ih virtù di? quella -con-% 
yenzione d’imperatore acqui dò il polsefs 
j(p dell’ Aufiria ■ Inferiore ' fino al 
ine ,Frns J la ctKitradà pòi verfo l’ àltr» 
parte 'di quello fiiime fu data ad AU. 
hetto ’y 'ìz Carthzìà, nelle ' Vjci- 

hanzè del T.irolo divenne là .porzione 
il Sigìf mondo ; ed egli fù xon venuto 

‘ . che - ^ 

• » ■ ” « 

(q) :^e. ^urop. .c. aa. \ 
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che.' ciafcuno di quefti principi dovefl# 
avere' >un palazzo * fe parato nel cartello 
■di Vienna ir),'"'- 

Or quarta difputa fomminiftrò a Fri?* 
dorico 'una 'bella’ fcufa per cfentaKì dall’ 
alfemblca àn Mantova convocata àxEnea un'alfa 
Silvio}^ che per querto tempo era fuc- "* 
ceduto al Papato fottp il nome di Pio IL 
Adontai Congreflb il novello Papa ih- 
'ititè tutti li principi di Europa^ affinché 
pòtcflero formare una lega contro li T«r- 
thi ; m'a un s\ gran numero di paefi , e fpe- . 
cialmtnre la Gernìmia fi trovavano itnba-» 
razzati dà itireftine difconlie e turbolen- , x 
ze , che II fuccelli di'quert’ alTemblèa noti 
eorrirpofèro allo zelo ed efpettazione di . 

Sua* Santità. Le parti fettentrionali dell* . . <• 
Imperio furono ingarbugliate da Crtjìiak ' ' 
Re di Danimarca^ il quale* fi era 


no 


impadronirò de’ ducati di Holjìeìn 't 
'Sleswic dopo' la morte del' duca yf//ò»4 * 

7Ò, e per amendue ne refe omaggio alP 
Imperatore. ♦ ■ •* •• v . i 

’■ PoDiÈBRAD non (ì era' tuttavia fer^ 

Blamente rt^bilitq fopra il trono di Boe*ca di/ca- 
mia , -fu cui' era egli* montato ccm 
retti * oppofizione a Frederico ed al Pa- 7 m>tr 4 t 9 re 
llì,Mod,Vol. 2 ^,Tom,^\ -40* '.pa/ 

• (t) Hcilfi 1. iu. c. 2 . ' * 
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pa ; Matria non fi riputava ficuro, del 
regno di Ungheria , poiché not\ avea 
tuttavia ricevuta la corona , che T Im- 
peratore fi ritcnea fenza ninna ombra 
di pretefto ; e pure una tale privazione 
in MauJa ebbe gran pefo ’preflb li fuoi 
fudditi fuperftiziofi. Li Re poi di Fran- 
cia ed Inghilterra alTolutamente ricufa- 

O 

fono d’ impegnarfi in 'quella crociata-,. 
Sigijntondo di Aufìxia era incorfo nella 
fentenza di fcom unica' dal Papa’ per avere 
oltraggiato e pollo in prigione il Car»* 

« dinal Gufai li duchi di Baviera y X 
elettor di Magonza , il conte ^Palatmo 
del Reno y e quafi tutti li principi, di 
Germania furono talmente difguftati peu 
la indolenza , pufillanimita y e fordido 
naturale >di Frederkoy che tennero fra 
3oro private confultazioni per deliberare 
circa li mezzi di rimuoverlo , e fco'r 
gliere un nuovo Re, de’-i^ow/»»/. . , 

NùLLA però di manco egli trovò. Ì 2 ^ 
maniera di appagare Mattia con belle 
prom effe, c di iìt^v^.Podiebrad affer 
zionarfi ai fuo partito, con- rinunziare 
le fue pretenfioni alla;, corona di Boe- 
ripia , ed affumers’il pefo di foftenere 
il novello Re con. tutta la fua forza 


X 
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ie 4 influenza ; ed in fine fu eflb iibè- 
irato dal rifèntimeato degli altri princi- 
pi s mercè •’ la inierpofizione e li buoni 
offìzj- di Alberto 'marchéfe. di Brgnden^ 

4 rurgh' {s) ^ ' 

- Oltre à -^quelle diflenfioni , le' qUa- Lugì àwa 
‘li • in una gran parte fraftornarono li V'®** 
-fucceffi dèir aflemblèa in egU n,^]!*/, 

•vi accaddero altre contefe onde fii X ^rtten‘ 
imperio porto foflbpra ed in coi^lulio- 
ne . Lvigt duca di Baviera-Landsbut A. D. 
rinnovò ìe - fue pretenTioni fopra Dona- * 4 ^^ 
*ujert j die 1 ’ Imperatore Sigi/mondò 
avèa dichiarata una cittW libera Impe- 
riale , ed attualmente inverti là piazza 
eon un armata di 2o,ooò. uòmini , cb’egU 
fu in " iftato di’ poter , mettere' in piedi, 
mercè di un trattato che avea fatto còti 
-Frederick elettor , Phlattnò . con Oione ^ 

•,e‘ Giovanni conti Pàlatinò del Reno , > ‘ 

còn U/r»có di , e ' diverfi al- 

tri nobili deirimpério , • 

Predericò fi lagnò di fomiglianti 
modi ’di pròeedère collà ‘dietà tenutafl 
a* Nttremberg 'j' e ' conciofiachè ' Luigia dì 
Baviera-Landsbut rictìfafk di ritirare le 
lue -truppe . fu dichiarata la guerra , è' 


i 


» - ' 
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(iò-'^ane , t. vii. p. 594 . 
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' fu mandato contro di lui un forte' cory 
po, di truppe Torto il comando di Mben- 
to X Achille Germano., il quale imman- 
tinente ripigliò la. città di Donaisjen^ 

’ - • . > eh’ erafx relà a Lutgt ; ' e feppefi eoa- 

- " durre con tanta intrepidezza e diferezio- 
ne, che 1’ Imperatore . lo creò giudice 
.1 per tutta la Germania , con una poteftà 
delegata di poter citare innanzi' al Tuo 
* '] tribunale tutte le peffone ree di delitti 

. ;r di Stato . > " ' , :f 

^ . Luigi duca .di Bavìera-LandsbMf 

appellò da quella 'autorità alla dieta in 
Nuremberg , e domandò di .veder, la pa- 
tente, che llàbiliva il di lui uffizio, la 
qual’ eflendoli lui prefentata perchiè 
luigi di Ja ofrervafle, egli' la lefle, e la /fece in 
LandVhut anche alia prefenzà deU’Imperato- 

è pojio al re 1 il quale ne fu talmente accefo di fu- 
iando dell jQYQ per la fua prefunzione e tracotanza^ 
Imperio, fubitamente lo pofe. al bando delV 
.Imperio. Quindi fu orditìato agli Staici 
che fornilfero di truppe il MaKgra'vio 
Brandenhurg per efeguire.. una tale 
letìtenzà; c febbene le città imperiali dei- 
la Svevia ' obbedifserG y • pur non. di'» 
èq quelle , di ^ Franconìa f' ricjulàroàjo' .di 
dàfe là loro, quota; mentre > che ^li Uj'- 

- : ,■ . M 


D-; Google 


DELLA GERMAmA 1155 
fiti ài Boemia^ parte dell’ e tuf* 
ta. la Baviera fi dichiararono a favore 
di Luigi . Amendue le armate ufcirono 
in campagna , le oiHiitlt cominciarono , 
« nulla oliando li sforzi di Podiebrad , 
-il quale - cercava d’ interporli per con- 
chiudere una pace , la guerra fu pro- 
lungata circa tre anni con * varietà di 
fuccefli : il Brandenburg- e la Baviera 
Inferiore furono mefse a euafto e rovi- 
nate a lor torno : Luigi fu alfiftito dal 
iconte Palaeifto del Reno, dalli Vefcovi 
di Wurtabourg e, Bamberga , e da Oro- 
Ite duca di ^Mosbacb : f elettore poi 
di Brandenburg numerava tra li Tuoi 
allegati il conte ,di VVirtemberg , U 
Margravio di Baden , e trentadue città 
Imperiali* della Svevia . Finalmente li 
due ^ferciti s’ incontrarono tra Ulm e 
Nodlingen, e- ne fegui. una oftinarifìTima 
eTaaguinofa battaglia, nella quale aVf 
Vegnachè 1’ Achille Germano folfe flato 
intieramente Iconfitto , fu obbligatola 
chiedere la pace. Or quella fu di fatto 
effettui ta ^per la mediazione di Podtie» 
ili' un trattato conehiufo a Pra- 
cui fe-fpiegato che T Imperato- 
le^ jh>)Msffe permettere a Luigi df gode- 

' 4 *'^* ì ■' ' ' 
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5* impegna 
in una 
guerra con 
Alberto 
mare he f e ài 
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re li diritti , ch’eflb pretendeva al V efcovato 
di ArcèUty di goderfi deironorario che 
gavano ììGiudei in R4r#i^o»/»,eidelli feudi' 
ch’elio domandava come per diritto (pet> 
tante alla cafa di Baviera in Au/iria (r)i 
^ Or quefta non fu l’ unica- guerra on^ 
de furono travagliare ^ le pani imerjori 
deir Imperio; imperciocché fi accefe ua 
altro fuoco (rz Dietrico conte ^ ìfen> 
hourg ed Adolfo di Naffau , li quali 
erano competitori- per 1 1’ Arcivefcovato 
di Magonza, Il primo di- colloro era 
ftato eletto dalla maggior parte de* ca*' 
nonici ; -ma poi era flato fcomunicato 
dal Papa Pio IL perchè non aveva' pan- 
cate le annate; onde per ay vile e dire- 
zione di Sua Santità fi ebbe ricorfo ad 
una nuova elezione, la quale fi determi- 
nò in favore òì Adolfo -, Quindi amem 
due le. parti fi appellarono alla decifio^ ' 
ne delle armi , onde per alcuni anni fu*- 
roo commelfe vicendevoli ' depredazioni 
e *guallamenti *, finché Dietjrico llancQ 
gih di una tale conrefa ced^ il fiio di-, 
ritto Adolfo , ricevè 1’ affoluzionc^ 
dal '.Nunzio, del Papa, c. con fumò il 
fio di fila Vita- da gentiluomo; privato, i 
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f Prima, che t fi foifero compromefle 
quelle- differenze , vivendo :Aiherto di 
'Aujìria tnttavia mal foddìsfatto , ed ef*« 
ièndo foftenuto da Luigi di Baviera i 
fircfe nuovamente le; arme contro dell’ ' i ' ' 
imperatore, prctendeadó, .tuttavia di’ef^ 
fere /lato pregiudicato nella divifionè 
delli dominj di^ fuo padre , quantunque 
, egli af prefenre rinforzafle un tal prc- 
^ tefto con addurre, che gli Auftri'aci ^ “ 

lagnavano - che T Imperatore avea fatte 
delle ufurpazionr contro li loro privilie- 
gj. Quella briga fu fimiltnente cempo* 
fta nello ftatb prefente delk cofe , mcN f? nrmea^ 
oè L’ interpofizione del Re di Boemia , y” 

, il quale indulfe amendue le parti a ^z^tra Plm- 
pòrre le loro arme; ma in apprelfo una 5^ 
tal conteCà s’ infiammò e crebbe ad -un AuiST. 
maggior legno di odio e rancore , < che 
proruppe in una guerra^ piò > crudele ed 
imellina. ElTendo Alberto cotnparlò in- 
nanzi a^ alla iella delle fue trup^ 

pe Ri attaccato dalle forze' dell’ Impe^ 
latore , le quali l’ obbligarono a litirarTik 
Gii abitanti di quella cittk, quantunque- 
' pochiifimo alfenonati all’ Imperatore ^ pu-- 
I fe furon divifi in due Rizioni ; il fena-V 
jparte più fa via de’cittadioi par* : 

♦. P-.4- 
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. ’ ’ ve che fporafìTero il parato di Fredeftcoj 

mentre che il’popqioed il ccvifoloifo/^ 

i4j5?*Z’ tefta-. inclinarono per Al- 

^Imperatore oiczzo di tjysfti avvenimcn^ 

• y ^ 1’ Liaperatore (i .^prefemò ianahai'a 

yftrmÀ di , 400Ò. . uomini e 

laquaPl^^"^ prit^iipio ^ gli, fu- dinegato T ingreflo. 

in Tutta volta^per^ qualche tempo dppb fa- 
J' fono aperte le porte,’ ma non primi di aver 
■ ' iui. pron>elfo; ’che*averebb(? trafandato r ' 

«ffronto l*rceviKo>^(^uitfdi elfo prcfe in- 
, ibrmazione' deili* loro affari , cambiò li 
«nagirtraci fecondo^ l’ Inclinazione de ’cit- 

* • •• • i ' tadini , c rillabili la - tranquillità della cit- 

* ; '■ per tanto fu fubitamcm 

^ ’/-<t te interrotta per un itumulto^ che furfe 
traTl popolo. Nelle vicinanze della cit- 
^ vi erano- alcuni foìdati , .parte; de’^., 
quali, durante il cdrfo delle precedenti 
guerre erano' flati nel- fcrvigio deli’ Im- 
peratore, e parte di loro nell’armata 
éi Alberto . Or- effèndofr .coftoro uniti 
iti*fun; corpo domandarono iet pagho at*> . 
traffate , eh’ erano loro, dovute.; eipoi-^- 
chc non . fu data loro nidna.foddisfazione, 

^ cominciarono a dare il lacco* alia. comra-; . 
da* .Egli adunque ftìrono/portateTc-la-t. 
giBUKCv! di ..quefte depredazioni e-facc^g^ i 
♦V . .4, '4* A gì 
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• jgi z FriJcrico.^ a quale O' perchè foffe ^ 
bifogDofo di danaro y o perchè defide- ^ ^ ^ 

raffe di far pruova* dell! affetto del po- 
polo, domandò' in prellitó dalla citta la . 
fomma di ' dooo. ducati', alli quali egli . ** 

diffe che ne averebbe'a^iunta una coBG^ * 4 «. 

Olile quanti tk, affine di mantenere le trup* . ' ‘ 

pe rieceiìàrie per calmare Ji'difturbi ond''’ ^ 
effi làgnavanhr^Coaci 9 lìachè. gli abitane ^ « 

ti di Vìenns rieufaffero di condi feendcrt* ' 
ad una tal ricliicfta ,^o'.(U fonarainiftraf- . 

gli fin anche la meù di quella fomma^ 
cui egli ridufse in apprcffo e riftrinfe la 
fua domanda, Fre^rriro minacciò lacittb 
del fuo Tifentimento, e non volle nè fod- 
di$fare li Soldati , nè prendere alcun paff# 
per meticre fine- alle violenze, ch’egli» ^ 
rio> cotidiana mente commetteano . Il ‘ ' 
perchè li difordini fi faccrebbero y e gU . 
ammutinati refi via più audaci dalla. iiH'v - ' ‘ J 
punith infultarono li vendemmiatori , e non 
vollero ad. effi permettere che; portaflc* 
ro nella -città il lor vino ^ mentre) che. 
quegli abitanti eh’ erano idei partito di ‘ 

Alhetto fi avvalfero di una tale^ opportu-i 
na occafiooe. ond’t eccitare' un folle va«.i 
mento contro T Imperatore. . Di fatto ' 
il .-popolaccio fi affembrò in una manie- . ' 
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'»? cttwrro tuniulttìofa , rinunziò alla* loro fìsf 
/•/«pfw». deità, c s, impadronì di* tutto il danaro-, 
■Vì^. =heyfo trovato, nelli pubblici offizj . 
c V Fredertco intanto, che colla Imperatrice 
, ^^ffìmiliano fuo giovane figliuolo 

“ rilèdeano nel caftello, IHmò che averebbe 
potuto calmare la lèdizione, con* manda- 
re due ■ de fuoi officiali a fare alcune 
aiui* * ^^li ^capi della* rivolta ^ 

i affedìatù ^ cfortare gli «altri a ritornarfene quie-: 
fui c^ti- tamente a cala loro j ma^ eglino in “ve» 
ce di afcoltàrc fimili rimofiranze,; im- 
prigionarono li due officiali , ,ed attu^ 
tlnjente formarono I’ afledio del caftel^ 
lo , dopo aver conehiufo per due anni 
tìn trattato di alleanza con: Alberto', Iti; 
£* t?«if l’Imperatore fu in.guifa an- 

fijutato ^ guftiato C' ridotto ^ tali veftremità^ ch% 

luoi .feguaci averebbera. 
-mdi ’ ' perire di fame, ove non folfe^fta-., 

Gtorgio ’ to foccorfo per r interpofizione di Giorgio' 
Podiebrad Re Boemia (u) , Per fio 
fioemi*. ^^neggio adunque * di quello, princi pe' fu 
già conckiufo- un -trattato, ftabilendolì 
. che fi vfoflèrò liberati li- prigionieri ,4à r 
amenduc le parti ; che Alberto doVelT»- 

*,fc • 

,! c vH".*' Vk 




■; . T 


Cochlsc , h xii. Heiff 
Hift. de i Empire, 1» ai, i, 
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fiftìtuire le fortezze, città 5 c territori, di ’ ", ' 

cui «gli medefimo fi era impofl'efìàto ; ’ f 

eh’ egii dovefle pernotta anni godere 
governo dell’ À<uflria> Inferiore in quali* \ro trattato 
là -di' vicario ', e pagare annualnaente zdiniunva-' 
fno .fratello la fomma di 14,000. duca- 
ti (tt ) Nulla >però di manco gli artico- 
li di quello concordamento non furoa% 
dfervati nè dall’ una nè dall’ altra pars 
te ^ poiché ^Alberto non fi potè indurre- 
di lalciare le lue* acquitìzioni,'C Prede* , ■ , 
rko non folamente ricusò di conferire 
t lui 1 ’ araminiftrazione deIÌ’^»y?rM In* ' 
feriore , ma lo pofe eriand'io al bando? 
dell’ Imperio, e perfuafe il Papa di te*; 
ncrlo riftretto,colla fentenzadi {comunica. 

Or quelle violente procedure gl’ in-.^ /> ^ 

dttlfero entrambi ad aver ricorfo nuova* 
mente ‘alle' armi ; talché cflendofi le lo- 
ro' truppe azzuffate vicino Neufedty ne.^o * 
feguV. una battaglia ^ in cui fu verfata r#- '• 
gran Copia idi fangue cosi nell’ una ' 

Wfir altra parte. Sigìfimndo dd^AuJìriay. 

Luigi dì Baviera , 1 ’ Imperatrice Eleo~\ 
ed il Papa .ufaroao gli ultimi lo-j 
re sforzi, con cui promuovere una ri-r* 
Conciliazione tra. li due . fratelli : ma tut-- 


arme , 




• • • * ■ ' i . , 

(x) Pimonb ut 
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tl li loro conati riufcirono infruttuolì • 
Vani ; imperciocché Alberto non volle 
cedere quel che fi trovava i in Tuo pof* 
redimento e dominio, -6 Frederico in- 
fiiftè di eflere padrone ; di tutta T Au^ 
fitta , in confiderazione di una fomma 
di danaro , eh’ egli ben volentieri ave^ 
rebbe pagata . Quel che però non fu potutò 
èomprometterfi per mezzo' di umana in- 
*' ' ' terce/Tione , fu 'determinato e decifo col 
' décreto del Cielo ; poiché Alberto fu fopraf» 
fatto da una mòrte improvvifa , che alcuni 
confiderarono come un puoi mento man- 
datogli da Dio, accagiono della fua fcel* 
F ttrmt- lerata vita , ed indoverofa condotta); raert* 
taljìfftrm- tre che altri- 1’ attribuirono a' veleno ; 
za per la, ed altri finalmente ad un colpo apople- 

' /a caufatoali per le fue diflblutezze ed 
^Alberto. . . ,• r 

incontinenze {/){• Li medici conier- 

. . marono il fofpetto - del veleno , con ' di- 

, ' chiarate di averne ofiervati alcuni fegni, 

allora quando efaminarono il corpo , ed 

in confeguenza’ della loro dichiarazione 

furono arrefiate varie .perfone; ma conr. 

ctofiachè ■ non' comparifie ninna pruova- 

delia loro reità , «fife fiirono tra poco^ 

Ùmpo pofté ih libertà..' Nei principio 

’.^v. del. 

(y) Boo. I. vii. p. 151. V»- 
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^et (èguente .anno Sigifmondo all’ ‘ 
Imperatore quella porzione di 'Aujìriay ‘ ^ 

eh’, elfo ereditò da Ladislao ; di modo 
che Frederìco ftnaimente fi vide nel pa-’ ‘ ‘ ' 

eifico ' pofleiro di tutto ‘quel ducato (a:), 
r Gli Ungketi^ come noi -abbiamo' di-^* -O. 

ofiervato, veggendo le diflicoitk 
cui era involto l’ Imperatore, in luogo 
di fcegliere lin Re della' cafa' di/ 

aveano eletto in vece di Ladisl^ 
il figliuolo del valorofo Unniaàe • nom^y 
to Mattia Corvino ; ma la cerimonia ^ 
della Tua. incoronazione non fu in quel 
tempo compiuta , * pnehè 1’ Imperato- 
jre tuttavia' fi ritenea la 'corona ch’cifi 
aveano fempre uiata ,a tal propofiio 
oltre di -che egli aveva" attualmente di- 
chiarata un aperta guerra contro di loro, 

.con difegno, di aggiugnere un • tal regno 
alli fuoi dominj ereditar). ;• fe non che ’ 
li fuoi sforzi furono cotanto debali y eh’ 

«fli ni»i> timore concepirono j ch’egli' av^ 

^ potuto, venire a capo delle fue mire ol 
forza;di arme/.» Tutta volta però finai- 
IBoente , coticiofiachè ibfle gih verament» 
fianco della guerra, .egli- confeoti a reftè- 
fuire In corona , :e co(ichiulè un tratti- > 

‘ . to' 

,(x) HeifT, 1. c* a* y;: 4 ',’ . é’;. 
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to con Mgnia ^.concai fu convenuto che 
^Imperatort^^^ qucftì duc priocipi aveflc dovuto-avcT 
il quale luogo una rrciproca adozione di 'padre 
e figlio ; e che in - cafo il Re di Un* 
morilTe fenza legittimi figliuoli 
TufchiyE 0 nipoti., la; corona dovefle devolverft 
a Frederico ed agli ' eredi . del fuo ccr»» 
. po (a)^ ' . ■ ,• ^ 

' ■ , > Il Paolo //. eh’ era fiicceduto 

al Pontificato dopo la morte di Pio ^ 
avendo intefo che Maometh i^ll. ftava 
impiegato in fare de^ grandi apparecchi 
contro di Scandereheg Re di Albania y 
, fcriffe agli Stati di Germania domandan- 
do li j2,ooo.' uomini per combattere 
contro li Turchi^ fecondo la promeffa. 
che i loro deputati avean fatta nell’ aC* 
jf jy ' fembjèa in Mantova; ,e nel 'tempo ,me- 
.1465.’ G// defi rao" mandò un. legato per -efortare. 
offerì di Crijìiano Kc dì [Danimarca t:QhQ< i\ uniC-, 
Dammar- ttup^ Germane in qUefta. fpedb- 

'zione; ma li principi poobifiìmo;» riguar- 
do predarono afle di lui . rapprefentanze; 
,e. Sua . MaeftV irovavafi troppo 

grandemente imbarazzata . nel regno fuo^. 
* * ficchè- potelfe occuparft in una guerra: 
• - ftraniera .. Gerardo^ conte , di Qldembourg^^ 

^ ì: ^ ' folto 

*(») Leibnìtz/ Cod. Dipi* p»= 434. -U'- 


Digilizod by Coogl 


I 


DELLjI VERMJmiJi 
fotto preterto di domandate certe Ibrtf-i 
raetxh’erano a ini dovute vcome fucecf*. 
fore.:,di .fuo fratello Maurizio ^ prèlè vatf- 
taggió.' dell’aflenzà ' di " Crijiiaoo nella 
Svezia, jkr ,hre invafione 'm Holfteiri ^ 
e nella Friéslandia Inferiore yàdXYx cui 
-abitatori egli . rifeofle , il giuramento ; di 
fedeltà* Come fu il- Re> di Danimarfà 
informato "di quella irruzione pofpofè le 
fuei operazioni , nella '-.Svezia contro di 
darlo 'Canutfon ^ j ìì qual’ era fàlitò fui- 
trono . di (quel regno., e- cominciò <la fùa' 
•marcia Verlb Hotflein per arreftaré di 
progrefli: di Gerardó (\xa fratello* Nulla 
però di manco egli- fa perfuafo ed ia* 
dotto per la . mediàzione» de’ fuoi fena- 
tori a; perdonare a quello principe , che 
a . Ini - fece • la *fua - fom miffiòqe a - Seet^' 
htvg j: e. .li-' Frieslanderi 'di; bel nUovo 
diedero a Criftiano , 'ù loro giufamento 
di fedéltk ■ • ' „ ■ . ■ ' - 

“ Frattanto ogni- cofa “tendeva ad 
una- ratiùa, nella; e Silefta.i Po^ 

dìebrad taltoetìte' rellrinlè ne* punti df 
religione li Catmlici : della Silejia ); 
il Papa* li /dichiatò efenti dà ogni, fom» 
ipilfione acquei principe , crii ; pofe Jot-^ 

'to>' 




(b) Hòitfcld , t* jn» 
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♦ . ' -to ia protezione di Matti/t Re di Un- 
y gberìs ^ Quindi egli -a4 inftigazione • di 
Rochifano efercitò la raedefìma tirannia 
contro li fuoi rudditi canolici nella Boe- 
mia y coftrignentiogli ad ' olTcrvare il ri- 
• ' tulle de’ Califliniy e punendo- leverà* 

1/ Papa mente coloro che ricufavano di comu- 
P^XTd, ^òtto • ' amendue ■ le * fpczLe* Or 

ed affohe ijucfl» fpirituale opprelFione J li fpinfe a 
d tedili difperazìone-, che fi' ribeilaronò 
' ro giura- ' contfo il loro lovraiio y > e furono aflb- 
mento di luti dal loro siuramento dal Papa il 
quale cìèò Podìekraa a comparire 
Roma fra lo fpazio di nn' tempo pre- 
^ Icritto , «diede la '‘facoltà mi’ foo legato 
dt pubblicate - una- Crociata contro*’ idi 
lui , e finalmente lo dichiarò' convinto 
di fpergiurQ, fagrilegio , od erefia, lo^Vi**- 
vò della fua .corona , e dichiarò ’ tutti 
• U fuoi figli e pofteri incapaci di poter 
ricevere qualfifia 'dìgnitk (c). \ 

b Or 'quantunque Rodolfo ndn - foffc 
riofeito nelli Tuoi conati di ecckare li 
Iteri Teu- prìncipi' Germani > cbntro di 'Podiehrad \- 
p avventurofo in un’ al- 

-tra- negoziazione che intraprefe nel tenri- 
po medeficao^ cioè quella di trattare' dm 
’ ^ j - me* ‘ 


fedeltà 
A. D, 

»4é6» 


(c) Papieo. £p. 209. 
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mediatore una riconciliazione tra li 
, lacchi e li cavalieri T eufonici ^ la qua-' 

. le • dopo una guerra di quattordici anni 
fa confermata con un trattato y onde 
fu ^abilito che tutta la Pomeravia , ed < 
alcune altre .provincie.dovdfero. ritorna- 
xé alli Polacchi ; e che 1 ’ Ordine Tcu” 
ionico nella Prujfta dovefs’* eflere fcuda- . , 

tario del Re. di Polonia (d) . 

V.- Quanto all’ Imperatore , egli s’ im- 
merfo. nella Tua indolenza e timiditk a ' 
fegno tale d’incuria ed indifferenza per gli . 
affari dell’Imperio, che non mai giunfe 
neppure in fogno ad interporre li fuoi buoni • , < 
ofhzj ed autorità per impedire la defola* . 
lione o fchiavitù di LiegCy ch’erafi' ribel- 
lata contro il' Tuo Vefcoyo Luigi di Bor- 
hone y a riguardo di alcuni pi'ivilegj , cl\ 

*£db cercava di ricuperare ^ 6 per quella 

folle vazion e tirò ella’ contro di fe una Filippo 

1^- 

guerra /Col fuo zio Filippo duca, di Borgo- Borgogn» 
gna . Egli avea. per quello tempo uni- 
to Luitemburg alli fuoi domln) in , virtù ài ^ 
di unToleone contratto coi duca e dur 
’cheiTa di Sajfonia ,, li quali lalciarono àmU 
tutte* le loro preteaGoni -fu quel ducato, "/ • ' ‘ 
a confiderazione di 50,000. feudi di- oroj 
Ift^od^Vol.ii^.Tom.i, 4 E e que- , 

• Cd) Michom. l. iv. c. 62.^ , . ; . , -■> 
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^ c quefta compra fa ratificata da Luigi 
■ ' XI. Re di Francia^ il quale fimilmen- 

, . te prétendea di avere qualche diritto . a 
Luxemburg ed alle Tue dipendenze ; ma 
eli ahj: eflendofi in apprefso accefa una guerra 
. fi Franeefe e Filippo , gli abi- 

rib^lam tanti di Ltege follecitarono 1’ aflfifienza 
contro tt qygj monarca wche mandò. loro un 

toro vejcth . f rl^l r • • 

V». - piccolo rinforzo , licchè al prelente nien- 

te altro elfi fpiravano fe non che Rim- 
proveri ^ e disfide. Li. cittadini di £)/- 
nant in particolare , confidando nella ro- 
burtezza delle loro fortificazioni*, non fi . 
lardarono fcappare niunà ^occafione .di 
• mortificare la fuperbià , e .dileggiare la 
perfona del figliuolo di Filippo il conte 
de Charoloii^ eh’ eràufeito in campagna, 
.ed era eittrato nel territorio di Liege., 
Eglino però immantinente fi pentirpna ' 
della loro infolenza , imperciocché eifo 
inveftL la citti che prefe ad affai to, e 
riduffe in cenere , dopo aver paffato a * 
-fil di fpada tutti gli uomini fifiiza nin- 
na pietà o diftinzione; e quelli di Zie- | 
ge lurono cofiretti a mitigare ìl.fuo fder j 
gno per mezzo delle piò, vili ed 'abbi- 
ette .ìbm mi ffioni che furono rinforzate. | 
con tre, cento .qftaggi fcelti dai loro ,Ve-. , 

Icoyo , • , . * 

Nul- 


i 
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• Nulla però di manco dopo la morte . 
dì Filippo bel nuovo ebbero ricorfo 
alle armi , confidando nella temerità c poca Guerriero 
fperienza di Carlo fuo fucceffore, ed ar- 
reftarono il Vefcovo , il quale con tut- 
To ciò trovò il modo di' fcappar via , e yòre XP, 
portarfi a Brujfelles dal fuo protettore 
e' Mecenate . Il duca Carlo infiammato , 
di fdegno per quelV oltraggio fece deva 
di'iun’ armata , colla quale égli entrò 
nelle Liegefff ^ ed inveiti S, Trou , ed 
eflendo gli abitatori di 'Lieg€ marciati ^ 

fuorà in foccorfo della piazza furono 
jntierdmente fconfitti . In' confeguenza 
di una tale battaglia, S. Trou fi arrefe, 

’é 'fu fmantellata 300. de^ principali^ cìt- ’ ' 

tadini' di ' -vennero colle chiavi 
della loro citt^ ad implorare la clenien* • 

'za del duca, il quaf entrò nella piazza 
còlla fpada alla manò , ordinò che (i 
folTero fpianate e rafe tutte le fortifica- - 
zioni , che fi folTe dato il facgo al ter- 
ritorio , e che tutta la contrada fi fof' 

‘fe Caricata di taffe (c) (S)'. ' 

' 4 E ,2 _ . Nk* , • 

-(e) Hift. du Hainault , t. V; 1. xlii. 


(S) 'Circa qticjio periodo di tempo il 

» '' .tflir ^ 
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jjOntoli- Ne’ certamente Fredmco s intcrefs^ 
con maseiorc irapeeno ed ardore nelle 
fc 9 m> la turbolenze della Boemta , eh era pre- 
fentementc minactiata da una guerra. 
di ' civile ^ in confeguenza della fcomunica 
aia. • fulminata dal Papa contro òÀ Podiebrad» 
'Li Cattolici, credendofi per mezzo di 
queda fentenza alToluti dal' giuramento 
di fedeltà , mandarono deputati v con 
una profferta della loro corona a Cafi^ 
wira Re di Polonia , il quale fi avea 
♦ prefa in moglie la forclJa dell’ ultima 

loro monarca ; . ma quel principe- ri*? 
cusòinogni conto dì 'accertarla , poiché 
‘ ' temea del, potere e della politica di Po* 
^ ) il era, in oltre foftenuta 

i Unghe- di Baviera-Landshtf ^ t. da al^ 
ria. • cuni altri , prìncipi di Germania* *01110^ 
di .il Papa . ne fece una efibizione a 
Manìa Re di Ungheria y - U quale bei^ 

• ' -alle-.. 

■ 1 ,^ I «1 ■■■Ili MiNM— i nr »iÉ I l ì. Il l> J 

celebre Scanderbeg Re' di 'Albania - »wò*» 
ri nell anno 5.3. della fua età dopé 
aver^ ottenuta una ferie di vittorie cort-^ 
.tro li Turefiì : il, che alzò iP. fm ‘'carata 
tere ad un grado di Uguaglianza toHÌ' 
più famofi eroi Jeir^mticéità (ì).‘ ' 

(>) Barre f u vii. p. <$29. 
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allegramente avercbbe abbracciata àna , . . 
tale occafione^di compiacere alla fua 
ambizione, fe non avelfe temuto del ri-» 
fentimento dell’ Imperatore, naturalmen-r 
te gelofo di una tale aggiunzione al 
fao potére , e non fi foffe trovato inoltra 
impegnato in una guerra "con quei della 
6 M.oldiivtit ^ la quale noit 
troppo ridondò in fuo onore ; poiché 
nel corfo delle fue operazioni egli fii 
fbrprefo in , fij mortalmente ferito 

con una freccia ^ ed obbligato a fuggir® 
per iieampare la vita a traverfo le 
montagne della Walach'ta . 

Il Papa Paolo IL offendo 
delufo delle fue fperanze in amendue 
quelle parti, follécitò l’ Imperatore che ' , 

fi dichìaraffe contro Podiehad; mà tut- 
to quello' che potè ottenere' fi ftt la ^ 
convocazione di una dieta a Nuremlferg 
per deliberare fu quello affare egual-' 
mente che/» la ^guerra contro li Tur- 
chi . In quell' affemblèa il Vefcovo di 
Ecrrara' Goxnt legato del* Papa usò ' tut- 
ti li fuoi sforzi per impegnare li prin-I/Prj^ 
cipi .in una tfuerra contro- 
ima * il quale opprimeva li Cattolici 'stufano ài 
e ricufavH dj fottometterii alU &nta 
4 E. 5 : Sede 


1172 'r I S T'O.R I A ^ 
correr» di Sede in materie di religione; ma conciofiìi^ ^ 
^oci^brad li loro differenti intereffi differente- 
14Ò8.* mente- moveffero gli animi loro,eX«/- ^ 

^i’di B/rvtera-Lanclsòuf apQTtìmentQ jipoz , 

' faffeMa caufa di Podieùrad non fu dato , 
niun paffo in pregiudizio di quel princi- ^ 
pe. La dieta per tanto filciolfe dopo aver ^ 
rifoluto chq.per lo termine di cinque ^ 

anni rimperio doveffe mantenere 20, ooo^v 
nomini, perchè ferviffero contro li, T«k- 
, ' y e che il Papa dovefs’efsere^ eforta- 

«o a ' negoziare una ftabile e foda pace , 
tra li principi di Europa (/) ... 

Fra quello mentre li, Cattolici di - 
* ^ Boemia' t Moravia cfsendofi ragunati ad^ 

Jglavj mandarono, uffimbafcefia ad 
ferite la corona a Fr^crico il . quale - 
lèmbrò corapi’acerfi in oliremo grado, di*, 
un tal complimento V ma .chiefe tempo ,, 

‘ a confiderare un’ affare di tanta 

portanza .* ma prima *,ch’ egli potere, 
Mittity» venire ad una finale" rifoluaipne fu . que-/ , 
foggetto , Mattia alle premurofe'" 
via contro follecitazioni. deh Papa accettò.' Ja^.coro- 
di^odip- na ^ fi avanzò colle fue truppe nella Mo~ 

* ’ravìa y Si(^tdìò, (aradi/cò^ mentrechè.j 
Zdinion dt Sternhrg ^ csipo -^e malcon-ji 
•. .5.,- ' ..teli- 

<fy Avent, I. viL c. ulu ^ , 
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tenti Boemi diede- il guafto alli feudi ' - 

i\-Podiebrad come miniltro del S. Pa- 
dre, iUquale avea dichiarato quel prin- ^ - 

cipe uft* 'eretico fcomunicato i ma tutti ^ ' 

quelli sforzi* furono infruttuofi e vani , 
poiché MàftìaA\ì obbligato a torre via , 
r afsediot e dopo di avere avuta una 
inutile conferenza con Podiebrad 
I due ^armate , h Ungheria all 

^ apprbflimar dell’ inverno {g) • ' ' , ■ 

I Essendo riniperatore nel medefimo 

tetnpo premuto da Sua Santità di ^ ri* ^ Mil- 
conciliarc infieme- li principi e le citùbenftadt 
di Germania^ eh’ erano tra di loro, 

I difeordia , affine di tirar da loro fbccorfi. , 

* contro degl’. infedeli y convocò una dieta 

^-Milbenfladf ^ ov’egli fi dilungò a fa- - ' . 

vellarQ' fopra-^li fatali, effetti delle civili . , 
difsenfioni , ed efortò gli Stati a 
in dimenticanza le loro mutue, animo- - • 

fitli od odj, affiuché potefsero meglio 
aver luogo' e comodo di poter vendica- . 
re la.caufa della religione contro degl' ;■» 

infedeli: Le; Tue efortazioni ebbero qual- ' ; ; : 

che pefo prefso li membri di quell’ af- •• 

femblèa; ed egli fu propofto ,^che fi. 
fofs’ eretto un - tribunale per terminare „ 

4 E 4 

(g) Bonfin. dee. iv. L ii. “ • . ' ; ” 
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• ■ . •' ' *"■ le difforentói, che fuffifteano fra. le p*r- 

' • ticokri citiate nobili-, come- anche per 
. .. V V punire le' rapine , reprinserc le vio- 
lenze, 'e rrftabilire -il buoif ordine* ? ». 

,• .* V NulCa* pero di manco la* confermar 
/ di ’qneftò/{)iano fu rirtielsa. 'ad una fuC- 
seguente dieta” a ' ì^eujìadf , ove. fu. re- 
' gelato ogni articolo ed appuntamento del 
tribunale ^ ma le citù , le quali fi la- 
' gnavano di efsere gk prefsochè fopraf- 
fitte da ‘ importabili tafse , ricufarono 
» di contribuire alla fpefa di un tal. col- 
legio , quantunque la durazione del 
■ m'edefinao fi fofsc limitata a cinque an- 
ni ; ficchè r afsemblèa fi difcioHè fenz* 
aver fatta cofa niuna fo(lanziale per la 
pubblica pace * 

lì primi- Alcuni Stati per vero dire veggen- 
la neccfTuk di doverli ftabilire la 
' xì onde tranquilliti nell* Impetio compromifero 
empremet^e lofo recìproche difpute, e gli .elettori 
tere alc^e divcrfi altri principi efsendofi in-' 

differenzM coH frati; a l^anasbut s jngegnarono di 
Reificare le turbolenze della Boemia • 
ma quefta' convenzione fu anche di niuna 
efficacia , poiché li Cattolici domandarono 
la liberti' di colcienza , e . Podiehrad ìq- 
^ ,„lillè 

.(b; Stuvins, pcriod. x. fc£b u 


tra certi 
'•nobili ed 
al curi* ‘ 

rittb . 
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fiftè, eh’ eglino > fi. do vèrsero comunicàrè • * 
folto arhendue le fpézie, » -• >• 

- (^alunqÙe precauzioni mai fi fofTero . , ’ 

potute prendere. da alcuni' de’ principi. < • •' 

Srati" per rernvinarfi le loro brighe e qùff* . 
rele in un’amichevole manièra, •par’egli 
-era difficilmente pòffibile che la pace • 
potelse lungamente- *fuffiftere fra <}ueglf ■ * 
individui, li quali perfonal mente. ocji*^, 

. vanii r tino 1’ altro ^ Il "duca di Bavie^ 
ra-Landshut non tralafciò niuna oppor- 
tunità ond’ eccisare li nemlti dell’, elet- 
. lor di Brandenburg : Sigifmondo areidu- 
♦ca à\ AùjÌYta non potè mai abbandonare 
la fperanza ed il difegno di avere un 
giorno a foggiogare gir Svizzeri ; ed ' 
il popolo di Liege ftav attendendo una 
occafione propia' di romperli col duca "di ' 

,' Borgagna^ eh’ eglino detefta vano col più - 
im placabile odiose rancore. Pieni diàm-OJt abitai 
-que di tali fentimenti , eglino forprefe- ^ 

'ro la città di Tongres y pafsarono a ieilana 
-di fpada la. guernigione òq Borgognomy^»(»> S 
sfecero prigioniero il propio lor vescovo, 

.ed Bccifero diverfi canonici innanzi agligogaa. 
'ecchi* Tuoi con circoftanze di orrenda 
barbane.- - r ‘ • '. ■. 

£sS£NI> 0 arrivate le notizie di que- 
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‘fto trucidamento a dove allora-' | 

rir«deà Carlo di Borgogna infieme con ;ì , 
’ . hvtgi XI. di Francia , . che lo avea vi- » 1 

• fitato fu la fede di un falvo condotto ; J 
‘ . «d efsendo ftato il duca nel tempo me-, 

defimo .informato che li Li egeft , Qr&no 
flati infligati * a 'quella ribellione 'per 
mezzo degl’ intrighi di Francia , egli 
talmente trafportaco dalia rabbia che 
fecondo ogni probabilità Luigi farebbe • 
perito per'^ lo, fuo rifentimento , ove que- 
(lo* principe? non- avefse fottofcritto il 
trattato. di Perontie fotto quelle mede- • 
fime condizioni , c patti , che parvero' 
bene > al duca, e non avefse accon Centi- ' 

Il quali to di fervirc come volontario nella fua ' 
^Irugge contro, li rubelli di Liegc . Or’ 

/tf /oro «f- efsendofi ' il duca xos'i pacificata in ri- • 
rà, pone a guardo ah Re Frahcefe ,• ma fpirando 
fitoi j)rt- tutore contro li i^tegsfi no mar- 

gicnteri , I ciò^ a dirittura verfo la loro 'citta , do- ' 

mette a 
guajh la 
eontra/U di 
Frnnché- 

"^jfti.;la piazza che prefe ad afsalto dopo ' 
%Ho\ dì -aver fatte ’ gli aifed iati varie difpe- 
ratc forti te ; ordinò che li prigionieri 
lì.foffero uccifi' lènza. ninna diftinzione 

>->• di 


ve fu accompagnato da Luigi \ ricusò : 
di' commuoverfi a tutte le loro lagri- 
me * nreehìere * e fommiflioni * inve-' 


i 
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,fèflb od età, e. che la > citta' fi fbffe 
aria ed incenerita . Quindi non ancora 
iàtoilo di fomigliantl ipettacoli di orro*! 
re , pofe a guaito p rovina la contrada 
òì< Franchemont col' ferro e col fuoco, 
mentre che gl’ infelici abitatori fuggiro- 
no a ricovero nelle bofcaglic" ,• ov’ effi* 
perirtelo parte di fame, e parte per gli 
rigori dell’invernata, chefu notabilmente 
alpra e fevera.(/). , . t 

-Nel decorfo di quell;’ aifno egli av-' 
venne, che 1 ’ Imperatore yeggeadoli el-, 
pollo ad, innume<evoli inquietudini peè 
le continue irruzioni che faceano ‘li 
Turcbi.n^Wt frontiere de’ fuoi dòminj, 
fu - a tal fegno fpaventato , che fi rifol- 
fe' di fare un’ altro viaggio nell’ Italia 
per conlultarfi col Papa Paolo JL in- 
torno a mezzi e maniere, onde impe- 
gnare, li principi Criftiani in una nuo-; 
va lega. contro gl’ infedeli, e per, com- 
piere un voto ch’egli pretendea di aver 
fatto, quantunque non mai fi folTe fpie- 
gato.fu quello, particolare . Per la qual, 
cofa constai mira -egli fi partii con un' 
picciolo treno nella più' rigida ftagione: 
dell’anno, e. nella vigilia di NATALE ar-'r 
-• .4,. i ■ :* • ^ ri- ■ 

(i) Memeiies de Philip de Conuniics • ' . 


ti7^ l* ISTORIA^ 
jftrtvt m Hvò a Rò»»ia,dove fu ricevuto con tor- 
• chi* accefi ih) * Eflendofi cominciate 1® 
ore ^mattutine nella Chiefa di S* Pietro 
ov’ egli fiuontò , fu prefente al Sacri6> 
ciò della Melfa foddisfece il fuo votoj 
' ' « .ricevè la Santa Comunione dalle ma- 
ai del Papa . Egli fi fermò in quella 
cittì quattordici giorni , durante il cor<^ 
io de’, quali ^ egli- ebbe diverfe confe- 
renze con Sua Santitì concernenti ad 
nna guerra Co’ Turchi ma quelle con- 
fiiltazioni non produlfero che poco o 
niuno effetto . Egli propofe di convo* 
care un- Concilio : a Cojìanxa ^ in 'cui 
dovelfero allìllere in? perfona cos^ efso 
Ttene còl ^he il Papa, colla mira di pronauovere 
rie^on/ti- generale fpedizione contro grinfede- 
te, li: ma quello efpediente fu ributtato da 
Paolo , ficchè tutte le loro deliberazio- 
- ni fi ridufsero a quello : che fi dovefi^ 

n fero feri vere lettere in nome dell’ Im- 
peratore e del Papa a tutti li principi 
Criftiani , defiderando , ed cfortandogli- 
/ a mandare Imbafciatori a Roma in un 

’ giorno^ llabilito . per trattare > intorno - ai - 
* mezzi , con cui difendere^ la - Fede ; c che ■ 
fi . fofse accordau alli Venexiani^ ch’eraho- 

di- 

(k) Papii^*Conimeht. Ub» viv ' ^ l .0 
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divenuti efaufti per una tediofa guerra 
contro li una decima dalle rendita 

degli eccleGadici , una ventefì ma da quelli 
le de ed una trentèlima dalli (èco- 

lari , eh’ erano dentro li propj le" o do- 
minj (/) . Dopo fimigUanti negoziazio* 
ni egli lì parti . di ' ritorno^ verfo i fuoi 
propj dominj, verfo. cui viaggiò con mag* m' fuoi ; 
giore velocità , avendo ricevuto avvilo 
che Mattia Re dell’ prenden- ' 
do vantaggio dalla ^ Tua afsenza , . avea 
iatte^ diverlè incurdoni nella Boemi 0 *, 0 
Moravia , ed avea mefsa a guado • é ' 
rovina' l’ intera contrada . In' oltre gli 
fu eziimdio dato ad intendere che Car* 
lo duca di Borgogna , ih quale tre - anni 
prima era fucceduto alli valli - dominj ^ 
che Filippo il Buono fup padre avea si 
lungamente governati in pace , non 
contento di quella si bella eredità ,1’ 
avev’accrefciuta coll’ addizione del duca- 
to dì. GueUerlanJia y c della contèa òi duca di 
Zutpben , ed intendea fin anche di prò- Borgogna, 
cedere ulteriormente in punto di ‘acqui- 
fizionc ., poiché *1’ ambizione, di quello? 
principe ella'era illimitata-; ed affine -di''- 
maggiormente foddisfarla , eiso avev au- - 
-.si men- 
ci) Spond. Contin. Baton. t ii - V-'- 


/ 


Digitized by Coogle 



n8o ’r I S f O R I A 
ttientate le false , ' ed aggravati li fuo» 
fudditi can nuove impofizioni : nè “voi- 
le egli intieramente dipendere dalle fue 
ricchezze e dal fuo potere per' venire 
a'capd del difegno, ch’egli erafi pro- 
pofto' per ingrandire il fuo nome ; ma 
"tratta /e- fegrete negoziazioni neir 

Impano , e privatamente trattò' coglt 
ton delp elettori , fu la fperanza di effere fcelto 
Imperiò^ Re de’ Romani . Or Frcderko non era 
punto ignorante de’fuoi maneggi e pra- 
tiche , avvegnaché fofle avvertito di- 
tutte quelle di lui operazioni da Luigi 
XL Re di Francia y il quale molto da 
vicino flava olfervando la condotta di 
Carlo colla mira di abbattere la fuà 
ambizione- (w). ' . ^ • - j I 

' Mentre che faceanfì tali- cofe-, 

' Mattia fu proclamato Re Mi Boemia 
; dal partito cattolico , ed il fuo intercf- 
fe ogni giorno fi' accrefceva in quel re- 
a gno, quando Poàiebrad per avvìfo dell* 
Imperatore affembrò gli Stati di Pragay 
, - e propofe loro' che ftabilìffero la fuccef- 
(ione in perfona di Ladislao^ figliuolo di 
Cafìmìro Rq ò\. Polonia'» Eglino pron- 
^ • tamcnte abbracciarono quella ' propoli- 

• - , ZIO- 

(ra) ld>. iiL ^ 
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I zione , non lenza ammirazione ed appla- 
I ufo della difinteretìatezza di eflb Podiebraà^ 
il quale per la pace e vantaggio de’ 

I fuoi fudditi avea volontariamente - fat-' 
to un tal progetto in efclufione deTuoi 
i propj figliuoli.. Un tale ftabilimento 
' raflettò e compofe 1’ inquietudine dd* 
f la nazione per modo, chZ'Podiebrad vi* 

I defi in iftato di opporli al li progrefll 
di Mattia y cui diede battaglia , nella 
quale XUngaro rimafe vinto e fuperato, 
onde fu collretto a fuggirfene a ricove- 
ro nel fuo propio paele ( « ) . 

• Frattanto elTendofi convocata una Sì cmeer- 
) dieta in Ratisbona a richiefta del Papa, 

‘ arane - cy. concertarli le .railure proprie Frane- 

• onde tirarli avanti la guerra contro li fort per 
Turchi y li principi e gli Stati fi alfem- 
orarono in gran numero , dove furono generale 
prefenti-gli ambafeiatori fpeditì da C/?r* 

lo duca di Borgogna e Campano , in ' ' 
nome del Cardinal Efancefeo PiccolomU 
Tìiy che fu col^ mandato dalla corte di 
Roma a tal propofito,-vi fece un ari n- ■ ' 
ga molto elegante , nella • quale fi di- 
I lungò fu la gloria de’ loro maggiori, e 
fu lo zelo che iti tutte le occafioni elfi 

• 

(n) Barre , t. vii, p, ^57. . : : . ^ . 

1 
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manifeftarono a prò della Chiefa ; on- 
de gli efortò ad imitazione . di cos'i 
bili efempli a prendere le armi con- 
tro degl’ infedeli , li cui progrelli e prò-' 
fperi avvenimenti non fi doveano tan- 
to attribuire al proprio, loro valore ^ 
quanto alla indolenza delle' p'oted^ Cri- 
. liiane, ed alla loro trafcuratezza da non 
poterfi affatto giifftifìcare * 11 . Vefcovo 
di T rento parlò , del tenor ' rtiedefimo ,• c 
li loro argomenti e rimoftranze furo- 
no di tanta eflìcacia negli animi .dell’ : 
àffemblèa , che parvero tutti zelante*- 
mente determinati a profeguire la ^guer- 
ra con -gran vigore . Di fatto ac>po • 
molta deliberazione e dibattimento , * 

unanimemente decretato , che ogni pcr^ ( 
^ .fona, la quale godeffe la rendita' di 
■ mille ducati , doveffe fornire un (bldato 
‘ a cavallo ; e che chiunque poffedeffel la 
' metk di un tal fruttato doveffe prawve- 
Sono refi dere un foldato di.fanferia . Se quello ' 
Tovar^Sa ^Q’^diente fi . foffe pollo, in. efccuziong., 
ed indolen- averebbe potuto . ufcire in campo = uh’ 
za delP efercito di quafi 200,000. uomini j ma 
Imperato- naturale pacifico ed indolente 'dell] 
jf. D, Imperatore, ch”era dell’ intutto contra-r 
» 47 »- . rio alia guerra ed alle fpefe, fu caufa di 

■ - raffreddatnento ^ 
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•raffreddamento nella efecuzione dì uh . 
tal piano, onde avvenne che infenfibil- 
mente fi andafle fceraando lo /pirico ’ e 
zelo degl’ individui , ’ nulla oliando le 
• ammonizioni, e follecitazioni delli Vertè- 
in favor de’ quali Pigolo' Moro fi- 
ni’ in una* patetica e robufta .orazione 
rapprefentò ‘ la necefllta che . vi era di 
prénderfi ‘alcuni mezzi onde arreftare la 
carriera de’T urchi , e chiaramente dimo- 
ftrò la grande .probabilità che vi era di 
'porli fine alle loro^ conquifte , purché 
li ‘ Germani li • voleffero . attaccare pet 

terra, mentre, che li Veneziani alTiftiti 

^ • • • • ' ' 
. àx 'Feirdinando /R.Q della Puglia intra- 
prenderebbero a contendere per mare 
co’.* mede fi mi (0).* . ^ 

• ' Inj quell’ anno eflTendo'*' morto Gior- ladUko 

• gio Re Òì Boemia^ fu r fero gran contraili 

' fra li fudditi circa un fucceffore ( poi- Bosmia, 

' chè' tuttavia fulTille va il partito di Maf- 
fik ) finché finalrtience gli ■■ amici* di 
' i*JLadislao lìgi iuol .maggiore del Re di 
, Polonia elfendo prevaluti , quello giova- ‘ 

*ne principe, la cui madre era- forella, di 
Ladislao il predeceflbrg di Giorgio, falil 
Jfì.ModiVol.igIFom.i. 4 F fuF ' r ! 

; • ■ . j» . , . . ^ * * . * 

*. • (a) Krantz Sax. l. xii. cJ 7. Camp. Ep. 1 .- vi. 

• -«c^ap..Pap. Ep. 375, 37iJ, 377. 38Ó, ^87. - 
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iul trono nell’ anno quindicefimo della 
'fua ctk,'e fu incoronato i Fraga ^ q\XAB- 
lunque non fenza una confiderevole op.- 
poftzione per parte di Mattia ^ il qua- 
le, fu efafperato' pcr la di- lui elezio- 
ne (fi) • A quello Giorgio ^ Podfehra4 
non lungamente fopravviffe il Papa Pa- 
olo. che lo avea condannato come un 
«retico, e deporto in virtù della ’lua 
apoftolica autorità e potere ; 
chè fu improvvifamente tolto dal M<m- 
do per un. colpo apopletico , dopo di 
aver fatto un lauto, ed allegro definare 
X non eflendovi ninno affatto preleiìM 
allora quando elfo fpirò (T) 

(p) Michov. iv. c. < 52 . Chron. lib. 27. y 


- (T) Alcuni autori allegano cpep fu 
flrangolato dal diavolo nell' atto rne^ft- 
Tpo 'delP immondezza (i) (Not.a. ) 

... (i) Ciron. Eufeh. ap. Mttrat» - : ' v 


“(NoL 2 .) Notizia galante . E’ un pì> difficile, 
•he gli Autori di quella Storia credano , che. v* 
ibbif de’ Diavoli . Ma qui fi vuole fparlar di un 
?apx. L’ economia jefige ^che fi dia luogovanche 
iHe novellette , qualora fi ftimano atte a far qu^- 
he'tnacchia .'Potrebbero rimanerfi di m 

neixo sì ^tte ciaoce, dovendo/apere , che ìl.^Qr 
lume di un Papa non inttrcffa la religione. ^ 


ÙÉLLA'GERMANtÀ 
Succeduto nél Papato da Francefco R.u^ 

•t>€reo Cardinale' di S, Pietro ad ■ Vincu- ^ ’aiF^ 
la'y il quale dopo la Tua efaltazione 
funfe il nome- di Sijìo JF» (q) . Non 
SI torto fu <iuefto novello Papa inal- 
2ato alla Sede Ponteficia' , che mife ia 
òpera tutti li fuoi conati in perfeziona- 
re il piano contro li Turchi y per la cu» 
cfecuzione fi era tanto inuiHment© affa^- 
ticato il fuo predecelTore . Per la qual 
cofa furono fpedìti' legati con piena fa^ 
coltli di riconciliare infieme quei prin* 
tipi Crjrtiani eh’ erano in difeordia tra 
loro, affinchè fi potefsero unire 
caufa comune contro gl’ inimici, della calore in . 
loro Fede . Furono concedute induleen- 
26 , e raccolti luuidj per promuovere una pcàiziv», 
tale Spedizione, e l’ Imperatore fu mol- 
to caldamente follecitato a voler ope- 
rare con vigoria ed impegno, ’efsendo la 
princtpal potenza di querta confedera- 
zione (r) . Ma Frederico , il cui genio 
era -in miglior guifa portato a trattar 
negoziazioni , che à faf guerra , ben trac- ' 
ciò la maniera onde procrartinare e ‘ dil^ 
ferire tutte le mifure che fi erano coa^ 


4 F 


cer- 


(q*) Spond.'Cont. fearre^ t. ii. p. 6ìi, ‘ ^ 

trJ"Oauphr, in Vit, Si«. IV. ' - ‘ ^ ' 
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certate in benefizio di quella ù grande^ 

. aflfociazione , impiegando principalmen* 
tc la Tua attenzione in quegli affari do- 
medici , eh’ egli ftimava appartenerli più 
immediatamente alli fuoi interclTi. Egli 
per qualche tempo' era dato occupato 
in trattare privatamente cogli elettori^ 
per ottenere li loro voti onde. fceglier- 
fi in Re de’ Romani il fuo^ figliuolo- 
^lajjimiliano ; e li palTi che furono da 
lui prefi in quello affare furono gli ofta^- 
coli principali che incontrò Carlo duca 
di Borgogna in afpirando al medefimo 
onore . Quello intraprendente principe 
adunque ", veggendo non elfer colà riufei-: 
bile di poter’ ottenere il fuo punto, al- 
terò il fuo piano , e fi rifolfe di colti- ( 
vare r amicizia dell’ Imperatore , il- 
quale elfo punto non dubitava che- là.- 
lébbefi perfuafo ed indotto ad innalzare ' 
li fuoi domin j nella forma di un regno, ] 
e conferire a lui il titolo di • Re di | 
Borgogna^ e Vicario deli’ Imperio ia 
quelle parti . In virtù adunque di que- 
lla fua rifoluzione y elfo fece una tal pro;, 
polla a Frederico , per cui difle che tutte, 
le contrade eh’ erano Hate fmembrate li ^ 
farebbero riunite all’ Imperio , € nel 
^ . tem- 
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tèmpo mcdefirao offerì 1’ unica Tua fi- Carlo «fa- 
gli noia' in matrimonio a 
miliano figliuolo dell’ Imperatore. Men- vita rime- 
tte che quello trattato era fui tappeto, 

• , . . . \ . , (f- ^ ' un abboc- 

egli invitò Frederteo ad una conterenza camtmo m 


» a Trgveri , ove punto non dubitava Treveri 
, di poterlo maneggiare c tirare alli fuoi 
t propj intereffi : che anzi tanto ficuro 
I viveva effo , che T Imperatore farebbe 
condilcefo alli fuoi voleri , che lì avea 
preparati li fuoi ornamenti regali , e 


le infegne della regia dignità infieme 
eoi trono, baldacchino, e tutte le altre 


còfe che richiedeanfi per una pompofa 
incoronazione . L’ Imperatore , che avea 
li’ fuoi propj privati- difegni fopra di 
Carlo , accettò T invito, e fi portò a 
Treveri^ dove fu trattato con infinito 


fplendore e magnificenza. Quindi appa- 
rentemente fu concordato il matrimo- 
nio , quantunque 1 ’ Imperatote defide-' 
rafse che fi fofse confumato prima che' 
il duca fi fofsé incoronato j ma Carlo 
infiftè che fi fofse il medefimp differito 


finche fi foffe 'compiuta, quella cerimo-’^^ 
nia* Finalmente FrfdmVo, fecondo Ogni ^ 
apparenza y cedè alle^fue preghiere, ed > 
càendofi fifsato il giorno feguente per ^ ' 
■ 4 F 3 ' lo ■■ 


.1 

i 


4 
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incoronamento ,,'Oir/o in tale 
dazione preftò ■ omaggio all’ Imperatore^ 
'è fi préfe. il giuramento 4i fedeltà per la 
. Cuelderlàndia^ t per tutti gli ■ altri ' ter» 
. fitorj' eh’ efso pofsedeà dentro , li domi» 
n j dell- Imperio . Avendo Frederko in 
Dw^i»Frc- quella maniera adempiute le fue mire s, 
àexKò fi e non volendo nel tem*''' -medefimo 
érutt 9 . dare maggiore ajuto e IjWie all ara- 
„ bizione di un. principe, ch’era già dive* 

nuto troppo fuperbo , infoiente, e for- 
midabile, fi ritirò la mattina feguenté 
“ da Trr'yffri ne’ primi albori fotto ;pre- 
tefto: di dover’ -andare a . compromettere 
una differenza fra 1’. arcivefeovo e la città 

•di Co/o«Ì4 ', lafciandb cosV» il ; duca fo» 
' praffatto. da vergogna e .yéfsazione> (r} 
(V) i’ Or tuttoché fofse , C<ir/o rimafto 

" •" T — •• afiron- 

•1 (s)' Plhil. de Cooim. -l. ii. c. 8. . Heiff, 

.•3..Kiamz. Sax.l. xii. c. ii. . . ' 

• - • ^ ^ . V • ; , y * • -V 






^ I ^ 


àfm 


i j i 

■' ■ I 




‘ (V) Heifs allega , il. dtica di} Boi> 
gògnà incerfe nel fofpettty^ di Frederico 
in confeguenza ' delle fegj^Pe infmuaxióp 
'rii'. fattegli da Luigi XI. Re .«fi I^raocia, 
il ‘^■qu’ate fi '-vide in grande agitazione al 
ptofpeiitè"*^ dè'- Uft '^aUfanM '■iotanfo. forntk. 
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«i!frontato ed afflitto.per un fomigliantf ' ‘ ' 

contrattempo egli però non miga definì 
dalla Tua intraprefa , che anzi per con- * 
trario. impiegò tattili Tuoi sforzi per por- 
teria tecare a compimento , . non rifpar- 
jniando nc uomini nè denaro • nell’ effet- , 

.taire, li fuoi difegni . le altre cole ^ 
egli ftimò conveniente ’ e propio di ac- 
cordare la fua protezione a Roberto 
' conte Palatino^ il quale difputava l’Af- 
civefeovato di Colonia con Ermanno ^ 
landgravio di Hejfe ; ed a quello 
egli alsediò la cittì di Nufs fituata««à di 
prefso il Reno^ la quale fu difefa con^“y®« 
gran valore e perfeveranza da Erman- 
no per lo fpazio di un anno intero 
fin'attantochè gli afsediati- furono ridotti 

4 F 4 agli " 

dabìle ; ■ mentre che l'autore che ha fat^ 

■te le note /opra il lodato Iflorico pre* 
tenie y thè avendo Carlo alante le arme 
di Auftria , perebb alcuni territori per~ 
tinenti a quella famiglia erano flati a 
lui ipotecati da Sigismondo, Frederico fu 
in eftremo grado accefo di ira per queflo - ^ 

atto della fua pref unzione y e per tal ra- 
gione cominciò ad ejfere fuo^ inveterato 
netkicth* 
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' iigli ultimi eftremi , e bifogni quando 
le truppe' deir Imperio, .marciarono in • 

• * ibccdrfo 'della medeinna , ed obbligarono 
' * lui a torre via rafsedÌD '(r) (X) '. : ^ 

Avendo X/.,*Re di Francia 

icufilmente tentato ‘d”impegnare il còr- 

• pò Kierrnamco 'ìi^ una guerra con parhy 

' . indi; 

* (t) Id. c. 12. Chron. Mindcnf. cxMeib. p. 373^ 


(X) Krantz afferma^ che l' ajfedio ftt 
colto via in confeguenxa ài ttn trattolo 
colf Imperatore ^ confermando il matrimo- 
nio cF era fato prima . progettato tra 
la Jua figliuola -e Maflìmiliano ; mentre 
~che Filippo de Comraines imputa la 
fua ritirata alle rimoflranxe.degllti^ìc- 
fi, che aveano fatti, preparativi per in^ 
'"vadere la Francia • <» fua infligaxìone.y 
ed ora minacciavano ’• di voler, defiflere 
*dalla fpedixione , qualora effo immedia- 
'ianiente non f off e marciato in quel . re- 
gno^ affinchè unitamente infieme avejfe- 
ro potuto piti facilmente operare . Égli 
fu anche fpaventato per le incurfioni • del . 
duca di Lorena , U ' quale avea diebia- 
fata guèrra contro di lui ed avea fat-^ 
fa invafione fieili-fuoi dominio .a rich'te- , 

fa e deftderio di Luigi XI. di Francia., 
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Indi cercò di formare una .lega contro 
"quel principe ambiziqfo con Renè-, duca 
: di Lorena y Sigifmondo duca di Attfìrhay 
e li Cantoni Svixxeri ; - ed'- in quefte 
negoziazioni 'egli' vi riufclt ‘ fecondo il 
fuo defiderio / Il primo, fu peirfuafo da; 
gK agenti di Luigi y che Cario dnea-^ di 
Borgogna intendea d’ 'includere la Lore- 
na nel regno che avfia progettato,"; per 
fe medefimo ; Sigifmondo poi venne 
lufingato colla fperanza di ricuperare la 
contèa di Ferrefe , Suntgau , ed altri 
feudi nell’ Alfafia , che aveva impegna- 
ti al duca di Borgogna e gli Svizze- 
ri entrarono nel foldo dtììz • Francia y 
dopo che Luigi ebbe terminata in un 
amichevole maniera una guerra che fa- 
-cea ftr^e tra loro e Bajilea , afliftita 
da Strasburg c dalle cittk Imperiali dell’ 
Alfafia ; e li riconciliò con Sigismon- 
do y la cui famiglia avevano eflì- fpo- 
gliata delle città di Dref- 

-fanbms} y Frewensfeid y ‘ ,e delia còntèa 
di Turgow . 

Or’ éfsendofi ftabilita quella lega , 
Sigifmondo li offerì di ricomprarli il p'e- 
gno con ■ una fbmma di denaro , che 
uvea , prela ad impreftito- dalle città Im-, 


gc^a. 

I47Ó. 


Digitized by Google 




V, 

♦ ' 


» l 


HaeeiH, 
bacn gt- 


r* 


tipi r I S T 0 R ^/; Ai 

penali per. tale oggetto ; e . poiché 
lo ricusò . di ^volerli fpogliare de’, feudi * 
egli ebbe buona, ragione di . lagnarfi dt 
una tale ìngiuftizia . Nel 'tempo mede* 
fimo Hagenbacb governatore' delle citA 
per lo duca di Borgogna le opprefse 
in maniera tale . che non potendo.' pi^ 
del- duca, medelime ciò fonare fi ribellarono 
Borgo- dalla fua zntorìxÌL. Enjlsbeim fu la; {»:i* 
jna. che rGofse via il fuo RÌoi?0 ‘> 'C ló 
tà dell' nlpinle nell attentato che fece di en- 
Alfafit.' trare nella citta per diftruggerla ; ■ laon* 
de. {lizzi to egli per un limile, contrat* 
tempo fi ritirò a Brifaco , ove formò 
un difegno di trucidare «gli < abitanti ; 

. ina la guernigione: cotnpofla4. di Cerms* 
ni e Wallonì ricusò>di efeguire^gH or»> 

' dini Tuoi .. La fua. perfona fu arreflata. 

da’.citfadini , e dopo efsere 'lbggiaciuto 
. ad una formale giudicatura ,. -in cui fa 
vinto di tirannia, di -omicidio* e di 
abitanti dì crimenlélè, efso fu^condannatoià perde- 
Bnfaco. xe. la fua iella, c di . fatto IblFri ^li il 
fup fupplicio con fiaccole, accelè nelLt 
.prefenza di un’ innumerabile cohcorfo di 
popolo • ' ' * . ' .. n— . ^ . ■* ,. 

: "-Il -duca di Borgogna elàfperato per' 
j^uefia efecnzioae - di .gluftiria rnandò. 

6ooo, 
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'€tco. uomini nel Smtgau fotto il 
mando del fratello di Hagenbac , il bachS il 
quale vi comraife terribili devaftamenti ; guajìo a 
ma' fu torta mente obbligato a ritirarli 
dal cofpetto degli Svizzeri , li 'quali ‘fi zeri td i 
affrettarono in foccorfo di quella prcy loro alitati 
Vincia . A loro fi unirono gli abitanti ^Miwurt 
di Bnjftea , Strasburg , e di altre cittk nella frzn- 
prelTo il' Reno ; ed eflendofi avanzati «Contèa, 
nella Franca Contìa^ disfecero Bianiont . ; * 

il marefciallo di Borgogna eh’ era ve- 
nuto a levare l* affedio di Hericourf 
'la quale in appreflb fi arrefe alii vin- 
citori . ^ ' * V J Ai 

■ C^ESTO fi fu, il ' preludiò di. una Borgogna 
guerra , 'che * terniinò colla' diftruzione perde la 
di’ Carlo ; Se qucfto principe fi folTe 
contentato di mantener la guerra con- X>. 
tro di' Luigi avercbbc“potuto 'acqui- 1477. 
ftare gran^ fama inficme e* vantaggio. - 
dalle Tue ricchezze c dal fuo potere '; 
ma accecato dall’ ambizione trafeurò 'dì 
-coltivare ' r amicizia del duca di 'XoVe- 
ma ^ c degli Svizzeri fuoi confederati, 
li quali entrarono in lega con Luigia «■ 
disfecero Carlo in tre battaglie ; neir 
ultima delle'' qbair'datàfi a Nancy nel 
quinto giorno di Gennaro y effo' fu mor-^ 

. Ul- ■ 
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tàlmente ferito , ed il giorno appreffo 
fu trovato morto fui ghiaccio («) *. •“ 

' Congiosiaghe’ egli aveffe efaufte‘ 
le fue finanze, ed avefle rovinate le fue' 
truppe con guerre contìnue a fegno ta-‘ 
le’ che impoverì li fuoi fudditi,li prin- ‘ 
cipali nobili de* fuoi dominj fi rifolfero 
di dare la fua figliuola a qualche prin- 
cipe , il quale fofle capace cfi proteg-' 
gerii e difenderli nella loro independe*-, 
za. Luigi XI, domandò la princìpefsa' 
per lo Delfino, e 1* Imperatore la prete- 
Ic come gik promefla a Majftmiliano^ 
fiio figliuolo. Luigi immediatamente do- 
po la morte di Carlo riunì alla fui co-‘ 
rona tutta la Borgogna^ là Piccardia^ e' 

- Ponthieu ^ X Artois^ colle cittli di Ar^ ‘ 
ras , Tournaf , e quelle eh’ erano pref- 
fo il fiume Somma, ^ come feudi e di- 
pendenze della Francia , che non' mai’ « 
poteanfi polTedere da una' donna. Orla ‘ 
précipitanza e rapacità', con cui eflb * 
fece tali acqùlfizioni , e le guerre che - 
mantenne’ per’ tale propofito , . recarono'"' 
tanta ombra e gelosia, agli abitatori di, ■ 

' , ' V ■' GBetity\ •'* • 

* Intorno a ,^qii 'i<>_ p^rt^tco^are potrà». 
tjfervare, /’ I fioriti degli Svizzeri . 

(u; Cotnm. L v. Krantz. Sax. 1. xii. e. ij. 
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Ghent , che fi determinàronò di rora*. 
pers’ intieramente con lui,.. onde arre-, 
ftarono la perfpna' della loro principefla,' .. 
decapitarono due de’ di lei configli e ri ,r 
c difmifero gli altri a cagione , che fof*' 
fero del partito ed intereìTe di Frani 
da, e mìfero.in punto un’armata, il 1 
cui comando lo diedero aà Adolfo di^-j^. 
ca di Guelderlandia , clde Carlo di Bor- , 
^o^na ave.va imprigionato nel callello di . 
2VtfW«r , come un difuraano e crudele 
uomo, che avea. trattato il fuo proprio 
«adre. con inaudita barbarie. Eglino de- ;; 
ftinarono parimente quello fcellerato e ; 
diffoluto principe, per marito della gio-/ 
vane ducheffa , la quale per^ fu libera-, . 
ta. dagli orrori 'di un tal matrimonio ' 
per la morte ; imperciocché fu Adolfo ucr . 
cifo in un’azione co’ Franceft , eh’ effo im- . 
prefea difcacciare da Tottrnaf,c\ve quelli, 
aveano Ibrprela . Dopo la di lui morte ; 
il .popolo di Cbeni non più s’ interefsò. ’ 
nei fato della loro principefla , la quale 
ad.un teiripo fteflb ricevè le amorofe.pre- . 
tenfioni del Delfin o di Francia, del fi- . 
gliuolp del duca di Cleves , del conte 
di Riverì , e -dell’ . arciduca. Majftmilia- 
« 0 Gl’ interelfi del Delfino erano forte- 
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Cllabimt- tinti da Luigi di Borbone Vefcovo "di 
gè ducheflfa ;■ ma queftd 
i/tno contro prelato fu tradito da Ls Marek fu» • 
"il loro ve- proprio favorito , il quale fece fuccede- 
■^<5* p»r^ foilevazione contro del Vcfcov® 

le moni a LiegOy ove il detto prelato era odia^* 
del/uopro- J.Q come i’ autore di tutte le fciagure ; 
laMarck. cjis Carlo di • Borgogna avev’ apportate 
a. quella citù ed al fuo territorio. 'Aven- 
do La Marek ftìpulato e convenuto 
colli. Liegeft , che uno de’ Tuoi figliuoli 
dovefs’ efsere inalzato al vacante Vefeo-^^ 
vato , fece leva di un poderofo eferci-'- 
to con cui aifediò Luigi , 'il qua- 
le avendo arrifehiata una forcita fu tra- 
dito dal fuo proprio popolo , ed uccifo 
dal perfido -e traditore La Marek • 

^ ilo disleale^ non folamente ammazzò^V 
colle fue ' propie . mani 11 fuo benefatto-^ 
re, ma in,appreifo fpogliè il di lui ca^ 
daveroj.e quindi gittollo dentro il fia-^ 
ttiQ Meufe («). ' ' V ' ■ " ' 

\:La morte di quello prelato diftrulse^ 
affatto gl’ intereflì della Francia nella^ 
corte delle : la medefima gio-J^ 

vane, duchefla fi dichiarò- contro del fi- 
gliuolo del duca òx <Clei}es , eh* eraVun* 

' j,.;! . ... i CaX. 

Ecclef. Leop. part. ii. 1. io. 
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I giovane di ninna buona afpettativa; cd -t’ 

I il- conte .di .fu- rigettato per cau- 

/a della Tua nafcita , la quale non fu prevale 
ilimata baftanteraente illuftre per eiferc^'j^'* 
Hiarito, dell’ ereditiera di Borgogna , 

I guifa che tutti quelli competitori die- fi fpofa 
dero luogo al fortunato MaJJìmiliano 
il quale di altro non; poteali vantare jjÓrfoona. 
fe non che del fuo nafcimento e doti 
• naturali., poicltè il fuo padre fu cosi 
fordidamente avaro , che non volle fo- 
ilenere la menoma fpefa per la ^di lui 
educazione. . 

. Tutta volta però egli fembrò che 
I F vederi co da fe sbandiffe quella fua na- 

turale indolenza , allorché fi trattava 
di acquillare per gli fuoi poftari qualche 
. ricca eredita , poiché fpedi ambafeiatori 
.a domandare la giovane duchelfa in 
.matrimonio per lo . fùo figliuolo ; e 
nella- prima udienza eglino produflèro la 
, lettera e l’anello, eh’ efla aveva per 1* 
addieto mandato a MaJJimHiano col con- 
•fènfo del di lei padre. Luigi XI» Re di 
Francia proccurò di fraflornare il fuc- 
I ceffo di quella, imbafeiata, -per - mezzo > . 
.4egl’, intrighi, di Roberto Gaguin genera- 
le delli T rinitarj , che a bella , polla 

. .a '. .v, .i ,. i etìbv ■ . . 
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cflb mandò nella Fiandre'^ ma gli sfor- 
zi della duchelTa vedova cooperarono 
colla inclinazione della di lei (ìgliaflra in 
favore di MaJJimiliano , e T Imperatore' 
maneggiò li Tuoi incerelTt con s\ buon 
fucceflb , che il matrimonio fu, già ef- 
fettuito tra Maria di Borgogna ed il 
fuo figliuolo Majftmiliano , eh’ era ia 
quel tempo dell’ et^ di circa venti an- 
• ni (f).Or non sii torto quarto giovane 
principe vidcfi congiunto colla duchefla, 
che- affine di guadagnarfi la rtima e ber 
nevolcnza del fuo popolo , egli colf a)(^ 
firtenza dalli Fiamenghi fi pofe in irta- 
to di opporli alle intraprefe delli Fra»- 
cefi , che coftrinlè a reftituire 
noi e Bouebain , ’ in confiderazione del- 
la quale reftituzione , eflb concedè loro 
una tregua, e Luigi fi avvalfe di quella 
opportunità - di far nuovi preparamenti 


di guerra . 

Mentre ' che faceanfi querte cofe , 
^Mattia Re' di Ungheria y e Caftmiro Re 
• di Po/o»w ‘ufeirono in campagna 1’ uno 
contro dell’- altro j alfine di mantenere le 
doro, differenti pretenfioni alla corona 
di Boerhia , e già fu data una ortinata 
t ^ ' bat- - 4. 

(y) FugS't- 
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1 battaglia vicino Breslaiv , in cui Caft-- ' ' 

miro videfi iconfitto . Nulla però di 
manco, poiché li Turchi aveano invaia - 1 

la Moldavia , aveano prefa Ci-oja nell* | 

Albania , e minacciata 1 ’ Italia medelì- v 

ma , il Papa impiegò tutta la Tua au- 
torità e potere perché da mediatore fa« j 

eeffe 'riulcire una pace fra il Re Folac^ 
co ,e r Ungaro , affinchè poteiTcro rivol- 
gere le arme loro contro il comun ne- 
mico ; e già fu conchiufo un trattato 
^tto le fegiienti condizioni, cioè elio 
Mattia dovelfe polfedere la Moravia e 
Silefta colla dignità titolare di Re del- 
la Boemia per tutto il ‘ tempo di fua 
vita j ma che la fovranitU di un tal 
regno dovefs’ edere invertita nella per- 
fòna di Ladislao figliuolo di Caftmiro , 
febbenc in cafo che quefto principe mo- 
riffe fenza prole , Mattia dovefs elfere 
riconofeiuto come fuo fucceflore («). 

• ' Dopo di un tale aggiurtamento , 

Mattia*^ continuò a vivere quietiffimo 
fìnattantochè Mafjimiliam fu occupato 
in guerra colla Francia , nel qual tem- 
po inftigato egli o da qualche nuova oc- 
cafiqne di provocamento dall’ Impera- 
JJi.Mod.Vol,29.Tom,i, 4. Q tote 
(x) Sarte. vii. p. óii. 
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tore, o pure adefcato dal' profpetto di 
qualche vantaggio,, marciò mVìÌ Aujìna 
con un forte corpo di truppe , e pofc 
Tafledio a Vienna\ Atterritofi Freàer'f 
co per quella irruzione , e trovandofi dell’ • 
in tutto fprov villo , ed elTendo naturah . 
' mente contrario alla guerra, propofe, e 
fi comprò un’aggiuftamento, con rinun- 
ziare tutte le llìc pretenfioni alla coro- 
na di Ungheria^ e dare l’invellitura del- 
la Boemia a Mattia infieme con un dona- 
tivo di 150,000. feudi : in confeguenza 
di che il Re di Ungheria tolfe via l’aA 
fedio. e fi ritirò (a) (Z). 

A ca- 

I (a) Cromer. L viii. in fin. 


(Z) Nel corfo di quejt anno Crillia- 
no Re di Danimarca gi»nfe a Ratem- 
bourg per fare 'una viftta all ImperaPo~ 
re , il quale a fua richiejìa erejfe nella 
forma di un ducato la contrada delli 
Ditmarfiani , Stormaria , ed Holllein^ 
di cui Crilliano ne ricevè l' invejìitura. 
Quindi egli pafsò in pellegrinaggio n 
Roma, e poi nel fuo ritorno ^dfuoi pro~^ 
pi domivi} folen?ii%zò il matrimonio Gio- 
vanni fuo fgiiuclo 'con 'Criftitìa fglmolìe 

di 
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A wpo di pochi mefi dopo quello av- 
venimento , r arciduchefla Maria s’ in- 
fantò di un mafchio battezzato col no- 
me di Filippo ; e veggendo Mnjfitni^ 
liano che la facce ITione de’ Ras fi Baf- 
fi erali confermata nella fua famiglia 
per la nafcita di quello principe, rinno- 
vò le edilità contro di Luigi XI, affi- 
ne di ricuperare quei dominj, di cui 12 
Francefi aveano fmembrato il ducato • 
Egli fu affidi to in quedi fuoi sforzi da 
Giovanni dà Chalons^ principe di Gran- 
ge ; ma poiché ^ fuo padre , ed il fuo 
zio Sigifmonda ricufarono di afliderla 
con danaro o truppe , ed i Fiamengbi 
erano preflb che dell’ intutto eCiudi J 
elfo non fece che ben pochi progredì 
nella guerra ; mentre che Luigi rinnor 
vò la fua alleanza cogli Svizvxeri , li 
quali lo fornirono di 5ooo. uomini , q 
guadagnarono parecchi vantaggi dalli 
JFiamenghi , e dal principe di Grange • 

’ Jn . sì fatta emergenaa MaJJimiUàn9 
4 G 2 s’in- 

'' ■■■I JH I» PI Palili IIW.II P ■■■ M I I 

di Ernedo elettore di Saflbnia ; nella 
emalè occaftone dicefi , eh' egli abbia ia^ 'y 
fiitmto l'Ordine dell' elefante - 
(<i> Barn, t, vii, f, 7^4. 


^ Ì201 r ISTORIA ,, 
s* indirizzò alla dieta dell’ Imperio conr 
vbcatafi a Nuremberg rapprefentando 
che il Re di Francia craii refo padro-| 
ne di Cambray ^ Bouchain^ e ^ysfnofy 
tre città eh’ erano ^ fotto la protezione 
V deli’ Imperio ; e nel tempo medefimo 
Frederico eforcò gli Stati ad armarh 
per la ricuperazione di quelli feudi Im- 
periali . ■ 

Ii^TiMORiTosr Luigi per fomigliant 
ti rapprefentanzC) in confeguenza delle 
quali’?! afpetttava . di vedere le forze 
dell’ Imperio ne’ Tuoi doininj , evacuò 
le piazze in queflione , e propofe una 
tregua per un’ anno , la quale fu accet- 
tata da MnJJimiliano ^ che non vedevafi 
^n iftato di poter mantenere la guerra, 
Ma non per tanto durando quella cel^a^ 
'zinne di arme,' egli trovò la maniera, d* 
Sntereflàre il popolo di Liege nella lua 
caufa , con mandare ' indietro il lorp 
grande ftendardo,'che il duca Cfrlo avea 
trafportato a Bruges \ ond’eglino lo 'rin- 
forzarono con un corpo di truppe ^ 
guifa che' allora quando fpirò la tregua,^ 
Cgli videfi in ihato di poter* agire cq^ 
vantaggio • \ 

Di 4uo e^i^ iifcV in campagna, con-. 
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DELLA GERMANIA noi 
) Xto Dcs Cordes , eh’ era ' il generale 
Francefe , ed 'avendo arrifehiata un&\ 
battaglia a Guitte gajìe vicino Terouaney 
ottenne una vittoria , . che in qualche 
maniera riflabili gli affari delli Paefi 

Dopo quell’ azione fu .ftabilita una'J^g^ 
tregua per fette meli, durante la quale 
il ^pa offerì la fua mediazione per ef- 
fettuire una ftabile e ferma pace ; m^ 
fra quello mentre conciofiachè Luigi 
foffe flato aflalito da una grave mal^c- 
t'ìa , Ed'wardo IV, Re d’ Inghilterrcty 
, eh’ era in lega con Majftmiliano ^ confi- 
gliò a quello principe di evitor di veni- 
re a' trattato ; ma , ove folle poflibile, • 
cercalfe di prolungare la tregua per due 
anni , prima della fpirazione de* quali , la 
anorte del Re Francefe lo av^rebbe*, fe- 
condo ogni probabilità, mellb in illata 
di proccurare un’ aggiullamento più vaa- 
uggiofo. ^ , 

Quanto poi al Papa , li Tuoi sfor- 
zi d’ intcrcelfione rimafero fofpefi per Io. 
progrelfo de’ Turchi li quali avendo 
prela Otranto riempirono tutu 1’ Eurof 
pa , e fpecialmente l ’ Italut tanta . 

4 G ^ co- . 

(il) Kxaatz Sax. L xii. c. ^ 

*■ 
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\ coftemazione e fpavento , che Sua San- 
tità fece pace colli Fiorentini^ contro 
^ ' de* quali cosi eiTo , che il Re di ' Na^ 

poli erano- frati occupati in una guerra, 
e ’fcrifre all’ Imperatore ed agli 'Stati 
' di Germania egualmente che a tutti gli 
altri principi del Cnltianefimo, di com- 
promettere le loro differenze^ e mar- 
ciare contro gl’ infedeli . Li principi 
Germanici furono fimilmente follecirati 
per r iftcffo fine da Mattia Re di Un- 
"gheria ^ ak quale’ aveva offer- 
to il regno di Bofnia^ purché gli voleffe 
concedere un paffaggro fenza effere mole- 
ffató per gli fuoidominj. In adempimento 
. adunque della richieda del Papa , diverfi 
Maometto principi e Stati s impegnarono in una 
tega 'contro li Turchi ; ma l’ infingarv 
me(Ha, faggine e r avarizia dell’ Imperatore 
fton 'sH‘ permifero di contribuire alii 
fdccelfì ■ di* quella fpedtzione •; ficchè - fa 
cofa^molto buona per 1’ Europa^ cho 
Maoynetro //. 'morV z- Nicomedia < pntngL 
che aveffe potuti efeguire li difégni dà;- 
lui progettati* (r) . - ^ \ 

Massimiliano molto lungi dall’ave-; 
ré ereditato ii lento c pigro naturale di a 

, (c) Boftfin. dee. iv.' -j» é, 
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fuo padre, mife in opera per un modo (Ira- 
ordinario la Tua attività durante la tregua u turbi-* 
eolia in calmare le turbolenze de’ Umu dt' 

Paefi Bajp» Egli fopprefle un’ammutina- 
mento all’ Hai a , e rifcofle una confi- 
derabile ammenda dalli cittadini di Le- 
yden^ li quali aveano porto ajuto ed 
alilo ad alcuni degli ammutinati ; quin- 
di egli fi portò a Luxemitifrgy dove fe- 
ce rinnovare il giuramento di fedelini 
al magidrato della cittk , ed alli nobi- 
li della contrada ; . e poi nel. fuo ritor- 
no in Olsnds creò il fuo figliuolo Fi- 
iippo' cavaliere del vello d’ oro . . - 

Dopo elfere ftato proclamato duca 
del Brabante , elfo feonfiffe il popolo 
della Cuelderlandia, che avea fatte in- ' - 
curfioni nella • provincia di Olanda , e ; 

così effo che la fua moglie furono pub- 
blicamente riconofeiuti a Nuremberg co 
me duca e duchefia di Guelderlandis, 

Or elfendofi quella fpedizione felicemeo 
te terminata , egli' alTediò e prele 
Zoo , eh* crafi niellata ; di ih marciò a 
MùnSy la quale fi arrefe. dopo di eflera 
ilata ridotta agli ultimi ellremi ; t 
quivi ricevette il folito giuramento da' 
nobili , dal Clero > e dalli capprefemv 

4 G 4 un* , 
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. \ tanti del pubblico in qualità, di -conte ' 

di Hainaidt > • - - • 

. . •• Atterritosi Luigi per gli rapidi 
progrefli delle fue couquifte mandò Fà 
lippa de Commines nelle Fiandre per 
negoziare un’ accomodo ; ma T arciduca 
fe ne tenne molto lontano appettando 
la morte del Re , quando egli fperava 
che la Francia fi avereBbé comprata 
’ una pace a fpefe di tutto ciò eh’ ella 
fi avea prefa dalla caPa di Borgogna ^ e 
''fecondo ogni vérifimiglianza gli sforzi 
'di Filippo farebbero ftati inutili e vani> 
fe un’' irnprovviPo àccidente ' non. avelfe 
dfl- contribuito alli Puoi Puccefli < Maria fe 
la duchejfa ne morì mentre eh’ era incinta-, kfeian- 
do un figliuolo chiamato Filippo u, ed 
’ 'una figliuola il cui nome fi era Mar- 
'gherita ; e lurPero delle gran diPpute 
circa la tutela di coteftì figliuoli , la 
quale MaJJimiliano pretcndea , come pa* 
drc quantùnque incontrafle in ciò-^^ l* 
oppofizionè degli ftretti parenti della 
defunta ' principdfa Poftenuti dalli fuf» 

, • fragj degli Stati Generali.. Frattanto 

‘ amendue le parti *fi accordarono eh’ era 
coPa necélTaria' di . negoziarfi una pace 
Colla Francia , la quale^ fu di fatto 

. . - V con- 
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i*c©nchiufa- ad Arras , e fottofcritta da 
'MaJfimHiano medefimo (d) \ cd in vir-* 
’tù di quefto aggiuftamcmo la giovane 
Y>r'mci^tS2L Margherita fu mandata ad^w- 
■ boife , affine di effere quivi educata per 
* moglie al giovane delfino , il cui pa- 
dre effendo morto non molto . dopo la 
'■pace, egli làli fui trono di Francia fot- 
’to il nome di Carlo VIIL 

Non s'i tolfo MaJJimiliano fi .vide 
- liberato da quella guerra cotanto mole- 
ila ed importuna , che rivolfe le. fue 
arme contro li Liegeft , fi fece padro- 
ne di Tongres, e difconfilfe il loro ge- 
nerale La March' che marciò in. fov- 
• veni mento dalla piazza. Eflb fu accom- 
i'pagnato dalli** medefirai fucceflì in di- 
’verfi altri piccioli incontri c fatti dì 
'^arme, c forfè la fua alterigia andò cre- 
dendo a mi fura della Tua buona fortu- 
na . «Egli è certo , che. li Fiamenghi 
erano, moltiffimo ■ difguflati della fua am- 
^ rainiftrazione , ed altamente fi doleano, 
eh’ eflb dava li migliori offizj e gover- 
ni 'alli Germani' e Borgognoni : ne cer- 
- tamente ièmbrò , eh’ egli preftafle. ìi 
menomo riguardo, alle loro doglianze e 

que> 

(d)'Pcuves.^ic Mem. de Commin. t.w. p. 272, 
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Siesue ima querele ; anzi - per contrario avencJoIo 
alcuni del fuo configlio, per loro propy 
itìa "delli privati fini , perfuafo eh’ elfo non fola- 
f flTiuoii di mente avea diritto .alla tutela de’ fuoi 1 
Maria, prop) figli, ma eziandio al governo de’ 
fuoi dorainj , fi rifolfe di prenderfi tra* 
le Tue r prop) mani noa meno la prima 
che il fecondo ; e con quella mira % 
impoflersò per via di forprefa di Dcn- 
icrmond , OuJenarde ^ c di alcune altre 
piazze. Gli abitatori di Gbtnt z Bru- 
ges temendo del medefimo fato aflìca- 
rarono la perfona di Filippo fuo figliuo- 
lo ; e mandarono a chiedere protezio* 
ne ed ajuto dal Re di Francia , il 
quale affine di ritrarre vantaggio da que- 
fia briga tra li fuoi vicini, dillaccò al- 
cune forze in loro affiftenza folto il 
comando del Sieur Crevecceur ; in gui- 
« fa che le - Fiandre furono involte in 
una guerra civile, che durò tre anni irt 
rovina e defolazione della contr^a * Fi- 
^ naimente per la interpofizione - di alcu- 
1485. S/V- principali nobili,' fu conchiufa la pa-- 
gue un'ag-, ct fotto Condizione , che Maffimiliano 
giujìamtn- (Jovcflc Continuare ' ad cflèrc tutore del 
fuo propio figliuolo 5 fotto certe ricftri- > 
zioni (e). 

- • •-f - i . V MEN-.. 

I 

(e) Fugger. L c. 50. 
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' Mentre che duravano le turbolen* 
le delle EUndrs accaddero in Germa- / 

fitM diverfe commozioni y una delle Criftofcro 
quali fu cagionata da una contefa 
Alberto di Baviera e Crifiofero fuo fra- 
tello intorno ai dominio di Landspergy 
che il fecondo continuava a pofsedero 
contro la forma dì un’antecedente con- 
cordato . ‘ Efifendo intanto ‘gli abitatori 
opprelfi da Griftofero fe ne lagnarono con 
Alberto , il quale foftenne il fuo pro- 
' pio 'diritto colla forza delle arme , e 
furono cominciate le oftilUU con varie- 
tà di fuccefli , finché finalmente Alber- 
$0 avanzò propofizioni di pace, la- quale 

fu conchiufa a Landshut . fiotto condì- 

✓ 

zione ch’egli fi dovelfie godere di Lands- 
jperg e delle fue dipendenze , e dovefle 
cedere in ifeambio di ciò al fuo. fra- 
tello Sebongavu con tutti li fiuoi feu- 
di (f). 

- Nell* anno» lèguente!» eflb indufle gli 
aébi tanti di Ratisbona ^ eh’ erano fiati afi- 
francati , e dichiarati una citta libera yòwo 
ir»periale da Fredetico • BarbaroJJa , 
fóttomettèrfi di 4 bel nuovo, al . dominio^y^^ * . 
deiU' ^fa di Èawera: ed in appr^o. fij» moglie ‘ 

- - 

co Adlar. Aon. Boior. Gcnt. part. iW 1 . 9* Impor 

ratert* 
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‘ • iposò Cunegonda figliuola dell’ Impera-' 

tore , infiem colla, quale Sigismondo di 
lei< zio. a lui diede la contèa del 
rolo come; per. dote ...Or ellendofi que-' 
fto matrimonio fatto , fenza il confenfq; ‘ 
6 participazione -dell’ Imperatore,. egli lì 
' querelò di una tale parentela come , di 
lina ufurpazipne fatta, alla Tua paternai 
autorità , come anche alli diritti dell* 
Imperio, e minacciò, di proferì vere .S**- 
gi smondo .Alberto ; ma poiché coftq- 

ro . ben fapeano la fua . indolenza ed in- 

M • r - r •“! 

eapàcit^ niun < cafo .fecero delle fue mir 
aacce. ■ 

ATattì*<ii- j Intanto ; eflendofi Mattia piccato per 

.ripulfa che . avea. , fqlFerta dall’ Imper 
Imperatori ratore, .quando égli domandò.quefta.prior. 
edinva^ cipeffa in , matrimonio , ed eflendo in, 
oltre accefo d’ ira contro di Frederteo ' ì 
, perchè tuttavia . continuava . ad affumerll' 

. il titolo di Re, di Ungheria y dichiari . 
guerra contro, i di lui , ed entrato nell’ 
Aufiria^. Inferiorjs con un’ armata ,.di; 
ao,ooo. uomini) invertì Haimbourg y \z, 
quale fi . arrefe dopo un’ afledio di.quat-. 
tro , meli. .Da iHaimbourg egli.fi avanzò^ 
nel Kmtùxio c éà Vienna % dontfc\ ne' trafi . 




I » 

• » . • 


* 

\ 




. \ 




ÙElL A GERMANIA ti ì i . 
jiòrtò* via un’immenfo carico di bottino 
Nell’ anno appreso egli divifc le 
fue forze, le quali avevano acquillata 1* 
appellazione di Bande Nere y in due ar- 
enate, una delle quali elfo 'medefimo 
Condufle di perfona alle frontiere deir 
Ungheria Inferiore , eh’ era minacciata 
dalli Turchi y e mandò' l’ altra fotto il 
comando» di Davide Hazi ad alfediaro 
Truck lungo il fiume Lete , una del* 

!e più forti piazze nell’ Auflria \ eh’ 
egli prefe ad aflalto, e fi refe padrone 
di tutte le altre citt^, a riferba di Viete* 
na e Cornenbourg . L’ altra im mediai* 
tà imprefa ch’egli fi addofsò fi fu 1’ afi ' 
fédio di*quefta ultima piazza, la quale. ' " 
fu valorofamente difefa dal governatore, 
fu la fperanza di elfere ipcditamente ; 

foccorfo.’ ■ - 

V'Frederico erafi ritirato a Gvatz 
dóve convocò gli Stati delle fue pro-^^/erf.”** 
vincie per domandare fuflìdj ; ma per-' 
chè affatto non tra egli amato dalli 
ftoi fudditi', quefti fi moftrarono fiordi 
alle file preghiere . Allora il fiuo can*^ 
deiliere lo ‘ cònfigliò ad ’ aprire ’ li fuoi 
tefori j^ed ' arrolàre truppe foraftiere>;> 
ma "égli noQ potè edere indotto ad. 

. ap. 


Digitized by Googl 


Ij fue for- 
zi fono 
d i (fatti Ja- 
£it Un- 
^heri V li 
^uali pren- 
dono Cor- 
nenbour- 
gh , Vien- 
na e Ncu- 
ftadt, e fi 

rendano pa*_ 
droni di >■ 
tutta PAm- 
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appigliarfi ad un fimile fpcdiente finattan*; 
tochè li fuoi amici gli rapprefentarono^* 
che ove Mattia (1 folTe una volta im- ' 
padronito di Cornsnkourg e Vienna^ egli 
poi facilmente averebbe fogglogata la- 
Carinzia y Stiriay e Carriola; onde al-^ 
Iota fu che il timore di perdere tutti 
li fuoi' dominj trionfò della fua avaria, 
zia , ed avendo melfe in piedi leve di fol- 
dàti nella Baviera e Svevia y ed elTen- 
dofi arrolato un confiderevole corpo di 
truppe ricevettero ordine di marciare 
con ogni fpeditczza in foccòrfo di Cor- ' 
nenbourg . Come adunque fu Davide 
Hazi informato de’ loro movimenti to- 
fto abbandonò 'le fue linee, e diede lo-‘‘ 
ro battaglia , quando dopo una oftinata 
difputa efft furono totalmente rotti e 
sbaragliati. Qiùndi Hazi ripigliò. le ope- 
razioni deir afiedio , e quantunque eflTo 
medefimo vi perdeflc la propia vita in 
una fortita fatta dagli a0ediati , pure iti ‘ 
luogo fuo fottentrò *Stefano conte Sce-> 
pu y e la .citta finalmente fu obbligata ' 
ad arrenderfi. 

Incoraggiato Mattia -per quelli ‘ 
lièti fucceffi fi prefe egli medefimo il •. 
comando. deU’armata , ,e fi andò a piaiv ' 

•- ' • •• ure 
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tare innanzi a Vienna , che dopo una? 
difperatinima rehlienza fu da lui £>ik, 
efpugnata» mentre che il conte Stefani». 
bloccò la fortezza di Neujìadt in ma-.. 
niera tale , che niuna forta di provyK 
(ioni potevano entrar nella piazza ; ed , 
avendo, il governatore della medefima. 
relìlHto per feì meli , durante il quale., 
fpazio una meta della fua guefnigione . 
peri di fame, li fdttoraife in fine al Re 
di Ungheria , il quale in si fatta ma- 
niera divehne padrone di tutta 1’ Aujina 
Inferiore (g)^. > ^ ", , . \ 

Mentre che Mattia era in fimil gui- manto 
fa impiegato, Frederico Ìq ne ftaya '■ 

lontano , e riguardava .la. perdita .della prudere al- ] 
fua capitale, con indifferenza, rifponden*. ‘ : 
do^a coloro 5 phe gu laceano premura 
di .pigliar mezzi vigorofi per lo di lei prt/ema- 
fpccórfo , eh' ella non avea’ tuttavia fof-*"”*’ - 

feria quella’ . eftreraa . raiferia , cui efl'o 
ihedefimo per 1’ addietro era .fiato ri- . ■ • 
dotto per la di. lei ribelle aderenza agl’ • ^ 
interefli di Alberto fuo fratello . In ve- , 
ce adunque ’d’ impegnarli in foccorfo di 
èlfa , egli freddamente abbandonolla al • 
fato della guerra ; . ed affine di» divertire 

&) .Ciecbor, 1. vii. c. 5.' 
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la fua immaginativa da un infortunio, 
eh’ elfo o non voleva o non poteva evi- 
tare , fi rifoìfe di vifitare il fuo figliuo- 
lo MaJfimUinno nelli Paefi RnJJi , * con- 
folandofi con una ofièrvaziono , eh’ egli ♦ 
da lungo tempo aveafi adottata comò 
lina malfima' infallibile cioè,.ci>^ f obli< 
•ofohg è il rimèdio' migliore per gli ma^ 
•lì irreparabili . Tutta volta però final- 
mente eflb condifeefe a follecitare 1’ affi- 
ftenza d^li Stati, cd Alberto duca di 
Sajfonia fu deftinato a marciare in' Au- 
Jlria alla tefta di alcune forale , dova 
trovando Mattia troppo forte e pofsen- 
te per poter efsere attaccato , e dall’ al- 
tro canto non- volendo involvere la 
Germartia in una guerra , proccurò di 
compromettere l’affare, e finalmente lo 
portb ad una tollerabile conchiufione • 

- In una parola egli fu convenuto , che 
vi dovefs’ efsere una tregua per otto 
mefi-; che Mattia dovefse ritenere il 
pofsefso àt\X Aujìria^ finattantochè fice- 
vefse la fomrna di danaro, ch’egli avea 
prima convenuta per fbftenere le fpe- 
fe della guerra precedente ; e che in 
cafo Mattia morifse fra quefto mentre, 
V Aujìria doveffe ritornare al fuo ami- 

. CQ| 
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co padrone , il quale dovcffe parime- 
le ritenere il titolo di Re. di Ungheria^ 

Quefti articoli furono ratificati, dajl’ Im- 
peratore , e la pace fu per lo prefente 
Ihto delle cofe riftabilita (>é). • - 

Frattanto 1’ Imperatore fi portò 
'alli Paefi Bpjjiy ove rifcdè per tre-me- 
fi \ allo fpirar de’ quali fi parti di ritor-^ 
no per la firada' di Ai» h CfMpdle y 
ove diede a Guglielmo il Giovane la ’• 

invefiitura di Giulien e Bergue in- 
di vifitò Colonia ove ricevè il : giura- 
mento 'di fedelth dal principe di Cievss 
per lo fuo ducato infiem'e colle contèe 
de La March e Gcnap ; e poi. di Ik* . 
prefe la ftrada verfo F vancf ort 
pagnato dà MaffimHUno il quale fa ] \ 

imanimemente lecito Re de Romant da ^ ^ 

fei elettori , nulla oftando, 1’ oppofizio- 
ne di Mattia , il quale fece diverfi 
sforzi per attraverfarfi alla fua cleiiione. ' . 

' Li principi dell’ Imperio aveano §U 
lungo tempo follecitato Frederko ad ’ ^ 

affembrare' una dieta per quefto fine ; . 
ma ben fapendo la grande attivila dell’ . 
arciduca , egli molto temea di perdere 
quella poca autorità che gli era rimafta,* 

, Jfl.Mod.Vokz^.Tom,^. 4 H e'mai " 

Oi) Heifi. Hift. de r Emp. 1 . iii. c, ii, 

» ' \ 
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e mai fempre sfuggi di. condifLendere. 
hh loro richiefta fino a quella occafio-- 
lìc , cà anche prcfentementc vi acqor^- 

fcnù con riluttanza. • ' \ ni ^ 

LADISLÀO Re ii Bocm,a fi proteftò . 
rimiro di quefta elezione , alla quale 

egli non era fiato avvifato; e fupponen- i 

di che li principi Germa«, difegnaffero 
- di‘> privarlo del- fuo voto, ei -mmacaò 
di- iWi colle fue propie roani la gmlti- 
zia a. forza di arme; fe non. che egli 
fu acchetato in. appr^o per “ 

un’ atto autentico della dieta ,, confer,. 
mandofi ,il diritto di votare a lui ed, 
o . , aili fuoi fucceffori ; tMf>md>ano fu im 

corona» -ad a^i* C^IU col c^; 

Air 'a pj„,,„„ento del Papa , fi 
Chapelle. - efib lui • della fua promo- . 

^ • zipne (<) (A) ' ' * « ' . ‘ ' 

‘ (i) Frelier.'t. iiu.Rer* , ■ >‘i ' i 

* ''■ < - ■ . ^ ^ ' ' 

~dìh)'ln,qucfi‘- Me/qtenutafi a. Frane- , 

, fori /» /»«« un* /rggr ««deapre/eruar-. 

'ri la pace dall: Imperio per 4 kc>, />»»«,»• 

furante il. cqrf? fe 

' «i per/cna ùcaj}e_ ;npt«n* *d un alt J; 
e nella pirfina ■ o nella roba , ■ devefs- ef-. 
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' Dopo quefta cerimonia , egli tece 
|)àflrag*gio a Bruges' per dare 1’ ultima 
inano e compimento^ al trattato tra 
V lui e gli Stati delle Fiandre , il quale 
fu confermato in* prefetiza dèli’ Impera- 
tore eh’ erafi colh portato' ’àllà teda' di 
tìn buorr corpo 'di truppe ; ’ed ’eflendolì 
accorto' che il fuo figliuolo * averèbb» 
avuto bifogno delle medefime per folle* 
nere la guerra controria Frarìcia^' U la- 
fciò fotto il fùo comando', mentre che 
egli medefimo fece ritorno' in Germa^ 
7 tia . Poiché quelle ‘forze ' commifero 
. " « - ,v. ^ jq 2 " 'gran > 

.->■ .>rL : j . . ' - ■ — - . -t- ^ 

fere trattata da tutti gli'' altri' co* 
me ' uri violatore della ' pubblica * pace 
^uejla legge fu ieligiof amente "^o^ervata 
da moltiffmi , e fpecialmente dagli Svd- ^ 
\ì ti quali; entrarono fra loro in una^ 
confederazione y in virth della' quale egli-' 
rio fi refero' cotanto forrhidabili alti lo-‘* 
ró vicini , ebe diverfe citta dell' Jmpe- '' 
rio y è molti poffenti principi ^ deftdera- - 
irono di ejfere compre ft nella loro alle* ' 
■anza y la quale fu dijìinta per lo' nome* 
di Foedus Suevicum , o fia la lega Sve- « 
va ( 2 ^ . 

(2) Naucler* Gmr. 50^ 
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gran devaftazionl in quella contnlda , clis 
trova vafi gik defolata; e poiché li pfolTimli 
parenti della defunta principefla Mariti 
erano efclufi dall’ avere qiulunque par^ 
te nell’ educazione del giovane loro 
principe Filippo-^ eh’ era intieramente 
lotto la direzione ày Margherita vedova 
à' Inghilterra e di- alcuni altri ftranicrij. 
li fudditi toftamente fi dimenticarono 
del do ve re,:' di cui erano elfi tenuti allo- 
ro principe; talché ora ad altro non porf 
gevano- orecchio fuorché alle, fuggeltio- 
ni di fofpetto e difgullo . Or quello di. 
loro mal’ animo, e (contentezza prevalfe 
a legno tale , che all’ arrivo di 
miliano a Bruges , ove fi erano aflén^ 
brati gli. Stati Generali delle Fiandre 
affine di applicare qualche rimedio ali! _ 
difordini ,• che “giornalmente . venivano , 
corhmeffi. dalle fue truppe., fu fpàrfo uri 
romore-' , - ch’:cgli-. intendea* di - far’ ufo .. 
delle ''mederimc .. per ,.rendei1i padrone . 
della citta** iircittadini adunque e eli, 

tn prteione ^ .... . -.Y- 

artieri sbigomtjfi., ad, una tal voce, che. 
Unti di fii divulgata , jmmsdiatainentc córferq . ' 
a 'dar di piglio. .affo arme ,.e., pofqro iti ^ 
ficuro 4a di lui perfona con una guar- 
£ " .dia 


r pafh 
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dia nel caftello {k) e'' nel tempO; me- 

delìoìo imprigionarono alcuni de’ fuoi 
configlieri e- favoriti , quattro de’ quali 
furono in apprclTo decapitati. Gli abitanti 
dì Ghent feguendo 1 ’ efempio di Bruges 
ìmenarono in giudizio ^Payart arcidiacono 
della loro Chiefa infienie '• còh’diece aU 
tre perfone,'ic quali perderono la loro 
tefta per avere permeflb a Majfimiitréntt 
di entrare nella citth con 5000. uomini, 
ih vece di 500., al qual numero-' era (laro 
limitato ir Tuo treno per convenziono 
avuta A riguardo” di quello imprigior 
'mento' di M/ìJJimiììano ^ furono 'convo- 
cati' gli Stati del paelè'a Mechlin dai 
giovane' principe Filippo y affine <di con- 
certare gli éfpedienti per ottenere la libe- 
razione di fuo’ padre; e rafleiriblèa peri* 
unanime défiderio de’ congregati ^ fu tras- 
ferita a Ghent ' ^ c\i effi confideratono 
còme 'ùn luogo ' più conveniente bv^ 
tenervi le loro deliberazioni . Li Fia^ 
tnen^hi cominciarono le conferenze eoa 
gravi lagnanze contro ài Maffimiliano y 
ch’eglino accufarono di- aver commefle 
jgravl mancanze' nella' fua amitlinifirazio-. 
ne, ed aver efsercitati atti di arbitrario pò- 

4 W. 3 ‘ tere, . 

* 

(k) Oli^ Marchiati. 1. ii. KrantC. xiiù Stf. I- 
& Beuter. de Reb. MaxisoiL L fii* 
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. ^Wre; ed * a quefti articoli . fu ,rirpoftO; 
t . dalli Tuoi I amici e partegiani , li quali 
- ' ^difefero la Tua. condotta’con^ gran calo- 
re e rifoluiezza ; e quindi lèguirono gran 
dibattimenti fopra le ragioni allegare da 
amendue le parti. Finalmente il Papa 
mcenxo^ eT’lmpcratores’ interpofero 
vor del loro imprigionato fovrano; il pri- 
mo, de’ quali minacciandoli colle arme, 
fpiriiuali ,• cd il (econdo colle temporali, 
in ca'oche-volcflero perGltere in ritenerl© 
eullodito ; ficchè gli Stati in confeguenza 
di sì fatte, rimoftranzc già entrarono in 
Ìiano*T 'o- trattato con Majftm'iliano \ il qual’ef- 
conchiufo , fottofcrittoy c raiiG-rr 
caro, egli fu mefib in,libertà dopo di., 
diecc mefi di . prigionìa , -c fu condótto 
* alle 'Tue truppe, le .quali (lavano 

campo ,' e. fi avanzarono^ incontro 4 af< 

' loro, liberato, monarca {1)aì Tale fi fu. 
la precauzione degli Stati, in, eregulm 
quello* trattato , che. . ottennero un’ ob- i 
bliganza • da Rjlìppo duca ..di ..C/wr ,iin > 
confeguenza di cui egli accompagnò 
fiiniliano in me^zo alle fuc forze ,' e lopre-, 
gò ‘a voler prel<»i te mente, che fi trovava io ^ 
: piena libcrTa:, .. epofermarf? un .tqk . aggi.u-j-j 

ft** 

Cbron. Car. Vili. &;c, - •- > 

-K / V 
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' DELLA GERMANIA tizi ' 

fhimeato colla fuaf propria bocca . . A ’ 

I fòtnigliante richiefta rirpon^ quel prin*. /; . 

€Ìpe* Nipote Io manh^rb' la mia promef* pace, 
fa. Nulla però di manco, come fu ar* 
livato ntX'Brabante , dovergli fu andato 
incontro da fuo- padre con una ben forte ' 

I armata di Germani , effo • cangiò la fua 
[ ri folu alone , a" follecitazionc dell’ Impe- 
ratore , - de’ principi di Sajfonia , Ba^ 
vìera , Brantienburg , Brum'ivick j Nef- 
• fi, Baden’y'^td altri)' li quali accom-v: > ■ } 

pagnarorto , e non poterono ^ ■ 

approvare- una pace ) ch’era (lata in fi- , \ 

mil'guirafeftorta, e che fu immediata- . 
mente dichiarata nulla , e fu ricominv “ ; 
ciata laiguerra (m) , ■ ‘ i,, , !■ 

L’ Imperatore tMaf[imUìano {\iì prin- 
cipio «crearono di tirare nel loro -parti- * 
tò-il duca'idi Cleves , c lo minacciaro- 
no come valfallo dei < bando dell’ Impe- \ ' 
rio e' di' proferizione , qualora non vck- 
ie0è obbedire ab fuo fovrano ; vma' il. 
duca fi feusò a riguardo del gluxamen-^ 
tO)' che’ per ordine ^ efpreffo di Majftmi- 
liano aveva effo dato . agli Stati 4 ^lle 
I Fàimdre 7 od eflfendofi proteftato contro- , 

la violazione del ’ trattato , > cflò conti- ,■ - 

-• 4 'H' 4 . , i 

X<Q) Qirao. Brab«nt. c. lót, 

■ ■ ■ ■: 1 
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■ ’ ’f' HUÒ coftantcmente. ad opporfi , loro, vri/<v - 
. iuto di vivere, e morire con - onore piu^^ 
/. tofto, che incorrere nella taccia di fpcr- ^ 
giuro e doppiezza . Frederìco intanto, veg - 1 
* * • ; gehdolo co&i oftinatamente deterqiinato ft < 
TÌfolfe di.farlofoggiacere ad un elèmplara r 
• ^ligo; per lo quale oggetto trovandoli . 
m Antnvcrpia.^ egli ordinò che fi fofsV. 
«retto -un ^rono , nel -cortile del chioftro . 
di ò’. , .fopra..ai. cui elTendoG', 

Filippo di egli feduto • vellitp . de’; fuoi , abiti impe- ^ 
lolennemente pofe il duca. al ban-^ 
Unàodtlt^ deir Imperio, dichiarandolo, tradito; 
Imperi», rc , e fpogliandolo de’ Tuoi onori e = domi- ^ 
nj -(«) . Egli nel tempo raedefirap-in- ^ 
iraprefe 1’ aflcdio di Ghent.^ in cui dopo . 
di aver confumate *fei fectimane .fenza J 
aver potuto fare, alcuna cofa di notabin ; 
le-, abbandonò -la fua intraprelà , pò- , 
fe^à guaito la contrada, e /e jie ritornò- 
ia Germania^ lafciando' ii comando. ;delT*' 
Ic fue truppe > ad Alberti duca di 
fonia, i^), . . ^ 

'(n)'.Heirs, Hid. liv. «i* e. i. . - c. v \ 


. 1 . , 11,11 

- Circa ^ttejìo .rcmpo ' l' Ifnferame^ 

erejfc: ì Aulìm^^ rteila^ forma d$ tt^sr-A< 
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DELLA GERMANIA 1225 ' ‘ . 

‘JQuesto Tubitano'ed iraprovviro^ri-^^^®’}®^ t- 
totno fu dovuto afcriverfKallMnformo 
ch’^eflib *avea ricevuto j che gli Ungberi ztaTÀane ■ 
aveauo di bel nuovo.- fatta invafione ^ 
nell’ p'ofciachè tuttavìa indù- 4*^ *** 
giàva il pagamento di quella- fotnma > ’ 
con cui fi aveva elfo per l’addietro -cotn» ^ 
pfata la loro pazienza. Por la <jual co- ‘ 
fa egli in -fuo propio nome, ed in no-’ 
me di Majfimtliam fuo . figliuolo man- 
dò' un’imbafcerìa a Marrìa che -in quel ’ • 

tempo ^ftava' ammalato -in Vìtnna^ defi--' 
dcrando che-fi folTe meifo in piedi , uri 
negoziato , ed «allora quando, li fuoi ' ' . » 

ambafciatori ritornarono a furo-' 

no tefli accompagnati dal- Vefcovo di 
Waradìno il quale fu inveftito di tut- ' 
ta- la- piena facoltà per conchiuderé un' 
trattato di -pace. La negoziazione durò' 
per lungo- tempo fenza -veruno fucceflb, 
im perciocché domandò la re-' 
fiituzic»ie deir./^«/?r#i?, e ricusò di rim- -- 
- ■ > t$ bor-' b\. 


ciducato ^ e 'ne cenfèrU il titolo a- Filip; 
y^ figlmohr di Maflimiliano f» il/ 
pfdmo ‘-déiia * famiglia di Hapsburg- di-,* 
JUntc^tPo U nome di ‘ arciduca (2) .'ura 
{lyMexUm, HI, xxn 12* ' 
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'^bòrfare a Mattia le fpefe della guerra; 
laddove, il Re àxUngbtria prelenteuien* 

, te- accrebbe la.» Tua dotuanda' ad una 
rfomma molto ; confiderabiie . Ma^mk 
iiano intanto egualmente fptacendogli ^ K 
ettorfione .di Manìa yzht ìì intereflàto 
procedere dell’ Imperatore , propolè -di 
tenere una ftrada di 'mezzo ,', e com-* 
prarll una pace con parte ,di quella .fom* 
ma , che il Re di Ungheria^ domanda* 
va ; ma o che quello / moderato conli* 
'glio non fofse gradevole all’ Imperato* 

’ te , 0 ch’ egli fi ' fofse adombrato, per la 
buona ‘intelligenza, che 'fuiTifieva tra il 
• nemico* ed ‘di fuo . propio figliuolo.^ 
non volle permettere a- MaJfimiUano di 
alTifiere alle conferenze . Qualunque pe** 
tb abbia potuto efserè ' il • fuo motivo i, 
egli è certo ch’efeo nulla meno cercava 
che la conchiufione di una pace y poiché 
non pot'ea nè meno per ombra dbffrir* 
il penfiero di averfi a fpropriare . del Tuoi 
denaro per la ricompra di una provine * 
tksTy ch’egli medefimo vedeva di eisefe- 
gik in. punto di potere ricuperare^ . fcnza> 
Ipcfa, poiché dice vafi che l’ infermità" dp ' 
Manìa fofse incurabile : in* latti la Tua: 
maia^A^ ogDÌ giorao fi accrefceva-,-^.o\. 


.4 -A 
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DELLA GERMAmA^ f 2 %%, 
Rrtiìerico trovò la maniera d’ inventa- 
re nuove dilazioni ^ le, quali , ritardaro- 
no', il trattato finattantochè il .Re di Un- 
gheria fofse attualmente fpirato , .quan^ 
do invece di conchiude re una pace, cf- 
fo domandò di, trono, vacante o per fc 
medeflmo, o MaJJimilian» fuo fi; 
gliuolo .) Malgrado di , una tal Tua ri; 
chiefta , . gli, Unghtri fcelfero. Ladislao Re 
di Boemia , quantunque MaffìmHiano 
avefse .gik ricuperata tutta V AuJlria^ Ó^ 
fofse refo. padrone- di .una buona parte 
deir Ungheria , ed avefse avuta la pro- 
rnefsa di poderofi foccorfi dall’ Imperlò: 
mac nulla oliando ’quefti vantaggi , pure 
Frederico fece pace con Ladislao (o).» 
fotip . condizione . eh’ egli efser doverse, 
ripaborfato di 100,000. fiorini per fo-^ 
ftenere. le - fpefe della guerra che do-^ 
velse rimanere felo pofseditore àeì)ì Au^ 
firia ; . che . Ladislao ^ do.vefse . ritenerli la 
di Ungheria ; e che Majfimilia- 
t. li Tuoi difeendenti dovelsero go- 
dere :il titolo,, col . diritto finfieme di 
fuccedere alla corona ,in mancanza di, 

pcole> ‘ji: i , , a ♦ . 3 - 

cr:c<..- i.i . c': 

’'ló)' To. Rer. Hungar. BonftnÒ Kfs««r 

«iic* 3^- 
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V t/. caftantcrnente ad opporfi , loro , ri/^ 

•' ^ ÌutO;di vivere, e morire con- onore pià .j ' 

. * V -V.tofto, die incorrere nella taccia di fper- J 
“• giuro e doppiezza. JFrei/fr/Vo intanto veg- fi i 
' * ge^dolo cosjoftinatamente deteripinatoft < ' 
rifolfe disfarlo foggiacere ad un elèmplara » 

• caftigo; per. Io quale oggetto trovandofi . ‘ 
in Ant*w€rpia^ egli ordinò che fi fofs! 
erettp ^un trono, nel: cortile del chioftro , 
di S'. Michele ^ /opra di cui .elTeiidofi', 
Filippo ài egli feduto ; vedilo ; de’, fuoi . abiti Iiiipe- f, 
Sn/ ri^li» lolennemente. poCe il duca al ban-'^ 
bendo d$W^ <ieir Imperio, dichiarandolo, tradito^ 

. Imperi» . re, e fpogliandolo de’ fiipi onori c.domi-t ’ 
nj /ff) . Egli pel tempo raedefimo in-., 
traprefe 1’ afledio di Chenf^ in cui dopo ' 
di aver confumate .fei fettinianc fenza ; 
aver 'potuto fars, alcuna cofa di notabn j 
Jc , abbandoTxò la dia intraprefii , ,po* f 
k i guaito la contrada, e fe ne ritornò 7 
iri XìetmatHa , Jafeiando' il comando del-, 
le Tue truppe. ad Alkertò duca di Saf-, 
fonia ^ ; 


^ Y •• • • 

r(n):Heiis. Hi5. Hv. jii. e. a, . 
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. . l' Jmferatore 

creffe f Auliria neila forma dè f^sr^ ìy 
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•Questo Tubitano 'ed ■improvviro^ri*Ffedcnco ^ 
torno fu dovuto afcrìverfi .all’ * " ^ 


nell’ ^ pfofcìachè tuttavia indù- i ** 
giava il pagamento di quella fomma ^ ' 
con cui fi aveva • eflb per l’addietro xotn- ^ 
peata la loro pazienza. Per la tjual-co-' 
fa egli in Tuo propio nome, ed in no-' 
me di Majfìmìlìano fuo figliuolo man- 
dò' un’imbafcerTia a Manìa che «in quel ‘ . 
tempo 'ftavd ammx'ilàto in Vienna^ defi- ' ^ . 

dcrando che fi fofle melfo in piedi .uri 
negóilato , ed - allora quando di ^fuoi' * * 

ambafeiatori ritornarono a furo*-' 

no'tcflì accompagnati dal Vcfcovo di 
Waradino , il quale fu invertito di tilt- ' 
ta la< piena facoltà per conchiuderó uti ' 
trattato di- pace. La negoziazione durò^ 
per lunga tempo fenza veruno fucceflfo, • 
imperciocché Fred etico domandò la re*i ' 
ftituzione àdìì Auftria\ e ricusò di rim- ' 

• bor- 'j 


ciducato ^ e' ne conferì * it- titolo a Filip- 
pa figlmoh di Martimiliano j'Ciie fu il/' 
-primo della* famìglia di Hapsburg d#-.- 
fllnto *^fotto U nome di ■ arciduca (l) i >’ 
(i) Meriath l'tk, xxr. xz. 
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<• ’^borfare a Mania le fpefe delia guerra ;! 

ì;. ♦ ^ , laddove il Rè dìUngòsria prelencenien-*^- 
' ' te' accrebbe la»fua domanda ad una? 

!'^fomma molto' confiderabiie . Majfìwth' 
; ’ l'tano intanto egualmente fptacendogli , i? ' 
^ ^ cftorfione . di Mattia zh<s 1’ imereflàto^ 

' poccdere dell’ Imperatore;, propofe di 

tenere uni ftrada di mezzo e- com^ 

V * prarli una pace- con parte di quella fona* • 
ma , che il Re di Ungheria domanda* 
va ; ma o che quello / moderato confi* 

' ' gliò non fofse gradevole all’ Imperato ' 

_ ' ' tt y o eh’ egli fi ( fofse adombrato per la 
buona intelligenza, che 'rufTifleva tra il > 

' ’ nemico' ,* ed nil fuo . propio figliuolo.^» 

non volle permettere a<- MaJ/imiliano di 
affiftere alle conferenze. Qualunque pe* 
rò' abbia potuto efserò 'il fuo motivo 
egli 'è certo eh’ efso nulla meno cercava; 
che la conchiufìone di una pace ^ poiché 
non potea nè meno per ombra lòfFriro \ 
il penfiero di averfi a> fpropriare del Tua 
denaro per la ricompra di una provin* *■. 
c»‘, "ch’ egli medefimo vedeva di • efeere* < 
gik in ' punto di potere ricuperare: . fenza» ' 
l^fa, poiché dicevafi che 1’. infermità 'de;. 
Mattia folle incurabile : In Sfatti > la Tua: 


mala^t\a ''Ogni i gictfiio fi accrcfceya ,- e,^ 
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DELLA GERMANIA 
Jprtderico trovò , la maniera 4’ inventa- 
re nuove dilazioni ^ le, quali , ritardaro^ 
no il trattato finattantochè il -Re di Utì- 
gherìa fofsc attualmente fpiraw, quan- 
do in ..vece di coachiudere una pace, ef- 
(b domandò di, trono;. vacante, o per fc 
medefimo, o ,^^t -M(t£tmUìan» fuo fi; 
gliuolo o Malgrado di, una tat fua ri; 
chiglia, .gli' fcelfero . Ladislao Re 
di Boemia , .quantunque Maffimiliatiq 
avefse gik ricuperata tutta V Aujìria^ ^ 
folse refo padrone . di ^ una buona .parte 
deir Ungheria , ed ayefsc , avuta la prò-. 
melsa di poderofi foccorfi dall’ Impeciò; 
ma: nulla oliando quelli vantaggi , pure 
Fftderico fece pace ^ con Ladislao (- o ) ^ , 
fatto .C0ndi?ione,. eh’ egli efser doycfsc. 
rimborfato di , 1 00,000. fiorini , per fo-: 
flenere le fpefe della guerra ; ,che do;;^ 
vclse rimanere felo pofseditore 
Jirin ; . che • Ladislao ^ do.vgfse .. ritenerli la 
cctrona di .Ungheria ; e che Majft.milia- 
#0- li Tuoi difeendeati ^doyeltórot go- 
dere .il titolo,, col', .diritto finfieme di 
fuccedere alia coronaria mancanza di 
prole ^ : ì, ' f.' 

..MsN;..:, 
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novello Re. 
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' Mentre che duravano tali difpute j 
Freàerko con un’ atto autentico annul- 
lò la donazione del TiroLo , che U fucj 
fratello Sigifmondo avea fatta in favore 
di Alberto ducz' dì Baviera ^ in occafio- 
ne del Tuo matrimonio con Cunegond^ 
dichiarando che a fomiglianza degli al^ 
tri feudi pertinenti a Sigifmondo , do- 
vea quello far ritorno al Re dQ^Romar 
ftiy ch’erane il folo e legittimo fuo erede. 
Alberto fi protellò cóntro di quello atr 
to , e tirò nel fuo impegno ed intere!^ 
fc un buon numero di principile di* 
.città; mentre che Tlmperatore , quantan- 
► que difsuafo da Mnjfmiliano dal prendere 
tali violente mifure , pofe il duca di- E(t~ 
vtera-Mùnìcb al bando dell’ Iniperip ^ j 
infìem'e cogli abitanti di Ratisbona.QhQ 
faveano riconofcinta la fovrahità .di quef 
^principe . Quindi in una dieta convoca-, 
tali a Ntnembergy egli aggiuftò.ia prò-, 
porzione- del danaro e delie ^truppe , 
che dovea fommìnillrare ciafeun-^ principe 
ed c^ni città dell’ Imperio, affine di eie- 
guire quella fentenza ; ed» il còmando^ 
dell’ armata fu dato ali’ elettor 'di Brm^ 
denburg , il quale febbene folse ufeito 
ifl.. campagna ,, pure non potè nulla opc- 

/ ' ‘ -tt ^ 
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DELLA ÓERMANlJi iit^ 
r/rc' di confegaenza contro dtfl duca dì 
'Baviera^ dappoiché avea quefio princi^ 
pe molto bene’ difefi ed aflìcurati H 
jFuòi' domiiij . • 

‘ .Fralmente efsendò Frederho gii 
ftanco della guerra , che non era pun* 
lo' adattata al fuo naturale genio, pre* 
ftò orecchio alle rimollranze e propofi- , 
z\om MaJJimtlidno ^ il- quale feccia da 
mediatore in conc^iudere una pace fotto 
condizione, che Ratisbóna fi dovefie riftabi- 
lire nelli privilegi di una citta Imperiale; 
c che Alberto dovefle reftituirc ilr/Vo/<^ 
alla cala di Auftria , in confiderazionè 
di effer porto in pofleflb della fignór'ia 
di 'Abensperg y e di- ricevere -una propia 
e conveniente dote infieme colla princi- 
peflà Cunegonda . , . . • •• ^ 

Nelle Fiandre poi la guerra tutta* If 
v'ia continuava colia totale rovina' della 
Contrada y finché finalmente fu formato di Fràncii 
un’ .accomodo tra Majfimiliano e Carlo A 
Re di Francia (p) , il quale cercava 
^ coltivare T amicizia' col Re de Romnniy 
affinchè poteffe nel corfo della loro cor- 
I rifpóndenza ' trovare qualche^ -favorevo- 


■ ■ ' ' 

(p) Vi^e TU. In Traltìnt teg. Frane. & Angt' 
in CW Vili. - , 

^ , .« j k- .1 » ■ . / 
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> !è occaficipè ,* per cui’ pótefle ' fviluppafè 
i. fe’mèjdelìmò,' lènza però recare niunaòl* 
' fefay dal fuo- matrimonio cóvi Màrgherìtif 
figliuola di MaJJim'tliano , la qual’ era 
‘ Hata educata 'nélla corte 'di ed 
’ attuàlmèntè ’-prOraefsa a' Carlo . Óltre' ‘ a’ 
q uefto motivo , ' egli ' defidera va ' Una ‘ qual J 
(^e opportunità , onde diftorre 
ih'tliàno àz\ pehfiere 'di confùmare il Tuo' 
itìatrinionio' con' Anna ereditiera della’ 
Brettagna (C)' , di’ era flato gik 'perfèzio;^ 
nato 'per mezzo- del proccuratore', e che' ìT 
Re di Frrfwcr» inrendèa \ ove fofle pófltbile,' 
di (ciorre in fuo proprio favore'; ' imper-^ 
ciocché’ ‘il filò' difegho fiderà’ di jfiunire' 
li Brettagna al Tuo regno. 'Coti' quella'^ 

“ \ ' ' ttìl' 

1^ rfniiiiMiia finf|i 4 11,.^^ 






»/ 


ì 








(G)' ’^UeJh ìitah'knonio ' fu pt^hlìta-- ^ 
•_fiiente celebrato' nella' Citiefa'^’^ ed affina' 
chh' fi fojfe JHmatò di'*' éjferi'^ ' pìh^ forte ' 
^ il fu(^ •Otnc'olò'y 'il fróccuratoiT per brdU t 
né ài' MaffimiHàno ' éal'-ma^^ 

.trirrionio'y con metttré' la fua-garhba ignu' ' 
. da ' fifid al 'gìhocthio' dentro ' il letto y db^ ' 
xV! giaceva' Idprincìpèffa fpbgliat'ir^ ejfen'' *■ 
do quejìa là prima volta y vbt una tal 
cirmottià: fu \jmtA:Ji^)X ir i ’t ■ v : v ” 

(?/ Éàmtr^ fut He'tfs. tib, iii. c, ti ' *' 


I 






I DELLA GERMANIA, 

' mira .Ctfr/o,. ebbe ricorfo alle arme*, in-Carb 
yafe' il ducato àdU Brsftagna^ fi refe 
j padrona della malfirak parte di eflb per m mila 
I torza, afledià Rbiden^ ov’era- la princi- 
p^fla coUa.^diJei corte ,e^ tra con. do- 

nativi e pfomalfe tirò al Tuo partito ^ gitela d»^ 
I nobili della,. contrada ,, li quali diedero 
nelle ffue mani la' citt^ infiem colla du^ D. 
clietfa ^ Pochi giorni dopo a quelli »avve- ^49*« 
nimenti egli , fi fposò Anna, in virtù- 
di una doppia dirpe,nfa ottenutane dal 
Papa , .mettendo da banda il fuo pri- 
miero contratto con Margherita figli uola< 
éIi,Ma£tmilMfio y come anche rimoven-, 
do r impedimento di confanguinita col- 
: ia fua novella fpofa • Il Re de’ Romani 
accefofi di fdegno per quello doppio af-> 
fronto, per cui la Tua figliuola fu difo- 
norata », ed il fuo matrimonio annullato, 
fi .rifolfe di , vendicarli, contro 1’ ‘autore 
dc’ Tuoi torti , e follecùò l’afiiftenza de’ < 
principi deir Imperio , e degli Svizze^ lìì^o ^ eoi 
ri^ ma in tempo che ogrii. cofa minac- ^' myr 
^ clava. guerra e confuGone, fu, conchiufo 
[ i3g tratrato di. pace a Senlis^ in cui- fu «» rrjtuto 
convenuto che, il Re àl,Francitf dovef-.^^^*'* 
fOi.^ mandare indierò M^rg-^rrir/i all’ arci- 

.duca di lei fratello , e refiituire infiem 

* ^ 


u.l*..- 


Digitized by Google 


,1230 / 5* T O R / • 

con effa le contèe di Arfois e Boygih 
gna : ma che fi doveffe ritenere le ch- 
tadelle eh* erano dentro le quattro, ci 
nell’ Artois , - fintantoché Filtppo <fofl'é' 
giunto in etk di poter ratificare la pa- 
ce (q ) . . ^ ^ ' * 

' Nel decorfo di^queft’anno mori O- 
Jlmiro IV, Re di Pvloitta - e padre ‘ di 
Ladislao , il quale prefenteraente regna- 
va fopra r Ungheria e Boemia, j e U 
morte del monarca Po/jcc» fu toflameit- 
te feguita da quella' del Papa Innoceozo 
VI IL che fu fucceduto nel Papato da 
Roderico Borgia il quale- afl'unfe il no- 
me di Alejfandro VL < > •< . , , ? 

Ne’ certamente V Imperatore fopra v- 
vifie lungo tempo a si fatte alterazio- 
ni ; poiché dopo I’ ultimo' sforzo del 
fuo rifentimento centra il duca di Ba,- 
\viera ,, che lo rifvegliò e feofle dal le- 
targo della (ua infingardaggine èd indo> 
lenza, 'con iftordimeoto di tutto l’ Im- 
perio , egli fi- rifolfe di * non {mù ulte- 
riormente' imbrigarfi negli af&ri del go- 
verno , ma di fpeudere il reffo di'fija 
'vita in tìn pacifico ritiro.. , * 

» ■ Con quella mira adunque Frederick 
/ l,'.‘ i V ; ' -li ' 

fq> Mez. ChFM. abr. tota. H f. 77«.v - - - 
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ritirò a Lhfz^ ed applicofli allo rtu- V Tmper*^ 
dio della chimica, dell’ aftronomìa, ed 
-aftrologia; ma nel mezzo di quelle oc- tira » 
cupazioni egli fu forprefo da un vio- Lintz, via- 
lento malore , il qual’ eHendofi accre- 
fciuto per aver lui mangiati alcuni A. h, 
-melloni in modo ecceflivo, pofe termi- 
ne alla fua vita nell’ anno einquantefirno 
quarto del fuo regno e fetrantanovefiino . 
della fua etk (r) . Egli dicefi che la 
fila infermità fi foffe originata da un* 


• ulcere cancrenata nella fua gamba , la 
quale gli fu recifa per parere 0 confai- 
to de’ fuoi medici , quantunque egli 
■jnorilTe per la febbre , che gli foprav- 
venne nell’ operazione . In quella occa- 
lione - allorché Fredèrico guardò quel 
.fuo membro recifo diflb le feguenti pa- 
lmole \ Ora Io fono ben convìnto , che la 
fiato di falute che gode un contadino fta 
ntolto migliore che qnello di un Impera- 
tore infermo J e pur' con tutto ei^ Io 
[pero di ‘averla godere il piu gran he* 
ne che pojfa mai accadere ad un uomo 
%fale a dire un eftPo felice da quejia 
•otta .• Egli fi è olfervato di Fredericoy 
ffi»Mod.KoL^^.Tom.'^* - ^ I che 


(r) Naucler. gen. 50. Michov. dit. i». c. 77, 

Son&u V. Dee. iiù 

» ' * * *. 

• ^ 
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' <he il fuo regno fu. più lungo di quello 
di alcun’ altro Imperatore dopo li giorni 
di Auguro; e ch’egli non mai giurò fuo? 
- • che due volte fole durante l’ intero . coffQ 

del viver fuo;. ed uno di quelli giurar 
finenti, lo fece nella fua incoronazione 

■ ad Aix , e . l’ altro . quando ricevè la cot 
rena ''Imperiale in Roma . Egli ;fu Ibr 
Frederico ptannoriiato il Pacifico , /poiché ,avj» 
Imp 0 ratortf verfo 6 Contrario alla guerra ; e .pur noti 
\utalt^'‘' nienofu ravvifata una qualità incoftanr 
(rajì'm^tl^ te nel fuo naturale temperamento, onde 
, fpelfe volte era ..egli portato e fpinto a. 
, brighe e difpute, febbene allorché que» 
fìe giugnevano ad un aperta rottura , 
foleva effo generalmente chieder pace ^ 

' V Egli tenne, un numero infinito di diete,, 
nelle quali non mai :fu determinata co-, 
fa', niuna , im perciocché. pofponea fempre 
. ^i afiari ad .un’.altra^a 0 emblèa.« In una 
parola, egli fembra efie, Ha flato u^ 
principe di... un carattere. Gontentib.ilc 
aflblutamente privo di. generofità , co-, 
r;^gio-, - e- rifolutezza ; e, pur. non .dj. 
meno per. 1 ’ alleanza- che fece, colla ca- 
fa. di . fuor . di modo ingrandV; 
la ricchezza e ,. potenzia; della, famiglia. 
Axjitiaca ♦ Egli 11^9: yoke .P. non mai 


1 
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«blìC- ricorfo al conuglio de’ fuoi ami* 
ci', -fu dotato di un gran fondo di grot 
fólana afluzia , ebbe anche una memo* 
ria aflai - tenace , e fu fcrupolofamen* 
te efatto negli offiz) di divozione , in 
cui eflb fu più tofto fuperftìziofo 
che penetrato da un vero fentimen* 
tò La Tua perfoha fu piacevole , ed ; 
il fuo fembiante fu ornato con un aria 


\ 

di maeftk Nel fùo veftire egli fu mol- 
to femplice , fu moderato nelle fue \ 
pàffioni , è fu nemico di ogni forra di : s 

éceeflb . Egli era ufo a mangiar si po- jw 0jìt~ 
co, che da fuaivita era un continuo, di- i^*'*?*' 
giuno , e temperava il fuo vino a tal Su^arme. 
fegno!, ch’era poco più forte dell’ acquai /w/w/r, 
Egli leelfe, per fua imprefa od arma 
cinque vocali (D) j le quali davano 
imprelT^ fopra tutti li fuoi libri,- Icolpi*. 
te nelli fuoi édifizj , ed intagliate nel ' 
fuo vafellame - li, fuo- cadavere fu fot-^ 
ferrato a Vienna , e la fua tomba fg 
' ■ 4 I 2 • diliin-! 






• (D) ■ Tra le varie fpiegazioni \di quer- 
fià imprefa od -arma di Frederico 
ràfore E ì I y O y U y quella cb' 
pili generaim^ntè ' ricevuta ft. è j. ■ ^ : 

AuftiH*' ’Eft Imperare Orbi Univerfo * 
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diftinta e fregiata con un’ epitaffio , il 
quale contiene una enumerazione de* 
fuoi titoli , un’ encomio fopra la Tua 
fagacita e moderazione , ed un' raccon- 
to dell’ acquifto eh’ eflb fece de’ P^cf% 
Bii/pt per lo matrimonio di MoJJim'iluu 
ìio iuo figliuolo (i) (E) , i 

CA- 

; /; 

(0 Heils. liv. iii. c. 2 . ' J ■' 


^ (E) ^ue/^o hnpsirntore da Eleonora 

figliuola eli Edwardo Rè di Portogallo 
rbbe tre figliuoli e due figliuole ^ cìob Cri- 
ftofero , il quale fi ìvort nella fua infan- 

fuo fuccejfore neir ìm- 
.pfrio ; Giovanni che non arrivò 'a vi- 
vere all'età ài maggiore] Elena la qua- 
le mori infante] e Cunegòndà , la quale 
fu maritata con Alberto il Saggio” duca' 
di Baviera (3) • ' ' 


(^) Heìfi. liv. iii. c. Jv' 
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CAPITOLO XI. 

In cui ft va /piegando il principia, 
delia Riforma in Germania. ^ 

Maflìmlliano I. Imperatore di Germania. 

M Assimilian’O, ch’era flato fcelto 
ed incoronato Re de’ Romani 
durante la vita di Tuo padre, ricevè la Wvxofuct- 
corona Imperiale coll’ unanime confen-. 57 

“ . impertalt. 

t) mento di tutti gli elettori immedia^ 
ramcnrc dopo che fi furono compiuti 
gli ultimi offizj a Frederico; e feco lui 
portò' fui trono tutte le qualità die ri- 
chieggonG per rendere famofq c fegna- 
lato un gran principe, avvegnaché fofje 
egualmente adattato per ramminiflrazìone 
degli affari durante Ma guerra, che nel 
tempo di pace. La Tua Ggliolanza era fta- 
, ta cos\ notabilmente infelice, che anche 
fin dall’ etk di anni diece non fi potè 
determinare, fe egli averebbe da dfcre 
affolutamente muto , o pure dell’ intut- ' 

to un’uomo idiota; ma quefta infermi- 
tk fi vide cos'l perfettamente ri m offa , 
allorché giunfe ad un et^ piò matura , 

- . 4X3' che V 
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t:Juc0z}v- che in appreflb fi attirò T ammirazioni' ' 
tutti coloro che feco lui converfava-' 

^ • no per T eloquenza e facilta , con cui 

V parlava la lingua Latina^ la Francefc^ 

. ' . e r ItaUanà . ElTo fu in modo parti* 

colare addetto alle lettere , c qon fola*, 
mente fludiò li' migliori libri con gran* 

^ , de applicazione ; ma eziandio -impiegò 
* molte ore in ifcrivere T Iftoria con la 


fua' propria mano ; e pure tutto quefto 
progreflb non altronde elfo lo riconob* 
be che dal Tuo pfopio genio e talento,' 
imperciocché fovente fiate fi lagnò dell’’ 
impropio e difordinato metodo, con cui 
era ftàto iftruiro dal Tuo precettóre , il 
cui nome fi fu Pietro Ènpelberto 
apprclfo Vefeovo di Neujìadt nell’ 
firia ^ perfonaggio di gran pietk 'fornito 
ina molto' diiàdórno di quelle doti e*^' 
qualità, che fi defìderano per ifiruire la' 
mente di un giovane principe. In quell 
" iftèflb giorno, in cui Majftrniliano 
j \ fcelto Re de’ Romani diflè cosà ^ 
r. i'lanque obbiigazióne pofifìamo noi avert^' 


Crtndé elli nofirt precettori y fe prejentementó^ 

"^^^folTe in vita il mio \ lo credo che ben 

Mvanza- lo' fare*' pCnttrc della maniera^ m 

mento dtl- ffnjgi ig fiug inflru%iom y c quindi in 
le ittme* , . ^ 
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Una delle prime diete ch’eflb tenne ob- 
bligò tutti gli elettori a ftabilirc acca-' 
demie ne’ loro refpettivi dominj . ‘ » 

Mentre che ftava elfo .facendo 
preparativi per lo funerale di ,,luo padre 'Tur^i. 
fu informato che li Turchi avevano 
fatta in vafione* nella Croazia^ laonde co* 
minciò immediatamente a prendere le •' 
dovute mifure per opporfi a’ loro prò* 
grefli , ed avendo aflembrato un poffent« 
cfercito nell’ Aujìrta^ fi avanzò coatto 
di loro con tutta, la poffibile velocità ; 
ma li Mufulmanni atterritifi per lo fuo 
armamento, ed infieme rimalti forpreli 
per la fua follecitudine , li ritirarono 
con grande precipitanza,. di modo ch« 
non trovando MaJJtmiliano niun nemi- 
co con cui contendere , sbandò la fua* , 
armata , ed applicelTi agli affari dome* 
ftici dell’ Imperio (r). 

Poiché’ egli prefente/nente era fta-.fi pmtk 
te lungo tempo vedovo veniva folle- 
citato c premuto a prenderli un’ altra»//* d«l 
moglie , c fu propofto che dovelTe fpo- d» 
fare Bianca Maria Ibrella di Giovanni^^^^^ 
Galeazzo duca di Milano , e nezza dici494* 
Luigi Sforza foprannominato il Moro y 
^ 4l'4 

(O.Ntufiler. & Boaflic ubi fupMR , 
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. • ; " il quai’ elTendo jtutore del Tuo .nipote ' 

* ; Galeazzo prefe pofsefso- dello Stato di | 

' Milano. y . non fenza fofpetto di avere- f’ 

. . avvelenato il fup pupillo « Polche que- ■ \ 

r ' (là principersa «era tenuta in. conto- di ! 

- . una delle più belle donne del fuo tem- > j| 

j»0.,4C pofsedcv^ innumerevoli rare v, do- 
" tre qualità,; ed una dote di 450,000. ; 
òoQan Maj[J^miliano ricevè la • prppoft* 7 
Con tutte le dimoftrazioni della più in- . 
dicibile gioja e contento , e fe la prefa ^ 
in conforre .nel fello .giorno di Marzo, 
di .quel >mcdefimo anno y per lo qual j 
j mezzo Luigi Sforza ch’era (tato - il ^ 

principale negoziatore di • quello mairi- j 
inonio, ne raccolfe dal medcfimo tutto i 
quel vantaggio che le ne afpettava , in *\ 
. aVendofi acquiflato il favore deU’.Impe' 
ratore ; per modo che divenne atto ^ 
capace a mantenerfi nel pofsefso del ,du*v i 
» cato , la .cui . invellitura MaJJìmiliano 
privatamente a lui conferì come un.,fea--; ’ 

, do, vacato per la mancanza, di omag- ' 

V "• gio e dovuto riconofci'mento.(«) . : | 

' ' virtù di quella parentela efsendofi rim-; ■ ! 

Y peratore impegnato negl’ interellì.d’irrf-- ;• 
iia^ li-rilòlfe di prendere il configlio , de- * 

i.u* ' / Al ■■■,-• ■•,*> . ' . 

(a) Kranti. Sga, lib, iii, c. zi. v.- , , - • 

f 

t 
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gli Stati deil’ Imperio, toccante la pre- Maffiml* 
tenfione- che Carlo VIJl, Re di 
àa aveva fopra di Napoli , € toccante Ì9:,4ieta a ^ 
fpedizione eh’ egli aveva intraprefa per 
lare una conquida di tal régno. A quello mul^a una 
fine adunque, dopo di aver lui afsenibrati ccjihuzjaru 
} gli Stati delle Fiati^lre a Lovanio , ov’ 

egli dellinò il fuo figliuolo .F/ 7 ;ppo ^o- della pub- ^ 
vernatore delli Parjt BaJJi^ 't vide pre^ , 

fìarfi dalli depurati il giuramento di fi?* 1^95/ ' , 

delia a quel giovane principe , elso con*- 
VOGÒ una dieta a W^orms , dove propolb 
eh’ eglino dovefsero determinare fe tei* ^ 
fe cofa più vantaggiosi all' Imperio di 
opporli allì dilègni di Carlo , 0 pure d’ •' 
irrfpegnarfi in usa guerra ccMitro i Tur- ' 

^ th't ; ma conciofiachè quella alternativa ^ 
fi fofse riputata dell’ intuito aliena agl’ ‘ ^ 

^ iriterelli del corpo Germanico , una tal 
propella fu lafciata fenza efsere dircufsa,- • 
e le deliberazioni della dieta fi rellrin:>» ’ 
fero intieramente agli affari intelHni . 
della Germania, Il perchè fu promulgata 
una collituzione autentica per lo pre- . 

! fervamento della pubblica pace tra li • 
principi e Stati dell’Imperio, affinchè- - . 

avefsero potuto ' ricorrere alla medefima 
come ad un’ .oracolo in tutù -li cafi di, 

V . .4 - ‘ * ' ’■ 

• N 


Digìtized by Google 


1240 L\I S T 0 RI jf 

«Jifficohk; c riflettendo T Imperatore alf 
'incomodo, cui li popoli erano foggecti ia | 
feguitare la camera Imperiale , ia quar •! 
tle Tempre andava in movimento e gi-s 1 
ro colla corte , fìfsò un tale tribunale 
a IVorms donde qualche tempo dopo 
egli fu trasferito ad un’ altra cittk , 9 
finalmente fu ftabilito a Spira (m). In 
^ quella dieta parimente la ^ contèa di 
VVirtemberg fu eretta nella forma di 
un ducato, in favore di Frederico di. 
VVirtemberg coll’ unanime confenfo di 
tutti quei che vi eran prefenti - Fu 
rinnovata la lega di Svevia: fu confer- 
mata r invellitura di Sforza t gli elet- 
tori diedero il giuramento di fedeltà ^ 
c Renè duca di Lorena preftò omaggia 
per aicuni de*. Tuoi feudi , che tenea 
dall’Imperio, quantunque dichiara (se il 
fuo ducato libero ed efente da qualll- 
voglia dipendenza di tal natura (f) ( F)* 

: - . ‘ Ne’ 

(x) Semz. Hift. Mognnt. 1 . r. 

(y) Cartulaire de Lorraine. p. 406, . • 


• ( F) L* elettore di. 'Magonza allegò ^ 
eh il duca Àovei >0 ufere U fieffa for»^ 

’ mola 


» 
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• Ne’ egli volle impegnarli coir Irrijpe^' 
rÀtore in una guerra col Re di' Fran- 
cia (ebbene MaJJimìliano - (\ offeriflTe di 
iòftenere le fue pretcnfioni al regno di ■ 

Napoli ^ e di crearlo fin’ anche vicariò . - 
generale dell’ Imperio in . Nulla 

però' di manco la’ dieta, in confeguen- * *' v 

za' delle rappreferrtahze’ dcli’Imperatorej 
rifòlfe di tenere in piedi un’ armata/,^ ***, 
»fiinc-di ‘arrellare’ i progrefli del ’Re'Worins. 

- dall’ altrà‘ banda delle Alpi 

ede- 




mrnééém 


f 


I 


mola Ai ' dare il giuramento , cF eraji 
praticata dagli altri Stati dell' Imperio'.- 
rUct' concio jiach'} Renò pojitfùaméntè rìdi-' 
fàjje di cqndifcendeve ad una tale pro^ ' 
ppjìa^ egli fu convenuto che dovejfe giù- ■ 
rare in quefìi termini : ,, lo Rene -Rè \ 
yg d't Gerufalemme e Sicilia ^ duca di^ 
j,; Lorena e Bar., mare he f e di' Pons,: 
conte di' Provenza, Vaudemont, Har- 
5 , court Ò“ c. 'giuro e prometto , còme duca . 

di Lorena e Bar, a. voi Maflìmilia* 

„ Jio. Re Romani , al S'/zcra-Roma: ^ 
„ no Imperio , ed. à vojìri fuccejfqri 
yy ’'nell' Imperio ; fedeltà^, y fommijjione A., 
yy ei\okbèdientta l/econdo il tenóre del* 

- a h- 
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«* .decretò che gli Stati dell’ Imperla 
doveflero unire la fomma di cento cin-r 
quanta mila fiorini per lo di lei man* 
teni mento (x) . -, ' • 

VHI Rt '■ Vili. Re di Francia avea cOr 

di Francia filetti li Fiorentini a mettere tra le Tue 
e§nqttijia mani quattro delle loro, piò forti piazze, 
Xapoii. gjj improntargli ancora una , fomma di 
^ ^denaro: quindi elfo marciò a Roma coti 
gran ' terrore del Papa , il quale fi < rin* 
chiufe nel caftello .di S, Angelo y fi re- 
fe padrone delle cittì meglio fortificate 
cello Stato , Ecclefiafiico , ed avendo ri- 
cevuto 

(i) Cufpin. p. 488. - . ^ 


,, li diplomi delli miei feudi : ,, così 
mi ajuti Iddio y'cd i fuoi ^a?iti Evan^. 

. ■ ■••• _ •• 
Dopo aver dato Rehè queflo giura-' 

' ’ mento y egli fu pof\o nel pojfejfo de' fuoi 
, feudi dall imperatore y il quale ft fed^ 
fapra un trono collo feettro di Carlo 

“ Magno fua mano’, quindi egli pa-' 

* ' cento franchi per lo rifcatt9 

del fuo cavallo y degli abiti ^ e privilegi^' 
.l i oltre, alla fomma dovuta all' Elettore dp 

Màgótiza Areicancelliere . dell Imperio (4)* 
per'nd, x. f0, iii. 
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tevutò ■' in qualità di oftaggìò Cefarìt 
Sorgia baftardò òì AleJf andrò ^ - tu mar* 

Èiò à Napoli dove fu riconofciuto ‘ co* 
me fovrano ; mentre che il Re 'Alfon>- 
fo atterrito al ' fuo ; avvicinamento è 
fàpehdo di clTere odiato dalli Tuoi luci-.. 
diti , proclamò. Re Ferdinando itio fi- 
gliuolo , e ritiroflì con . quel principe 
hèir 'Ifola d’ Ifchid' per quivi attenderà 
qualche favorevole rivoluzione (a) " 

’ Iti Papà ed i Principi ài 'Italia' veg* 
géhdo il Re dii Francia padrone di A/ai 
'pòli\ ' Siena i t Firenze s’ impegnarono 
in 'una Tega contro di -quel monarca, 
ed alla loro confederazione” fi iini ben’ 

'anche' il quale' pretefe . 

éhe il Re di Francia 'aveva ufurpati li 
diritti deU’Tmperio nella Tofcana ; t . . 
Ferdinando tA Ifabella Re e regina di 
dragona'- c ^Càjìiglia, abbracciarono il ' ' , 

medefimb trjLttìio . -MaJ^rniiiano fi av«. ' 

vaife della, opportunità di quefta con- .! 
giuntura per proporre un matrimònio, 
che fu in apprelfo effettui to tra Filip-^^''*°^ ' 
-filo figliuolo, ch’era di prefente giunr x , 
to all’' età , di anni 18. , e la infanta - 
Giovanna. ììiìA AeìÌQ figliuole-, delle lorp j 

Maefià r (Cattoliche à febbene in .ta,jf 

• * T . tv/’. At j 

** • 1* 

(a) Cagttin. i. ìi. p. 2S4. 
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tempo quefta principeffa foflè per OreJf- 
nc di nafeita porteriore al . di lei fratela 
lo r Infante, Giovanni , il quale- alcuni 
meli dopo fi casò con Margarita forelr 
la di Filippo , e fofiè anche pofteriore 
alla di lei forella If abella moglie' dì 
Emmannele Re di Portogallo pur non 
di meno , contro di ogni apparenza ^ 
elfa per. la morte del di . Ihi fratello-, 6 
. della di lei .forella , e de’ figliuoli de’ loro 
refpettivi- matrimonj j- divenne fola ere- 
ditiera de’ regni di Spagna , di modo 
che. quello matrimonio fu non meno 
vantaggiofo alla cafa di Anfìria , che 
quello di colla principeffa' 

di Borgogna _ 

Fran° ^ La lega formata dall’ Imperatore, dat 

-dalle loro Maeftk Cattoliche 
NajMli ; dal duca -di Milano , dal rnarchefe di’ 

ttlMtfn’l- ® Veneziani ,. effendofi- 

h pianura pubblicata iti Roma-^ Carlo ' Vili, llimò 
Porrò- effer -tempo niolto proprio per- lui di 
'n^ritJ^ ritornarfene \n Francia prima' che gli-- 
-F*».,,- 'alleati fi. foffero potuti opporre al luo 
■ ^paffaggio , Egli adunque cominciò ; la’"' 
. fua marcia con tutta fpeditezza ; ma ’" 
come, fi fu avanzato nella pianura di 

-- -For- 

de Comm. iiv. c. i6. 


cu. 
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Fornova circa quattro leghe da Parma^ 

«flb già li ritrovò fchieraii in ordinan-? 

?a di battaglia > onde ne feguì un comi* 
battimento ^ in cui furono li in^deGmi 
1 disfatti, e Carlo profegui la fua ftrada 
I verfo la contèa di AfH fenza verun’al- 
• tro interrompiraento , mentre che il 
duca di Milano pofc 1 ’ alfedio a Novara 
ch’era ’ftata forprefa dal duca di Or- 
I leans» Per quello tempo CWo fu rinforza- ^ 
to da j 5,000. Svizzeri, con cui elfo in- 
tendea di attaccare Sforza, ma poi aven- 
do intefo , che cotelli mercenarj , li * 
quali erano molto più numerofi .delle., 
fite truppe natie , avcano fatto pcnfie-- 
ro e difegno di cfigere da lui una 
grolfa fomma di danaro, lotto pretpllo ' 
di paghe attralfate , egli con gran fret-* 
ta e precipitanza llrinfe una pace, relli- 
tuendo Novarra al duca di Milano, fot-, 
to condizione eh’ egli non dovelfe alfi- -. 
ftere il Redi Napoli, c quindi C riiitQ 
ne’ fu oi propj domin j . , . . ’ 

. Quanto poi a Ferdinando , non s'j F.’rdjn*!,-. 
toho egli ebbe intelà.la lega contro 
Carlo , che abbandonò la fua ritirata, 2 ; 
ed avendo, raccolto infieme un’ efercitoj * 

(ui. h uni UH rinforzo di Spagnuoli,^-.^ 


'..•Vt - 
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pigliò le piazze, che fi erano foetomefi 
fe alli Franceft , coftfinfe il conte ' di 
Montpenfier che Carlo avea deftinato 
viceré , ad abbandonare Napoli \ e tra 
poco tempo ridulTe tutto il regno alla 
fiaa obbedienza . 

Spedizione dall' altra parte , fubiro che 

delt Impe- fii arrivato in Francia cominciò a fare 
apparecchi per ricupei^are la Tua 
lianoT»' conquida ; c 1’ Imperatore effendo pre- 
Italia muto dal duca di Milano e dalli Viè- 
' neziani a marciare in Italia , ;:on un** 
certo numero di cavalli e fanti per op- 
porli a taH -difegni , egli di fatto fenza 
afpettare li fuffidj prefcrittifi co’ vori del- 
la dieta, traversò le Alpi con un piccolo 
corpo di truppe; ma veggendofi troppo de- 
bole di forze per tentare alcuna cofa di 
confeguenza , egli per avvilo di Sforza ma^ | 
ciò a Fifa^ dove fu ricevuto come fovra- 
no dagli abitatori , li quali abbatterono le- ,i 
arme di Francia che aveano inalzate 
ed in luogo di quelle ereflero le arme, 
deir Imperatore . In apprefso egl’ inve- 
■ fti la cittk di Livorno^ ma fu obbligato 
-a tome via 1’ alTedio con fuò fcorno e 
. difgrazia; quindi egli rìtirofll nella Low- 
baràìa , ove dopo elferfi trattenuto al- 
cun tempo, fiuttuatido nell! fuoi confi* | 

' 
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gli ed affatto irrefoluto , finalmente fe 
ne ritornò 'in Germania iafciando dietro 
I a fé una opinione molto 'eontentibile 
I circa la fua capaciti ’ e potere (c) ' » 

-Egli avea «convocata 'una dieta a 
Lindaw , affine di follecitare ti foccor- tenuteft^*» 

: fi , e fu determinato di efeguirfi le ri- Lmdaw # 

I foluzioni della prima affemblèa fótto cer^ 

I ti regolamenti, li quali non per tantd 1^7/ 
furono rimeffi alla confiderazidne di una , . 
fuffeguente dieta • rad unataft a l/Vbrmf ^ 
dove'G//7rowo marchefe di Baden^ Wolp . : 
gaì»g conte di NajfaH , ed ' il Land~ 
ivogp o fia governatore della Gbelder^ 
.prefederono in nome dell’ Im- 
; peratore . L’ elettore di ‘ Magon%a apri 
I la dieta> con una ben lunga aringa 

Ipaziandofi a ragionare fopra li difordi- ' 

ni ond’ era afflitto 1 ’ Imperio , e circa ' 
li mezzi onde rimediare a fomigliantì 
mali ; ed il Gran Maeftro dell’ Ordine' 

‘ T euPonko domandò • immediato foccorfo 
, contro .li che aveano defola-* 

! ta la Livohìa.- Ma in quella dieta, co- i, 

. me nelle altre’ precedenti , niuna cofa fi* 

1 JJì,Moà.VoLi^JTom.'^. 4 K ' efe- ' ’ 

I I ' ' • ' ^ » 

r ' ' Mez* abr. Chroii. tom. ij. p. 781., Rer.Germant* 

I tqoi. iii» edit. f rehet; - • ' ' 

f 'i - 




^ Digifizcd by Google 



*1 


1248 r.IS.TORJA, 

eieguìta, quantunque molti piani ii fof> 
^fero progettati . , , ; 

Lì Frics- . Questa irrefoluzione fervi folamente 
a nutrire le. difsenfioni della Germania , 
contro dì ed in modo particolare ad incoraggiare 
Maffimir li Frìeslanderi e Gheldrìani nella loro 
uno., ribellione, contro l’Imperatore. Gli abi- 
tanti della Frieslandia aveano, ricufa? 

• • to di pagare l’ ordinaria talTa, importa 
dalla dieta per le occorrenze dell’Impe- 
rio allegando che non eflendo _ la loi- 
ro contrada un feudo '•del medefimp, 
non erano efll perciò obbligati ad obbe- 
dire li decreti del corpo Germanico, , ed 
a. vero dire la loro dipendenza non era 
rtata giammai con chiarezza determina- 
ta; imperciocché febben,e gl’- Imperatori 
averterò deftinati governatori , o poterti 
di quella provincia , coftpro però furon 
fernpre bene q male , ricevuti , a niifura 
che favorivano o fi opponevano alle li- 
bertà del .popolo. Li aveano 

parimente minacciatq d’ impiccare il coni- 
. : rairtario dell’ ultimo Imperatore , .e fe- 

condo ogni probabilità avefebbero efe- 
:> gùita una tal minaccia , q.ualora erto 
. > non averte lafciata la contrada fenza niu- 

hà ' efitanza . Òr avendq' Majftmiliam 

rifo- 
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rifoluto di mantenere il fuo diritto di 
fovranità fopra quello popolo cosi te- , 
ftardo e pervicace , nominò il duca di 
Sajfonia come Potcfta della Frteslandiny • 
ed ordinò loro che lo ricevelTero , e ,1’ 
obbedì (fero come tale fotto pena di ef- 
fere dichiarati rubelli dell’ Imperio., 

Li Frieslanderì in vece di fottomet-^’ 
terfi a quello comaindo fi ribellarono 
contro il duca di Sajj'ontay io efpulfero w? Car-, 
dalla loro contrada , rinunziarono 
ogni dipendenza dell’ Imperio , e fi po-Umiìa. 
fero fotto la protezione di Carlo 'duca 
della Ghelderlandta , il quale trovavafi 1 

allora impegnato in una guerra con 
MaJJtmUiano y affine di ricuperare l’inve- 
ftitura di fuo padre {d) , 

Congiosiache’ r Imperatore tutta- 
v^a fi trovalfe in gran bifogno di ^^-fg^utafi'7 
naro e di truppe afsembrò un’altra die- Fribourg 
ta a Fribourg nel BrifgauyOWQ li prin- 
cipi , eh’ egli dellinò a rapprefentare la 
fua perfona, fi querelarono che gli Stati 
non gli aveano dato ninno ajuto nella 
fua -guerra cóntro li Francefi in Italia^ 
e dimollrarono la necelTità che vi era. 
di prendeifi vigorofe mifure contro li 
4 K 2 FrieS’ 

(d)'D«lcript. Hill, de Provinoes. nnies. d. 91. 
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'Fr'teslanderi e Svizzeri , eh’ erano di- 
chiarati nemici alla confederazione di 
Svevia . Avendo gli Stati deliberato fu 
, quelle materie convennero che fi ragu- 
nalse una poderofa armata contro gli 
Sviz,%eri y quantunque in apprelso eglino 
molto malamente fi difimpegnarono da 
fboiigliante loro rifoluzione . Frattanto 
elfi diedero udienza agli ambalciatori di 
Sua Maelth Polacca y la quale domandò 
ioccorfo contro del Turco y e fpedirona- 
una deputazione ad impegnare il Papa, 
che accomodafse quel monarca col da- 
naro rifcolTo in Germania per mezzo 
del Nunzio, contro le cui efazioni fi fa- 
ceano col'a delle fortilTime lagnanze (G)i. 

Que- 

(G) ^uejlo Prelato avea la facolt'à i 
di permettere al popolo di mangiar care- 
ne ne giorni di digiuno , e dijìribuire^ 
i' indulgenza a tutti coloro , che avejfcro. 
cohtribuita una certa fomma per la crocia^' , 
t(i contro gl'infedeli , Egli raccolfe queflo * 
danaro con tutta quella rapacità propia^ j 
di un raccopjitor di tajfe J e non con- ' | 
tento delle confider evali fomme , ond&^ | 
avea refo efaujìo t Impesto , egli ne im- 

, ■ j 

• 1 
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_ 'Quefta imbafceria ebbe (ìmilmente or- 
dini di rapprefentare -a Sua Santità, che 
i li nobili Qerwtam averebbero rifcofso 
come loro indubitato diritto un terzo 
. del danaro, che rifui tava dalle indulgen- 
ze , fe la Santa Sede avelse ricufato di 
moderare e reftringere gli eccelh del 
di lei tninirtro ; e di lagnarli ancora > 

4 K 3 che 

f 

parte in traffico , ed 'tl rejìo ne, 
diede ad ttfura per fuo proprio vantag* 
gio (5) (Not.3.). 

(5) Struv. perìod. x. feSl. 3. 

(Not.:?.) S’incoloa il Prelato di quei' difetti che 
non comraifc il Prelato , ma i fucrf miniftri infe- 
riori. Anche, Lutero , allorché incominciò a diffi- 
dare della protezione dell’ Elettore di Saflbnia , 
fcrifife una lettera a Leone X. in data de’21. Mar- 
zo 1519* la quale in apprelfo volle negarla , ma 
I erane ben convinto : confelTa egli effere fiata 1 ’ ' 
1- avarizia di cotali minifiri , cne abbia prodotti ’i 
i molti fcandali nella diftribuzione delle indnlgenze, 

1 e nel ricevere le limofine de’ fedeli . Ei voleva di- 
' ftin^’uere le buone intenzioni di Suà Santità e 
ancCe de’ primi , e de’ buoni Minifiri Tuoi , dàll’ 

1 avarizia di cotefii* inferiori , cu^|tàle affare fi com** 

' metteà . Lo fiorilo Inglefe nel “ecorfo di quefta 
ftoria parla con uno fpirito di prevenzione , e vo- 
lentieri confonde quefte ■ due cole ed attribuifc# 
quei vizi a’ Pontefici , ed a’ bnoni Prelati, i quatt 
Aon fopp , che abufi de’ fubalter^i , tr' 
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che li Concordati non. erano ofsef’vatir 
• nell’ articolo de bencficj , che il Papa- 

I > o 'conferiva in perfona di ftranieri , quan-- 
do erano vacanti , o ne difponeva per 
via di reverfione in pregiudizio de’ pa-j 
droni (e) • ' * . 

quéft’ afsemblèa fu promulgata' 
Salfonia è regolare la fuccellione de’, 

creatoPo- nipoti, in luogo dc dt. lorò defunti pa- 

dftari^^l Alberto duca di SaJfonia.Axx* 

/^Frieslan- confermato nella prefettura' della Fries-v 
dia Occi- lattàia Occidentale , la quale fu fenduta 
dentai©, ereditaria nella fua famiglia . 

Essendo Alberto invehito di quella 
f novella dignità cercò di attaccare al fuo 

intercise una delle fazioni che tenea di- 
^ vifa la Frìeslandia ; ma nulla oliando » 
' li fuoi più gagliardi sforzi , eglino uni- 

ronfi contro la fua autorità, e riguarda- 
' ; rono lo llabili mento ereditario del fuo, 
offìzio come una invafione de’ loro di-' 
ritti- e privilegi, ad elTi conceduti da, 
Carlo Magno e dalli fuoi • fuccefsori (H); - 

. ' i . , ,di 

■'.(e) Greg. de Gravamin. c. 7. .§. i. 

ì (H) Eglino nelle loro diete ’fcegliea’ 
no li loro pràfj*poteftd^ e li deponeano 

“ . allora ♦ ' 
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di modo che il duc||^ Sajfonìa fi tro- 
vò nel punto di riRgnare il fuo go- 
verno , quando ne fu. diiTuafo da tal 
rinuncia da Ed fardo conte di Embden ^ 
il quale intraprefe a formare un parti- 
to in fuo favore per mezzo degli ami- 
ci, ch’elfo avea tra li Frieslanderi (/*) • 
In mezzo a quelli avvenimenti Car- 
lo Re di Francia eflendo morto improv- 
vifamente in Amboife^ fu fucceduto dal 
duca di Orleans fotto il fiome di Luigi 
XI/ . Quello principe pretendendo di 
avere un diritto incontrallabile al du- 
cato di Milano li rifolfe di porli in 
’ ' 4 K 4 illa- 
(f) Chron. de Holl. & dje Zeland. 1. vi. 


allorché commciavano a fentir dif piacere 
della loro amminiJlra%ione , EJfi non pa- 
gavano che una lajja molto leggiera 0 
fta tributo a quejìo governatore * né in 
altra maniera volevano contribuire alla ' 
falvezza dello ' Stato , fuorché di mar- ' 
dare in guerra , allorché la ' bifogna ri- 
chiedea che difendejfero la loro propria 
provincia , e non voleano' combattere fot- - 
to verun altro capo , fuorché fotto quel- '^ 
li cF erano fcelti da loro medeftmi (^)* * 
(6) Chton, dt HfiU, & Zel, /, vi. 


Luigi xir. 

di Francia 
pretende it 
ducato di 
Milano. 
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• i(lato di paffare ^Alpi , e pigliar pof» 
fefso di quel ducjro; laonde Luigi Sfar- 
%a , affine di renderfi atto e valevole 
per rèfiftere ad una t^l rempefta^ prefe 
tutte le neceflarie precauzioni onde met- 
terli in uno flato di difelìi , ed ebbe 
ricorfo air affiflenza di MdJJìmilìano 
Egli adunque non rifparmiò nè fa- ' 
, tiga nè danaro per involgere L«/^#.in 
brighe colli fuoi vicini . Renè IL duca' 
di Lorena fu ben pagato affinchè -ef-; 
ponefl'e la fua pretenfìone fu la Proven~ 
%a , in virtù del diritto di fua madre 
Jolanda figliuola di Rene di Angiò Re » 
titolare delle Due Sictliei , e conte ef- 
' fettivo duella Provenza ; ma quella difi 
puta fu rimefia alTefame di alcuni conri- 
miflàrj ed il duca, fi acquieti» nella loro 
decifione che fecero a favore di Luigi. , 
Ma un vicino più formidabile fi fu ’ 
Filippo arciduca di Aujìria , il quale 
nuovamente pretefe un gran numero 
di cittù della fucceffione di Borgogna , 
eh’ erano Hate occupate da Luigi XI,. 
Conciofiachè Filippo folfe molto poffen- 
te, ed anche molto amato da’fuoi fudditì,, 
e Luigi foffe inchinato per la fua fpe-, 
dizione halia?ia ^ egli reflitui porzione 


- ^ 


VELLA GERMANIA ^ *2 55 

* ^elle dette piazze all’ arciduca , il qua* ■ * ' 

I le a lui ne refe omaggio in 'Arras per ' 

I \q‘ F iandre ^ Artois^ e Charoloìs^ mentre 

che il Tuo diritto alla Borgogna fu ri- 
meflb alla decisone del parlaiilento di 
Parigi \g ) . ' 

Qualunclue fi fofse rinclinazìonedie 
avelie l’ Imperatore di foccorrere il fuo a\- ratore s im- 
itano il duca di Milano , egli non per tan- 
to fu obbligato a fofpendere una tal fua jj ^h^f- 
favorevole intenzione, alfine di attende- derlaadia, 
re alla guerra di Ghelàerlandia , in cui r 
prefentemente trovavalì occupato'. Af- 
finchè li neftri leggitori polfano avere 
ima idea dilHhta e chiara di queft’affa- . ' 

j re, egli fara necelfario di rivangarlo in-, 

I dietro fin dalla Tua origine , ed olfervare ' ' 
che Arnoldo di Egmont duca di Ghel- 
derlandia dopo di elTere flato trattenuto' 
prigioniero per lo corfo di piu mefi,' 
ed in eftremo grado maltrattato da - 
Adolfo fuo figlio , avea trovato il mo- 
do di ottenere la fua libertà, cricam-. 
biare il fuo imprigionamento contro del' 
fuo ingrato figliuolo . Poiché egli erà 
flato grandemente obbligato a Gnrlo ul-’ 

' timo duca; di Borgogna , il quale in". 

' ’ * que- 

(g) Dumont.Corp9.Dijpi,to«i.iii.parui.p.4i;» 


» 
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* quefta occafione aveva interpofti li fuoi 
buoni offizj ed afliftenza in fuo favore, 
egli per manifeftare la fua , gratitudine , 
c punire nel tempo, medefimo il fuo ri- 
belle figliuolo , alienò il fuo ducato per ri- 
guardo del benefizio ricevuto daqueìprin- 
’ cipe, il quale pagò a lui 92,000. feudi per 
. la riverfione del medefimo , e conven- 
- - ne che Arnoldo dovelfe goderne le rcn- 

Quaì fta dite durante il corfo della fua vita natu-^ 
% adunque di una tal compe- 

brìga e ra, non s'i torto fu morto Arnoldo^ che il. 
eomefa, Juca di Borgogna prefe poffelTo de’ fuoi 
dominj ; ma conciofiachc non molto, 
dopo Carlo fofse uccifo a Nancy , il po- 
~ polo della Ghelderlandia pofe Adolfo in 
liberti dal cartello' di .Vilverden , in cui 
, egli era rtato finora trattenuto ; ed efi 
' • fendo rtato in apprefso tra le fue mani 

affidato il comando delle truppe , che 
appartenevanfi alla cittli di Ghent , mifera- 
mente mori, come noi abbiamo fopra 
accennato , in una fpedizione contro gli / 
abitanti di To«r«/sr>' (^). Quindi Maria ^ 
àv' Borgogna , e dopo la di lei morte , . 

■ Maj/tmilianoy come tutore di’ Filippo di 
" lei- figliuolo, aveano- cercato di mantCf... 
-i, *• nerfi 

I 

(h) Knn. Sax. lib» .aui.'c*^ 20^ - f 
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‘nerfi a forza di arme il diritto, ch’efll 
pretendeanó • avere fu quell ducato , co-, 
me parte della. fuccelTione della cala di 
Borgogna, Nulla però di manco un tal 
polsefso fu per lungo tempo contrafta- 
to da Carlo di Egmont figliuolo di 
Adolfo , il quale fino al giorno di fua 
morte fi godè parte di quel ducato, non; 
oftante il potere della cafa di Aujìria , 

C'ia decifione*de’ principi dell’ Imperio,' 
che lo avevano aggiudicato a Filip-' 

pO ('/). ' '• 

Allorché’ Maflimìliano fi trovò 
ingolfato nel piu gran calore di quella ig 
guerra', efib fu obbligato -tutto in uatame 
fubito’a defiftere, ed anche a fare 
getti di accomodo con Carlo di Eg-^ Xj, 
monf , affinchè potefle rivolgere le fue i 499 * 
arme 'contro gli SvtTiTieri , che aveano' 
cominciatola fare fcorrerie* nelli territo-, 
rj Auflr'taci , ' poiché non- piu fuffiftea. 
la buona lega ed armonia tra l’Impe-- 
latore , e quel popolo * Majjjtmilianoyi 
allorché in prima fuccedè alli dominj ' 
dì Sigtfmondo di Auftria , in virtù di 
eflere lui sfiato adottato da quel prins 
cipe , avea fpeflè volte dcfiderato che 
' ^ - - , , vgU ^ ' 

(i) Hcift, 1. Ui. «. , 
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gli Svizzeri aveflero rinnovata con lui! 
queir amicizia e lega che avevano elTi- ! 
per r addietro mantenuta con Sigis/non-, 
do ; ma eglino mai Tempre- sfuggirono, 
di venire ad un tale rinnovamento : ii\ 
oltre la,.mafTima parte de’ principi, e' 
tutta la nobiltà riguardavano quello po* 
polo di mal’ occhio , concioliachè fi • j 
foflero formati in tante repubbliche, edj 
aveffero rinunziato alla lega di Sveviai 
dall’ altra banda la citik di Cofìanza , 
che finora avea ricufato di entrare in 
quella lega, o nella confederazione del- 
, li Svizzeri , non ollante che ne avelie 
avuti replicati inviti cos'i dagli uni che 
' 'dagli altri , erafi finalmente unita col 
circolo di Svevia . In fomma il ravvi-. 

’ vamento dell’ antica contefa tra gli abi- 
tanti di Etscbland e la città di Coire , 
la qual’ era Hata frequentenlente, co- 
mechè indarno, rimelìa ad arbitramcn-> 
to, contribuì apportare le.cofe ad un’.. 


’ aperta rottura. , ■ , - 

Il Grigio- Allora 'quando mor'i il Vefcovo di^> 

frenati^ dà- reggenza del Tirolo s impa-^, 

gli Att- drom di alcuni feudi del Vefcovato, fu 
ftriaci. la fperanza, dii obbligare il capitolo a ri-; 


* cwiofcere gli arciduchi di Auftria coinè 

loro 


t 
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’ loro padroni ; ma conciofiachè quelli 
ricufaflero di condifcendere ad una taV 
domanda , furono faccbeggiati ed arft 
varj borghi e camelli . Li Grigiori in- . , 
formati di quefti oltraggi fi affrettarono • 
in ajuto de’ loro alleati , e furono dis- 
fatti Au/iriaci , che li perfeguita- 

i rono fino alla valle di Engadina^ che 
pofero a guafto e rovina col ferro e 
col fuoco . 

Im quella emergenza eglino follecita- L* quatt^ 
rono foccorfi dagli Svizzeri , li quali 
immantinente marciarono in loro affi- dagli Svh- 
ftenza , e valicato il Reno gìunfero a «ti.» . 
villa del nemico nelle vicinanze di Bre- 
. gentz , dove ne fegui una battaglia , 

I in cui gli Auftriaà furono ■ rotti cwi 
grande llrage . . 

I Durante quella fpedizione, gli abi- 
tanti del Brhga'w e Sunpgaiso Icorlèro' 
ed invafero le terre di Nuremberg e 
I Rofemburg ; ma la loro carriera fu to- 
ftamente arreftata dagli Svizzeri del vi-, 
cino cantone , *li quali aflembratifi aL 
I numero di 2000. gli attaccarono con 
tal furore , che furono collretti a darli 
in preda della fuga, dopo aver lafciata- 
' ■ • - ^ i ' ucci- i 

K ^ 

I * -, 
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ucci fa fu* la faccia del luogo upa gran 
, parte del loro numero. 

G/i Syi 2 - Luigi il Re di Francia prendendo van- 

quella favorevole congiuntura 
ro lega col rinnovò cogli Svizzeri 1’ antica lega, 
eh’ elfi aveano formata co’ fuoi predecef- 
ranew. fjj conchiufo a L«- 

cerna con quella riferba , che la Fran^ 
eia non dovelfe inolellare gli alleati de- 
gli Svizzeri j il quale articolo pofe in 
■* ^lìcuro le citta di Strasburgo Baftlea ^ 
Kayferberg , Colmar , Scelejiadt , ed 
altre città dell’ Alfafia . 

Rompono L’Imperatore montato in rabbia per 
} armata trovare tanta refillenza in un popolo , 
•mpertale ch’egli affettava di difprezzare , ordinò 
ojg di che un numerolo elercito fi ragunalfe 
Sch^aa- vicino a Cojìanza , il qual’ effèndoli 
feu, di'vifo in piccioli corpi , diede il lacco 
*^^**** alli villaggi e callelli nel cantone di 
Schaffhaufen ; ma nel mentre che {la- 
vano elfi occupati in acquillar bottino,' 

, fenza neppure fognarfi dell’avvicinamen-T 
to del nemico , gli Svizzeù che fi erano 
fegretamente alfembrati , ed aveano ri-,, 
conofeiuti li loro movimenti, tolfero 1’ 
opportuno deliro di lanciarli contro di; 

' loro , allorché fi trovavano in fimil rao-* 

do 
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j do divifi ed ingombri , e li tagliarono 
tutti a .pezzi . Al fato medefimo fog- 
I giacque un corpo di Svevi , li quali • •? 

aveano forprefà T.ungen , ed avean dato ' ' ■ ^ 
il facco alli cantoni di Appenzel e S* 

Gali ; imperciocché caddero effi Jn una 
imbofcata , e furono diftrutti dagU Sviz- 
zeri^ li quali ripigliarono e . de- 
inoli reno le fue fortificazioni ,• . 

% ^ 

.. Essendo giunte all Imperatore le 
notizie di . quelli fucceffi , mentre che 
flava impegnato nella guerra contro di 
Carlo duca di Chelderlandia , da cui ' 
aveva elfo guadagnati diverfi ^.vantaggi. , \ 

Jafeiò il comando della fua armata al . , 
jduca di Sajfonia , e con 4000. eletti ‘ ^ 
’■ uomini prelè la llrada di Colonia q Ma- 
gonza ^ entrò neìì& . Svevia y traversò la 
Forejìa. Nera arrivò .a Cojìanza.y • g ' 
di la penetrò nel ove raccol- * ' 

fè un corpo di 15,000. uomini , e ne ' 
diede, il comando ad Errico conte di- - \ 


Wirtemberg., . - . , ' 

Quindi .egli . domandò foccodì dalle . Mafllmi- ; 
citt'a e principi della lega e 

febbene. alcuni di loro ìo . avelfero . ifor? 


uomini 


I nito di truppe , pure il maggior nume^r atti 
so non. adempì la fua richiefla., .e ie» àdlaVtm- 

. cegll Sve- 


0 
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Svevia , /# 
quali fono 
tagliati a 
pezzi dalli 

Ciigioni. 


Vn atipo 
di Aùftria- 
ci sba- 
ragliato e 
vinto vici- 
no Obei- 
llorf. 


Il conta di 
Fi^rftem* 
berg i disr 
fatto ed uc- 
eifo dagli 
Svizzeri . 
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cogli ‘ premura di convocare una diefa 
in Ì/Vorms , la quale fu di fatto convo- 
cata ; ma prima che fi folTe ragunata 
quell:’ alfemblèa , le forze fom minilira te 
dalie citth di Franco?iia , e dagli Stati 
'di Svizia ^ furono nella loro marcia- ver- 
fo T iìennn ^ , prelTo' il lago di Bregent%^ 
incontrate nella valle di Engadìna da- 
gli abittmti di Coirg e dalli Grigioni-y 
li quali le pofero a filo di fpada , e 
quindi depredarono il Tirola fenza nii>- 
na pietk . 

Massimiliano fperava che le trup- 
pe eh’ egli afpettava dall’ Au/Iria avef- 
fero riparata quella perdita , ma rimala 
delufo nella fua efpettazione ; imper- 
ciocché quando fi furono elleno avan- 
aate fino ad Oherdorf , compari 1’ ar- 
mata Svizzera y e ne fegui una ollinatif- 
fima , battaglia, nella quale gli Anflria- 
ci furono totalmente fconfitti. 

Li vincitori dopo aver polio in fica- 
ro le munizioni ed attrezzi de’ vìnti nc 
marciarono verfo Bormeck lungo il Re- 
no , la quale fu in velli ta dal conte di 
FurJìembergyC. valendoli del vantaggio 
della poca precaiizlone di quello gene- 
isde y lo attaccarono all’ improvvifo- ^ 

men- 
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DELLA GERMANIA iiS^ ' 
mentre che' le Tue truppe fi trovarono 
difperfe ; e febbene la guerra fi fofse 
manteniità per ^ qualche tempo con egual 
furore in amendue le parti, pure gl’ Im- 
! perialifti riceverono una totale disfatta, 
f e li conti di Furjìemherg e Bilsch in- 
fieme con 4000, foldati caddero eftinti 
I fu la faccia del luogo, e tutti li canno- 
ni ed.il bagaglio pafsarono in man del 
nemico," il quale non .diede ni un quar- 
tiere durante quello combattimento, che 
fu la fettima battaglia perduta dagli 
'Aujìnact in meno di fei mefi . • 
Massimiliano* era in Lwdaisj , al- 
lorchè ricevè le malinconiche^ notizie cof“un‘*‘ 
di quello infortunio , per cui rimafe trattato , ed 
realmente’ umiliato il fuo orgoglio yy^ arbitra- 
lo indulfe a farne egli prima pfopofi- 
zioni di pace , la quale, dopo alcune 1500» 
negoziazioni a Zmtch ^cha^haufen y fi- ... . •' 
nalmente fu (labilità per la mediazione » ' 
del duca di Milano , e di alcuni altri 
principi, e gli articoli non furono, mol- 
to fvantaggiofi alli Tuoi interelTi, confi- ^ - 
derandofi la cattiva fort,una delle Tue 
arme durante la guerra . In virtù di 
quella pace fu’ convenuto, che la con- 
trada di Pretpigai 3 > davelFe appartenerli 
l(ì*Mod^Vol,z^,Tom.i* 4 L all’ / 
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all’ Imperatore ; che la differenza e' bri- 
ga tra .la cittk di Coìre* ^ gli abitanti 
, del Tiralo fi dovefle rimettere air arbir 
tramento di Frederico Vefcovo di Augf» 
burg ; . e che tutte le altre differenze 
doveflero in foniigliante maniera eflere. 
decife da arbitri fceveri da ogni paflìo: 
ne e parzialità . A richiefta e defiderio 
di MaJJimUiano furono compréfi nel 
trattato la< cafa di Aujlria , il duca di 
Milano y gli elettori , ed altri membri 
deir, Imperio , le città di Strasburg e 
Baftlea co loro Vefcovi , . e .le altre 
città Imperiali della Svevia e del Re~ 
no mentre che gli Svizzeri dal can- 
to, loro v’ inclufero il Re di Francia e 
li;. Tuoi alleati ; 1’. abbate e la città di 
. ' . . S. Gali' y infieme. col . cantone di Ap-- 
- , penfel (k) . . . ■ ■ 

L'Impera- , QuESTA pace fu fucccduta da un* 
aegiuffamento tra Ma /fimilìano . t Carlo, 
io duca ili ài Egmont y cui l’ Imperatore rellitui 
Ghelder- fé città ch’ egli' avea .prefe . nella GheU 
landia. derlandia , pertnettendogli nel tempo 
inedefimo di aflumere il titolo di duca, 

fotte condizione .' che aveffe a riconofee- 

• ' * * 

re 

• \ 

(k) Krantz.’ubi fup. ' 
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re il ducato come un- feudo dell’Impe- 
rio . Quanto poi agli Svizzeri eglino 
acquiftaronfi tanta fama e riputazione 
per quella guerra , la quale mantenne 
ro contro MaJJimiliano , che Bafdea e 
Schaffbaufen , ed in apprelTo Appcnfel 
entrarono nella loro lega, e compirono 
il numero di tredici cantoni , che al pre- 
fente compongono la loro lega e con- 
federazione ,(/). 

' Essendosi MaJJimiliano liberato da 
quefte turbolenze afl'embrò una dieta in 
Augsburg per nuovamente IVabilire la 
pubblica pace , e riformare quegli abu- 
fi che fi erano introdotti nell’ amraini- 
ftrazione della giuftizia ; e la felTiori^ 
fu aperta con farli alcune lagnanze intor- 
no alle annate ,*a’ benefizj, e talfe , che 
la corte di Roma efigeva nelle pro- 
vincie per foftenere le fpefe di una 
guerra contro li Turchi» Le fomme di 
danaro in tal guifa rifcolfe erano ftate 
rimeffe a Cefare Borgia , il quale ne 
avea fatto fcialacquamento in diffolu- 
tezze ; talché li principi elfendofi alta- 
mente inveiti contro di quefto abufd 

4 L 2 , fu- „ 

(l) Barre, tom, viii. p. 824, 
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furono fpediti àfnbafciatori per farne 
querele col Papa Alejf andrò , il quale 
promife che per 1’ avvenire li farebbe 
tolta via ed impedita una tale profufio- 
ne . t>r’ eflèndofi dato quello palTo elTi 
prolungarono la lega di Svevia per do- 
dici anni , riftabilirono la camera Im- 
periale , la qual’ era andata in difufo‘; 
e poiché ciò farebbe di- poco vantaggio, 
ove non fi follerò prefi gli efpedienri 
profy per efeguire li di lei decreti, e 
follenere la di lei autorità , T Imperio 
fu divifo nelli fei circoli di Bai>iera , 
Francònia , Svevia , Saffonia , il Rcno-y 
c Weflfalia ; ma poiché le provine ie 
pofsedute dalla cafa di Aujìria in Ger- 
mania , e quelle degli elettori non fu- 
rono comprefe in quelli fei Circoli , ' 
'MaJJtmiliano riduflfe li fuoi propj d orni- 
li j Germanici nella forma di un Circo- 
lo , come un’efempio per gli altri elet- 
, tori; talché furono aggiunte quattro nuo^ 
ve divifioni alle prime fei , cioè li Cir- 
coli di Aufìria e Borgogna per le pro- 
vincie pertinenti alla cafa di Aufìria , “ 
quello della Sajfonia Superiore per gli j 
eiettori di Sajfonia e Brandenburg , e I 

quei-» I 


Digitized by Go> ■ jc 
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quello del Reno Superiore per gli elet 
tori ecdefiaftici e Palatinato (I) . 

4 L 3 II 


(I) Ciafchedun Circolo fcelfe un di‘ 
rettore per condurre e maneggiare glt 
( nffari civili ed un duca ,0 fta generale 
per comandare in tutte le fpedizioni 
militari^ e per tenere le truppe e fortex,- 
me in un proprio ordine . Sul principio 
egli dipendea dalla corte Imperiale il 
nominare qualunque principe ella giudi- ’ 
cajfe a propoftto e capace per, co?ivocare 
la dieta ^ e dirigere gli affari del^circo- 
Ic \ ma poiché queff officio era natu- 
ralmente conferito in perfona di colui , 
che manteneva il- grado principale in 
ciafchedun circolo , coll andar del tempo 
egli divenne ereditario \ ed al giorno di 
oggi vien efercitato nel circolo di Au- 
ftria dall arciduca di un tal nome : nel, 
circolo di Baviera dall elettore ed arci- 
vefcovo di Saltzburg / nella Franconia “ 
alternamente dal Vefcovo di Baniberga,' 
e dalli margravi ' di Brandenburg , Ba- 
rent , ed Anfpaeh ; nella Svevia dal 
duca di Wirtembei^ j. e dal Vefcovo di 

Co- ’ 
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Il regno della Boemia non ' fu. cbm- 
prefo in quella divifione, poiché non 
trovavafi allora conneffo col corpo Ger- 
manico , e vi regnava una mai’ armo- 
■ ‘ • ■ nia 


Coftanza ; nel Reno Superiore dal Ve- 
/covo di Worms *, er dal conte Palatino 
di Simmeren nel Reno Inferiore dall' 
'elettore' di Magonza fot amente ; nella 
Weftfalia dal Vefcovo di Munfter con- 
giuntamente coll'elettore 'Brandenburg 
ed il Palatino , il qual' ereditò /’ offi- 
cio di direttore dall' ultimo duca di Giu- 
liers e Bergue' , come parte della Jua 
fuccejjione che fu divi fa tra di loro . • 
Li' direttori poi della SalTonia Inferio- 
re fono li duchi di Magdeburg e fereinen 
( per r addietro arcivefcovi ) e 4i du- 
chi di Bfunfwic-Lunenburg . L' elettor 
di Salfonia è fola direttore della Saf- 
fonia Superiore ; ed il circolo di Borgo- 
gna , che per ’ lo' pajfato comprendea la 
Franca Contea, e tutte le provincie de 
Paefi Baffi , era diretto Jalli Re di Spa- 
gna ^ méntre che quefìe contrade furono 
fotta li loro domin} ( 7 ), 

(7) Barn, tota, viii. p, 828, 
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nia tra Ladislao e 1 ’ Imperatore (w). 

Quantunque le parti interiori dell’ 

Imperio (i godeano de frutti telici del- rimarca 
la paterna cura òX-MaJ]imUìano ^ pm efce in 
non di meno la. guerra continuava 
fare ftrage tra Giovanni Re di Dani- marfiaau 
marca Q \i‘ Ditmarfiani y che fi erano ri- 
bellati contro di lui , come duca di 
Holfteiny ed eranfi porti fotto la prote- 
zione deir arcivefcovo di Bremen . Pri- 
ma che cominciaflero le ortilita , egli of- 
ferì loro una generale amncrtia, * ed una ’* O fia 
conferma - di tutti li loro privilegi , 
purché avelfero voluto confeflìire la lo- riguardo ai 
ro dipendenza dal ducato di Holjìein ; paflato. 
ma conciofiachè eglino rigettalfero le di 
lui -profferte , Giovanni ufci in campo 
contro di loro. Le loro citta e villaggi to- 
rtamente caddero tra le fue mani , e la 
loro contrada fu abbandonata al faccheg- 
gio ; e pur non di meno egli parve 
che dalla difperazione averterò ricavato . , 
nuovo fpirito e coraggio, poiché dirtruf 
fero varj dirtaccamenti eh’ egli fpedi a 
riconofeere la loro fituazione ; poiché 
quando eflì riceverono la prima noti- 
zia del fuo avvicinamento aveano già 
4 L 4 ab- 

(m) Muller. 1 . L c. 2. ^ 3. \ 
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abbandonata Mildorp loro capitale, 'ed- 
i ' ■ eranfi ’rinrati nel centro del lor paefe, 

‘ - ' ove li loro dicchi e canali Tervirono‘ ad 
, ’ elTi per trinceramenti e difefe. 

Daìli'/jua- Or quelli furon da loro fortificati coti 

^rnlìmente ® cautela , ficcliè quando il Re 

/confitto, li avanzò ad attaccarli, eglino afpettaronó 
fin tanto che videro la Tua armata imba- 
' razzata tra gli angufti, palfi. e luoghi 
paludofi , ed allora lanciatili contro di 
loro con incredibile furore ne fecero un 
^ terribile macello , e ne ottennero una 

I » ^ •' 

compiuta vittoria . Adolfo ed Otone 
conti di Oldcmhourg infieme con ido.’ 
offiziali furono' uccifi fu la faccia del 
luogo , ed il Re fu obbligato a fuggir- 
ne a ricovero in Holjìein , ove pofe iti 
piedi- nuove leve per ricuperare la fua 
liima ; fe non che egli fu dillolto dal 
fuo propofito da’ principi vicini, li qua- 
li negoziarono un’aggiuftamento (») . 
I^uigi dt Frattanto Luigi XIL Re di Francia 
Franaa ^ avendo fatti li fuoi apparecchi per tor- 
re a forza il Miimefe àsc'Ludo'vico Sfor- 
Italia, f %a ^ mandò un' forte corpo di truppe in 

faccheggiò, ed arfe la cit- 
, ‘ tk di Novi , fi -reie padrone óì^Valcn- 

(n) Meurfjus HilU Dan. iib, iì. 
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« 5 Tortona , ed Ale[fandria mentre ' i‘ 

che Ludovico tradito dalli Tuoi offizialì ' * • 

fe ne fugg"! 'a ricoverò jjrelfo 1- Inipe-^ ' 
tato^e. M'iiano'Li fottomife lenza *niuna . . 

refilknza, e Genova ricevè una guerni- •“ 

^ione di truppe Franceft. Eflendo fiato 
informato Luigi di tali conquilfe fi par- 
t'i da Lione , e portoli) a Milano , do- 
' ve fece una pubblica entrata, e vi fu ri- 
conofeiuto come fovTano; ed ove tutte 
le potenze Italia ^ eccetto che il Re 
■ di Napoli , fpedirono ambafeiatori per 
feco lui congratularfi della fua buona 
fortuna . ' i 

Quindi avendo deftinati gt> J/Milane- 

, vernatoti a tutte le piazze conquiftate ,• 1? 
c fatta una tregua coll’ Imperatore , 
ce ritorno in Francia ; ma nella fua Stbm. _ 
alfenza Trivulzio , che comandava in 
Milano , li refe talmente odiofo al po- 
polo per la fua arroganza e crudeltà j 
ed opprelfe \\Gihellini in' maniera tale, 
che quelli cominciarono a macchinare 
trame contro la fua amrainifl:razione,^ed 
in meno di tre mefi difpofero qua- 
fi tutte le' citta del Milanefe a ri* 

, cevere lo sbandito Ludovico . Quello ' 
principe avendo trovato che l’ Imperato**^ 
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‘re non volea , nè era molto in irta-’ 
to di dargli un effettivo ajuto , avea 
•cominciato a far leva di un corpo di 
^ cavalli nelle provincie dell’ Imperio , ed 
a vendo, con trattato cogli Svizzeri per un 
corpo di 8ooo. fanti cominciò la fua marcia 
con tale armata, ed entrò nel Milane fe^ 
ove il popolo gli apri le porte , e rinnovò 
il loro giuramento di fedeltà , mentre 
che Trivulzio effendofi accorto che li 
cittadini di Milano erano già pronti a 
ribellarfi, abbandonò la citta ,e fi rin- 
chiufe in Novarra , che fu immediata- 
, mente invertita da Ludovico , ed a ca- 
‘ po di pochi giorni capitolò ; ma jl ca- 
valiere Baiardo , che comandava nella 
cittadella ricusò di eflere comprefo in 
-querta capitolazione, onde r^firtè con in- 
' credibile fortezza : e perfeveranza . Frat- 
tanto avendo MaJJimiliano ricevuti li 
rinforzi eh’ erano fiati ordinati con vo- 
ti della gran dieta tenutafi a Worrns 
per la prefervazione della pubblica pa- 
ce., cominciò a far leva .di truppe in 
tutte le provincie, affine di opporfi al- 
li progreffi di Luigt ; ma tutto in un 
fubito querte leve furono fofpefe, ed il 

Re,di,Fr4»r//i mandò un forte corpo 

1 • 
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<3i truppe in Italia fotto il cornando Sforza 
del Cardinale d’ Amboifc , e del Sieur 
de La Tremouille ^ li quali fenza arri- zeri 
fchiare una battaglia trattarono una fe- 
greta negoziazione cogli S'uizTieri nell’ /<, dì Lo-' 
armata di Ludovico ; onde fu che co- . 

fioro in una maniera molto * tradite vole 
venderono e diedero dn mano quell’ in- fwor«. 
felice principe al Re di Francia , il 
quale ordinò che foflfe confinato nel ca- . ; 

dello di Locbes , dove fen vilfe per • 
dieci anni privato di ogni conforto , ed 
anche del neceffario alla vita , e final- 
mente fe ne mori di dolore e mortifi- 
cazione ( 0 ) , • ' 

Essendosi cosi Luigi aflìcurato nel luigi 
poffeflb del Milane fe conchiufe un trat- 
tato di pace con Ferdinando Re di il regn^ S 
Aragona^m confeguenza del quale uni- Napoli . 
rono infieme le loro forze per* conqui- 
flare e dividerli li dominj del Re di 
Napoli ; ficchè quello povero principe fu 
obbligato 'a rinunziare il fuo regno > é 
dipendere dalla geneiofuk del Re di 
•ancia , il quale donò a lui ed alli 
fuoi eredi la contèa di Maine , e tutte 
le di lei dipendenze infieme con una 
• . r , ' pen- 

(o) Naucler. Chronic. gener. 51. p. S^S* 

• ' I 
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penfione di 30 , 000 . lire , e tutti IL 
diritti e privil^j conceduti alli principi 
del fangue. 

Propone tm , AFFINE di confervare una tal con- 
^rTlTfua quifta , e confermare il Mtlanefe alla 
figlia f ed fua famiglia , ’ fi rifolfe di coltiva- 
amicizia dell’ Imperatore , e real- 
duoa Filip- mente domandò 1’ inveftitura di quel 
po m ap- ducato da MaJJimiliano , il quale fui 
principio fi moftrò molto contrario ad 
una tale propofta , conciofiachè fi folle 
fparfo un remore , che Luigi ^ coll’ aju- 
To del Papa afpirava alla corona Impe- 
riale . Tutta volta però il monarca, 
Francefe toftamente difingannò lui e li 
principi di Germania fu quello particolare 
. ^ . per mezzo della più folenne pretella ; e 

fa pendo 1 ’ avaro ed interelfato naturale 
dellTmperatore, egli efpugnò e^ vinfe la 
di lui ripugnanza con una fomma di da- 
naro , e colla propolla di un matrimo- 
V nio fra Carlo figliuolo dell’arciduca T;- 
iippo , e Claudia fua propria figlia. 

■ Quella parentela fu di fatto negoziata 
in Trento per mezzo del Cardinale d’ 
Amboife^ quantunque le parti contraen- . 
ti fi trovalferp ancora nella loro etk^ 
infantile .* egli fu eziandìo conchiufo 
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un trattalo di pace fra V Imperatore 

• • r , un trattato 

Francia^ con cui tu convenuto di pace con 
Luigi dovefle afllftere il Re de’ Komani Mairimi- 
contro li Turchi ; mantenere li diritti 
di MaJJimiliano e delli fuoi fuCceflbri 15*01,* 
alli regni di Ungheria • e Boemia dopò 
la morte di Ladislao^ e facilitare la Tua 
incoronazione in Roma ; ed ’ in confide- 
razione di quelli articoli, 1 ’ Imperatore 
dovelfe concedere a Luigi' l’ inveftitura 
del Milanefè (p) (K) .1 

Al- 

(p) Guicc. 1. V. . ' 


(K) ^uejìo articolo del trattato fu ✓ 

fottofcritto da Francefco de Valois ere- 
de prefuTìtivo della corona , dà pr’tncipi 
del /angue ^ e dà Grandi del regno. Gli 
altri articoli importarono , che il Re do^ 
njep refìituire ne loro ' beni ed onori ' • 
coloro eh' erano flati sbanditi da Mila- 
no ; cF egli dovejfe ricevere da MalTi-. 
iniliano /’ invejìitura di un tal ducato 
in conftderazione di 120,000. fiorini pa- 
gabili in dodici mefi , di un pajo di /pero- 
ni di oro ogni anno nel giorno folenne 
di Natale, e di 500. lancionieri da dover- 
fi mandare quando f Imperatore , andava 
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• • Altri articoli aggiunti a quefto 

trattato furono fottofcritti e ratificati a 
' Blois in ‘'Francia dall’ arciduca Filippo 
nel Tuo viaggio che fece coll’ arciduchefla 
per quefto regno verfo la Spagna , dov* 
clTi furono dichiarati gli eredi prefuntivi 
di Ferdinando ed Ifabella . i ' 

Trocedure ESSENDOSI la citta di Baftlea unita 
dilla dieta jjgjjg degli Svizzeri in diametrale 

convocatali r • ii» ' • v. j i 

a automa del corpo Ger- 

berg ' manico , il quale avea proibito alle cit- 
tk Imperiali di entrare in una tale con- 
federazione , fu convocata una dieta in 
ì^uremberg per. concertate li mezzi pro- 
^ pj onde ìiaccarla da una tale -unione , 

come anche per impedire alle altre cittk 
che feguiflero il di lei efempio; ed egli fu 
propofto che fi dovefsero citare li cittadi: 
ni aftìncliè abbandonalfero la lega Elve- 
, fica e fi unilfero con quella di Svevia^ 

fotto pena di efler polli al bando dell’ 
Imperio ; ma poi dopo molte alterca- 
zioni e dibattimenti , elfi convennero dì 
■ confiderar Baftlea còme una citta Im- 

• ' '» pe- 

■ ■■■ Il li ■ ■■ 

a .ricevere la corona Imperiale in Ro- 
ma (8) . ' ’ ^ 

(&) Rsmarq. fur Heìfs, liv. Hi, c. 5. 

\ 
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I j>erìale, e coftrignerla, fecondo che .por-' 
taile. la bìfogna , a pagare quelle taflb 
' che fi farebbero -.'im polle., dalla dieta al* 

I le . altre citta dell’ Imperio . , 1 

, . Egli .fimilmente furon prefi li , mez- '' 

zi e . le = mifure , onde riformare la mo»- 

^ # 

; nera corrente., ed -, innalzare !’■ Ordine 
Teutonico a quel grado di potere • che 
aveano . perduto dopo 1’ ultimo trattato 
colla Eolonia f in' virtù del. quale perde* 
rono efii P^omerelta,^ Marìenòourg ,• £/- 
bing Culm-f ed Oberm . coWi loro terri- 
torj w Gli Stati dell’ Imperio interpofe- 
ro li loro buoni offizj . a prò de’ cava* 
fieri ,^e. mandarono imbalciatori aliai die* ' 
1 ta.. che il Re di Polonia, aflèmbrò ; a 
I nau per- terminare^ una tale >difputa ; ma 
' quel principe. non ; volle -nè rellitUire le 
I piazze nè rilafciare 1 ’ omaggio, eh’ : elfi. 

rendeano .per le città, che .tuttavia, pof- 
' fedeano in ficchè r. Ordine ef- 


fendo moltifiimò feemato. di numero fu ^ 
obbligato ad afpettare-,una più favore* < 
vole opportunità. (^).» 

. Fra quello mentre il Papa mandò 
il . Cardinale, Raimondo:. in qualità di 

fuo legato per. fare intendeie all’ ìmpe* contro li 
• • rato* : Turchi, 


una 


MuUei. li^ i. c. !($, 


i 
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ratore com’ egli avea rifoluto di pub- 
blicare una crociata contro gl’ infedeli, 
ed a tale oggetto avea ftabilito ‘ cogli 
ambafcìatori di varj potentati ^ che gli 
Ungherì , Boemi , Polacchi , e Germa- 
ni , doveflero profeguire la guerra con- 
tro li Turchi nella Tracia ^ mentre die 
li Trance ft e Spagnuoli dove Aero- fare 
li loro sforzi nella Grecia , e Sua Saor 
tita unitamente col Re d’ Inghilterra , 
colli Vene-zi ani , e principi d’ Italia do- 
veflero attaccare Cojìantinopoli per ma- 
re . In confeguenza di una tale rifolu- 
zione efso avea fpediti Nunzj a tutte le 
corti per efortare li fovrani a compro^ 
mettere le loro differenze, affinchè po- 
teffero unire infieme le loro forze contro 
il comun nemico del Griflianefimo. . ' 
Or quantunque 1’ Imperatore. JSlajfi- 
■ miliano conofceffe beniffiino che f uni- . 
ca mira di Aleffandro , in jquefta Cro- 
ciata fi. foffe di ammaffar danaro per 
mezzo di una .volontaria contribuzione, 
pur’ egli moftrò di applaudire un- tal 
progetto; ma nel tempo raedefimo egli 
dichiarò in quanto a fe , die le fuj 
finanze non fi .trovavano per alcun coiv 
to in uno .fiato die foffe corrifpondea- 

•* . .V’ '>■ ■ 
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tcal fuo gran zelo; e perciò .configliò * • - 
.al legato die faceffe capo ' dal corpo 
■ Germanico . • 


f Raimondo adunque, fecondo ogni-^*^*. 

^ probabilità, fcgui il di lui configlio e fu 
^ tenuto a bada con alcune promelTe fattegli « entrano 
da’ principi e dalle citta; imperciocché 
. gli elettori s’ impegnarono in una lega a dì fornire 
Gelnhaufen in virtù della quale fi oh- 
bligarono a fornire una certa P^opo^' 
zionc di truppe per marciare contro gl’ 
infedeli ; e fcrilfero .parimente alji Re 
di Francia , Spagna , e Danimarca , in- 
vitandogli ad unirfi qella lega. Nel tem- 
po medefimo eglino rapprcfentarono alP 
j Imperatore che l’ erezione del configlio ’ 
j aulico , ultimamente ftabilito in Ra- 
\ tnbona , era contrario alle leggi del 
corpo Germanico.^ poiché li principi deli’ i; fagmtm 
Imperio non aveano giammai confenti- 
to allo (labili mento di un tal tribunale, 

I il quale grandemente opponevaft alP au- 
torità della camera Imperiale". Tutta' 
volta però MaJJtmiliano moftrò ben poco 
riguardo a tali rimoftranze , che l’ anno 
apprefifo furono replicate in un’.alfem- 
bièa tenutali a Francfort) e li principi 
dal canto loro fi- moftrarono affatto for- • 
JJÌModJFoLz^fTom^i, 4 M di 
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Rifiutano (3i alle fue preghiere , allora quando 
tere¥m^ egli follecitolU di ammettere nel col- 
po w/ legio elettorale il fuo figliuolo, 

7lettor"le ' difegno fi era di ergere T Au- 

Nuove fomia di un’ elettorato ; ma 
relative cffendo vcnuto meno in tale imprefa, 
egli li rifolfe d’ invertire il fovrano di 
tràJuca. quella provincia con prerogative tali, 
"che lo averterò con altrettanta fpeciofi- 
tà e fplendore diftinto dagli altri prin- 
* ■ cipi . Erto adunque cominciò dal con- 

fermare il titolo di arciduca , eh’ era 
ftato a lui conferito da Frederico HI, 
Quindi decretò che l’arciduca dopo ave- 
re tre volte domandato il fuo feudo^ 
dall’ Imperatore , doverte ftimarfi di 
averlo ottenuto ,’ ancorché gli furte ftato 
ricufato ; che dovelTe riceverlo colla 
fp'ada folranto , e ciò gratuitamente 
nelle frontiere dell’ Aujìria ; e che non 
dovefs’ efiere obbligato a rifpondere ad 
alcuna disfida a fingolar .certame . Gli 
elettori , affine di controbilanciare co- 
lerti privilegj eh’ erti non approvavano, 
rinnovarono la loro lega di Qelnhaufen^ 
impegnandofi di affifterfi reciprocamente 
gli uni gli altri contro qualunque vio- 
lenza; di mantenere li loro diritti nell’ 


> 
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elezione di un’Imperatore o Re. de’ Ro*~ 
mani; di opporli ad ogni qualunque at- 
tentato con cui diminuirli 1’ autoriti - 
del corpo Germanico j e di comparire 
ogni- due • anni perfonalmente ad ua 
tempo e luògo desinato per deliberare 
fopra gli affari dell’Imperio (r)., ? 

Dopo queftd dieta MaJJimiliano con-r VImpera-- 
chìufe una lega di amicizia e. commercio 
con Errico VII, Re dì ..Inghilterra , it trattato con 
quale quantunque ricufafre d’àmprontare < 

I all’ Imperatore una certa fomma di cui^j'j,^t.‘ 
I abbifognava, pure gli prefentò io,ood.> terra. ■ . 

I lire come una contribuzione contro la, ' • 
guerra Turca ; e circa 'quello periodo 
di tempo efsò fu informato , che Giac/t 
j chino margravio . di Brandenhurg li aveal 
prefa in moglie Elifabetta principefsai 
I dìi Danimarca ; e fi era impegnato di afli-^ 

I ' fiere Giovanni 'Rq di tal contrada con- 
tro di Lubec^y e delle altre città Anfeaticbe c 
del Nord , le quali fi erano dichiarate > 
a: favore dell’ atnminiftratore dX Svezia : 
contro il fovrano di Danimarca ; ma .. 
prima chè egli denunzialTe la guerra, , 
cercò di diftaccare' la reggenza di Lubec , 
dagli Svezzeft , con rapprefenure che 

4. M . 2 . que- 

ir) frtnig- Arch. Imper, Part. Spec p. 238. 
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quello popolo avea fcoflb il domiflio di 
Danimarca in diametrale oppofizione al 
trattato di Colmar , in virtù del quale 
li tre regni furono uniti fotto un folo 
Sovrano; e che l’amminiftratore Suante» 
_ Sture non folamente avea fatto un ten- 
tativo fu la vitar del Re , ma eziandio 
avea trattenuta prigioniera la regina 
contro la Tua propia promelTa , e tutte 
le leggi di ofpitalith . 

Gonciosiache’ gli abitanti di Lubec 
Danima»- riguardo preftaffero a fomiglian- 

czelecit-ù rimoHranze , Giovanni minacciò di 
Anfca- privarli de’ loro privilegi , e frattanto 
** fece far prela de’ loro vafcelli e navilj; 

' la quale circoftanza a tal fegno gl’ in- 
fiammò d’ ira e furore , che dichiara-’ 
reno la . guerra contro la Danimarca , 
cd armarono una poderofa Iquadra per 
' infellare li Danefi per mdre . L’vammi- 
iriUratore di Svezia fece degli apparec- 
chi per operare unitamente con. quelli 
alleati , ficchè tutto il fettentrione era 
giù vicinilTimo ad elfere involto in una- 
guerra , quando Raimondo legato del 
Papa, in quel tempo impiegato in pre- 
dicare la crociata nelle provincie di 
Certmnia , fece ufo de’fuoi più forti co* 

' , r ' nati • 

1 
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nati per difporre le parti ad un ag- 
giuftamento ; talché la regina di 
marca fu liberata dal carcere, e le con- 
.ferenze.furono -aperte ; ma prima che 
eglino folfero potuti convenire intorno 
agli articoli , Suante-Sture fe ne mori, 

.c fu fuccediito’ dal fuo figliuolo Stenov?^ 
Avendo il fenato di Lubec circa quefto 
tempo tirata fopra di fe una guerra col 
duca di Mecklenburgt ed effendo rimafto pace, 
atterrito al.profpetto di rimanere facri- 
ficato al furor di due nemici cosi poflèn- • 
ti , fped'i ambafeiatori a Sua Maefta Da- 
nefe per chiedere la pace , che fu con- ’ 
ceduta fotto condizioni molto ragione- . 
voli ed equo . 

Or’ effendo Giovanni rimafto in liberti 
di prófeguire la guerra contro la Svezia ■ 
con tutte le fue forze , i’ amminiftratore, 

-per r interceftione degl’inviati di Scozia 
e Brandenburg , ottenne il fuo confen? 
fo ali’ apertura dèlie conferenza in Co/- 
mar , ove gli Svezzeft avendo riculàto 
di comparire , furono convinti di ribel- 
lione , r amminiftratore fu dichiarato ’ - 

un traditore, fu privato della fua nobil- 
tà, c furono confifeati li fuoi beni; ed 
avvegnaché quefta fentenza fi foffe con- 

4 M . j , fer- 
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fermata da MaJJìm'tl'tano ^ fu pubblicata 
per’ tutto • l’Imperio . 

Gli Svez- . -Essendosi ottenuta quefta conferma, 

^dieJaratì Danimarca confifeò tutti gli 

ruhcUi al Stati pertinenti al li aohììi' Svezzeft nel- 
Rt ci$ Da- Danimarca , e Norvegia , e diede ad 
nimarca.^ intendere alle citta Anfeatichc ^ che ove 
■■■'' avefì'ero continuato a trafficare colla 
^ . • Svezia , od afliftere quel regno in qual- 

' • fisia modo e ‘maniera , egli averebbe 
rivocati tutti li privilegj conceduti dal- 
li funi predecelfori alli loro vafcelli 
porti di Danimarca . - • 

Gli Svezzéft pollili in agitazione e 
timore per -un tal decreto dell’Imperato- 
re, come anche perla rifoluzione prefa 
da Sua MaeHk Danefe^ mandarono am- 
bafeiatori a Copenhagen a chiedere la 
pace ; ma poiché avevano efli già ingan- 
nato il 'Re , tutto ciò che poteron’ ot- 
tenere- li fu una breve folpenfione . di 
arme {s) . 



Si eccita , 
una folle- 
•vaztone di 
faejà?ù . 


Mentre che duravano^tali commo- 
zioni vi 'accadde nella Germania un si for- 
midabile «follevamento di paefani , che 
fu ’neceffario di mettere in piedi una 
forte armata , affine di ridurli a ragio- 


ne; 

(s) Barre. tom.*viii. p. 8é8, 
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ne ; imperciocché aveano éfll rifoluto', a 
fomiglianza degli Svizzeri , di fcuotere il 
giogo de’ loro padroni, e vivere inde- 
pendenti nella forma di una repubbli-' 
ca ( ^ ) . Appena egli fu fedato quello 
difturboy che li accefe una* nuova guer- 
ra nell’ Imperio . G/org/o il Ricco duca 
di Baviera del ramo di Landshut ;avea 

fatto il fuo tellamehto in favore del 

* 

fuo genero jRKpmo conte Palatino fi- 
gliuolo dell’ elettor Filippo ; e quantun- 
que non avelTe potuto indurre 1 ’ Impe- 
ratore a confermare una tal fua difpo- 
fizioné , pure qualche tempo prima di 
fua morte , egli avea* non folamente 
conferito il vicariato della Bajfa Bavie- 
ra & Rtiperto , ma eziandio fatte in- 
giunzioni agli Stati, di quelle provincie 
di obbedire ad un tal principe . In tem- 
po di fua morte Alberto e Wolfgang 
duchi dell’ Alta Baviera^ fuoi llretti • pa- 
renti dèi ramò di Munich , a\^ano ot- 
tenuta r in velli tura de’ fuoi dominj . Ru- 
perto pretendea - la . fuccelTione in ’^confe- 
guenza del tellamento; come marito di 

Elifabetta figliuola del duea Giorgio , e 

4 M 4 per- 

» • % ^ 
j ■ j , • t * 

(t) San in conunest. Bafil. in fnpplem. in 
Naacler. ■ . '' 
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perchè la mafluna parte de’ feudi erafto 
' 'allodiali. Alberto e Wolfgang dall’altro 
- cantò affermarono che l’ ultima, .volontà 
•. di Xjio'rgio era contraria agli antiplii 
‘ trattati della famiglia,, in virtù de’qua- 
■ li' era Hata convenuto,, che fe .mai al- 
> cuh principe della, cala, di Baviera, mo* 
rilfe fenza prole mafchile, doveffe- fucce- 
; dere a’ fuoi dòmìnj il più ftrettp paren- 
. te dellai' lirica* collaterale . Quell’ affare 
, fu pprtato innanzi all’ Imperatore il 
' aggiudicò la fucceffione agli eredi 
latino ì .collaterali , e .Ruperto riculàndo di .Ibt- 
pòpo al . tometterfi ad una tale fentenza fu tnelsò 

dell’. Imperio. Filippo-^ì fuo 
. padre , il quale fu minacciato della me- 
defima, pena, qualora aveffe fppfata ..la 
-caufa di Ruperto,, efitò qualche tem- 
po frajl fuo timore , e . 1’ aflètto. paterno: 
finalmente però eflèndo fiato incoraggìa- 
,'to con. promeffe di foccorfo, dalla Fran- 
,cia , egli fi armò in , foftenimento /di 
fuo figlio,, onde fu fatto loggiàcere al 
medefirao, cafiigo da .Majfmiltano . Itn- 
^arrediata nente. ulcirono in .campagna Je 
artnate delll una' e, dell’ altra parte ; . e 

r Imperatore che comandava la. prima 
fu accompagnato, da Alberto e Wolf- 

'* . • ' 


u 


^ I 
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dalli duchi di '^da Erede* • 
rico margravio di Brandenhurg , e dal' 

Vefcovo di Strasburg \ e facendo inva- , 
fione nc’ territorj del duca Giorgio vi 
commife gran devaftazioni , prefe pot' 
feflb di varie cittìi , cd effendos’ incoa^ 
trato con un corpo di truppe , di cui 
Reperto avea fatta leva nella Boemia 
le tagliò in pezzi vicino Do- 

po di quell’ azione Mfljfimiliano divife ;* • 
le fue forze , una meta delle quali eb- 
be ordine di attaccare li territorj 
Ruperto , mentre che 1 ’ altra condotu 
’ dall’ Imperatore medefimo marcio verlo campo con- 
r Alfafia contro dell’ elettore Filippo , tr« dt Ru- 
prefe polfeffo di varie piaz^je nel Palati- 
nato^ fra le altre di Kujfjìein^ e Gerold- padre, 
fecke , e collrìnfe l’ elettore a domandar la , 
pace . In tanto Udalrico duca di Wirtem- 
berg , eh’ era alla tella di una feconda ‘ 
armata comporta di 20,000. fanti ed 
800. cavalli, entrò ne* dominj del con- 
te Palatino^ bruciò il monartero di Ma* 
vlbrunen y e pigliò poffelfo'di varie piaz- 
ze. Un terzo corpo di armati, eh’ era fla- 
to melfo in piedi da Alejfandro conte 
Palatino , duca di Baviera , e conte 
di WeldentTi y altro non era che uà 

. nume: 

i • 


jf • 
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St comma- numero di paeiàni in fretta aflembrati , 

èili deva- ® meglio atti a iaccheggiare , e | 

Jiazioni,* dare il guado 'alla contrada, che a con- . 
durre una guerra regolare ed ordinata. 
.Coftoro non per tanto furon da lui 
mandati nel Palatwato , alcune città- 
’del quale caddero nelle loro mani ; ma 
li più gravi eccefli furono commeffi dal 
quarto corpo , il quale diftrullè il tutto e 
col ferro e col fuoco («) , fotto la condot- 
ta di Guglielmo landgravio di Hejfe,^ ac- 
compagnato Errico duca di Brum^ 
•wic,’ da Errico duca di Mecklenburg'-^ 
da Emien conte di Leinengen , da’ conti 
di Lippe , e Koni^ein , e diverfi altri 
nobili , alcuni de quali aveano volon- 
tariamente prefe le arme tratti da odio 
. . ' verfo r elettor P/rlatino ; mentre che 

altri vi s impegnarono colla mira di fo- 
fìenere alcune particolari loro pretenfioni; 
ed altri finalmente entrarono nel fer- 
vigio per amore del foldo e della pro- 
mozione . w 

Durando quelle operazioni , 1’ elet- 
tor Filippo fi ritirò nella fua 'fortezza 
' di Heidelberg piazza forte per la fua 

lituazione , e difcfa da buone muraglia 

-e va- 

' ' • Spondan. Contin. Barre, tool. ii. p. ^97^ 
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e valide torri, di accefso difficile, e prov-, 
veduta con un treno affai nobile di ar- - 
tiglier'ia. La citta era eziandio* ben for- 
tificata , fornita di provvifioni per tre 
anni , e la guernigione era comporta di 
gente determinata e rifoluta a lacrifica- 
re fé medefima per, la difefa del loro 
principe . \ 

Questa* invafione del P Patinato du- 
rò cinque mefi, alla fin de’ quali. effen- 
do morto Rupeyto , l’ Imperatore ordi- 
nò ad amendue • le parti che deponef- * 
fero le armi ; ed affinchè ninno poteffe 
aver motivo di lagnarli che li fuoi di- 
ritti fortéto invafi e violati,, promulgò 
ordini per la convocazione di una die- 
ta in Colonia , ove fi foffero intefe e 
confiderate le pretenfioni di amendue La dìf- 
le parti , e fi forte pronunziata unaf"^”^. 
fentenza- diffinitiva dalli principi deli’ ' 
Imperio. L’ eiettor Palatino fi portò adedfumedi 
quella dieta', e fu da Frederico eiettor 
di SaJJonia prefentato all’ Imperatore ,1505.* 
da cui cKiefe perdono, e pregò pace. , ; 
MaJJìmiliano lo. ricevè nel fuo favore , 
e coir avvifo de’ principi dell’ Imperio ' 

regolò rte condizioni del trattato tra fi- • 

• lippo e li duchi di Baviera:, In quello 

' ag- ■ 

» s 

% ‘ 


Digitized by Coogle 


/ 


, Ì2po V ISTORIA 

aggiulbmento fu avuto riguardo alll fi- 
gliuoli di Ruperto^ li quali, oltre a’ te- 
fori del duca Giorgio , furono lafciati 
in polfelTo de\ territorj , che giaceano 
tra il Danubio^ il Nab ^ e gli antichi li- 
miti del Palatinato, Gli altri. fuoi do- 
minj furono dati ,ad Alberto e Wolf- 
/ antica contefa tra 1’ elettor 

Palatino ed il duca Wirtemberg fu 
* compromelfa , e conciofiacchè fi folTe 
convenuto nel trattato , che ciafcuno 
4 dovelfe rimanere in polfelfo delle terre 
e piazze che avelie acquiftate durante 
la guerra, l’Imperatore rimafe padrone 
delle fortezze di Kottenberg , Kujfjìein^ 
e diverfe ^ altre citta . Nulla però di 
manco gli articoli di quefta pace non 
furono pienamente efeguiti fe non fino 
a due anni dopo di quefto periodo , 
nella dieta che fu , tenuta a Caftan- 
•%a {x) , ^ 

Conferma- prefente egli fu »che fi- conchìufe 

umatodi tramato di Blois , e fu confermata 1’ al- 
filois. leanza di cui erafi prima fatto il progetto 
tra la Francia. cd Auftria ; per la quale 
alleanza a dir vero Luigi XII, acquiftò 1* 

• -^invefiituradi M/74 «o, ma nel tempo me* 
defimo fu efpfeflb in virtù di efla che in 

* cafo 

(x) Heifs. Hill, de i’ Emp. L iii. c. s* * 
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cafo Luigi impedifife il matrimonio (la- 
bi li to fra la principelfa Claudia e T ar- 
ciduca Carlo di Luìtemburg , quello 
principe dovelTe, come in ricompenfa di 
ciò e riparazione di tal perdita , polfe- 
dere ifducato di Borgogna^ il Milanefey 
c la contèa di Ajìi ; laddove fe il ma- ’ 
trimonio non riufcifl'e per mancanza di 
JMaJJtmiliano , o di Filippo principe di 
Spagna^ padre del giovane arciduca, in 
tal cafo la cafa di Aujìrìa dovefle ce- 
dere le di lei pretenfioni al ducato di 
Borgogna , all’ Artois , Cbarolois , ed ^ 
altri domln j , di modo che. queda conr 
venzione fu per Luigi in qualunque 
modo un paflb molto contro la politica, 
poiché con dare la fua figlia in matri- 
monio a Carlo , elfo veniva a dare la 
Brettagna per di lei dote ; e con ricu- 
fare il matrimonio eflb perdeva il du- 
cato di Borgogna e li fuoi feudi Italia- . 
ni<. Ma gli Stati di Francia fi oppofe-^ 
ro a quello trattato col fegreto confen- fom evh- 
fo jed approvazione di Luigia e la prìn- latt dalli ^ 
cipeifa fu data in matrimonio a Carlo * 
conte di Angoulefme erede prefuntivo 150^.* 
alla corona . 

.Mentre che 'avvenivano tali cofe 

elfen- 


I 
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cflcndo morta- Ifabdla regina di CafìU 
gita dopo aver lafciati li di lei dominj 
a Ferdinando di lei marito, Filippo di 
Auftria fi portò in Ifpagna colla Tua 
moglie Giovanna^ affine di regnare un^ 
tamente col fuo fuocero . Il Papa G/V- 
, Ho IL che fuccedè ad Alejfandro fi re- 

^ fe padrone di Bologna colf affiltenza di 

^ Luigi , e del Cardinale d’ Amboife , e 
formò progetti di volere inalzare una 
nuova fovranit'a a forza di arme. 

Filippo Fra quello mentre Filippo Re tito- 

forprefo dalla morte 
deftmata ^ Burgos , Q cou irtordi mento di tutto 

Luigi xrr. il genere - umano deftinò Luigi XII, 

Cariò /L fuo .figliuolo , non- 

FAu, oftante che aveffe ragione di dubitare 
A. D. dell’ amicizia ed integrila di quel mo- ' 
*5®^' narca ; ma quello palfo da lui dato fu • 

' confeguenza di quell’ odio che portava 
a Ferdinando y eh’ efl'o riguardava co- 
, .■ me un . perfido ipocrito ; ed egli ben 
/^fàpeva che li Fiamenght non àverebbe- 
, ro- giammai riconofeiuto 1’ Imperatore 
come reggente durante la minoranza di 
fuo - figliuolo . . . ^ , 

Nulla però di manco le diciaffette 
' provincie , » quantunque . fceglieffero, , li 
- ' pro- 
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I propj loro governatori per lo fpatzio di 
I i8. 'mefi, pure trovandoli involte iti ‘ 

; una guerra con. Carlo duca di Gbelder^ 
landia , il quale^ fece de’ grandi sforzi 
per ricuperare tutta reftenlione de’fuox 
dominj , furono alla fine obbligate di 
cedere' la .reggenza, a MajJimHiano , il 
quale dichiarò la fua* figlia Margherita 
di Auflria loro governatrice, {y) . 

Quantunque 1’ Imperatore avefleMaffimì- 
fatto un buonilfimo gggiullamento col 
Re di Francia in riguardo a Milano ^ 
pure non fi potè dimenticare dell’ ol- ^ar- 
traggio , eh’ egli credeafi di aver 
vuto da’ Veneziani per la parte che delli Paelì 
quelli fecero in tale aliare; oltre di ch$ 
polTedeano colloro delle terre nell’ Ijìria^ 

I alle quali aveva elfo delle pretenfioni . 

Per la qual cofa egli convocò una dieta,', 
ove , quantunque fotto altro pretefto , egli 
I fu rifoluto di dichiararfi la guerra con- 
tro la repubblica e li Ji lei aderen-.- 
ti ,(a) ; ed affine' di efeguire quello di- 
fegno più efficacemente , égli entrò in * 
una lega col Papa Giulio IL , e colli 
I Re di Francia e Spagna , li quali non 

potè- • 

•(y) Annal. de 1 ’ Empire, tom. ii. p. 567, * :. 

Czj Trithem. in Chron. Spanheim* 

I - ' ' ' ' ' 

\ 
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poteano fenza difpracenza e pena ri- 
guardare li Veneziani nel pacifico pofi- 
fdfo di varie città nel ducato di Mila^ • 
no , ed in altre parti ^ della Lombardìay 
alle quali non avevano elfi verun’ altro 
diritto che quello folo di conquifta. Ma 
prima che fi foflfe fatta quella lega , 
Majpmiliano intraprefe una fpedizioiie 
in halta , affine di opporfi a’ progreffi di 
Luipiy del quale fofpettav^fi, che aVefi 
fe Armato ' difegno di rendere fchiava 
una tal regione . Di fatto egli comin- 
ciò la Tua marcia con un dìfprezzevole 
numero di truppe , ed incontrò un ri- 
fiuto da’ Veneziani di accordargli il pafi 
fo per la valle di Trento ; di modo 
che eflb fu obbligato a defillere dalla 
fua intraprefa , dopo avere fofferta una " 
confiderabile perdita in un combatti men- ' 
to con Bnrtolommeo^ d’ Alviano genera- 
le della repubblica . Cosi delufo egli 
nella fua intenzione fu coftretto a con- 
chiudere una tregua ; è poiché rima- 
fe anche fruftrato • nell’ altra parte del 
fuo difegno , eh’ era la fua incoronazione 
in Roma., egli con una lettera circolare 
fece delle ingiunzioni a tutti gli Stati 
^eli’ Imperio, che a lui deffero 1’ appel- • 

lazio^ 
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lazione di Romano Imperatore Eletto y 
il qual titolo è ftato in apprelTo afllm- 
to da tutti li Tuoi fucc^flbri in ^tempo 
della loro elezione , febbene ia confc-. 
guenza del permefso del Papa. . 

Comciosiache’ le truppe ^Maffitni- 

che fi erano unite alli Veneziani ^ ricu- 
farono di agire onenlivamente contro di 
i dominj dell’ Imperatore , lo Stato di eoi- , 
VeneTiia fu coftretto a porgere orecchio 
alle propofizioni òì 'MaJJimiliano ^ tàsiconchiu- 
aprire un conarefso nella loro cittk , 
ove dopo grandiflime altercaziom e io- 
prafini tratti di politica clfercitati così contro li 
dall’ una che dall’altra parte, fu con- 
chiufo un feparato trattato di tregua a' TX ^ 
tra IVTaJJìmiliano e li Venexiani y cui Luì- 1508- 
gi XI 1 . ebbe' la liberti di entrarvi fra 
lo fpazio di tre mefi . Il Re di Fran~s 
talmente fi accefe d’ ira per quello 
aggiullamento , da cui egli n’ era fiato 
efclufo , che • coir ajuto e. mezzo del. 
Cardinale d’ Ambotfe formò il progetto 
di una lega contro II Venex'tani , affi- 
ne di fpogliare la .repubblica di tut- 
ti li dominj eh’ ella aveva ufurpati in 
Italia dall’Imperio in Lombardia y dalli- 
R^e di Spagna e Francia nel MHnneJe 
IJl.Mod.yoLz^.Tom.i. 4 N e F«- ’ 
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e Puglia , e dal Papa nella Romagna • 
Quello progetto fu in modo particolare I 
gradito, dall’ Imperatore , come quello 
che non folamente lufingava li fuoi in< 
tereflì , ma eziandio la fua vendetta 
poiché li Venexiani immediatamente do- 
po la . tregua , che; aveano conchiufa 
con lui, decretarono un trionfo al lor 
■ generale che avea disfatte le- fue trup- 
pe: il 'Che per altro fu un complimento 
contro ogni politica , e fu ' da lui ri- 
guardato come un’affronto indelebile re- 
catofi alla fua riputazione; laonde entrò 
nella lega che >fu effettuita per lo trat- 
tato di Cambray concertato fra Marghe- 
rita duchefsa vedova* di Savo/a forella 
del defunto' arciduca , ed il Cardinale 
d’ Amboife il quale feccfi trovare in 
un tal luogo' fùl pretefto di terminare 
la differenza tra Carlo nipote dell% Im- 
peratore ed il duca di Gheldcrlan- 
dia (a) (L) . - • . i , 

• Questa 

t 

(a) Mex. Abr/Chron. tom. n. p. 814. 

^1.. I . ■■ !■ .' ■Il'.l .11 * -P- I — 

(L) Il trattato- 0 Jta lega di Cam- 
bray confijìè nelli <fegitenti art teoli • il 
Papa y I Imperatore y U Ra’ di FraAcia^ 

* '' y i ’■* * " 


! 
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ed Aragona fi dovranno reciprocamsnpe ^ 

ajjijìere /’ uno ' I 'nitro in ricuperare le\ ■ 
piax'te e domini ^ che / Veneziani aveano - ”■ • 
ufurpati , 0 tolti "per for%a da loro . Ra- . . s 

venna , Cervia, Faenza, Rimini , Imo-' 
la , e Cefena fi doveranno refìitaire al • « ‘ 
Papa . Roveroda Verona , Padova , 

Vicenza , 'Trevilb , ed il Frioli dove- 
ranno ritornare all Imperatore Tl Re 
di Francia ricupererà Brefcia Crema , 
Bergamo, Cremona ,, Ghiaradadda , e 
tutte le ànticbe dipendenze del du'^te 
di Milano . '// Re di Aragona ‘farà mef-^ 

I. jfo in pojfejfo di Trani , Brindifi , Otran»* 
tó , Gallipoli , e di tutti li porti ^ che 
fi Veneziani occupano nel regno di' Nsi- 
poli' . Intanto poiché l* Imperatore . fi 
trova ‘‘obbligato' in vigore’^ di una tregua 
per tre anni coVeneziani, il Papa-^ affi- 
ne di fornirlo di un pretefio onde rom- 
pere ‘ quel trattato^ lo dovrà citare come 
I avvocato e protettore della C/^/V/tfRoma- 
I na che venga ad ajfiflerlo * in ricuperare 
' li domini della Santa' Sede . Mentre 
che li tre principi "^attaccheranno la repub- 
blica' con arme temporali^ Sua Santità 
loro farà premuta di rejìituire quello 
j ' che anno ufurpato fotto péna • di fconm- 
nicdè Li Re di Ungheria ed Inghilter- 

4 N 2 ra 
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ÈiJ™™ ■ Qu.esta lega fu accompagnata eoa 
disfattìjed tutto il buoH - fucceffo che mai potevafi 
abbando- afpettare , poiché l’Imperatore ed il Re 
Continente. Francia tolfero per forza dalli Ver 
A. D. neziani quafi tutte le citta eh’ eglino 
■pofledeano in Lombardia : nè certamen- 
te il Papa- fu trafeurato e lento in 
prenderfi tutto ciò , eh’ era in conveni- 
-ente fito per lo fuo propofito. In una 
parola i Veneziani fi riputarono cosi poco 
atti e capaci a poter refiftere a quella 
Jega, che abbandonarono tutti li loro 
^territori nel continente , dopo avet per- 
duta la famofa battaglia di Ghiaradaà^ 

* ■ da ^ , 


ra, ii duchi, di Savoja Ferrara, il 
pi arche f e di Mantova faranno e forcati 
ad entrare in quejìa lega . Durante . il 
corfo di quefla guerra , wé f Jrnperatore nè 
' il fuo nipote il principe di Spagna dorran- 

no in qualunque modo molefiare ( il Re di 
Aragona in riguardo alle loro pretenftoni 
fu la Calliglia. Malfimiliano nuovamente 
■conferirà a Luigi XII. l* inve/litura del 
'ducato /^/Milano,#» cui farà comprefa 
Brcfci a , Bergamo^ le. altre dipen- 

denze del Milane fé . Se .poi la r 'epubf 
• t ; , . hle- 
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da , nella quale tutta' Finterà loro fan- 
teria fu tagliata in • pezzi ( ^ ) . Mentre 
che le truppe Francefi fotto il mare- 
Iciallo Cbaumont, riduflèro una cittk do- 
po r altra , MaJJìmiliano fì avanzò alla 
tefta del fuo efercito verfo Infpruck > 
affine di attaccare li Veneziani ; e Cri- 

'• 4 N 3 'fio- 

» 

(b) Guicciardini, lib. viiu 

blica ricorrerà per ajuto /r’Turchi, allo^ 
fa li confederati raddoppieranno li loro 
sforzi j e la lega / indi in poi farà 
riguardata come una lega contro gl in- 
fedeli . Niuno de' confederati dovrà far 
pace 0 tregua col nemico , fenza il con- 
corfo degli altri ; ed affine df impedire che 
le differenze , le quali fuffijlono tra I Im- 
peratore ed il Re di Aragona «, circa il 
pof sedimento della Cartiglia, abbiano ad 
ejfere di ojìacolo all' imprefe della le- 
ga<f Jt dovranno dejìinare ' commijfarj da' 
amen due le parti per terminare tali di- 
fpute in un amichevole ■ maniera ^^ fubi- 
to che farà finita la guerra contro li 
Veneziani (p). 

[9l Set. f Hìjì. de la Ltgue de Cambray^ a. W. 
w izme, Paris, 1709. um, i.lib, i, p, 50, 


i^oor JL*' 'I S T O R“I'À 

Jìofero. cornei. Frangipani irìfieme col du^ 
ca. di "Brunfwic y che comandava le 
5 truppe leggiere , éflendo entrati nèìVJJìria 
e. 'Frioli y ripigliarono tutte le" piazze 
^ di’ erano ftate perdute nell’ anno prece^ 

dente . Li Veneziani eran già di pre* 
lente ridotti a tali éftremi., che man* 
Mandano darono un foglio bianco all’Imperatore, 
Kn Foglio gj implorarono la fuà clemenza con 

Mieimpe- termini li più lommeflìvi e patetici : 
tawc. fila' gli ‘effetti della Tua compaffiorie . Tn 
, favor deìlà repubblica ‘ furono* ' impediti 
' dalle rimbftrarizè . del' Cardinale d’ 
hoìje il qual’ efortollo di' avvalerfì di 
Quella opportunità, onde ridurre' in fer-. 
vitù quello'' infoiente Statò';, è fecondò 

, ogni probabilità" egli' prefen temente ■ fa- 
rebbe ‘già flato' reio foggétto e fchiàvo^ 
fe le milure àcFrancéft e Germani' noxi 
fodero Hate attràverfatè dal' Ré di Ara- 
gona ‘0 dai. Papa , 1Ì quali non ' vollero 
per niun verfo concorrere nella rovina 
di' quella unica’,' e' fola" potenza j chè 
àvea finora ' impèdrto a' tali nazioni di 
cbnquiflare tmta V Italia (c).' . ' " • 

Frattanto MaJp.rnUiano fi portò 
a TrtT/rò accompagnato dal’ Cardinale 

r r ' • - il 

(c) Mariànii, jib. xxix. n, 85. . - 
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il quale ivi ricevè i’ inveftitura di Mi- H CarS- 
lano in nome di Lui^t XII. Egli fu fi- ^mboife 
milraente rinnovata la lega di Cam- riceve t'in.- ■ 
bray ^ c fu propofta una conferenza tra 
r Imperatore ed il Re Francefe nelle ^0- 
frontiere del Mitanefe . Luigi fu poti- me di / 
•tuale nell’appuntamento*, ma 
liano mandòla fare delle j(cufe : quindi 
il Re di Francia ripafiò le Alpi con 
porzione della Tua armata, lafciando il 
refto fotto il comando di Chaumont , 

Non si tofto egli fu ito via , che li 
Venexiani- fentirono ravvivarli il loro jì;/ce Pa- 
fpirito e coraggio, onde forprefero la cit- ^ova, ma 
ta di Padova y e ripigliarono diverfe altre ^ 
piazze- fornite di guernigione con irup- r ajfedi» 
pe dell’ Imperatore , il qual’ efiendo 
Rato informato di tali* avvenimenti fol- 
lecitò foccorfi dalli fuoi alleati, li qua- 
li lo rinforzarono cosi calorolamente •, .* 

ch’egli videfi alla tefta di beo 80,000. 
uomini , con cui entrò in Lombardia 
per le montagne di Vicenxa^miLÌ grado '' P ‘ 
di una oftinata oppofizione , ch’ebbe a ' V, 
lòffrire da’paefani , li quali erano bene 
affetti dWi Venexiani ^ e polè l’affedio.a 
Padova , la quale fu difela con s\ gran . ’ . < 

valore , eh’ egli hi coftretto ad abban- - ■ ’ 

4N 4 do- 
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• -. donare l’imprefa, ed a ritirarfi ad Infm 

\ pruck .. •* ■' : ' , ' , , 

Égìi * Li Ftorentiit»: (àpendo che le dì lui 
^whìlegf finanze fi trovavano in una .condizione 
dì Firen- efaufta', fi avvalfèro di queftà opportu- 


ze 


na occafione 'di comprar da lui la lor 
pace ; ficchè in confiderazione di 40,000* 
feudi di oro, egli non folamente concedè 
ad efii un’ amneftìa o fia un’atto di obli^ 
vione di tutte le loro’ ribellioni , rna 
confermò ben’ anche li loro privilegi 
nella più ampia forma e maniera (d). 

, ■ La repubblica, di Venezia fubita men- 
te ricuperò le fue perdite , e divenne 
V ' più forte ,e poflente che mai; impèr- 
; . ciocché quando mal . riufeivàno le loro 

arme, eflì' aveano ricorfo alla loro , poli- 
tica , ficchè riconciliatifi colla corte di 
Roma , effettuirono una rottura tra il 
Re di Francia ed il Papa , il '.quale di 
prefènte fposò apertamente la. loro caù- 

■la • ' - ; . : . . . • 

** * 

jl iFapa Giulio adunque, alfine d’ indebolire 
X» ^nnfigliò a’ Veneziani di accomo- 

comechè dare le cofe coll’ Imperatore , ed egli 
medefimo intraprefe 1’ offizio di, media' 

m qualttà ' ■ _ c ■ £ 

dì media- ^tore . v Le conterenze furono aperte aa 

-mefrat ■ ' ^ ..«na-^r 

IdTv^ Florwin. Hift. L i,, 

neziani • 
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una commeiida vicino Scala ; e la re- . ' ‘ 

pubblica ♦ ben fa pendo l’avarizia e po»' . ■ 

vcrtk di MaJJimtltano fi» offerì non (b- , 
lamente di rimborfarlo delie fpefe della 
guerra che a vea foftenute , ma di pa- /• >. , 

gargli ancora Una fomma di danaro equi- ; 

valente a quel che avea fpefo la Fran- \ 

<ia nella medefima occafione: ma poiché 
xicufarono elfi di lafciare Padova ^ Tre^ 
j vi/o , e Vicenza , egli rigettò le loro 

! propprizioni , e fi fece merito di aver 

manifeftata quella Tua difintereffata con- ’ > 
dotta' nella dieta affembrata in Augsburgy 
la quale approvò la fua intenzione di 
rifiabilire l’autorità dell’Imperio in Ita- 
Ha (M) , e promife di foffenerlo nell* 



(M) In queji' aj/emblèa egli avvenne 
thè Hamburg fu nuovamente dichiarata 
'■ una citta libera Imperiale y independente 
dalla cafa di Oldemburg., le cui pre^ 
tenfioni furono rimeffe alla deciftone del- 
j' la camera Imperiale . ^uejìo avveni- 
mento fu tanto pih notabile , perchè la 
città di Hamburg avea per lo fpazio 
di -^00, anni difputata la foyranità del 
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efecQzìone di quel difegno, per favorir» 
il quale, elTo tolfe ad impredito 150,000. 
feudi dal Re di- Francia per uno . im- 
pegno fattogli della cictk di Vallegio '» 
Quindi eflb regolò con Luigi le ope- 
razioni' della feguentC' campagna , ed 
liìf impe- avendo fenza ninno effetto domandati 
rttw e foccorfi dal Re di Aragona , e dal Pa- 

cia pa come Tuoi confederati , deftinò il 

in campa- conte di Hanau fuo generale in Italia^ 
gna unita- ^ ordinò che un corpo di tfuppe.fi af- 
^mto*cfn- fenibraffe nelle vicinanze di Verona . 

ftderevoli QuÌvÌ effendofì uniti loro li Francefi 

progrejfi . j| niarefciallo de Chaumont , paf- 

fàrono li fiumi Ph , cd Adige , e pre- 
fero Vicenxa.^ che gli abitanti, pagarono 
. un certo prezzo per non farla faccheg- 
giare . In fomma eglino riduffero in 
fcrvitù un • gran numero di piazze , e ri- 
erapiroBo tutta la contrada di macella- 
menti e coftemazione ; ma Cbaumont 
ricusò di aififiere li Germani nell* afl&> 
dio di Padova , ed efiendo accaduta una 
n mal’ armoni tra MaJJimiliano e Luigì^ 

^ ' w . . fu 


fuo territorio colli di Danimarca y 
# colli conti di Schawenbourg (io), 
[xo} Dumont, Ccrp, Dipi, tm, iv. part. x. 


! 
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DELLA. GERMANIA 1305 . 
fu ftimatÒ neceflario di . coafermare 
loro lega con 'un nuovo trattato , itt 
confegucnza dii! quale le armate opera» 
rónò con maggior vigore ed unanimità. 

Or MaJJimiliano era si bene convin- 
to della fincerità ed affetto del Re di 
Francia^ che • fottornife le fue difpute 
^bn Ferdinando ■ zi, arbitraraento. 

Quello principe per mezzo degl’ intri- 
ghi del Cardinal Ximenes-^ fi eia afficu- 
rato' nel poffedimento di tutto il regnoj 
e r Imperatore non tenevi in Ifpagna 
niunò albico ^ a riferba- di pochi nobili, 
che viveatio difguftati dell’ amminiUrà-T 
zione . Pur non’ di meno Ferdinando fi 

* / • # t 

cohtèritò che il Re di Francia ,la facene 
da arbitrò nella contefa, che fu da Luigi 
terminata in un’ amichevole maniera, 
ftabilendo che il Re di Aragonà doveflè 
governare la <finattantpchè^. 1* 

arciduca 'C/rr/o foffe, giunto nell’ .anno 
ventefimo di fua età; che quefto, gió- 
vane principe' non doyefTe affumere il 
'titolo di Re fino alla morte ^della fuà 
madre ; e che li figliuoli mafchi , che 
Ferdinando poteffe' avere dal fuo fecon,- 
do màtrimonip , non doveffero avere niu-. 


: 1^06 r 1 s T 0 R 1 A 

na pretenfione • al regno di Cafl'tglta l 
V Papa Per mezzo di quello arbitramento 

fi credè di averli affezionato Ter^ 
tro di dinando- alli fuoi interelTi , od àlmeno 
di averlo impedito dall’ unirfi col , Papa 
di contro la mziont ' Franceje y ma- egli li 
la. trovò ingannato, poiché il Re di Ara- 
gona avea già conchiufo un fegreto 
trattato con Giulio , il quale gli diede 
r invellitura dal regno di Napoli ; ed 
in apprelfo dichiarò guerra contro Lui- 
gi , fotto pretello di aver lui ricufato 
di cedere alcune città , alle quali la 
' Santa Sede aveva alcune pretenfioni , ed 
.il duca di Ferrara come alleato , del 
Re Fràncefe fa inclufo in quella dichia- 
razione . 

^ Re di - Luigi infiammatoli di. fdeeno per la 
cenchiudt P* *ui prefunzione , come anche meflb in 
tm nuovo agitamento per, gli fuoi apparecchi e ten- 
tati vi di rivòlgere contro di lui quelle 
ratore ^ ftcfle arme, eh’ erano intefe e dirizzate 
Malfìmi- a frenare li progrelTi delli Xùrebi , li 
uni e llrinfe più fortemente con Majji- 
miliano per mezzo di un nuovo tratta? 
to , conchiufo a Blois , e convócò un 
àlfemblèa di ecclefiallici .perchè invelli- 

' ' r » i. 

'gàflero fino a qual fegno ei folfe tenu- 
to 
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to di rifpettare il potere {pirituale deP* 
la Chiefa , che il Papa efercitava così 
ingiudamente. L’aflfemblèa dichiarò che 
fé il Papa ingiuflamente attaccalTe qual- 
lìvoglia principe Crifliano nel Tuo potere 
temporale , egli potrebbe in confeguenza 
difenderfelo a forza di arme ; che Luigi 
potrebbe in quella occàfione riftabilire 
la prammatica fanzione, ed infiftere fo- 
pra li diritti comuni del genere uma- 
no , fecondo li decreti del Concilio di 
Haftlea . 

Questa dichiarazione fu egualraen- 
te aggradevole al Re di F rancia, zh.Q ^ ma%fegm 
Majimiliano^ il quale avea progettato 
un piano di chiamare un Concilio ge- [Jq'*^^^*** 
nerale per giudicare e deporre Giuiioy Papato, 
cui elfo medelìmo intendea fuccedere 
nel Papato . Quindi per «venire a capo 
di quella fua mira , egli fi rifolfe di 
prendere ad impreftito una grofla fom- 
ma di denaro dalli Fuggeri , ch’erano li 
più ricchi mercatanti in tutta la Ger- 
mania y alfine di comperarli li voti de* 

Cardinali ; ed egli propofe< fin anche d* 
impegnarli li fupi ornamenti Imperiali, 
è di date a coteili negozianti un terzo . 
delle tendite della Santa Sede , finché 

fi 
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fl foflTe liquidato tutto il debito (#).■ 

•' Tutta volta* però quefto fuo dile- 
guo egli lo tenne fegretilTimo , é noi 
comunicò * che a pochi fuoi particolaii 
amici ; quantunque da alcune 'delle Tue 
propie lettere egli apparifca che inten- 
dca di porlo in efecuzione (N).* 

• . ' ‘ . Fra 

{e} Marian. lib. xxix. n. 85.' > r 

I 1,1^1 

(N) Nella collezione pubblicata da 
Jlfr. Godcfroi noi troviamo- una lette- 
ra di MafTimiliano fcritta con quefie pa* 
role , ^nod \ quando ipfe intelligis\ 
)> ittgenti pecunia ‘fumma qua impenden^- 
. :■ da erity peri atque ej^ri^ mn pojfe 'y 
„ vifum nofis efl 'e re fore nojiri^ pro^ 
M \ Cardinatibud 'proceribui 
^ aliis RovcidinM ^ quos ad res n&fìras per- 
trabere~"fataginius poli iceamùr ^ de 

?> fpondeamus ter' centum millid ducato- 
^ rum-^ a 'fuggerh tnutùandorum (7 Ro 
ma ab eorundem' pannelchd ad conjih 
tuturn diem 'prafentandorum \ \ 

Oppignerahimm' autem ilii • ( Jacobo 
• f figgerò ■ femori ) clenodiarunt"' nojìrò- 

^ rum pretiófores 'quatHor> cifta^y^ una 
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, Fra quefto mentre il Papa procedè • 
ad atti oitili contro il duca di Ffirrara^ 
ed effendofi a lui unite le truppe vena- 
te da Napoli , fece un progrelfo molto^ 
confiderevole , febbene •' corlè il* rifehioi 
di 'edere arredato prima da Cbaumonty 
e pofeia dal cavaliere Bajardo , . 

V Imperatore ed il Re di Francia E 
mandarono imbaictatori" a Burgos - 

lagnarli della condotta dì Ferdinando , ' Francia 
avendo violato la lega di Cambrajr , c 
per efortarlo a volerfi con loro unire a 
nella convocazione di un Concilio ;.Ferdinan- 
/ ma quel principe gelofo del loro • Arafona* 
re ) e temendo inlieme della loro in-Jì^ quale 
fluenza in Italia^ rirpofe molto fredda-, 
mente fopra ^ amendue quelli punti 
i febbene fegretamente imfHegalfe tutti liuanorij^/* 
fuoi conati per diftaccare 


pariter cum pallio invejìi$uralì , 4jui 
wn ad imperimnyfed ad nofiram do^ 
„ mum Auftriacam perfinet , Ù* cufut 
yy nos y pofi adeptum papatum , non am^ 
yy plius ' erit y nt, opus babeamus . ^ 

&Cé (li.) . - 

[il] Ltttm de Lem XIL p» ìz 6, tm, in. & 
p, L tem, iv« 

, 

I ■ • •. / 
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* àagrintereflì di Luigi , ch’egli dimoftrò 
eh’ erano incompatibili con quelli deli’ ' 
Imperatore . Qjefte fuggeftioni furono dt 
gran pefo e momento prelfo Majfimi^, ■ 
liano y il quale fu gik perfuafo di la- 
feiare la Tua caufa alla determinazione 

Sì tiene di una generale affemblèa da doverli 
un con^/- 
fo- a Maa- 

a quel congreflb .. Qiiantunque Luigi “ 

. '■* avelfe imefo grandlflìnio difpiacere iti 
trovare > che il fuo alleato erafi fatto 
prendere e tirare da un tale fpediente 
in mezzo alle loro conquide in Italia y 
pur non di meno- non illimò cofa *pro- 
^pria di far conofeere il fuo difgulto , 
pofciachè in tal modo egli averebbe 
, contro di fe rnedefimo tirato tutto il 
carico della guerra ; ma * mandò il Ve- 
* ‘ feovo di Parigi a Mantova , dove trovò 

Matteo Langb Velcovo.di Gurck plenipo- 
tenziario deir Imperatore accompagna- 
to dagli ambafeiatori di Ferdinando , 

% Giulio*, che trovavafi allora in Ra-. 
•oenna e0endo debderofo di fcandagliare 
il Vefeovo. di Gurck e, fe folTe polTi- 
bile , di guadagnarlo al fuo partito , tro- 
vò la maniera per mezzg de’fuoi agen-, 

‘ ' T 


Di'.- — h', '' 


tenere a M.mtova , ed egli pregò il 
Re di Francia a mandare un miniftro 


4 
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tl d’indurre quel prelato a vifitarlo a ’ « 
Bologna y dove impiegò coni fuo artifi- ' ' 
zio- per ira'pegnarlo nelli Tuoi ìnterelTi > 
e cercò anche di allettarlo colla pro- 
melTa di un cappello Cardinalizio ; ma 
trovò Langb affatto immobile ed in- 
corruttibile ; e mentre che tenevalo a 
bada con alcune , conferenze concernenti 
ad una generale pacificazione , fece ten- 
tativo di forprendere GfwoW, ove man- t 

dò traveftitO'il Vefcovo di Fentimiglia, 

Tutta volta però quefto prelato fu fco- ‘ - 
' petto nel condurre a pafcolare una greg- ' 
già di bovi , e tutti li fuoi complici furono 
: pofti a morte . Il Vefcovo di Gurck accefofi 

di fdegno per quefto atto di perfìdia, fciolfc , 
il congrelfo dì/Manfòva ^ mentre che Lui* 

; gì profegul li fuoi vantaggi in Italia» 

Tutta volta però quefto infruttnofo-?» tiene 
sforzo fu fucceduto da un Concilio 
1 nutofi a Pifay convocato a richiefta dt\A. D» 
Re Francefe fotto la protezione dell’ *5”* 
Imperatore , febbene MaJJfmiliano noa 
mandò, colk niuno imbafeiatore , nè al- 
cun Vefcovo Germano alfiftè in tale af- 
femblèa . A * vero dire per quefto tempo 
rimperatore' fi era grandemente raff'red- 
jdato' nella fua amicizia verfo Luigi , 
il quale quantunque fi foife accorto del- 
la fua indifferenza , pur non di meno te* 
snea tuttavìa del folo penfiero di ve- 
[ 4 O ^ der- 

I • ’ 
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derlo tra il numero de’ fuoi nemici ; e 
perciò non ‘folamenre fece fembiante di 
qon curare’ di eflfere da' lui negletto , 

. ma 'colla maggiore alfiduit'a cercò di 
mantenerfi 'la lua buona -'grazia; imper- 
ciocché mentre Ferdinando fi tolfe via 
la mafchera con mandare truppe in Na-^ 
poit^ affine d’impedire un’ efclufivo ag- 
X />. giullamento tra la Francia ed Jl» Papa, 
Lui-’i Re ftrrnfes. in* lega coll’ Imperatore 

di Francia per mezzo di un nuovo trattato , e;raan- 
manda un ^ fuo generale per nome la Palice 

^truppe *fnt- con un corpo di» truppe, perchè' fi uoif- 
to la fe'alle forze lìdiane^ ed> implicitamente 
jjJ^^^^^°^'',obbedifle alli comandi di Nlajftmilìano ^ il 
aW lmpe- quale non volle di perfona condurre Ir’ 
ratore\ ed armata, ma' rinforzò ingenerale Fran* 
jamtolì con pooor uomini , e lo richielè 

Venezia-"" che’ sloggiale li Fene9^ia»i'Ò9^ quelli for- 
ni, e rtj"' jj pQf^i che occupavano Per obbedire 
a tali otò^ìkIi la Pdice* attaccò e ruppe 
tnottiffime'il nemico, coftrinfe 'le citth del Frioli 
piazza. ^ fottometterfìy' fi relè padrone del Gra* 
àitz\ e^riduflfe in fervìtù Cajiel-Nova in 
beneficio dell' Imperatore , il quale non 
feftando tali conquifte,* pure'^ femhrò dì 
■non eflère 'tuttavia foddisfatto , poiché 
il generale non volle imprendere 

i’aflèdio di* Trevifo con ; una sì picei ola. ar» . 
mata, ma fi* ritirò nel ducato 'di . 

"Li 'Re yà' Inghilterra ed Aragona preife» 

• f ^ i r ià '..-denr. A 

■/ ’ * ' 
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dendo vantaggio dal Tuo difgulìo forteraen- - 
te lo follecirarono a volerli unire con la» 
lega , eh’ efli aveano conchiufa contro la 1 
Francia y e frattanto negoziarono una tre* ' 
gua per diece meG tra. lui e la repubbli»'* 
ca di Vene-Zita y e promifero di fornirlo di > 
truppe e danaro per concjuiftare il Mila- [ 
nefe foggiogare il duca -di GheUerlandia, 

> Rimasto adunque vacillante l’ animo 
fuo per quelle infmuazioni y egli andava 
indullrioramente cercando roccafione dr ‘ 
romperfi colla Francia i ficchè altamente 
fi querelava che non avea raccolto niun 
vantaggio dalla lega dìCamhray'y che delle 
tre citiHcuieflb aveva un diritto incontra^ 


fiabile , Trevi/o e Padova erano tutta.- -- 
via nelle mani de’ Veneziani mentre a» 
che Verona era ipotecata al Re di 'Fr/r/»< ' \ 

eia \ Egli ’ domandò ehe quelle piazze (v 
foflero dovute Conquiflare per • lui a ' 
fpefe di Luigi ; che Kenea^ feconda ■ fi? 
glia di Francia fi doveffe maritare coll' 
infante Ferdinando fratello- minore-' dell’ - t 


V 


arciduca Carlo] e che la Borgogna fi do- " • 

vefie fmembrare dalla come' in , : . 4 ' 

dote della medefima . il fenfo di -que» 
fie ed altre firavaganti propoGzioni - fu v ’ 
chiaramente comprefo da*Z,«i^/, il 'qua? 
le filmò va propoli to di andare tempo»; 
reggiando,e proccurare di tenere a ba» . 
da Ma^Jtmiliano con .un fulfidio„dÌ 
-V .'4 O -a 50,000»- 
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feudi ; ma ciò non orante qae> 
MMt9 dalli principe fi uni nella lega contro la 
/hoì tilea- Francia (f) ; di modo che Luigi fu 
*** lafciaco foto a foftenere il carico della 
guerra. Anche, in tale fituazione efib 
lece uno validilfimo sforzo , c pofe in 
piedi una pofiente armata , il comando 
della quale fu dato a Gafìon de Foix , 
il quale nel giorno di Pafqua ottenne 
> una iègnalata vittoria dalli confederati 

vicino Ravenné\ ma gli coftò si cara che 

gli afiari di Francia furono in una fi* 

* tuazione cosi cattiva come fe aveflè 
Perir Mi- perduta la battaglia; e per compii men* 
4^**0 di un tale infortunio, ^ in 

tempo fi dichiararono contro di 
m ìulia. Luigi y il quarefièndo obbligato a lafcia* 
re tutti li Tuoi vantaggi che avea fatti 
in quella parte , affine di difendere li fuoi 
. propj dominj -, cosi Milano che tutto . 
ciò eh’ egli avea conquiftato in Italia di- 
venne preda de’ fuoi nemici . 

Ferdinan- Perdinando prendendo vantaggio da i 
do dJ Spa- quella congiuntura rolfe il regno di Na- 
da Giovanni della cafa di Alberto che 
dal regno fl era il fuo legìttimo poffeditore , ed in app 
a Navar- prelfo fi- lludiò di rintracciare un titolo per 
**’ , difendere ,ciò che avea fatto {g) . Tut- 

. to il fuo diritto non per tanto confille* 

■ • va < 

- cf) euicc. 1. x.:p. 97?- ' - ■ ! 

(ft) GuicfeUi.M^a,ljnajJJw 1 


A D. 
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va In una pretefa bolla , che il Papa 
aveva ingiullafwente fulminata contro di 
Giovanni^ a cagione della Tua aderenza 
*al Re di Francia y che Giulio avea pa- 
rimente fcomunicato ; ed anche quello 
\ s'i tenue pretello egli era un’ autorità 
fx poji fallo ; imperciocché 1’ invafione 
accadde 'nel mefe di Giugno y e la bolla 
non fu pubblicata fe non che fino a Luglio* 

Or la condizione, in cui fi trovava Lui- 
gi Xi/,era realmente deplorabile , imper-/ 
ciocché quantunque aveffe trovata la ma- . 
niera di far pace co Fenczianiy^ur egli 
fu invafo per una parte dagli Svizzeriy 
€ per l’altra òsigì' Inglefi y che avea no - 
dinunziata guerra contro di lui ad in- 
iligazione di Ferdinando y ed glli quali 
fi erano unite nella Piccardia forze 
I di MfiJJimiliano , ove ottennero una 
vittoria da' Franceft ben conta e famp- 
fa fotto , il nome della battaglia degli 
Speroni {b) * 

, I buoni fucceffi de* confederati furono 

I . 1*1 •'•ri* (onfertjci 

in gran parte dovuti ad un rinforzo di Svù- 
Svizxeri che fi unirono alli Venezianiy zeri it ù- 
t furono per quefto fervigio compiimene 
tati dal Fàpa col ntoio dt Dtfenfort della u Santa 
Santa Sede; ma l’Imperatore guadagnò • 
pochiflìmo per la loro buona fortuna , - 
poiché gli alleati divennero gelofi del 
I , . V 4 O 5 ' • , fuo' 

Met. abr^. Chron. topi. U, p. 837. , 


\ 
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fùo‘ potere, e fi rifoifero a .qualunque 
' evento <fi efcluderlo dal poflèflb del iùf#- 

'cb’ égli avea. deftinato come unò 
ftabilirtiento per Ferdinamiò fuo nipote* 
Si apri mi- Jj^rvANO'adunque irVefeovb di -G«rc^ 

ht KomA, afl^mblèa tenutafi a* Mantova fe- 

to preferiti le pretenfioni ^del-fuo fovra- 
Tio a quel ducato' , poiché li deputati 
•del -^Papa , e gli Svix^ri ìnfifterono che 
•fi -fofié rellittìito alla famiglia • degli 
rma ; ' e dòpo' rnolta altercazionè é di- 
battimento egli fu convenuto che Maf- 
*ftmUirtno S/orTia dovelfe riceverne T [«*• 
vVeftiturà t ma conciofiachè tuttavìa fof 
tfèró rim^e altre difputè tra l’ Impera- 
tore e li yénexiam'^ .come anche tra 
il Papaie 1’ Imperatore concernenti al 
'poflèlfo di quelle dttk', ch’eiTi aveano dt* 
verfe volte conquifiate durante la guerra^ 
fu perciò apèrto in .Roma ’ùn congréflò 
per* ta’minarfi tali-’ querele * Jje, dtà 
loggiogatè" dal Papa neirefarGato *di 
•tiénnd rimaferò in " poffeflfo, della Santa 
- Sede ^ módificais' però, con 'uaa .claufo^ 

= ' la* in qoefte • parole; fenza pregiudtvtio d 
^dhitn ldeii^. Imperio . <yLz poiché, li Re-f 
-r fiezianì ricùfà'roao 'dU -rendeife omaggio 
■ ' ‘ all’ Imperatore, per ‘‘‘Padova \ Prevìfo y 
Brefeiap Bergarhoy e Crema',., .ed )infifta» 
ìonoy che refti cuffie ;de piazze olt-eg^ 
avea conquifiate* > Re’ loro domin] > 

u,.: .2-.V U ♦ ■ 
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il Papa fi dichiarò contro di loro,, 
ed entrò in una lega con Maffimiltunoy 
eh’ egli' imprefé ad affidefe colle afme fillecha il' 
fpirituali non meno che temporali. Ef- 
(endofì gik aflbdato quello affare,. il Ve- 
Lcovo di Gurck comunicò il Ijàno per 

.difeeno del fuo fovrano in riguardo /»<> coadiu- 
Papato-, e pregò Sua. Santità a. volgr ! 
prendere, quel principe come fuo coadi- 
utore; ma il Papa affolutameete ributtò 
una tale propella, quantunque il- Re di 
.^r^^««/*aveffe prometìbdifollenere le pr^- 
tenfìoni di Majfm'il'tam r nè fi pottè forma- 
re -un fufffciente partito tra li Cardinali. pej: 
fendere ficura la Tua fucceffione (/) (O) . 

■ • 4-0 4. . ... -GitJ;-,. ' . 

(i) Marian. lib. i. c. .3* . ; ... 

«1^. . I . I I . .1— , I ■ .. ' . v 

• . 

(O) • Egli vi ha una lettera conferva^ 

'ia nella . collezione di ' Godefroi > feriti^ ■' 
dal!" Imperatore^ a ' fua-figH(ty 

~e Toncepuia ne^^feguenù termini • 

' , ' .yy' TreS'chiere f ^ treS'aimèe-'Jìlley- Je\ 
entendit lavis qùe voùstn ave% donnè par- 
j, .Guyllam Vtn^wa-ynotre garderobes vpefsy 
„ dont nous avons encore mius. pensè defus*’ 

. - Et ne trouvom point ■ pour. '<nidle 
refun bon y que nouS' nous -devanSi 
,j franebement mar ter , maes, avons plus, 

■ >yy avant nifs notre deliberation & vo-, 

'0 iuntb de James plus hanter faem nue. 

■ Et' envojfons de Gnr^ 


ijiS V ISTORIA . 
yy ce cvefque a Rome devers le pape y 
j, pouT trouver facbon- que nous puyf^ 
yy ftins . accorder , avec ly de nous pren^ 
yy dre pouf ung coadjuteur y ajin'qu aprhs 
yy fa morì pouruns eflre ajfurè de.a^oer 
* ,, U paput y O* devenir prejìre (y après 
' yy ejìre foint ,* CÌ7’ que yl vous fera de 
H neceffith que après ma mort vous fe- 
5 , re% tontraint de me adorer , dont^ je 
yy me trouverèe bien 'glòryoes , 

yy Je envoye fur ce ung pojìe devers 
yy le roy d’ Aragon , paur ly prier quy 
j, nous' voulle ayder pouv à te parveniry 
yy doni yl efl aujji coment ; . moynant 
yy qUe reftgne t, empire a none comun 
yy jils Charl. de fela auJJi je me fuis 
yy contente . Le ’ peuple (!T gentilhomes 
yy de Rom» ount faet ung allyance con- 
^ tra les Franchoes, Ù“ Éfpaignos , & 
yy font XX m, combatans , & nous ount 
yy mende que il veolunt ejire pour nous^ 
yy pbur nous. f aire ung papa à ma pofìty 
yy Ó* du /’ empire d’ Almaigoe , Ò* ne 
yy.voulunt avoer ne Francos , Arrago • 
yy nes , ne mains nuli Venecien. 

yy ,J e commence aujji prabliker lés cardi- 
yy neaux ; dont ij . C. ou iij . C. mylle ducas , 
yy me ferunt un grand fervice y aveque la 
yy partialitb . qui efi dèjà .entre nos • 
yy Le Roi d’ Arragon a mandè d fon 
yy ambaxadeur y. que ^l veult comander 
' 
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Giulio non {opravviffe* lungameintc 
a quefto rifiuto, e fu fucceduto dal Caf- ^ 

dina! Medìcis , il quale aifunre il 
nome, di Leone X che fu il gran pro- 
tettore delie arti liberali e fcienze •. 

Frattanto la guerra continuava nel ^ 

fettentrione della Germania tra Giovanni Danimar- 
Re di Danimarca e le città Anfeatkbe^ ca e U . 
le quali ft^eneano gli Svezzeft nella 
doro ribellione ; ond’egli follecitò.rajuto 
delli Re d’ Inghilterra e Scozia , men- 
tre che la reggenza di Lubec. implorò 
la protezione dell’ Imperatore , il quale 
. ' . . avea ’• 


„ aun tardinaulx Efpaignos , ^ue yl vett- 
yy lent favorifer le papat d nms * 
yy J e votts prie tentr cette mateve errh 
„ pu fecret , ojft bien en brieff jours , 
„ je crehts que yl fatUt q»e tout le- 
yyi monde ^ le foche , car bien mal ejii 
,, pofjible de praHiker ung tei fy grand 
yy mat ere fecretement ypoitr la quell yl fault 
avoerde tantde gens , (y de argent fuc^ 
„ fwrr & pratike ; & à Diu yfaet de la main 
yy de votre hon pere Maximilianus futttr 
yy pape y le xviiu jour de Setembre . 

* ,, Le papa d encore ies vyevers dublsy 
yy Ò ne' peult longement fyvre « La fu% 
„ fcription y h ma bonne file /’ arcbe^ 
„ duthejfe d’ Oftrice , douariere de Sa- 
,, voye ,,^f* en fes ^iifs , yy 
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avea fatte ingiunzioni alli principi del- 
la Bajfa Sajfonia di difendere le cittli 
Anfeaticke contro il Re di 'Danimarca^ 
c nel tempo medefimo proibì- a G/ov/?;/»# 
d’interrompere il loro commercio. Tutta 
• , volta però Sua -Maeft'a Dantfc ., fcn^ 
predare il menomo riguardo ad una. ta- 
le proibizione , equipaggiò una poflente 
. ^ . flotta , colla quale fece preda de’ loro 
vafcelli , ed eflì ne armarono un’ altra., 
con cui fparfero terrore nelle coftierc 
de’ fuoi dominj, che pofero a guado e 
rovina . Or queda guerra da pirati con- 
^ tinuò quafi tre anni finche la regcenza 
ji Lnbec Lubec veggendofi impoverita- per la 
implora ìflternazione del loro traffico', chiefe la 
pace ; ed il -trattato fu conchiulb a 
Flensbourg , in oonfeguenza di cui le cittk 
Anftat 'tcbe imprefero ad adidereGiox>rf«;ti 
in fodenere il fuo diritto alla corona di 
r,ta: ma quel monarca fe ne mori tofto do- 
po una tale pacificazione , e fu fucceduto 
dal fuo figlinolo iZftlHam III, (k) •' ^ 
Mentre che -duravano s't fatti, com- 
movimenti nel Icttentrione , il .Papa ^ 
ITmperatore , e li Re à' Inghilterra . 
Aragona formarono »una 'lega contro. dì 
Luigi-,, il quale'ièce pace coi Vene%ianiy 
e rinforzò il. loro elcrciro.; -. ficchè di 
bel nuovo cominciarono Me operazioni 
- li, # . . dei- ... 


(k) Huiti^d HHinian, tenu^vU. 


•* *. 
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DELLA GERMANIA 1521 
^ella guerra iti Italia^ mentre che Errico 
Vili, Re li’ Inghilterra fece uno sbar- 
co nella Pkcardìa , e guadagnò la bat- . 

• taglia di Guinegate , nella quale MaJJi- 
fniliano ferviva da volontario nella fua 
armata per cento feudi il giorno. 

Questa guerra continuò fino alla Francefeo 
morte di Luigi , quando Francefeo /. 
che a' lui fuccedè' nel trono trovò chi* ratore 
era ' cofa del fuo intereflè di fare un’ ag- Maffìmi- 
giuftamento coll’ Imperatore : il*chejj^^^ 
tanto piu facilmente egli ottenne, quan- 1515» 
to che li difturbi che in quel tempo 
accaddero tra diverfi . prineijn dell’ Im- ' " *“ 
perio impedirono 2l •MaJJimiliano di ri- 
volgere la fua attenzione' fopra gli af- 
fari 'ftranieri; ed in oltre egli era mol- 
to follecico circa lo flabilire la fua fa- 
miglia , trovandofi allora attualmente 
impiegato in un negoziato per marita- 
re i’ Infanta Maria fua nipote con 'Lui» 
gì figliuolo maggiore di -Ladislao Re 
d’ Ungheria [/] Quello matiinaonìo fa 
di fatto folennizato ' Vienna e poi- 
ché le parti erano di una btk troppo 
giovanile, ne fu differita la confumaziond 
finché' ibfièro giunte ad anni più maturi^ 

■ Francefeo ftabilita una buo* ^ ^ 

IM intelligenza ' ed armonia coll’ Irape- 

■ * , ' ra- 

^ 0) Dubrarv. 11.61. Boeitl. 1. xxxiì, Sambuc. ià" 

•pp.' ad Bpnfia. . ^ 
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latore ^ egli conchiufe ancora un traf- 
elato di pace cogl’ Inglefi e Venexiani , 
.e cosV iicuro egli dagli uni e dagli al- 
tri , fece degli apparecchi per nuova- 
mente conquiftare il MiUnefe , di cui 
MaJftmUiano Sforza^ figliuolo dell’ ulti- 
, mo duca , fi era impolfelfato mediante 
r afllfienza degli Svizzeri . Elfendo 
‘adunque entrato in Italia con un po- 
derolb efercito , guadagnò alcuni confi- • 
derabili vantaggi dal nemico ; ed aven- 
incontrato 1’ efercjto Svizzero , eh’ 
yi a Mar ^era venuto in foccorfo del duca di Mi- 
f^ano. lana,, diede loro battaglia vicino Mari- 
gnàno . Il combattimento fu molto lài> 

' guinofo , e cosi ofiinato che la fola 
notte potè difunire li co^nbattenti . La 
mattina vegnente tanto gli uni che gli 
altri ritornarono all’attacco , e combat- 
terono con gran fufore finattantochè 
gli Svizzeri avendo intefo che 1’ arma- 
ta Veneziana era venuta in aOTifienza 
del Re, ne rimafero talmente smarriti 
di animO) che cominciarono a rincolare, 
a nella confufione che neceffariamente 
ièguinne , furono rutti tagliati a pezzi* 

Il giorno appreflb dopo quefta vittoria,. 
Trance feo attaccò la cittk di Milano ed 
il cfpugnolla , ma ^r non di meno Jion 

{e ci volle entrare finché il duca, il qua- 

^ ^ ritirato nel caftello, non fi fofse 
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DELLA GERMANIA 
arrefo .e fottomerso alle leggi del conqui» 
datore . Sforza fu di fatto obbligato a ri- 
nunziare il Tuo ducato e titolp, in confide- 
razione di una certa Tom ma di danaro , e di 
lina penfione vita fua durante da doverfela 
godere in Francia^ 0 in qualunque, altra 
parte il Re fìrnialTe a propofito di fiP 
lare la fua refidcnza . Or effendofi fe- 
gnato quello trattato , Sforza eva cuò il ca- 
llello, ed dfendofi gik rimofla ogni qua- 
lunque oppofizione, Francefco- {dLcWmtn- 
te fi refe padrone di quello intero Stato (m). 

Per tale rapidità di conquifta 
miliano ne rimafe talmente fpavcntato, 
che fi rifolfe di porre freno alli fuoi ne X. 
progrelfi, e per' tal fine di marciare in 
Jfalia con un’armata di 30,000. uo- 
mini . France/coj affinchè poteffe efiere 
più atto e valevole a foftenere quella 
tempefia, ebbe ricorfo alla lega di Papa 
Leone X. con cui ebbe -un’abboccamen- 
to a Bologna , ove fu fottofcritto, un 
trattato di pace , e non torto fu ra- 
tificato che il Re diede gli ordini ne- 
ceffarj per la difefa delia fua conquirtà 
Milane/e , e fè ne ritornò in Francia . - 
Il Papa ftrinfe quella lega parte per ti- 
more di Fr/r»f<r/co, il quai’ertendo vitto- 
riofo e formidabile non era capace di rice- 
vere un rifiuto , e parte perchè FerdU *' 

• ^ nati* : . 

(m) GwccLxu.Bcicir.l.XT.AiigcUp.55o.S5S. 
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nando Re di Spagna eflendo infermo^e Carlo 
fuo nipote ed erede apparente molto giova*- 
ne è lènza efperienza , egli non potea fidare 
troppo ne* medefimi o ne’ loro alleati ». 

ìiano^ ’ Impera^ 

wJiìfcTìa <}uando arrivò in Lombardia fx. fu 
città di di aflèdiare neUa cirtk (U Milano il co- 
neftabile duca di Borbone ^ che France- 
doM fio I- avea lafciato per la difefà della 
fua conquida, ed il quale avev’ abban- 
donate le aperte campagne all’ Impera- 
tore ed erafi ritirato dentro la cittk , 
Majfimiliano dopo avere bloccata la piaz- 
'■ za per 'alcune Settimane cominciò a tra- 
. 1 - varfi in bifogno di provvifioni ; ed egli 
parimente* intefe che Ladislao Ke di 
.era caduto gravemente infer- 
mo,' e che \\ Frartcefi,QX2iXiQ ftati rinfor- 
zati da’ 1 2,000. SviiUTierij' per le quali 
ragioni ,effo interruppe ie fue operazio- 
ni, levò laffcdio, e fece ritorno in G^’r- 
manta («) (P). Circa il medefimo tem- 

• H . i V pO 

v,.’(n) Gtxioq. ubi (lipra. . i *;■ .. ' 

I» I l I I ». . ♦ «wu r .i. > , . pj i. 111 .. 1 J . » i , ii ir" 'r 

- t (P) Ine, (jaefto. periodo^ di tempo egli 
fu che Maflimiliano ' in, gran 

*'>feg no di danaro comincih ad. allettane 
Errico Vili, -di Inghil terrai rtWlI» pronte fi 
• , .fa di cèdere il r trono .Imperiale iJn f no 
, favore , ed attualmente diffe all imita- 
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po efTendo. morto Ferdinando Re di 
Spagna^ egli trovò cffere- neceflario df 
mandare.il principe Carlo ^ ch’era allo- 
ra Fiandre,^ a pigliar polfeifo di 
quei regno,' di cui elfo era erede; ed 
affinché potefle avere un libero palTag- 
gio per la Francia ' , MaJJimiliano fu 
configliato a far pace con Francefco^ il 
quale ‘in virtù degli articoli del tratta-, 
to rimafe nel pacifico pofsedimento della 
I . i . fua . 

1^ ) . - . 1 1'»'**»! _ < • 

fciatore Inglefe che facejfe intendere al 
fuo fovrano , ' che Maflìmiliano vole'ó/t 
affembrare una dieta a Treveri per, re» 
gelare queflo importante •affare-^ e che 
averebbe in apprejfo accompagnata Erri- 
co in Roma ove farebbe incoronato ^ e lo 
averebbe anche t ajfiflìto in covqttiftare il 
I Milanefe , -Errico indovini il fenfo' di 
I qùefìe offerte ,• e gli rimife una buona 
I folkma di danaro colla fperanria • di. ave» 
m un giorno, a trarre profitto dalle fue^ 
offerte I ma quando poi egli propofe in 
apprejfo una ^conftremta coll Imperatore 
nell* Paefi Baffi , ove fi foffe potuto trattate 
• quefio affare y Maflìmiliano ricusò la con» 
f erenota , e dopo alcune feufe piene di futter» 
fugf di Jf e apertamente agli ambafeiatorì In- 
glefi, cF egli aved rifoluta d innalzare oÌ 
trono' Imperiale Carlo fuo nipote (12) • 

■ Ili) teu, -de look iv. 
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j 1 . D, fua concjuifta Italiana^ In quello - trat- 
tato che fu conchiufo a Novon tra il 
Re di Francia ed il principe Cado , egli 
mento cot f^ ftipulato , clie qucfto fecondo dovef- 
Fra^. fe prenderfi in moglie 'L»//^ • figliuola 
maggiore di Francejfco , od in calo que- 
lla mancafle dovefse fpofarfi la feconda» 
purché quella feconda fofse nata; fermai 
ciò non accadcfse , fi dovefse prendere 
Kenee forella della regina , la cui dote 
' éfser dovefse quella parte del regno di 
Napoli y alla quale il Re avea pretenlìo- 
ni, col jus di ricadimento in fuo-fevore' 
in mancanza di prole ; ' che Carlo do- 
vefse pagare ogni anno 1 00,000. feudi 
per lo mantenimento della -jMfincipefsa, 
e reftituire tra lo fpazio di fei mefi ^ 
Navarra ad Errico d’ Alhret , in altro 
cafo il Re fofse in liberti di allìllerlo (x). 

. In quello luogo egli fark necefsario 

éelliiàat- di far menzipne della circoftanza che 
diede orìgine alla riforma di latterò 
quale fu accompagnata - da avvenimeim 
di grandiflima confiderazione per tutto 
- F Imperio di Germania . 11 Papa" Leone 

'X intendendo di finire le Chiefa di 5 . 
Pietro in Roma y la quale fu comin-- 
ciatà dal fuo predecefsore , e trovando- 
V fi in ifearfezza di- danaro per quello 
'propdlìto', come anche per fòHeflere fe 

.. ^ 

'(x) Mszeiay Abu^è Cfaxottolug. tota. ii. < 4 ^ 
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fpefe di • una * guerra eh’ egli avea dife- 
gnata contro il Turco y s’immaginò che 
la via piu fpedita e più licura onde 
•levare contribuzioni tra le nazioni del 
Oriflianehmo, farebbe quella di concedere 
indulgenze plenarie . Per la qual cofa 
naanifo le Tue Bolle ad Alberto elettore 
di Mcigonza con ordine di pubblicarle 
,in German\n>'^ e quel prelato dedinò 
alcune perfone a diìlribuire le indulgen- 
ze e riceverli il danaro y mentre che 
diede ingiunzioni a Giovanni Chatel di 
religione Domenicana ed inquifitor della 
fede in Germania ed alli fratelli del fuo 
Ordine, che predicafsero li gran meriti di \ 
quella contribuzione. Ora li direttori di 
quella collezione commifero’ tali abulì 
nella dillribuzione di quelle indulgenze, 
cd i Domenicani fi portarono' con -tanta 
eccelfiva indilcretezza in magnificare il cani^S’ 
valore delle medefime , che tutto firn- 
perio rimafe fcandalezzato alle loro prò- 
cedure (Q^) , Gli Agofiiniani gelolì deU* 
Ift>Mod,VoL2g.Tom.‘^* 4 P ono- • 

(Q) I^ejia commijjione doveva ejfere 
conceduta 4 g/i -Agolliniani di Germania, 
fecondo la ^convenxÀone cfj era fìat a ^ fatta 
tra li quattro Ordini délli mendicanti : ma 
nulla oftante la medejimd Alberto Arci- 
ve/covo di Magonza , 0 di fua propria 
o-pfT ordine Papa la die 

dt 
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onore conferito «ili Ordine de Ootnenteà^ 
ni , eh’ erano ftati preferiti ad elfi in 
quella occafione , ed elsendo ‘ dcfiderofi 
di aver parte nel profitto dellc^ contri- 

bu- 

de'dli Domenicani (Nor.4.) Ell^ non 
fu' pili lungamente una, femptice colte- 
^^tone , dappoiché furono per ogni dove 
*flabilìti offixi , anche nelle cafe de pub- 
blicani ove li collettori confumavano in 
dijfolute^xe una gran * danaro 

prodotto da qucjio tracco de facri tefo- 


(Not.4.; Potranno leggerfi i Brevi di Leone al J. 
lib. , ed anche i Brevi (egreti prefso il Sadoleto : im- 
perciocché al guardiano de’ Frati Minori iafiemecoU’ 
Arcivefeovo di Magonza commife Leone la promul- 
gazione delle indulgenze in varj luoghi della Gex- 
mauia nell* anno 1515.; e molto prima di ciò Giu- 
lio IL per la t'abrica di S. Pietro , e per rifarete 
fortezze maiktirrTB contro ’l Turco , deputò Fra 
Girolamo Tomiello commiflario delle indulgenze in 
15. provincie di qua dall’ Alpi, e dopo lui nel 
Fra Timoteo da Lucca, e frate Altbnfo, da Madrid 
Francefeani ; e oltracciò in alcune provincie della 
Francia, e In Polonia furono a ciò deputati i me- 
delìmi Frati. 'Or non intendo, perche tal commy- 
fione eioxfevà effertonteditta agli Agojiirùani t^Germa- 
nia . Riferifeono gli Autori della ftoria Inglefe una con- 
.venzione avutali tra’ quattro Ordini de’ Mendicanti, 
della quale convenzione non evvi alcun telHmomo. 

' Non era certamente introdotto , che gH Agoftmiani 
?doveffero promulgare le indulgenze : quandocche 1 
Domenicani ( cui l’ Arcivefeovo di Magonza volle 
commettere un tal affare ) folevano predicarle fin da 
-che i cavalieri Teutonici ebbero dal Papa concedute 
. alcune indulgenze in fnir»d io di ^lecomp.’i 'TuKQ» 
al-. X 
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buziom ^ apertamente fi dichiararono 
contro le loro procedure ,'e pretefero 
I con utare quel che eflì avanzavano 
com effetto di uno zelo (travagante e 
fconfig iato . Giovami StulpUz. vicario 
^ * -^^^fiivìani elffindo Iblte* Giovanni 

nuto dallel^ttore di Sagoma, che avea 5.'“''"''? 

dLÌ“' P^^iicolare, fu ilSpT^'„. 

lermoni de’ , e s’ inveì con- 

Jlì 'f ^ erano commefli nella plia contro 

affi Me indulgenze. Quindi 

aitine di lortifirar I» ^ Dome» 

•di un si . r C®»"» moni , . 

la na • ^ Partito (celle per fuo col-yiv^hr Ln- 

r^m. M ®g'' riguardò r 

wme .1 più atto e capace fra tutti 

moMci e dotton della nuova univerfitù 

Di apparteneafi . 

^ fatto quello nuovo compagno prò- , 

fenne” T*/® , che fo- 

(tenne con grande fpirito, e fortezza di 

4 P z argo- 

vi della Chic fa TNoV < ì ^ 

’^rr/; r a. r / ° ’5v • •vamappta 

tgl* /apeaft bentjfimo, che H Pataap^ 

pUeava conjtdcrabHÌ fommc di tjuefto di , 

'elTe»A particolari occafioni^ 

. JJ ndo le ftte propte finanze quafi efau^ 

. ~ • ■ ' 

^'“feniplice collezione, non tu Itor/ìone 
jwcioa^era-una contribuzione volontaria de’fe! 
dell. N«a n^hiaow gli abufi 'de’ collettori. 


( C 
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•rgomenti (Not.7.) contro le indulgen- 
ze , e r autorità del Papa \ di modo 
che le fue dottrine furono abbracciate 
da un gran numero di perfone > e P 
altro Ordine immediatamente ne rimafe 
forprefo ed agitato. Or niun* altra cofà 
fi ricercava maggiormente per formare 

due 

Jic per gli donativi , cb''e(Jo avca fat» 
fi olii fuoi parenti e cortegiani , e per 
le penjioni che aven date* agli uomini 
dotti (i) (Not.d.) . 

(1) Rewwrq. fur Hetfs. lev, ili. f. J* 

tNoc.6.) E’ ben nòta T integrità di Leone X. » 

^ come ci è nota la Tua magnificenza . La prima ci 
fa fienri della fua fedeltà nell’ amminiftrare i beni 
della Chiefa : la ièconda ci perfuade , che quelle 
to» fiderà bili fomme di damro .fiano fiate impiegate 
per la fahrica di S. Pietro. Bafia vedere la magni- 
ficenza di qoel tempio per giudicare , che abbia af^ 
forbito altro, che le confiderabiii fomme ,, di coi 
fi favella ^ Sappiam noi efiere un’ iiivenzione del 
òuicciardino , ed un’errore di chi lo ha in ciò fe- 
guitato -, il dire , che Leone fia fiato profufo inver- 
£> i fuoi parenti , e cortegiani ed altrettali . Feli- 
ce Contelori cuftode deIrArchivio del Papa cercb 
con fommo fiudione’libri de’minifiri camerali, ov* 
eran regifirate diligentemente le donazioni, chefo- 
leano farli, de’ benefici ecclefiaftici , ma non ritto- 
vovvi una pretefa 'donazione fatta a Maddalena fb- 
fella del Papa, nè akun’- altro donativo, di que* 
grandifiimi, che qui gli vengono imputati , a fuoi' 
parenti. Riferifce Giovio nella vita di Leon« , eh* 
egli tal volta lacerò i memoriali di alcun fuo cor- 
tegiano; e dié loro di fuo proprio danaro quello ^ 
che dei danaro non propio indecentemente chiedeanc^ 
(Not.7.) Gli argomenti di Lutero "ponno leggem 
ne’nofirt concio verfifii per vederne il valore • • 
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DELLA GERMANIA 1331 
due porsenti fazioni. Giovanni Tbet%el 
in oppofizione a Luterò avanzò altre 
tefi in Francfort fu f Oder , in dife- ^ 
Ùl del Papa e delle fue procedure e 
|>orcò le cofé a tal grado dì eftremit^ ^ Lutero a 
che condannò in qualità d’ inquifitore 
eli Icritti di Lutero alle fiamme . Mar- 
$inOy ch’era di un temperamenro caldo Theral^ 
cd intraprendente , molto lungi dal fin- * 
timorirfi per la condotta dell’ inquifito- 
Te mantenne anzi contro di lui una 
.guerra letteraria , mentre che li fuoi 
•difcepoli a lor vicenda bruciarono anch* 
effi gli ferirti del Domenicano a Wip- 
tember^ 1 In quella maniera amendue 
le • parti furono accefe cd impegnate 
nella più violenta altercazione , quan- 
‘tunque nè 1’ una, nè l’altra tuttavia 
fi fofse fottratta dalia loro obbedienza 
alla Chiefa di Rema (^) . Egli è vero 
che li Domenicani rinforzarono il loro 


afsunto della difputa con occulte nego- 
ziazioni, e fortemente , follecitarono il 
-Papa a voler condannare li loro anta- 
gonifti . Leone ^ che non potea rifiutala lì ?apa 
la fua protezione ad un’ Ordine , eh’ erafi 
con tanta emcacia anatigato^ e con ^ 
tanto fervore ne’fuoi intereffi , citò Lu- parire in . 
Pero a comparire in Roma fra lo fpa- 
zio di fèfianta giorni per cfser’ efamina- 

: ^ ' 41* ' 


' (y) Idem, p.94a.Spond.Contin.Baron.tom.Ki.p-3* 
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tt) da giudici eh’ egli deftinò a tal fi- 
ne (Not.^.) . Nel tempo medefimo li 
Domenicani fecero premura^ all’ Impera- 
tore di voferfi 'dichiarare contro li loro 
avverfarj ; ma quello principe era ‘ per 
modo totalmente’ impiegato in termi- 
nare il fuo aggiuftamento colla Fran- 
cia y che non potè trarhifchiarfi in' un’ 

' •alfe- » 

' I, 1 i..,. Éii . I t 

' (Not.8.) Mi maraviglio , che gli Autori dt qoeOa 
Storia parlino della con tròverfia di Lutero, come di una 
briga forra infra li due Ordini degli Agofliniani, e de’ 
Domenicani . Si trattava di aflare graviffimo , che 
pur troppo c’ intereffava ,e dovea terminarfì per la 
quiete della Chiefa . Non è di mia infpeTione il 
chiarire i fatti defa Storia: Il Lettore potrà chia- 
lirfi' ne’ libri de’ooflri tìorici e vedere'la fèmplicc,'e 
fchjetta fpoCzicne de’ fatti per conofeere l’ intero 
coifo della coniroverfìa.'S’ iniamano i Domenicani, 
•coiTie i promotori degl’intereflì del Papa . Si taccia il 
J*apa , come colui , che proteggeva coftoro, che fer\'i va- 
co agli fuoi intereflì . Dicono che i Domenicani /I aiuta- 
vano con occulte t7e£oz/azw>?ì appniTo il Papa . Or quali 
furono cotefte r^ozia/ioni P La Chiefa di Roma non 
.mai ha coOumàto di trattare occultamente i pnblici af- 
fari di Religione ; e In publico, e in privato fi è fempre 
adofierata a terminare sì fatti litigi per fèrbare la 
‘integrità della Fede, e della fùa dottrina; Vero è, 
che il Papa e per lettere , e per Ibgreto modo ,fi 
adoperò coll’ Fletter di Saffon Ja, affinefi aveffe lafcia- 
lo di prote^cre Lutero : ma ciò egli fece per prudenri, 
acciocché fi fefle. fffogata J’ erefo neifuo nafeimeo- 
tp . Quel principe non per riguardo , che aveffe par 
io t'norio degli ^go/iinianiy né per Lutero, ma per 
fttoi privati interefi» , era non folamente alieno dal 
fcddisfare alla corte di Rema nel fatto di Lutert^ 
ma criandlo^ impegnato all’ oppoflo . Lutero colle 
fuc arti , e 1 Elettore cèti proteggerlo furon di ac- 
oprdoy ed ambedue fi a&ticarono in danno*ildkCbi«fiu 
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affare che per altro efso confiderava co-: 
tne una lieve briga é lite fra mona- 
ci . Le turbolenzé dell’ Ungheria a lui' 
fembravano una materia di. molta con- 
feguenza e pefo , e certamente rìchie- 
I devano tutta la Tua attenzione in illa- 
bilire que*gli af^^ri che concemeano la 
. tutela del Re Luigi , il quale in tal 
tempo non avea piu di diece anni di 
etìi (t) . Nulla però di > manco fubito * ■ 

I che r Imperatore ebbe terminate quefte 

due negoziazioni , fi rifolfe non fola- , , 

mente di rifiabilire la. tranquilli tk dell’ • 
-Imperio , che quelle difpute di religio- 
ne aveano cominciato ad inquietare, ma 
eziandio a dare fiftema alle cure dome- 
I diche della fua propia famiglia, elTendofi 
1 accorto che le fue forze aveano còmin- 
• ciato ad andare in declinazione. . , ^ 

•'Con quefta doppia mira egli convo- 
cò una dieta m Augsburg^ ove d 
j mo palTo che diede fi fu di raccoman- che 
' dare il fuo nipote Carlo nella più jfor- 
, te e calda maniera agli elettori , 
j Cflb coltivò con tutti' li poffibili buoni decìjiva/o- 
pffizj e fegnì di liberalitk, affine di obbli- 
Mrli a Iceghere quel- giovane principe per tero, 

1 Tuo fucceffore nell’ Imperio. In tanto poi- 
I chè li. Domenicayxi non lo faceano pun- 
to reffurare nell’ affare di Lutero , effo 
t ^ . 4 4 fu i 

' (z) Heifs. Hifi. de T Empire, liv..ui. c. j. 
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fu obbligato per foddisfarii di citare Mar^> 
fitto a comparire’ in quella dieta ; « lo 
^ ■ ' forni eziandio di un falvo condotto » 

V . kaz afpettare la rirpoda. di una lettera 
che nel principio di quell’ adunanza egli 
' * avea,- col coniglio degli Stati, fcritta al 

Papa fcongigrandolo apronunziÌlreunadif> 
finitiva fentenza , che verifimilmente ave- 
lebbe involto l’Imperio in turbolenze e 
^ confufione. L’elettore di Sajfoniay eTuni- 
• di Witfcmherg aveanó .parimente 

» >fì Cardi' porte fuppliche a Sua Santitk , che voleflè 
I ^ ^ Xu citazione che avea per l’addietro 

' tem ’com- mandata a L«r^ro, e confen tire che l’affare 
pari/ce <» fi fofle trattato dal Cardinal Gaetano , eh* 
*1“®^ tempo fuo legato in Cermaniay 
nella notte, cd attualmente prefente- nella, dieta. Or 
ed appella eflcndo ^x6 Luterò in Cmil guifa efentato 
^ portarfi a Romd fi trasferì ad Augsburg^ 

'■ c prefentefli innanzi al Cardinale fidato nel 
I favore del falvo condotto imperiale . Ai* 

‘ lora in vece di ritrattare , egli intraprc* 

‘ ■ Vfe a difendere le dottrine efie avea^ a- 
^ vanzate nelli fuoi ferirti ; ma affinchè 

9 le fue imehzic;ii non fi folTero . potute 

, . prendere in mal fenfo, egli in prefenza 

" di teftimonj fece una - volontaria protefta. ^ 
^ km anzi, ad un nptajo, colla quale dichia* 

, , rò eh’ egli filàrebbe fottomeflo al giudizio 
’ della Chiefa, rimefiò ad .altre lleiver^ltl^ 


cd averebbe ritrattati li fuoi errori , fubito 
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che ne foffe rimafto pienamente con* 
vinto . Nulla però di manco il legato • • 
continuando tuttavia . a fargli premura^ V 
che fi disdiceffe , e mifchiando ahcora ■ • 

le minacce alle Tue rimoilranze , 'Lute* 
ro cominciò a temere • di eflere arreftàr ‘ ’ 

to , ficchè nella notte ritiroffi altròv^ 
dopo eflèrfi , per mezzo, di una fcrittura 
che fece affiggere in un pubblico luogo, ap 
pellato dal legato al Papa* Egli nel tempo 
inedefimo fcri0è a Leone lagnandoli deli* 
afpro trattamento che avea ricevuto dal ? 
Cardinale , il quafera giullamente accufatò ' • 
di parzialità in favore dell’ Ordine de’ Dome’ 
tticani^cuì elfo ihedefimo apparteneafi (a), « » 

Era quefto mentre Ma^mìliano Ila- V Impera^ 
va pigliando tutte le mi Ture per 1’ elezio* 
ne di Carlo fuo nipote ; ma poiché non 
vi era hiuno efempio di crearfi \m mpota, 

de’ Romani prima della incoronazione 9“*? ^ 
deir Imperatore in Roma , il Papa fu/w, 
folkcitato" a mandare un legato in . * 

mania colla corona e cogli altri omamen* 
ti imperiali per compiere una i^cerimor 
sia in nome di Sua Santità* Nulla oliando 
pi’ intrighi del Re di Francia tra li prin<» 
dpi deir Imperio , e malgrado tutti li Tuoi 
sforzi col Papa, eh’ elfo cercava d’ impe* 

. gnare ad opporfi a quell’ elezione , con 
lapprefentare quanto formidabile làreb- ' 

•r- • . 

fa] Ssond. Contin..t 0 in. UL p. 4*' -, 
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be ftato Carlo , ove fofle fucceduto al trono 
Imperiale, non oliando tutti quedi sfoi> 
^ Io dico , la {wopofta dell’ Imperatore 
non fu ributtata , ma con un decreto fu 
differita per là Tegnente dieta dell’ Im* 
jperio (fi) . Alcuni autori allegano ^che 
Màffimiliano fui principio intendea dar 
la corona a Ferdinando altro Tuo nipo- 
te; ma ch’egli fu perfuafo a preferire 
Carlo ^ come un principe, il quale per 
la valla eflenfione de’ iuoi dominj fa* 
rebbe più atto e capace a mantenere 
lo fplendore della cala di Aujìria , e 
foflenere la dignità dell’Imperio (c)/ - 
« L’Imperatore non fopravvifle > lunga- 
mente al fine di quella dieta , imper- 
ciocché effendofi portato ad Infprmk af- 
fine di prendere ulteriori mezzi ed ef- 
pedientì per la elezione di Carlo , fu 
aflalito da una febbre lenta, per diffipar 
la quale colla mutazione dell’aere, egli 
s’, imbarcò nel fiume /«»- per la volta 
deir Aujir'ta . Come fu egli arrivato 
nella città di Welh^ la febbre effendofi 
aumentata , ‘«gli cercò di cfpellerla da 
fè per mezzo di un violento- efercizio; 
ma effendo - un giorno ritornato dalla 
caccia ,. mangiò una gran quantità di 
melloni , affine di eftingueré la fua fete, 

e«l ■ 

(^yHeifs. Hift. de l’ Empire, liv. iii. c 

(c) Guicaiv4duAfcaJlkiwChron.tonui.p*84I* 
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avendofi pofcia prefa una medici- 
na fuor di tempo , la fua febbre' che 
prima era intermittente fi cambiò ia 
lebbre continua , e quindi feguendo una 
violenta difenterU , egli fe ne mor^ 
nell’anno lèfllantefimo della fua eth {d)* 

V Egli fu a tenore del fuo prt^rio defi- 
derio fepolto a Ne^wftadf nell’ Aufirisy 
e mentre* fu preflb a morire diede oi> ' 
dini e direzioni circa' il lùo‘ cada vero, I 

il quale non fu nè imballàmato nè • > , ./ 
TÌem pioto, ma furono le caviti del me- 
delìmo ripiene di calcina vergine. ' ^ 

Massimiliano fu un principe ^Carattert 
afpetto molto aggradevole , fu ^^”0 
quieto , e tanto modello ,< che non fu Imperatore^ 
mai veduto ignudo da alcuno de’ Tuoi ^ 
familiari . Egli ebbe una gran paflìonc”*^*^* 
per le lettere , fu di una vivace im- 
maginativa, e fu particolarmente addet- 
to alla poelìa ; Ebbe una memoria co- 
si tenace e forte , che non mai . fi di- 
menticò il nome di alcun’ uomo , - eh* 
egli avelTe una volta fola veduto , o 
udito menzionare durante 1’ intero cor- 
fo della fua vita. In tempo di fua giofr 
vanezza egli erafi applicato agli eferci- 
zj guerrieri , maneggiava le fue arme • 
con gran defirezza , e nelTuna peffona 
lo forpafiava nelle funzioni cavaliere^ 

(d) SvrdD«onun.ex Jorio, lib.xixìl^pauftChrQn. • 
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che. Egli fu paziente in foffrire la ^ 
me e la fatiga , fu nella fua peHbna 
valorofo, fu liberale (R)^ magnifico , . af> 
febile , ed obbligante . Egli riformò la 
diici piina militare tra li fuoi foldatl eoa 
grolTi mofehetti e lunghe picche , e fé» 
ce molta nuove leggi e regolamenti 
militari . Ma la fua pafTione per la 
Ié faccia caccia talmente lo preoccupò, che ven» 
fjL&o di- anche ad inferirfi pregiudizio alli 
^vertìmento. fuoi afi&ri , ch\egli fpeffe • volte trafeo* 
lava per> goderli di un -tale sV favorito 
cfercizio; nel corfo del quale egli folea 
^ " perfeguitare a cavallo le capre felyaggìe, 

«d altre. fiere tra le rupi e. balze del Ti* 
wolo con tale temerità , che gli abitati* 
.... .. . . ti • 

'• • (R') La fua liberalità o piU toflo la 
fua profuftone lo involfe in difficoltà e 
dif grafie ' innumerevoli poiché' per man* 
eanza di danaro egli fu fpeffe 'Volte oh- 
bligato ad abbandonare. ìmprefe di gran» 
dijftme afpettative . Nulla ' perè di man» 

'Co ^malgrado di tutte quejìe' neceffità egli 
non volle mai fendere le mani fopra 
quale oro ^ argento'^ e- gio}e'\, cF erano 
fiate iafeiate' del fuo propio padre , fuo 
fuocero' y e fuo avo . Tutto ‘tih fu da 
' kti prefervato come un facro teforo , che 

fu^ per altro un pen fare '“troppo mefchf 
no riguardo alla fua fagacità (i). 

fin ih,'^ uL r. ^ 

I' 
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tì di quelle contrade erano fpelfe volte ob- 
bligati a calarlo giù con corde mezzo 
morto di fame da mezzo a quelli fpa- * 
ventevoli preci pi zj , tra cui egli fi ert 
inviluppato. Pur non di meno, con tutte 
quefie buone qualità egli fu incofiante, ir- \ 
refoluto , e talmente profufo , che eoa 
ifciilacquarfi quel danaro , che fi fareb- 
be dovuto altrimente impiegare, un gran , 

numero de’ fuoi più importanti afiari eb- 
bero un cattivo riufeimento , ed il Tuo 
regno non fece che una figura molto 
languida ed indifferente negli annali 
deir Imperio {e) (S). • . 

CA- 

(e) Gaie. lib. xiii. 

(S) La prima mogliff ài Mafiimiliano 
fi fu Maria di Borgogna , In quale morì 
per una caduta dal di lei cavallo^ men^ 
tre che ft trovava incinta del di lei 
temo figliuolo. In apprejfo egli fi tolfe 
in moglie per mezxo di proccuratore la 
figlia ereditiera di Francelco duca di 
Brettagna ; ma quejìo matrimonio non 
fu mai confumato per le ragioni fopra 
menzionate. Il fuo tèrzo matrimonio fu 
conchiufo con Bianca Maria Sforza figlia 
di Galeazzo Maria duca di Milano, che 
fu figliuolo di un calzolaio . Cofiei non 
ebbe ninna prole , e morì di cordoglii^ 

. poichì fu.dijprezzata dall' imperatore y ^ . 

• /« 


* *• 
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fu fepohu nel monafiero di Stams neW 
' ‘ ' Auftria . Verfo la fine della fua vita 
Maflimiliano y« in punto di cafarfi con 
Anna figliuola di Uladislao Re di Boe- 
' mìa ; ma poi fu dijfuafo da un^ tal pen- 
fiero y e la princìpejja fu data in moglie 
a Ferdinando fuo nipote ► De fuoi fi- 
gliuoli nati da Maria di Borgogna , 
Margherita fola ora fopravviveva • Ella 
era fiata prima di ogni altra' promefi^a 
in ifpofa a Carlo VIIL- Re di Francia; 
ma ejfendo fiata ricufata e mandata iu' 
dietro al di lei padre ^ ella fu maritata 
coll' infante Giovanni figliuolo di Ferdi- 
nando ed Ifabellaj e conciofiacbè un tal 
principe fojfe morto pochi giorni dopo il 
matrimonio , effa fu di bel nuovo data 
in ifpofa a Filiberto duca di Savoja > d 
ejUttle fe ne morì prima' che le nozze 'fi 
fojfero con fumate, guanto poi al di lei 
Filippo figliuolo maggiore delC 
'Imperatore y egli 'morì dodici anni prima 
'di fuo padre ^ lafc'tando con Giovanna fi- 
glia di Ferdinando ed Ifabella fei figliati- 
li , cioè Carlo che fuccedè al fuo avo 
MalTimiliano nelf Imperio ; Ferdinando, 

. e quattro figliuole ; la maggior delle 
quali nomata Eleonora fi prefe in mp- 
tito Emmanuele Re di Portogallo , da 
gui ejfa ebbe una figliuola , ed in appref- 
• Francefco -Pr/nw Francia^ ' 
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€ut ella non p ittori niun figliuolo . La 
di lei forella Ifabella fu moglie di Cri- 
fiìàno Re di Danimarca, Svezia, r Nor- 
vegia eòe fu difcacciato da fuoi domU 
fi] per conto della fua tirannìa . La 
$er%a figliuola poi di Filippo fu Maria 
data in moglie a Luigi Re di Ungheria, 
da cui 'ejfa non ebbe niun figliuolo y e 
dopo la fua morte ella ottenne il governo 
de' Paefi Baffi . La quarta fu una fi* 
gliuola pofiuma chiamata Caterina , la 
quale fu maritata con Giovanni III. Re ■ 
di Portogallo. Maffirailiano*^^^^ in ol* 
tre un figliuolo, chiamato Francefeo nato- 
gli a Brulfelles, il quale morì dentro il 
giro di un anno dopo la fua nafeita • 
Di vantaggio ejfo lafcib otto figli na- 
turali di amendue li fejji ; li mafehi 
furono da lui promojfi ad impieghi ono- 
revoli , e, le femmine le collocò in ma- 
trimonio con perfonag^i della primaria 
sfera e qualità» 


Fine del IIL Tomo del Voi. XXIX. 
dell Ifioria di Germania. 
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